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| GIUSTIZIA/LE PRIME UDIENZE 


Parte stamane 


Giornale di Trieste 


NATA A BUDAPEST LA NUOVA REPUBBLICA 


Ungheria meno rossa 


Gorbacev favorevole mentre Praga parla di un «colpo di Stato» 


Diffidenza a Berlino Est: ancora fughe 


BUDAPEST — Ora veramente l'Ungheria non può più tornare 
indietro. leri, nel giorno del trentatreesimo anniversario del- 
l'inizio della rivolta di Budapest, è stata proclamata la nasci- 
ta della nuova repubblica magiara, che perde — esattamente 
come il vecchio Pe — l'attributo di «popolare», cioé di «comu- 
Nista». Così facendo, Budapest ha imboccato definitivamente 
la strada della democrazia borghese. 


Martedì 24 ottobre 1989 


DA PARIGI 
Generali 
e Nba 
Chiesto 
il blocco 
azionario 


| 


| il nuovo processo 
| all'americana 


ROMA — Dalla mezzanotte è 
in vigore il ‘«processo Vas- 
salli». Dopo quasi .sessan- 
t'anni va in pensione il «codi- 
ce Rocco», dal nome del 
guardasigilli di Benito Mus- 
solini, ed entra nelle aule di 


GIUSTIZIA / NUOVO PROCESSO 
Uno strumento di garanzia 
per l'imputato e l’accusa 


bh LbLGLObDLOSLLALA 


Commento di 

Giorgio Spangher 
(ordinario di procedura pénule Universi- 
|. tà di Trieste) 

Dopo un travaglio durato 
oltre trent'anni trova da 
oggi applicazione nelle 
aule dei nostri Palazzi di 
giustizia il nuovo codice di' 
procedura penale cui si 
accompagnano © alcune 
modifiche all'ordinamento 
giudiziario e significative 
innovazioni del processo 
à carico di imputati mino- 
renni. 

AI di là dei facili richiami 
ai modelli anglosassoni 
— difficilmente esportabili 
nel nostro sistema politico 
e sociale — si tratta, in 
realtà, di un codice che 
appartiene alla tradizione 
giuridica italiana nella 
quale si inserisce con trat- 
ti di originalità: non ca- 
sualmente manca la giu- 
lia e la funzione del pub- 
blico accusatore è svolta 
da un magistrato. 

Motti gli elementi di novità 
| rispetto al codice Rocco. 
Fra questi, i più importanti 
Sono: la netta distinzione 
tra il ruolo del pubblico 
«Ministero e quello del: giu- 
dice; l'istituzione di un uf- 
ficio della procura della 
Repubblica anche nel pro- 
cesso davanti al pretore, 
la cui competenza è note- 
Volmente accresciuta; i 
tempi brevi assegnati alla 
polizia giudiziaria e al 
pubblico ministero per lo 


Ni; una disciplina della li- 

'ertà personale tutta in- 
Centrata sulle misure al- 
ternative alla detenzione 
® sull'idea del carcere co- 
Me ultimo mezzo di coer-a 
Cizione; la possibilità di 
“patteggiare» con il pub- 
lico mini:tero una ridu- 
Zione di pena in presenza 


svolgimento: delle: indagi-, 


condotto dal giudice ma 
dall'accusa e dalla difesa 
attraverso l’esame diretto 
(cross-examination); l’ac- 
quisizione di elementi di- 
fensivi attraverso il ricor- 
so agli investigatori priva- 
ti. si i 

Si tratta di un sistema in 
linea con i principi fissati 
nella nostra Costituzione, 
soprattutto sotto l'aspetto 
del rafforzamento dei di- 
ritti della difesa e della pa- 
rità delle armi con l’accu- 
sa, nel pieno rispetto del- 
l'obbligatorietà dell’azio- 
ne penale e dell’indipen- 
denza della magistratura. 
In tal modo, correggendo- 
ne l’uso talvolta improprio 
che ne è stato fatto, so- 
prattutto nei tempi dell’ag- 
gressione del terrorismo, 
il codice di procedura pe- 
nale da strumento di lotta 
alla criminalità ridiventa 


© mezzo di garanzia del cit-.. 


tadino nei confronti. del 
suo bene fondamentale: 
quello della libertà. 

Anche in questo caso, co- 
me è spesso successo nel 
nostro Paese, la «grande» 
riforma non è accompa- 
gnata da un'adeguata pre- 
disposizione di uomini, 
strutture e mezzi. Essen- 
do però fondato ritenere 
che queste ‘carenze po- 
tranno essere colmate in 
tempi ragionevoli, non è 
su questo versante che si 
giocherà la, scommessa 
del nuovo processo pena- 
le. 

Nato dalla volontà unani- 
me di tutte le forze politi- 
che presenti in Parlamen- 
to, accolto senza (palesi) 
riserve dalla magistratu- 
ra; caldeggiato, anche se 
non sempre con piena 
consapevolezza, dal mon- 
do forense, sorretto dal- 
l'apporto scientifico della 


giustizia penale il primo co- 
dice della Repubblica, già 
battezzato col nome di Giu- 
liano.Vassalli, ministro della 
giustizia dei tre governi della 
decima legislatura. Una ri- 
forma attesa dai tempi della 
Costituente e che ha richie- 
sto venticinque anni di studi, 
dibattiti, ripensamenti, pas- 
sando, per l'elaborazione, 
attraverso cinque legislatu- 
re, cominciando il suo iter 
negli anni '60. - 
Giuliano Vassalli ha capar- 
biamente difeso la volontà 
del Parlamento di far entrare 
in vigore il nuovo codice di 
procedura penale alla data 
fissato, quella di oggi, ap- 
punto, 24 ottobre 1989. Nono- 
Stante difficoltà; carenze di 
uomini, mezzi, strutture; re- 
sistenze culturali. Ma da og- 
gi si parte, anche se per un 
periodo massimo di un anno 
(per i casi più complessi) re- 
sterà ancora in vigore il vec- 
chio codice. 

Il nuovo processo punta sul 
rapporto di assoluta parità 
tra accusa pubblica e difesa, 
col giudice equidistante, e 
sul cittadino, che diventa il 
vero protagonista del mo- 
mento giudiziario, tanto nel- 
la frase dibattimentale (tutta 
pubblica, orale; senza carte, 
con le prove ‘portate e di- 
scusse in aula), quanto nella 
fase predibattimentale e nel- 
la scelta dell'ammissione di: 
responsabilità senza giudi- 


‘ zio (il patteggiamento) o del- 


la rinuncia al processo o al- 
l'appello (riti abbreviati). A 
favore del cittadino anche la 
previsione di un limitato ri- 
corso al. potere di cattura: 
poche manette, più sanzioni 
alterative (arresti.domicilia- 
ri, divieto di espatrio, obbli- 
go di residenza). 

Ma ci sono anche i rischi. 
Che la procedura lasci ec- 
cessivi margini alle '‘organiz- 
zazioni criminali più perico- 
lose e sofisticate (mafia, cri- 
minalità finanziaria) ‘e che 
possa trasformarsi in un pro- 
cesso per ricchi (giacché il 
meccanismo dell’acquisizio- 


L'INFLAZIONE NELLE GRANDI CITTA’ 


Dallo stesso balcone da cui Imre Nagy, in un atto di coraggio 
inaudito, dichiarò al mondo che l'Ungheria non era più tenuta 
a obbedire agli ordini di Mosca, ieri il presidente del parla- 
mento Matyas Suros ha parlato davanti a centomila persone, . 
radunate davanti alla Westminster danubiana. Stavolta, Mo- 
pio, sancito da Gorbacev, della 


sca non ha fiatato, nel princi 
non interferenza. 


Anatemi sono piovuti invece da Praga, dove la stampa uffi- 
ciale ha accusato Budapest di aver tradito gli elettori dell’at- 
tuale parlamento, dando vita a una democrazia borghese at- 
traverso un vero e proprio colpo di stato. Secondo l'organo 
del Pc cecoslovacco, il Partito socialista Ungherese è andato 
ben oltre le più estreme richieste dell'opposizione. 

Silenzio prudente invece da Berlino Est, dove il nuovo leader | - 
Egon Krenz ha ben altre gatte da pelare: la gente non crede 

al trasformismo del regime e continua a fuggire (quasi mille 


persone sono passate oggi dall'Ungheria all'Austria). Mentre 
in una fabbrica è stato costituito il primo sindacato libero 
della Rdt, continuano le manifestazioni: in centomila sono 


sfilati.ieri a Lipsia, a gridare il loro dissenso e la loro ansia di 


riforma. 
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I prezzi tornano a salire 


Registrato a ottobre un +1% che porta il tasso annuo al 6,8 


ROMA — Se i dati relativi al- 


le città campione saranno 
confermati dall'Istat a livello 
nazionale, l’inflazione su ba- 
se annua salirà al 6,8% con- 
tro il 6,6% di settembre. La 
città più cara del mese è To- 
rino. Rispetto allo scorso an- 
no. l'incremento. maggiore 
Viene invece da Genova. 

Questo mese rischia di esse- 
re quindi uno dei più «caldi» 
dell’anno. Due i fattori princi- 
pali: la rilevazione trimestra- 
le degli affitti ma soprattutto 
l'impatto della manovra eco- 
nomica recentemente varata 
dal Governo (con gli aumenti 
di energia elettrica e benzi- 
na). Per la Confcommercio 
«gli effetti della manovra co- 


mento dell'1,3%) le città più 
care sono Milano (+1,1%), 
Bologna (+1%), Genova e 
Venezia (+7,9%), Palermo 
(+0,8%) e Trieste ( +0,7%). 
Su base annua, invece, l’in- 
cremento maggiore è venuto 
da Genova (+8,5%), Vene- 
zia (+7,9%), Milano 
(+7,8%), Bologna (+7,7%), 


Trieste. (47,1%), Torino 
(+6,9%) e Palermo 
(+5,6%). 


Ottobre chiudé il semestre di 
riferimento per il prossimo 
scatto della scala mobile 
previsto a novembre. L’au- 
mento della contingenza do- 
vrebbe essere più o meno 
pari a quello del semestre 


Randone: una gentile 
dichiarazione di guerra. 


[MILANO — Neutrale per ora 
la Banca Popolare di Milano, 
prima mossa del Crédit Agri- 
cole: la banca francese ha 
chiesto il fermo provvisorio 
del pacchetto azionario del 
Nuovo Banco Ambrosiano di 
proprietà della Milario. Quel- 
la quota che domenica po- 
meriggio era stata assegna- 
ta ai francesi (con'la ferma 
opposizione della Gemina 
del gruppo Agnelli) dal sin- 
dacato di controllo del Nba, 
che aveva praticamente 
sbattuto la porta in faccia al- 
le Generali. 

Da Trieste è partito ieri sera 
Un sobrio comunicato che 
«esprime. rammarico» e 
«speranza che la questione 
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| Pensioni d'annata, | Muggia cambia colore 


| 1500 miliardi in più Ml Pci perde tre seggi 


| Sono in palio 
1 10 milioni 
ln gettoni d’oro 


lente 


‘none 


Oggi Vi consigliamo di fare quattro 
lin più per ‘assaggiare un eccel. 
Nonserresso illycaffè alla CAFFETT. 


5 Pers LOCAFFÈ in Viale Martelli S/a, 
Bel ine illycaffè, 
"Î Maestri dell'Espresso, 


tasti ROMA — il governo ha deci- 


proposte del ministro del La- 
voro Donat Cattin, e nelle 
prossime ore. l'esecutivo 
presenterà un emendamen- 
to alla Finanziaria per au- 
mentare da duemila a 3.500 i 
miliardi per la perequazione 
di tali pensioni.Il termine per 
la . presentazione . degli 
emendamenti in commissio- 
ne Bilancio al.Senato, dove è 
in corso l'esame di merito 
della legge, scadrà domani 
sera. Il punto sui ritocchi alla 
Finanziaria sarà fatto oggi in 
commissione alla presenza 
dei ministri del Tesoro e del 
Bilancio. E domani il tema 
sarà discusso durante un 
Vertice dei capigruppo della 
maggioranza. 
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Ma socialisti e democristiani sapranno approfittarne? 


Commento di 


gittimazione. 


Paolo Francia 


I numeri sembrano spedire il Pci all’oppo- 
sizione a, Muggia, dopo quarant'anni. E' 
sufficiente infatti che Dc e Psi raggiungano 
Un'intesa e che questa’ coinvolga anche 
repubblicani e Lista perché il piccolo ma 
importante comune della fascia venga g0- 
vernato da una maggioranza senza i co- 


munisti. 


L'incognita riguarda la volontà del Psi di 
non cedere alle possibili lusinghe che im- 
mancabilmente gli verranno dall'estrema 
sinistra. Ma i leader del partito del garofa- 
no, a.Muggia come a Trieste, debbono sa- 
pere fin d'ora che una scelta diversa dal- 
l'accordo a quattro non avrebbe alcuna le- 


In pratica, gli elettori hanno riportato nel- 


l'alveo della ragionevolezza e della op- 


Portunità politica la vicenda di una cittadi- 
na di confine per troppo tempo in stridente 
contrasto con la logica storica e umana di 
Queste terre. 
Ora i partiti che hanno vinto facciano il lo- 
fo dovere e stringano in tempi brevi un'al- 
leanza seria e costruttiva, senza aspettare 
Natale o Capodanno. 

Ora il Pci, che è arretrato ma si è comun- 
Que confermato con largo margine il parti- 
to di maggioranza relativa, faccia il suo 
dovere di corretto oppositore, nell’interes- 
se di Muggia, senza indulgere a velleitari 
bizantinismi tattici. 


TRIESTE — Calo comunista 
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Questo il verdetto delle ele- 
zioni di Muggia per quanto 
riguarda i partiti maggiorita- 
ri.Da oggi è possibile una 
coalizione alternativa alla Li- 
sta Frausin che in Consiglio 
comunale scende da 15 a 12 
consiglieri. Il Psi (con espo- 
nenti socialdemocratici nella 
sua lista) sale infatti a 6, la 
Dc ne mantiene 8, il Pri con- 
ferma il suo rappresentante. 
In totale il pentapartito nella 
nuova assemblea avrà dun- 
que 15 voti. 

Saranno anche presenti il 
Msi—Dn, la Lista per Muggia 
e la Lista Verde che compare 
perla prima volta sui banchi. 
Ma l'onda ambientalista non 
c'è stata. 
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IL CAMPIONE KASPAROV BATTE A SCACCHI UN CERVELLO ELETTRONICO 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Ha vinto la te- 
sta contro il cervello elettro- 


nico. La fantasia batte i chip.‘ 


Gli ingegneri dicono 'solo 
‘per ora’. Intanto però Gary 
Kasparov; . il ventiseienne 
campione mondiale di scac- 
chi sovietico, ha sfidato il 
computer davanti alle tele- 
camere americane e ha vin- 
to. Nettamente. Due volte. 
Nessuno se lo aspettava in 
modo così netto. Il computer 
che gli era stato messo di 
fronte ‘sulla speciale scac- 
chiera magnetica, e che il 
suo inventore chiama «deep 


thought», (pensiero profon- 
do), poteva. selezionare 
720.000 posizioni al secondo 
fino a 6,5 milioni di mosse. 
Ma non è stato sufficiente, 
Anche le macchina hanno la 
loro filosofia — ha detto Ka- 
Sparov dopo la vittoria — se 
voi conoscete il computer 
potete anticipare le sue mos- 
se’ L 

Per ora nella simpatica sa- 
letta della New York Acade- 
my of Att, al numero 419 di 
Lafayette Street, 75 giornali- 
sti provenienti da tutto. il 
mondo con registratori e 
grafici hanno . assistito a 
quella che poteva diventare 


la sconfitta del fenomeno Ka- 
sparov. Dall'altra parte del 
tavolo Feng-Hsiung Hsu, uno 
degli inventori del program- 
ma. di scacchi elettronici 
aspettava che sullo schermo 
del suo ‘personal’ comparis- 
se.il consiglio del'calcolatore 
e quindi lui eseguiva la mos- 
sa. Entro un paio d'ore però 
è arrivato lo scacco matto. 
Gli esperti hanno calcolato 
che Kasparov con le sue fan- 
tasie e le sue intuizioni tatti- 
che abbia sviluppato fino a 
oggi un punteggio di 2795 
(che si basa sull'indice degli 
avversari battuti) mentre 
‘pensiero profondo’ in que- 
ste due partite newyorkesi è 


arrivato tra i 2450 e i 2500 
punti pur avendo superato in 
passato maestri danesi e te- 
deschi. 

Per tutti gli scacchi naturali” 
però c’è una brutta sorpresa 
dietro l'angolo. Gli ingegneri 
stanno progettando un com- 
puter in grado di selezionare 


..un miliardo di: posizioni al 


secondo. Ci vorranno cinque 
anni ma alla fine è matemati- 
camente provato che saran- 
no loro a vincere sempre e, 


“le partite a scacchi, a quel 


punto, si dovranno giocare 
solo tra cervelli elettronici. 


‘Kasparov però, che per la 


sua apparizione ha guada- 


"Quando l’uomo sconfigge il computer 


gnato una quindicina di mi- 
lioni oltre a numerosi con- 
tratti pubblicitari, non si è 
scomposto. 

«Vorrà dire — ha dichiarato 
— che rimarrò campione del 
mondo per altri cinque anni. 
In fondo non è un brutto re- 
cord nemmeno il mio». Il 
campione sovietico pochi 
minuti prima del match ave- 
va detto: «Non riesco a im- 
maginare che un giorno ver- 
remo battuti da queste scato- 
le di metallo. Ho: dovuto ac- 
cettare il duello con l'intelli- 
genza artificiale per tenere 
alto il buon nome del genere 
umano». 


Nord nella nebbia 
MILANO— Il blocco del traffico aereo sull'Italia 


settentrionale e alcuni gravissimi incidenti, che 
hanno provocato almeno tre morti, sono il 


primo, parziale bilancio d 
nebbia che ricopre il Nor. 


lella spessa coltre di 
‘d. Pesanti disagi sì 


sono fatti registrare anche negli aeroporti di ‘ 
Venezia € Trieste, dove la situazione nel corso 
della giornata si presentava caotica. Il primo 
grave tamponamento, néi pressi di Ferrara, ha 
provocato due vittime e ha coinvolto un 
centinaio di automobilisti. Anche sulle 
autostrade del Friuli-Venezia Giulia si sono 
registrati scontri e rallentamenti, A Trieste 
molte imbarcazioni hanno dovuto lanciare il 


Messaggio di soccorso. 
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IL CONGRESSO UIL A VENEZIA 
Benvenuto: riformismo 
perche l’Italia funzioni 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


VENEZIA — «L'Italia ha un’e- 
conomia industriale e. mo- 
delli di vita da Paese opulen- 
to. Ma ha uno Stato e struttu- 
re di servizi sociali da Paese 
in via di sviluppo». Giorgio 
Benvenuto parte da questa 
considerazione, per aprire il 
decimo congresso della Uil. 
E ne fa derivare un’indica- 
zione politica netta, sulla 
quale chiama al confronto i 
suoi partner confederali (e in 
particolare la Cgil) ma anche 
tutta la sinistra. 

Per far funzionare un'Italia 
dove «il lavoratore è tutelato, 
ma il cittadino bistrattato», il 
segretario della Uil non vede 


.che una via: la persecuzione 


coraggiosa, ostinata, pungo- 
lante e insieme responsabile 
di «politiche sociali antago- 
nistiche alla realtà in cui vi- 
viamo, ma correttive di es- 
sa». Secondo i principi, ap- 
punto, del riformismo auten- 
tico. «Quello. — ammonisce 
— che non è una variabile 
del comunismo. E neppure la 
sua versione rivista e corret- 
ta, ma la sua alternativa sto- 
rica, la sua antitesi politica». 
Ai 1.029 delegati della sua 
organizzazione, ma soprat 
tutto alle centinaia di invitati 
degli altri sindacati e dei par- 
titiche lo ascoltano nella pia- 
fea del Palazzo del cinema 
del Lido, illeader della mino- 
re delle tre confederazioni 
{un milione e mezzo d'iscrit- 
ti) propone una linea di par- 
tecipazione responsabile al- 
la vita del Paese, di capacità 
propositiva. e di governo. 
Una linea di stampo esatta- 
mente opposto al «movimen- 
tismo e alla conflittualità pa- 
ralizzante», che pur senza 
nominarli, attribuisce a una 
parte di «Cgil operaista» e al 
«nuovo Pci» di Achille Oc- 
chetto. 

Partecipazione è l’obiettivo 
del «sindacato dei cittadini» 
che, nato a Firenze quattro 
anni fa, deve oggi «rompere 


* definitivamente con modelli 


e concezioni ottocenteschi». 
Quindi concertazione «istitu- 
zionale» non episodica, ma 
permanente, sulle grandi 
scelte economiche. e sociali 
del governo: il Mezzogiorno 
— dice — potrebbe diventa- 
re l'esperienza pilota e lan- 
cia in proposito una «sfida» 
ad Andreotti, che giovedì in- 
terverrà al congresso. 

Partecipazione anche nella 
gestione e nel controllo del 
risparmio dei lavoratori. 
«Non per fare i banchieri, ma 
per evitare che i loro capitali, 
molte migliaia di miliardi, 
siano utilizzati, anzichè a lo- 
ro beneficio, a fini speculati- 
vi, o di privatizzazioni impro- 
duttive». In questo il segreta- 


MOZIONE 
«Abbattere 


il Muro» 


ROMA — Si deve arriva- 
re nel più breve: tempo 
possibile all'abbattimen- 
to del Muro di Berlino 
«come concreto e tangi- 
bile segno della volontà 
di superamento della po- 
litica dei blocchi»: è l’o- 
biettivo prioritario di una 
mozione che verrà pre- 
sentata alla Camera per 
iniziativa del segretario 
del. Pr Sergio Stanzani, 
dell'on. Domenico Mo- 
dugno e del presidente 
della commissione ‘este- 
ri Flaminio Piccoli (Dc). 

A questo documento 
hanno già aderito depu- 
tati di vari gruppi, per il 
momento! a titolo perso- 
nale: tra gli altri il capo- 
gruppo della Dc Scotti, 


del. Pri Del Pennino, del 


Pli Battistuzzi, del Psdi 
Caria; hanno firmato 
inoltre i socialisti Franco 
Piro, Labriola e Sangui- 
neti (ma è attesa una ri- 
sposta del gruppo); an- 
cora, la dc Tina Anselmi, 
Benedikter per i sudtiro- 
lesi, Leoni per la Lega 
lombarda, deputati verdi 
e verdi-arcobaleno. » ‘ 
Oltre alla caduta del Mu- 
ro «che rappresenta og- 
gi uno dei più odiosi sim- 
boli della divisione in 
blocchi dell'Europa, 
nonché la violazione dei 
più elementari diritti 
umani», la mozione vuo- 
le impegnare il governo 
«ad assumere tutte le 
iniziative politiche e di- 
plomatiche per la risolu- 
zione delle questioni 
giuridiche ancora aperte 
a proposito dello status 
di Berlino». 


Benvenuto ha sottolineato l'ottimo rapporto con il 


governo Andreotti. 


rio della Uil riceve appoggio 
pieno dal vicepresidente del 
consiglio, Claudio Martelli: 
«Un'idea che rilanciai in Ita- 
lia dieci anni fa», sottolinea 
partecipando in serata a un 
dibattito. «Un'idea che ora 
può almeno approdare al 
progetto di una grande ban- 
ca-pubblica aperta alla par- 
tecipazione degli istituti pre- 
videnziali e assicurativi, e 
perché no?, anche di capitali 
privati». Ovvero il polo Bnl- 
Ina-Inps che per Martelli, co- 
me per Benvenuto, non va 
«abbandonato», nonostante 
lo scandalo BnL. 

Partecipazione, insiste Gior- 


gio Benvenuto, anche nella 
vita delle imprese: dove per 
ora propone «nuove regole 
(contratto ogni quattro ianzi- 
chè ogni tre anni, accordi in- 
tegrativi collocati in questo 
arco di tempo, orari flessibili 
e non riduzioni di orario —in 
polemica con la Fiom — per 
permettere una maggiore 
utilizzazione degli impianti), 
ma dove vuole arrivare, più 
avanti, a una decisa, inequi- 
vocabile cogestione. 

Per queste battaglie di «de- 
mocrazia economica» la Uil, 
pur cosciente che «in un-si- 
stema come quello italiano il 
sindacato conta solo se e in 
quanto è unitario», intende 


A ROMA L’INVIATO DI BUSH 
Washington insiste: il caso Olivetti 
deve essere analizzato e chiarito 


ROMA '— Il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis ha 
incontrato ieri mattina alle 
undici il sottosegretario ‘di 
Stato americano .per la 
scienza e la tecnologia, Re- 
ginald Bartholomew, inviato 
in Italia dal Presidente Bush 
per. chiarire in maniera defi- 
nitiva. il «caso Olivetti», il 
preteso trasferimento di tec- 
nologie «strategiche» all'U- 
nione Sovietica da parte del- 
la maggiore industria elet- 
tronica italiana che avrebbe 
così violato le direttive del 
«Cocom» (Comitato di coor- 
dinamento del controllo sul- 
le esportazioni verso i Paesi 


_ dell'Est). Ma della questione 


si continuerà a parlare nelle 
prossime settimane poiché 
l'inviato di Bush ha chiesto 
ed ottenuto che «le indagini» 
sul «caso» vengano prose- 
guite e approfondite. 

La Olivetti da parte sua affer- 
ma di aver già detto tutto 
quanto era necessario e si 
chiede su «quale: materia» le 


verrano richieste le «ulterio- 
ri informazioni». 

Il colioquio De Michelis-Bart- 
holomew.è durato poco più 
di 30 minuti e si è svolto inun 
«clima di collaborazione». Il 
ministro italiano ha illustrato 
all'ospite. americano «Io 
stesso delle indagini, che sa- 
ranno proseguite con il mas- 
simo impegno». 

«Si è convenuto di approfon- 
dire ulteriormente il caso. e 
di mantenersi in contatto nel- 
lo stesso spirito di collabora- 
zione».. L'obiettivo comune 
italo-americano — ‘conclu- 
deva la nota diffusa dal mini- 
stro degli Esteri al termine 
dell'incontro — «è quello di 
mantenere un. appropriato 
controllo delle esportazioni 
di materiale, di. rilevanza 
strategica». È 
Sull’incontro non c'è stato al- 
cun commento da parte 
americana. Un portavoce 
dell'ambasciata statunitense 
ha lasciato comunque inten- 


Politica 


tuttavia mantenere un «con- 
fronto a tutto campo». con 
Cgil e Cisl. Soprattutto con la 
Cgil. Non la cita, ma è a que- 
sta organizzazione che pen- 
sa quando dice: «Restare hel 
limbo può far comodo a chi 
non ha ancora deciso cosà 
farà da grande e resta in fi- 
duciosa attesa degli eventi». 
Non sapere «cosa fare da 
grandi» può significare trop- 
po. spesso, anzi, «in ogni 
contratto, trattativa, verten- 
za», immobilismo o indeci- 
sione e il sindacato che non 
decide — ricorda Benvenuto 
— è un sindacato subalter- 
no». Privo d'indulgenze per 
le altalene tra riformismo e 
massimalismo della Cgil 
(anzi, solo di certa Cgil, pre- 
cisa Benvenuto) il segretario 
della Uil è durissimo verso il 
Pci di qualche anno fa: quel- 
lo che, scatenando la batta- 
glia del referendum. sulla 
scala mobile, durante il.go- 
verno Craxi, «si è assunto di 
fatto la reponsabilità di can- 
cellare in quella fase il sin- 
dacato dalla scena istituzio- 
nale». Ma è anche assai po- 
co, tenero verso. il «nuovo 
Pci» di Achille Occhetto (mai 
citato, tuttavia, nella relazio- 
ne). 

Al nuovo Pci, «la cui spregiu- 
dicatezza è tale da procura- 
re continue emozioni», ai 
«nuovi riformisti che preten- 
dono di spiegare cos'è il.ri- 
formismo», Benvenuto chie- 
de di non restare prigionieri 
di. un «neo conservatorismo 
di sinistra» se vogliono, ;co- 
me lui vuole, giungere, «in 
un futuro non lontano, a una 
vera alternanza di governo». 
Un taglio molto politico nella 
relazione di Benvenuto.) Il 
segretario non si limita a 
guardare criticamente a sini- 
stra, ma attacca severamen- 
te anche la. Dc dell'era De 
Mita. «Una Dc.che per rilan- 
ciare la sua leadership, in 
questi ultimi sette anni ha 
letteralmente tentato di scar- 
dinare l'insediamento politi- 
co dei partiti dell’area laica e 
socialista». Un’area che, a 
suo avviso, «nella metà degli 
anni Ottanta è stata, invece, 
il fulcro del'massimo Sala 
governabilità» possibile»: 
De Mita riserva ancora Ra 
stoccata: «Gli-ultimi tre ‘anni 
di non governo sono stati tra 
i peggiori degli ultimi ven- 
t'anni», mentre offre una 
buona apertura di credito al 
governo Andreotti. 

Un governo che introduce 
elementi di novità nella sua 
politica sociale, e. pone in 
termini corretti. il rapporto 
col sindacato». Apprezzabile 
per gli orientamenti «chiari» 
in materia di equità fiscale, 
pensioni, sanità, immigra- 
zione. 


dere che una ‘dichiarazione 
sull'argomento verrà proba- 
bilmente rilasciata dal sotto- 
segretario di Stato Bartholo- 
mew domani a Parigi, dov'è 
in programma la riunione del 
«Cocom». 

La reazione della Olivetti è 
stata invece piuttosto risenti- 
ta. «Nel corso dei chiarimen- 
ti forniti in queste settimane 
alle nostre autorità — ha di- 
chiarato ‘nella tarda serata 
Ettore Morezzi, responsabile 
del «Gruppo attività tecnolo- 
giche» a cui fa capo la parte- 
cipazione della Ocn-Ppl — 
abbiamo presentato la. più 
ampia documentazione sulle 
apparecchiature in questio- 
ne e sul tipo di lavorazione 
che è possibile\ottenere dal 
loro impiego. Questo fa giu- 
stizia delle illazioni più fan- 
tasiose apparse su. alcuni 
giornali. Continueremo a for- 
nire ogni ulteriore chiari- 
mento 0 informazione che ci 
vengano richiesti — conclu- 


deva Morezzi — ma.atten-' 


Martedì 24 ottobre 


IL MINISTRO GAVA IN MISSIONE A VIENNA 


Droga, pista balcanica 


Necessarie nuove intese internazionali per fermare i trafficanti 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


VIENNA — $e il 70 per cento 
dell'eroina. sequestrata in 
Italia risulta affluire dall'area 
balcanica, allora quella che 
deve essere ostacolata è la 
rotta che attraversa la Bulga- 
ria, la Romania, l'Ungheria e 
la Jugoslavia — risalendo 
dalla Turchia, crocevia della ‘ 
droga di origine pachistana 
e iraniana — per diramarsi 
infine in Austria e appunto in 
Italia. Ed ecco che il ministro 
Antonio Gava ha rilanciato 
ieri a Vienna — negli incontri 
con i ministri degli interni 
dell’Austria, della Francia, 
della Germania e della Sviz- 
zera, che nella lotta alla dro- 
ga cooperano nell’ambito 
del Club dei Cinque, e anche 
con i rappresentanti della 
Jugoslavia e. dell'Ungheria 
— la proposta di una confe- 
renza di tutti i paesi interes- 
sati. 

Si tratta della proposta che 
Gava aveva già avanzato po- 
che settimane fa ad Ankara, 
laddove la stessa Turchia la- 
menta un fenomeno di tran- 
sito la cui intensità è eviden- 
ziata dai 3500 chilogrammi di 
eroina e 20'mila di cannabis. 
sequestrati fra il 1980 e il 
1988. 


.Incontrando ieri pomeriggio 


anche i colleghi della Jugo- 
slavia e dell'Ungheria, Gava 
ha potuto così salutare «una 
prima grande ‘apertura, che 
ha posto le basi per ulteriori 
incontri, sperabilmente este- 
si a tutti i paesi balcanici. 
Perché è soprattutto la co- 
siddetta '’rotta balcanica” — 
ha ribadito — che ci preoc- 
cupa, imponendo. l’attuale 
concentrazione degli sforzi 
delle polizie europee, in pri- 
ma fila quella italiana». 

«Stiamo infatti perseguendo 
— ha dichiarato il ministro 
Gava — intese di carattere 
internazionale, anche ‘se |'l- 
talia non è interessata alla 
produzione e ormai neanche. 
alla trasformazione del pro- 
dotto,. perché il. fenomeno 
possa essere colpito in tutti i 
suoi segmenti, dalla produ- 


Un dato preoccupante: il 70 p.c. 


dell’eroina sequestrata in Italia 


arriva nelle nostre città attraverso 


i paesi dell'Europa sud-orientale 


zione al traffico, al commer- 
cio e al.consumo. Nessuno si 
può illudere che il nemico 
sia nascosta, oltre la porta 
accanto, e bisogna agire, tut- 
ti insieme, con celerità ed ef- 
ficacia». 

Per quanto ci riguarda, a fine 
anno avremo — secondo Ga- 
va — mille morti per eroina. 
Fino allo scorso agosto, in- 
fatti, si sono registrati in Ita- 
lia già seicento decessi con- 
tro i 511 dell'anno preceden- 
te. E iconsumatori, segnalati 
come tali dalle forze dell’or- 
dine, sono 3522 (contro i 
2973 del 1988). Quanto ‘alle 
persone arrestate, esse so- 
no quest'anno ben 14.667, 
più 3380 denunciate a piede 
libero. Fino ad agosto, inol- 
tre, sono stati sequestrati 
453 chilogrammi di eroina 
(388 l’anno scorso), 464 di 


cocaina (506 l’anno passato) 
e 16.688 di cannabis (5.892 
nel.1988). } 

Ma in tutta Europa la droga 
sta mietendo migliaia di vitti- 
me. Essa. arriva dal Sud- 
America, transita: per la Spa- 
gna e l’Italia, inonda il centro 
Europa. E' un fiume in piena, 
nonostante i continui seque- 
stri.La lotta alla droga non si 
ferma dunque ai paesi del- 
l'Est. Già domani il ministro 
Gava volerà infatti a Madrid 
per partecipare a un incontro 
triangolare Spagna-Usa-Ita- 
lia, finalizzato al varo di ini- 


ziative concrete nel quadro 


del programma di coopera- 
zione e di assistenza per la 
lotta ai narcotraificanti. E sa- 
ranno presenti anche i mini- 
stri degli interni della Fran- 
cia, della Bolivia, del Perù e 
della Colombia. 


1989 


«Noi abbiamo dato il via 8 
questa. ‘trilaterale’ — di 
chiara Gava — per una lotta! 
comune all’afflusso di droga 
dai paesi sudamericani. Gre- 
do che possiamo avere un 
ruolo importante nel dare 
una mano a questi paesi, e ci 
disponiamo a farlo. Il presi 
dente colombiano è già ve- 
nuto.in Italia e ha parlato con 
Andreotti. e con. Cossiga. 
Possiamo dargli mezzi; tec- 
nologie, uomini. E' un aiuto 
concreto che daranno le no- 
stre forze di polizia». 
Tornando alla «pista balcani. 
ca»; cosa può essere fatto in 
concreto? Si tratta di coinvol- 
gere intanto la Jugoslavia € 
l'Ungheria, nell'attesa di una 
conferenza ampliata a tutti 
paesi. interessati, ‘in una 
stretta. collaborazione che 
consenta l’intercettazione € 
la repressione di. tale traffi- 
co. E in generale si tratta, 
peri cinque paesi del Club di 
Vienna, di sintonizzare le.ri- 
spettive legislazioni anche ai 
fini di.un impedimento tecni: 
co-bancario al: riciclaggio 
degli illeciti proventi. della 
droga. In questo senso c'è 
stato un comune impegno di 
adeguare le norme all'ultima. 
convenzione sottoscritta in 
sede Onu. 


L'ESAME DELLA FINANZIARIA A PALAZZO MADAMA 


Ossigeno alle pensioni i d’annata 


Il ministro del Lavoro, 
Carlo Donat Cattin. 


diamo di' sapere in che dire- 
zione e su quale materia». 

La casa di Ivrea fin dall’in-' 
sorgere. del «contenzioso» 
con gli Stati Uniti ha\costan- 
temente negato di aver vio- 
lato gli accordi che sono alla 
base del funzionamento del 
Cocom. Il problema, secon- 
do la Olivetti, è molto più 
complesso di quanto la pole- 
mica esplosa nelle ultime 
settimane lasci traspirare. 
Le macchine utensili sotto 
accusa sono degli strumenti 
di altissima precisione che 
consentono di costruire parti 
meccaniche delicatissime e 
di dimensione talvolta mi- 
croscopiche. 

Il Cocom vieta l'esportazio- 
ne nei Paesi dell'Est di mac- 
chine utensili con una preci- 
sione superiore a 10 micron, 
ma. le industrie europee e 
giapponesi ritengono che 
questo limite sia troppo ele- 
vato e chiedono che venga 
ridotto. 


CONVEGNO SOCIALISTA A SAVONA 


«Pci predica bene, razzola male» 


SAVONA — Alla vigilia delle elezioni ro- 
mane, il fronte già variegato delle polemi- 
che in corso fra i socialisti e comunisti si 
arricchisce di un nuovo e spinoso capito- 
lo: anche in Italia, come nei Paesi dell'Est, 
esiste il comunismo reale, un sistema 
perpetuato da oltre quaranta anni nelle 
istituzioni dove il Pci è al potere e perse- 
gue una Strategia «totalizzante», mirante 
in sostanza a subordinare le istituzioni al 
partito. La requisitoria scaturisce da un 
convegno promosso dal Psi a Savona al 
quale hanno presenziato dirigenti del ga- 
rofano come Ugo Intini (portavoce del par- 
tito), Giusi La Ganga (responsabile degli 
enti locali) e Gennaro Acquaviva. 

Dalle professioni agli affari, dall’urbani- 
stica alla questione ambientale, dalla ma- 
gistratrua al giornalismo, il Pci — secon- 
do i contributi portati al convegno dai nu- 
merosi relatori chiamati a raccolta — 


svolge, dove può, una funzione egemone 
volta all'occupazione della società civile. 
Contro le degenerazioni del partitismo — 
questa la diagnosi emersa dal convegno 
— il Pci predica bene e razzola male. 
«Nella perenne contrapposizione del Pci 
nei confronti di tutti gli altri — attacca 
frontalmente Giusi La Ganga— il Pci pec- 
ca di manicheismo e di quel residuo di 
‘’leninismo di pace” in base al quale ogni 
avversario politico è anche un lottizzato- 
re, un incapace e sovente un corrotto. La 
contrapposizione dei comunisti — sinte- 
tizza La Ganga — non è solo politica ma 
diventa di tipo morale e anche persona- 
le». Gli strali scagliati contro il sistema di 
potere del Pci — sostengono tuttavia i di- 
rigenti socialisti — non devono essere in- 
terpretati come gli strumenti di una pole- 
mica sterile: c'è l'invito ai comunisti di ri- 
muovere questo tipo di freno che condi- 


ziona i rapporti a sinistra e, soprattutto, la 
radiografia tracciata sulcomunismo reale 
in Italia — tiene a precisare Intini — non 
deve assumere il significato di un'immi- 
nente revisione della strategia di parteci- 
pazione del Psi alle giunte di sinistra. 

La realtà — sottolinea Intini — è che, dal 
dopoguerra ad oggi, il Pci ha pigiato alter- 
nativamente su due pedali, quello della‘ 
demagogia e quello del consenso: il pri- 
mo laddove i comunisti non figurano al 
potere, il secondo dove il potere invece lo 
occupano. Gli esempi: il Pci bolla. come 
scandalosa la riforma della scala mobile 
nell’84 e plaude invece all’esproprio della 
contingenza nel '77; più recentemente, i 
comunisti si scagliano contro l’Iciap quan- 
do viene applicata nella misura massima 
dalle giunte cui non partecipano, mentre 
la stessa misura non fa una grinza dove'il 
Pci amministra, 


ROMA — Per le. pensioni 
d’annata saranno stanziati 
1.500 miliardi in più. Il gover- 
no.ha accolto la richiesta del 
ministro del Lavoro’ Carlo 
Donat Cattin e nelle prossi- 
me ore presenterà un emen- 
damento : alla legge Finan- 
ziaria per aumentare ‘da 
2.000 a 3.500 miliardi di lire 
lo stanziamento previsto per 


. la perequazione delle pen- 


sioni d'annata entro i1992.4I 
termine ultimo pei 
i emendamenti 
in commissione Bilancio al 
Senato, dove è in corso l’e- 
same di merito della Finan- 
ziaria, scadrà domani sera, 
Poi da giovedì cominceran- 
no le votazioni:che si conclu- 
deranno una settimana dopo 
e il provvedimento passerà 
all'esame dell'aula. 
Il punto sui ritocchi alla Fi- 
nanziaria sarà fatto oggi in 
commissione, alla presenza 


dei ministri del Tesoro Guido , 


Carli e del Bilancio Cirino 
Pomicino. Ed anche domani 
in un vertice dei capigruppo 
della maggioranza a cui par-. 
teciperanno i due ministri fi- 
nanziari. Il governo ha già 


' fatto sapere di essere dispo- 
nibile ad accogliere delle ‘ 


proposte di modifica purché 
riguardino la sfera sociale. 
Nulla da obiettare quindi,‘al- 
la proposta di aumentare i 
fondi per le pensi iid'annata. 
Il sottosegretari 
denza del Consiglio; 
no Cristofori, ha spiegato 
che la volontà del governo è 
di effettuare una rimodula- 
zione degli stanziamenti per 
gli anhi 1991 e 1992. L'attuale 
testo' della’ Finanziaria ‘pre- 
vede 500 miliardi per il 1990; 
altri 500 miliardi per il 1991; 
altri 1.000 miliardi per il 
1992. Nel 1991, stando alla 
modifica che il governo ha 
intenzione di fare, i miliardi 
saranno invece 1.000 e 2.000 


nel 1992. In totale, quindi, en- 
tro il 1992 si avrà una diffe- 
renza di 1.500 miliardi in più. 
Cristofori ha precisato che 
dovranno comunque essere 
rispettati i saldi finali e che 
quindi bisognerà prevedere 
o tagli in altre direzioni o 
nuove . entrate. Nei. giorni 


scorsi si è parlato di un ricor- 
so ad un eventuale inaspri- 
mento fiscale che dovrebbe 


A chiedere al governo un 
consistente aumento degli 
stanziamenti per le pensioni 
è stato il ministro del Lavoro 
Donat Cattin. A suo parere i 
miliardi destinati per il 1990 
ai trattamneti pensionistici, 
ma vincolati a miglioramenti 
delle pensioni e ad auemnti 
delle minime sociali, non ri- 
solveranno i problemi delle 
pensioni d'annata. 

«Per un. superamento soddi- 
sfacente di queste ingiuste 


LE POLEMICHE PRIMA DEL VOTO ROMANO 


Andreotti sulle modifiche elettorali. 3 | 


Coni 11500 miliardi in più accolta in parte la richiesta avanzata da Donat Cattin AE: 


RESO tra pensioni Inps | 
e pensioni statali— ha affef* | 
mato il ministro — si valuta 
da taluni che occorrano circa 
6.000 miliardi, da altri quas! 
8.000». .«Per giungere. a fol 
mulare una legge organic@ 
sulle pensioni d'annata —h8 
concluso Donat Cattin — ot 
corrono almento altri 2.000 
miliardi, altrimenti invece di 
una soluzione si tratterebb@ | 
Gilunantopparel li 0 Le 
‘Si continua a discutere intàl: 
to sulla riforma delle ferro: 
vie. Nella Dc i pareri. sono di 
scordi. Una grossa fetta di 
democristiani è favorevole. 
*come i repubblicani, alla tra” 
sformazione in società pel 
azioni. Ma il capogruppo D® | 
nella commissione Trasporti | 
idefla Camera, Pino Lucché* | 
si, ha precisato che la Dî 
«esclude decisamente» que” 
sta ipotesi ritenendola «if 
percorribile». 


non è d’accordo con Forlani e Craxi |: 


Servizio di 
Ugo Bonasi 
ROMA'— La capitale come 


terreno di scontro politico a 
livello nazionale: Si sapeva, 


.ma ormai la conflittualità ha 


fatto breccia nella -maggio- 
ranza e propone inoltre di- 
verse opinioni tra i respon- 


sabili di uno stesso partito.. 


Andreotti, prendendo spunto 
dalla proliferazione «di liste 
verificatasi a Roma, si è ri- 
confermato. contrario alla 
modifica della legge eletto- 
rale, alla creazione di una 
soglia di sbarramento, Un’o- 
pinione personale che però 
stride pesantemente, a cin- 
que giorni dal voto romano, 
con.il parere.opposto non so- 
lo del maggior alleato di go- 
verno (Craxi aveva sollevato 
il problema parlando di «car- 
nevalata di Rio de Janeiro»), 
ma. anche con lo stesso For- 
lani che si era detto favore- 
vole ad una modifica eletto- 
rale in tempi brevi. 

Per Andreotti tante liste non 
sono una ‘preoccupazione: 
«Ne preferisco 23 a una sola. 
Ognuno pensa che le altre 22 
possono essere di troppo, 
ma la frammentazione sarà 
solo parziale, perché di fatto 
poi c'è una concentrazione 
su alcune liste. Il nostro si- 
stema è questo». Il proble- 
ma, per Andreotti, è un altro: 
«Bisogna poi trovare le mag- 
gioranze valide». } 
Sarà un caso, ma proprio og- 
‘gi riprende alla Camera il di- 
battito sulla riforma delle au- 
tonomie locali. Dibattito nel 
quale i comunisti, ma anche 
esponenti della ‘stessa Dc 
cercano'di far entrare alcuni 
aspetti propri della riforma 
elettorale che la maggioran- 
za aveva deciso di rinviare in 
un secondo tempo. 

La mancata coincidenza di 
vedute su’ questo tema tra 
Andreotti e Forlani — Craxi 
non, è l’unica originalità le- 
gata in qualche modo al voto 


romano. Tra le altre, questa 


campagna elettorale per il 
Campidoglio (ma non solo ) 
offre una curiosità particola- 
re. Finora, democristiani e 
socialisti. hanno  marciato 
fianco a fianco senza urtarsi, 
ma colpendo obiettivi comu- 
ni (il partito comunista) e 
proponendo al tempo stesso 
‘soluzioni simili per i gravi 
problemi della capitale. So- 
luzioni non tanto per.il doma- 
ni, quanto per il dopodoma- 
ni, come la richiesta di forni- 
re alla città leggi speciali, ri- 
proposta ieri sia da Andreotti 
sia dal capolista socialista 
Carraro. E’ la conferma che 
— salvo sorprese dell’eletto- 
rato — Dc e Psi intendono 
dar vita, a novembre, a una 
coalizione identica a quella 
‘guidata da Andreotti. 

Intanto, nonostante il silen- 
zio formale che si è imposto, 
il cardinale vicario Ugo Po- 
letti non rimane inattivo. Do- 
po aver ricevuto nelle scorse 
settimane esponenti di alcu- 
ni partiti (Dc, Psi, Msi), ieri si 
è incontrato con il capolista 
dei Verdi, Amendola, che, 
con molto garbo, ha opposto 
un «no comment» alla richie- 


' sta di notizie. Ha comunque 


ribadito, dopo il colloquio 
con Poletti, che semmai i 
Verdi divenissero l'ago della 
bilancia, il presunto accordo. 
Dc-Psi per Carraro saltereb- 
be: «Noi, con questa Dc ro- 
mana non. vogliamo avere 
niente a che fare». Amendo- 
la ha fatto anche una previ- 
sione di voto: «Se prendiamo 
il sette per cento è un grande 
successo, ma ho la sensa- 
zione che prendiamo di più, 
anche se mi sembra illogi- 
co», ha curiosamente affer- 
mato. f 
In dirittura d’arrivo i comuni- 
sti premono sull’accelerato- 
re. Anche della demagogia. 
leri. hanno chiesto il rinvio 
della leva per i giovani di Ro- 
"ma e proposto di dedicare 
strade della capitale alle vit- 
time del razzismo. 


Ultimi giorni della campagna elettorale per! 
romane. E i manifesti stracciati (o attaccati male) 
stanno invadendo i marciapiedi. 


i 
le elezio!” 


ga. | 
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ROMA — La giustizia penale 
apre un nuovo capitolo. Da og- 
Qi, 24 ottobre 1989, sarà più 
Moderna, più rapida e, si spe- 
fa, più efficiente. L'ambizioso 
Obiettivo è quello di celebrare 
Nelle preture, nei tribunali e 
Nelle corti processi in cui il cit- 

dino-imputato si senta più 


| Protetto e la comunità sia me- 


Ilio difesa delle grandi ag- 
Qressioni criminali. Comincia, 
Insomma, l'era del «codice 
Vassalli». Il primo, come più 
Volte è stato ripetuto, dell’Ita- 
lia repubblicana. 
E° il quarto codice di procedu- 
la penale nelle mani di giudici 
8 avvocati in questo secolo 
Moribondo. Nacque' con il co- 
dice Zanardelli. Poi, nel 1918, 
Irruppe il codice Finocchiaro- 
Aprile e nel ‘30, all'ottavo anno 
dell’«era fascista» piombò nel- 
le aule di giustizia il codice di 
Alfredo Rocco, giurista e guar- 
dasigilli. di Mussolini. «Sop- 
Presse alcuni diritti — dice 
Vassalli — ma non mutò siste- 
Mi e istituti (salvo la giuria del- 
la.corte d'assise, trasformata 
In assessorato), né aumentò 
Qli organismi a cui era deman- 
data l’amministrazione della 
Giustizia penale». 
E ora, 1989, il.««codice Vassal- 
li». Che arriva dopo ventiquat- 
tro anni di studi e dibattiti par- 
lamentari e, soprattutto, con 
ben 43 anni di ritardo sulla Co- 
Stituzione repubblicana. Un 
aspetto fondamentale  giac- 
Ché, come ha affermato Gian 
Domnenico Pisapia, che di 
Questo nuovo codice è uno dei 
Padri, «è generalmente am- 
Messa la stretta interdipen- 
denza tra processo penale e 
Ordinamento politico dello Sta- 
to: infatti un regime autoritario 
Portato a privilegiare. scelte 
Processuali di tipo' inquisito- 
"io, mentre un regime demo- 
©ratico tende ad applicare i 
Principi del sistema accusato- 
lio, caratterizzato dalla mag- 
Giore tutela del diritto di difesa 
° dei diritti di libertà del citta- 
ino». 
Ih questa affermazione ci sono 
‘a portata e il significato della 
liforma che abbiamo davanti, 
Uel processo che entra nei no- 


. Stri tribunali. Muore il sistema 


Ihquisitorio, che aveva il mas- 
a della sua espressiole 
"a segretezza e oscurità 
©ll'istruttoria, tanto di quella 
'Ommaria (gestita dal pubbli- 
tao Ministero), quanto di quella 
‘Ormale (la cui titolarità spetta- 
1 ‘al giudice istruttore). Istrut- 
Oria — che poteva durare an- 
Che anni — durante la quale, e 
Sempre nel chiuso di una stan- 
a, si costruivano impalcature 
Accusatorie. Ne sono usciti, al 
Ji là della buona fede e profes- 
Sionalità di magistrati e addet- 
ti delle forze di polizia, mostri 
Giudiziari e guasti capaci di 
Minare la fiducia della gente. Il 
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| ROMA - L'ora del detective 


| Privato è scoccata. Da oggi 


| Philip Marlowe italiani po- 


\ ranno dimostrare di esse- 


Te all'altezza dei loro colle- 


i stranieri, in particolare 


di quelli americani che film 


8 telefilm ci descrivono co- 
e indispensabili collabo- 


.'atori della giustizia. Poi- 
Ché il nuovo processo pe- 
Nale sarà un duello all’ulti- 

‘a prova tra accusa e dife- 
Sa — eil giudice avrà il po- 
‘ere di considerare come 
Prove gli elementi’ forniti 
‘alle due parti che si. con- 
f'onteranno alla pari — ad 
Siutare la difesa nella ri- 
Tea di testimoni e docu- 


Menti potranno essere ap- 
Mito gli oltre quindicimila 
Vestigatori privati di casa 
| Destra. L'ha detto anche 
JN ditliano Vassalli, ministro 
«Nerazia e giustizia. 
‘i siamo pronti. Comun- 
A isa già da tempo lavoria- 
né per avvocati che cerca- 
Del gove», dichiara Silvio 
dì ‘nno, ex maresciallo 
delry a abinieri, direttore 
Boni Niversal Detective di 
LEE Aggiunge: «A vol- 
arrivar Perfino capitato di 


| Vano e dove non arriva- 

Come Olizia e carabinieri 
t IO se l’accusa 

ii alere degli agenti 

a izia giudiziaria, la di- 

Drivafj orrerà ai detective 

Quegli Che qualche volta 

qui camel Mano battuto 

recia, - Bisogna però 

STe, al di là dei facili 


«caso Tortora» è solo l’ultimo 
‘esempio in ordine di tempo. 
Nasce, così, il rito accusatorio, 
il cosiddetto processo alla 
Perry Mason o dei tanti poli- 
zieschi americani che affolla- 
no i nostri televisori. In effetti 
non sarà propriamente il pro- 
cesso alla Perry Mason, ma il 
presupposto è quello di realiz- 
zare comunque un rapporto di 
Parità fra accusa (pubblico mi- 
Nistero) e accusato (difenso- 
re), con il giudice, tanto quello 
dell'udienza preliminare, 
quanto quello della decisione, 
realmente al di sopra delle 
parti. 

L'entrata in vigore del «codice 
Vassalli» è accompagnata da 
polemiche e da previsioni ca- 
tastrofiche. La carenza di uo- 
mini, mezzi e strutture, innan- 
zitutto, sul ‘terreno dell’orga- 
nizzazione. Ma anche, sul pia- 
no sostanziale del processo, e 
in riferimento all'obbligo di di- 
fesa sociale che la giustizia 
penale deve garantire, alle 
prevedibili difficoltà di contra- 
stare l'attività illegale di grup- 
pi e associazioni criminali 
(pensiamo alla mafia o alle 
bande terroristiche che hanno 
operato fino all’inizio di questi 
anni ‘80), con strumenti giuri- 
dici e giudiziari nuovi, assolu- 
tamente non rodati, senza il fil- 
tro dell’istruttoria. Insomma, è 
certamente la fine dei maxi- 
processi, ma ci si chiede an- 
che come sarà possibile giudi- 
care gruppi di imputati stretti 
in associazione e che proprio 
l'appartenenza dell’associa- 
zione, in assenza di prove cer- 
te su reati specifici, permette 
di condannare. 

In questo punto c'è tutta la 
scommessa del nuovo codice. 
Il nuovo processo potrà inte 
venire con successo solo se i 
giudici potranno dedicare più 
tempo e attenzione ai delitti 
gravi e alle grandi organizza- 
zioni criminali. Perché questo 
sia possibile — naturalmente 
non subito, ma almeno nel 
tempo — è fondamentale che 
funzionino istituti come il «pat- 
teggiamento» oi «riti abbre- 
viati». Sistemi processuali che 
devono indurre il cittadino-im- 
putato a confessare la sua col- 
pa incambio di una pena ridòt- 
ta, senza processo. Patteggia- 
mento e riti abbreviati, secon- 
do:le statistiche, sono teorica- 
mente applicabili per il 94 per 
cento dell’attuale carico giudi- 
ziario. Ma i cittadini che sulla 
lentezza e sul cattivo funziona- 
mento della giustizia hanno 
fatto, da sempre, affidamento, 
calcolando i rischi e mettendo 
sempre nel conto un'amnistia, 
come potranno pensare che 
dalla sera alla mattina la mac- 
china cominci a funzionare? 
La scommessa del «codice 
Vassalli» è tutta qui, dunque. Il 
resto — uomini, strutture, 
mezzi, ecc. è solo questione di 
tempo. E di buona volontà. 


trionfalismi della categoria 
in questione (in tutta la pe- 
nisola le agenzie investi- 
gative private sono circa 
700), che appena il 10-15 
per cento degli investigato- 
ri «a tariffa» è pronto a 
svolgere il nuovo ruolo; il 
resto deve specializzarsi e 
uscire dalla routine delle 
indagini  prematrimoniali, 
delle ricerche di giovani 
scappati da casa, degli ac- 
certamenti su presunte in- 
fedeltà coniugali. Ma, af- 
ferma Raniero Rossi, pre- 
sidente per l’area italiana 
della World Association of 
Detectives, «numerosi in- 
vestigatori hanno parteci- 
pato e stanno partecipando 
a corsi di specializzazione, 
perciò riteniamo di poter 
essere. inseriti tra gli ope- 
ratori della giustizia». 

C'è però un problema da 
risolvere al più presto: gli 
istituti di, investigazione 
privata sono' regolati da 
una normativa vecchia, as- 
solutamente inconciliabile 
con le modalità di eserci- 
zio dell'attività investigati- 
va finalizzata alla ricerca 
di elementi di prova desti- 
nati ad un uso processua- 
le. Un esempio: l'obbligo 
che i titolari degli istituti di 
investigazione privata han- 
no di tenere un registro in 
cui devono menzionare, ol- 
tre alle generalità del 
cliente, anche il tipo di in- 
carico ricevuto e l’esito 
delle indagini. Non solo, 
ma la legge impone loro di 
aderire a tutte le richieste 
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centi». 


che arriva al pubblico mi 
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ROMA — La figura del pub- 
blico ministero è quella che 
esce più profondamente mo- 
dificata dalla riforma. E' par- 
te nel processo, ma è anche 
il titolare dell’azione penale. 
Ha quindi l'obbligo, ma an- 
che la responsabilità, di pro- 
muovere il processo che ha 
lo scopo di «scoprire nel 
maggior numero di casi la 
verità — come è scritto nella 
relazione alla legge-delega 
— ma sottoponendo a restri- 
zioni e sofferenze il minor 
numero possibile di inno- 


E' il capo della polizia giudi- 
ziaria, che effettua le indagi- 
ni solo sotto le sue direttive, 
e se ne serve per accertare i 
fatti, «ivi compresi gli ele- 
menti favorevoli all’imputa- 
to». Si tratta della fase delle 
indagini preliminari che va a 
sostituire quella che veniva 
definita «istruttoria». Comin- 
cia con la notizia di reato, 


stero dalla polizia giudizia- 
ria entro le quarantotto ore 


PRE e 


neo 


=_= tI OT: 


— cpr freni DI III 


Attualità 


dal momento che questa ne 
è venuta a conoscenza. A 
questo punto il pubblico mi- 
nistero impartisce le diretti- 
ve per le indagini prelimina- 
ri, che eseguirà passo passo 
fino al momento in cui sarà 
convinto di aver acquisito 
fonti di prova sulla colpevo- 
lezza dell'indagato tali da ri- 
chiederne il' rinvio a giudi- 
zio. Oppure, contrario, l’ar- 
chiviazione. 

Durante le indagini il nuovo 
pubblico ministero non ha 
più la facoltà di emettere or- 
dini di cattura, ma se vuole 
far arrestare qualcuno deve 
richiederlo al giudice delle 
indagini preliminari (Gip) 
fornendo tutte le motivazioni 
della richiesta. 

Non raccoglie più prove, ma 
solo «fonti di prova» che do- 
vrà fornire in udienza, dove 
ora si formano le uniche pro- 
ve ammesse. Solo incasi ec- 
cezionali, provoca un «inci- 
dente probatorio» e porta in 
aula immediatamente la ne- 
cessità di raccogliere in un 
tempo. più lungo una deter- 
minata prova che non am- 
metterebbe ritardo nell’as- 


GIUSTIZIA /CAMBIA IL RUOLO DEL PM sa 
Così funziona il rinvio a giudizio 
Le innovazioni riguardano il titolare dell’azione penale 


sunzione, per il rischio che 
vada dispersa. 

Il pubblico ministero invia 
l’«informazione di garanzia» 
(è il nuovo nome della «co- 
municazione giudiziaria») 
all'indiziato, «sin dal primo 
atto al quale il difensore ha 
diritto di assistere», e altem- 
po stesso anche alla perso- 
na eventualmente offesa dal 
reato. 

Salvo proroghe eccezionali, 
l'inchiesta deve essere por- 
tata a termine entro sei mesi 
e concludersi o con la richie- 
sta di archiviazione o con 
l'esercizio dell'azione pena- 
le da parte del pubblico mi- 
nistero. 

La figura di parte, sul piede 
di parità con l’avvocato di- 
fensore, viene assunta dal 
pubblico ministero  certa- 
mente nell'udienza prelimi- 
nare. E° il momento in cui ac- 
cusa e difesa combattono ad 
armi pari, ognuna delle due 
portando al giudice prove e 
testimoni. E? il momento del 
«processo all'americana», 
con interrogatori incrociati e 
confronti. 


Servizio di 
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pare il giudice «monocrati- 


novità più rivoluzionaria por- 
tata dalla riforma, quella che 
sarà subito sotto gli occhi di 
tutti, della gente semplice dei 
mille comuni della penisola. 
lì pretore ricomincia da tre. 


ziarie nel procedimento da- 
vanti al pretore — recita l'ar- 
ticolo 550 del nuovo codice 
—: il procuratore della Re- 
pubblica presso la pretura 
circondariale, il giudice per 


so la pretura circondariale, il 
pretore del dibattimento in 
sede mandamentale». 

Tre figure diverse di giudice 
imposte dal nuovo rito. Per 
sanare una condizione di 
amministrare. giustizia in 
completa solitudine, voluta 
dalla legge, ma a volte so- 
stanzialmente: ingiusta: un 
Uomo solo che porta avanti 
tutte le fasi del processo fino 


Il G.I.P. autorizza 
l'emissione del mandati 
di cattura, tramuta 
l'arresto in detenzione 
su richiesta delle forze 
dell'ordine (In caso di 
flagranza ) o del P.M., 
autorizza inoltre le azioni 
che ll P.M intende 
intraprendere nel corso 
delle indagini 


lempo per trasmettere gli atti 


I Giudice per ie indagini 
Preliminari e al Pubblico 


GIUSTIZIA / NUOVI COLLABORATORI 


ll momento del detective privato 
ln Italia sono quindicimila ma non tutti sono preparati 


di ufficiali e agenti di poli- 
zia giudiziaria. 

Alla luce del nuovo proces- 
so, l'applicazione di tali di- 
sposizioni mal si concilia 
conle esigenze e le ragioni 
poste a fondamento della 
facoltà per il difensore di 
ricercare:elementi di prova 
a favore del proprio assi- 
stito. Dover rivelare alla 
polizia giudiziaria gli esiti 
di un'indagine svolta su in- 
carico di un avvocato di- 
fensore fa infatti venir me- 
no la facoltà di investiga- 
zione privata riconosciuta 


. per legge al difensore stes- 


so e, di conseguenza, la 
condizione di parità tra ac- 
cusa e difesa. Con grave 
pregiudizio del corretto © 
svolgimento del processo 
penale. Occorre perciò 
Una moderna, completa ed 
esplicita regolamentazio- 
ne della. materia, che 
espressamente indichi le 
modalità di acquisizione di 
documenti, informazioni e 
notizie, prevedendo anche 
le indispensabili sanzioni 
per eventuali abusi. 

In attesa di ottenere un Al- 
bo professionale (proposte 
di legge in tal senso sono 
state presentate da vari 
parlamentari; l'ultima è del 
de Publio Fiori) e una nuo- 
va regolamentazione della 
loro attività, gli investigato- 
ri privati prevedono un fu- 
turo roseo. «Noi saremo il 
braccio, gli ‘avvocati la 
mente. E a guadagnarci — 
assicurano — sarà la giu- 
stizia». 


PUBBLICO 
MINISTERO 


Il Pubblico Ministero ha 
esattamente 6/12/18/24 
mesi a disposizione per 
le Indagini che verranno 
svolte in collaborazione 
con le forze dell ‘ordine 


ROMA — E' già il «codice 
Vassalli». E dopo Alfredo 
Rocco, il guardasigilli di 
Mussolini, il professor Giu- 
liano Vassalli già passa alla 
storia come il «padre» del 
Nuovo processo penale, il 
primo codice della Repubbli- 
ca, dell'Italia  post-fascista, 
democratica e parlamenta- 
re. Di «padri» il codice che 
domani entrerà nelle aule di 
giustizia della Penisola ne 
ha però molti, giacché la 
grande riforma è passata at- 
traverso cinque legislature, 
a cominciare dalla quarta 
(1963-'68). 

Merita una doverosa citazio- 
ne l'avvocato milanese 
Giandomenico Pisapia, che 
ha presieduto le commissio- 
ni ministeriali che hanno 
preparato il codice, sia negli 
anni ‘70, sia in questi anni 
'80. E tra i politici non vanno 
dimenticati i due guardasi- 
gilliche invia Arenula hanno 
preceduto Vassalli; Mino 
Martinazzoli, attuale mini- 
stro della Difesa, che nell’83 
ripropose il disegno di leg- 
ge-delega al governo, e Vir- 
ginio Rognoni, ora presiden- 
te della commissione giusti- 


.zia della Camera, che ac- 


compagnò quel disegno di 
legge fino alla definitiva ap- 
provazione del Parlamento 
nel febbraio dell’87. 

Da due anni a questa parte 
— prima come guardasigilli 
di Goria e di De Mita, oggi 
con Andreotti — il professo- 
re socialista ha insistito con 
caparbietà perché fosse ri- 
spettata la data prevista, 
quella del 24 ottobre. Perché 
, ha detto, «abbiamo le arti- 
glierie, pesanti e leggere, 
già piazzate su tutte le alture 


(o) 


OVO PROCESSO PENALE PERO’ DI PADRI NE HA AVUTI MOLTI 


Ha gia un nome: è il «codice Vassalli» 


Il ministro della Giustizia, 
Giuliano Vassalli. 


circostanti, pronte a comin- 
ciare (o continuare) a spara- 
re, con proiettili già prepara- 
ti all'uso, sia per il caso che 
l’entrata in vigore avesse su- 
bito uno slittamento, sia per 
il caso contrario». Ed è sem- 
pre stato convinto che qual- 
siasi slittamento non avreb- 
be risolto alcuno dei tanti 
problemi. «Avrebbe invece 


Sulla base degli elementi forniti dal P.M in 
collaborazione con ie forze dell'ordine Il 
.I.P.decide il Proscloglimento o il rinvio a 
giudizio; In caso di flagranza di reato mette in 
atto un procedimento speciale definito 


L'accusa e la difesa nella Fase Dibattimentale 
3 sono sullo stesso piano e attuano il sistema 
| dell'ESAME INCROCIATO 


rischiato di innescare, in no- 
me della cronica insufficien- ‘ 
za delle strutture, un nuovo 
ciclo di proroghe tipico del- 
l'esperienza italiana». 

Si deve invece partire, so- 
stiene Vassalli. Affidandosi 
«con fiducia» alla «buona vo- 
lontà degli operatori e di 
quanti hanno la giustizia ve- 
ramente a cuore». Perché 
questo nuovo codice non è 
«un capriccio del governo», 
ma ‘una scelta «ripetuta e 
consapevolmente fatta dai 
legittimi rappresentanti del 
popolo italiano». 

A questo codice Vassalli cre- 
de profondamente. Ci crede 
come studioso del diritto (ha 
insegnato diritto penale e 
procedura penale a Urbino, 
Pavia, Padova, Genova, Na- 
poli e Roma), e come avvo- 
cato (ha esercitato la profes- 
sione forense per 37 anni, fi- 
no al 1981). E ci crede come 
dirigente politico che ha le- 
gato ilsuo nome alle vicende 
partigiane, al movimento ‘ 
della liberazione (prese il 
posto di Pertini nel Cnl a Ro- 
ma), come fondatore e primo 
segretario del partito di Sa- 
ragat, come deputato e sena- 
tore, prima di assumere la 
responsabilità di ministro di 
Grazia e giustizia. 

Vassalli non si illude che con 
il nuovo codice si introduca 
una specie di «toccasana per 
i mali strutturali della giusti- 
zia italiana», Ma è certo che : 
non si poteva continuare nel- 
l'equivoco. di adeguare il 
processo. penale alla ‘Costi- 
tuzione attraverso i rattoppi 
e rammendi operati dal '44 in 


‘poi. 


[pl.v.] 


ROMA — Da domani il preto- 
re non:sarà più solo. Scom- 


co» che indaga, istruisce, di- 
batte, giudica. E', forse, la 


«Svolgono le funzioni giudi- 


le indagini preliminari pres- 


GIUSTIZIA / OGGI ENTRA IN VIGORE IL NUOVO «PROCESSO ALL’AMERICANA» 


Silenzio in aula, entra Perry Mason 


Gli obiettivi della riforma alle prese con le gravi insufficienze dell’amministrazione giudiziaria 


alla sentenza, si è detto in 
molte occasioni, può anche 
non dare sufficienti garanzie 
di imparzialità. La riforma 
del processo davanti al pre- 
tore, così, ha rappresentato 
anche un adeguamento so- 
stanziale e formale a più 
avanzati traguardi di civiltà 
giuridica. E l'impegno mag- 
giore dell'azienda giustizia 
per l'approntamento di strut- 
ture e uomini necessari alla 
trasformazione. Sono state 
formate le procure presso le 
preture .circondariali, ta- 
gliando i rami secchi e accor- 
dando tra loro sedi anche di- 
stanti. Si sono dovuti raddop- 
piare, a volte anche triplica- 
re, gli organici di magistrati e 
personale ausiliario. Almeno 
sulla carta. 

Sta di fatto che il pretore non 
abita più qui. Con qualche 
rimpianto di chi aveva preso 
a pensare al pesonaggio se- 
condo la tradizione, un po’ 
oleografica, del pretore di «In 
nome della legge». Del magi- 
strato di prima nomina che, 
nel film di Germi, si scontra 
con la realtà nel paesino 
sperduto della Sicilia. Una 


GIUSTIZIA / 


GIUSTIZIA / AUMENTATE LE COMPETENZE 


Quel pretore non è più solo 


realtà fatta di soprusi, anghe- 
rie e prevaricazioni, dove la 
legge del più forte non può 
trovare spazio nel codice del 
giovane pretore. 
Personaggio investito di po- 
tere e autorità agli occhi dei 
paesani, il pretore è stato an- 
che vicino alla vita di tutti i 
giorni, come il parroco, il me- 
dico condotto, il maestro ele- 
mentare o il farmacista. Co- 
me loro, umano e comprensi- 
vo a volte, ha giudicato i pic- 
coli casi con buonsenso, bo- 
nomia, saggezza. Ma sem- 
pre a contatto con la realtà 
della gente. Passando, ma- 
gari, dal penale al civile nei 
diversi giorni della settima- 
na, per trattare il caso della 
lite tra vicini o quello delle 
contestazioni tra confinanti, 
del furto nel pollaio e dell’in- 
cidente sul lavoro. Oppure 
del reato di oltraggio al pudo- 
re, come nel film con Alberto 
Sordi. 

Ora il pretore vede aumenta- 
ta la sua competenza: tratte- 
rà reati che sono puniti dal 
codice con una pena fino a 
quattro anni di reclusione. E 
altri che sarebbero fuori del- 


la sua portata, con questo cri- 
terio, ma gli sono stati invece 
espressamente attribuiti dal 
nuovo codice di procedura 
penale: furto, truffa, rissa 
(aggravati), violenza e resi- 
stenza a pubblico. ufficiale, 
omicidio colposo, favoreg- 
giamento reale, violazione di 
domicilio e di sigilli (aggra- 
vate) e maltrattamento in fa- 
miglia o verso fanciulli. 

La procedura sarà sostan- 
zialmente la stessa prevista 
nei tribunali. Ma più snella e 
svelta. Il pubblico ministero 
presso la pretura, a esempio, 
avrà solo quattro mesi di 
tempo per archiviare o rin- 
viare a giudizio. Qualcosa è 
rimasto a ricordare la bono- 
mia del pretore che a volte 
tentava di fare da paciere tra 
i litiganti prima di interveni- 
re. L'articolo 564 del nuovo 
codice prevede il «tentativo 
di conciliazione». Ora sarà il 
pubblico ministero a provare 
a far ritirare la querela (se lo 
riterrà opportuno), convo- 
cando i contendenti nel suo 
ufficio. Anche.prima di dare 
l'avvio all'indagine prelimi- 
nare. 


’ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 


Ora arriva il giudice ’preliminare’ 
Sostituisce l'istruttore e coordina l’attività del Pm 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA — Il giudice per le in- 
dagini preliminari (Gip) è la 
nuova figura che nasce nei 
palazzi di giustizia italiani. 
Nasce dalle ceneri 
scomparso giudice istrutto- 
re. Non ha, come il suo pre- 
decessore dell'istruttoria 
formale, alcuna funzione in- 
quirente, che spetta solo al 
pubblico ministero. Ma tutta 
l'attività di questo si svolge 
ora sotto il controllo del Gip. 

Il Gip ha innanzitutto il com- 
pito di controllare gli arresti 
ei fermi operati dal pubblico 
ministero durante le indagini 
preliminari. Entro quarantot- 
t'ore devono avere la sua 
convalida, in camera di con- 
siglio e con la presenza an- 
che del difensore, altrimenti 
perdono efficacia. Ed è sem- 
pre il Gip (prima dell’effetti- 
vo inizio dell'azione penale) 
che decide sulle eventuali 
misure cautelari. 

Nel caso in cui il pubblico 
ministero eserciti l'azione 
penale e formulil'imputazio- 
ne chiedendo il'rinvio a giu- 


dello. 


dizio dell'«indagato» che si 
trasforma così in «imputa- 
to», il Gip esercita un'azione 
di controllo nell’udienza pre- 
liminare. Qui decide innan- 
zitutto sul «giudizio abbre- 
Viato» e sull’«applicazione 
della pena su richiesta delle 


. parti», i procedimenti spe- 


ciali che sono due novità 
della riforma. E la speranza 
confessata per uno sfolti- 
mento sostanzioso dei pro- 
cessi in aula, che dovrebbe 
scongiurare il formarsi di un 
arretrato capace di far in- 
ceppare la riforma. Nel pri- 
mo caso, imputato e pubbli- 
co ministero si dichiarano 
d'accordo dì far definire il 
processo nell'udienza preli- 
minare con una condanna ri- 
dotta a un terzo, nel secondo 
(si chiama anche «patteggia- 
mento») le parti si accorda- 
no su una pena diminuita o 
su una sostitutiva, se ricor- 
rono i presupposti di legge. 

Nell’udienza preliminare il 
giudice è «senza fascicolo», 
perché nel nuovo processo 
tutte le prove si formano in 
aula (tranne i casi eccezio- 
nali) e pubblico ministero e 


GIUSTIZIA /PARLA MADDALENA ue ì 
«Il nostro lavoro sarà più difficile» 


Accentuerà la divaricazione tra imputato povero e ricco 


ROMA — Marcello Maddalena, presidente 
del Comitato antimafia del Csm e aderente 
alla corrente di «Magistratura indipenden- 
te», non è entusiasta del nuovo codice. 

Il codice Vassalli la lascia perplesso? 
«Secondo me renderà più difficile l’accer- 
tamento dei reati e la punizione dei colpe- 
voli, specie con riferimento alle forme di 
criminalità più sofisticate, e organizzate. 
La stessa difesa appare sbilanciata nel 
senso che il nuovo rito accentuerà la diva- 
ricazione tra imputato povero e imputato 
ricco (o «coperto»). Ci voleva prima la 
nuova legge sul gratuito patrocinio. il nuo- 
Vo processo rende poi praticamente inuti- 
le il sistema sanzionatorio penale per i mi- 
‘norenni, che saranno di conseguenza 
sempre più ingaggiati e sfruttati dalle or- 


ganizzazioonii criminali». 


Ma la riforma, a suo parere, ha anche lati 


GIUSTIZIA PARLA CASELLI 
«Bisogna pensare alle strutture» 


positivi? 


processo? 


difensore si trovano a dimo- 
strare al giudice la propria 
tesi. Il Gip è arbitro impar- 
ziale e guida la discussione. 
Al termine, se ritiene di es- 
sere in grado di decidere, 
emette il suo verdetto altri- 
menti indica alle parti temi 
nuovi o incompleti sui quali 
si rende necessario acquisi- 
te ulteriori informazioni. 
Quindi interroga direttamen- 
fe le persone che le parti 
hanno indicato, eventual- 
mente, dichiara chiusa la di- 
scussione e legge il suo 
provvedimento. Che può es- 
sere una sentenza di non 
luogo a procedere (nella so- 
stanza .il_ proscioglimento 
dell'imputato) oppure un de- 
creto di rinvio a giudizio che 
darà il via al dibattimento ve- 
ro e proprio. 

E', insomma, la figura di giu- 
dice alla quale ci hanno abi- 
tuato i telefilm di Perry Ma- 
son. Che riceve nel suo stu- 
dio la parti durante l’indagi- 
ne preliminare e che siede 
sullo scanno più alto nell'u- 
dienza preliminare. E la dife- 
sa e l'accusa una accanto al- 
l’altra. 


«Possono ravvisarsi soltanto in una auspi- 
cabile maggiore ‘tenuta’ delle decisioni 
Che sarebbe stata peraltro più facilmente 
ottenuta attraverso una drastica riduzione 
delle impugnazioni, come avviene nei 
Paesi ai cui modelli ci si è ispirati. Altro 
lato positivo sta nella prospettiva di un mi- 
nore coinvolgimento nel processo di impu- 
tati che alla fine vengono assolti». 

Vede nero, insomma, nel futuro del nuovo 


«Perché il tutto riesca alla fine accettabile 
bisognerà vedere se la esasperazione ga- 
rantistica, da cui è (soprattutto in certe 
parti) pervaso il nuovo codice, riuscirà no- 
nostante tutto a conciliarsi con le esigenze 
di difesa sociale. Altrimenti sarà giocofor- 


za ricorrere ad altri sistemi di contenimen- 


to della criminalità». 


Finalmente non ci sarà più confusione di ruoli 


ROMA — Un giudizio «estre- 
mamente positivo» sulla filo- 
sofia del nuovo processo 
Viene da Giancarlo Caselli, 
magistrato di Torino, impe- 
gnato in prima linea nella 
lotta al terrorismo negli anni 
di piombo e oggi membro 
del Csm per la componente 
di «Magistratura democrati- 
ca». 

Qualche ripensamento sulla 
opportunità di dare il via al 
nuovo processo penale? 

«Il miglior testimone dell’as- 
soluta indifferibilità della ri- 
forma è dato dal fatto. che fi- 
nalmente viene meno quella 
confusione dei ruoli che è il 
punto debole nel vecchio 


processo: il pubblico mini- 
stero riacquista pienamente 
la qualità di organo portato- 
re soltanto della pretesa pe- 
nale. Il giudice, e soltanto il 
giudice, provvede all’acqui- 
sizione delle prove. Da un si- 
stema tendenzialmente in- 
quisitorio, tipico di regimi 
autoritari, si passa a quello 


tendenzialmente accusato- - 


rio che caratterizza i sistemi 
democratici. Ci sono le pre- 
messe per una uniformità di 
interpretazione tra i vari gra- 
di del giudizio». 

E se la riforma non funzio- 
nasse, così com’è? 
«Nell'impianto teorico c'& 


Una valvola di sicurezza: en- 
tro tre anni è prevista la pos- 
Sibilità di apportare tutte 
quelle correzioni che la spe- 
timentazione pratica ren- 
desse necessarie». 

Ma non potrebbero esserci 
intoppi sul piano concreto? 
«Qui le note sono dolenti, sia 
per quanto riguarda le strut- 
ture sia per i provvedimenti 
legislativi di supporto che 
ancora non ci sono. E invece 
dovevano necessariamente 
precedere l'avvio del nuovo 
processo. Però a questo 
punto non c'è altro da fare 
che rimboccarsi le mani- 
che». 


ARTI 


GERMANIA ORIENTALE 


Incomincerà oggi 
la grande purga? 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— A cinque giorni dalla 
caduta di Honecker, nonostan- 
te le promesse del nuovo ca- 
po, Egon Krenz, anche ieri se- 
ra a Lipsia oltre centomila ma- 
nifestanti hanno bloccato. il 
centro della città, al termine 
del rito religioso nelle cinque 
chiese evangeliche, e, per la 
prima volta, anche in una chie- 
sa cattolica. Non si sono avuti 
incidenti. E più che una dimo- 
strazione di protesta è stata 
una sorta di monito al uovo 
Capo del Paese: le parole non 
bastano, attendiamo i fatti. Ma 
in chiesa, prima di sfilare per 
le vie del centro, i pastori e gli 
oratori laici hanno chiesto di 
«offrire una possibilità a 
Krenz». 

Nel Paese c'è molta attesa per 
la riunione di stamane della 
Volkskammer, la prima seduta 
della Camera dell'era Krenz, 
ma secondo informazioni del- 
la «Bild Zeitung», che ha buoni 
contatti con i servizi segreti te- 
desco occidentali, c'è da at- 
tendere almeno fino al dieci 
novembre, per una riunione 
del Politburo che dia via libera 
‘a una sorta di grande epura- 
zione dei «vecchi capi», dopo 
il «licenziamento» di Her- 
mann, responsabile alla pro- 
paganda, e di Mittag, respon- 
sabile dell'economia, costretti 
ad abbandonare il loro posto 
lo stesso giorno di Honecker. 
Secondo le indiscrezioni, sa- 
rebbero costretti a dimettersi 
anche Kurt Hager, il responsa- 
bile all'ideologia, nonostante 
la sua recentissima conversio- 
ne al nuovo corso di Gorba- 
cev, il capo dei servizi segreti, 
Mielke, che ha ormai 81 annie 
già da tempo non dirige più | 
z*'organizzazione, il primo mi- 
nistro Willi Stoph, che ha 75 
anni, ed era da sempre troppo 


legato a Honecker, ed infine 


Tania 


Neumann, mUkkenberger e 
Sindermann, e la moglie di Ho- 
necker, Margot. In pratica la 
metà del Politburo, la cui età 
media era di 67 anni, dovrebbe 
venire rinnovata. A farne par- 
te, sempre secondo Je indi- 
secrezioni, dovrebbe essere 
chiamato Hans Modrow, se- 
gretario del partito a Dresda, 
riformista sincero, e conside- 
rato l’uomo di Gorbacev. 

Una mossa. obbligata questa 
per Krenz se vuole superare le 
divisioni interne del partito, tra 
i «vecchi» della capitale e i 
«giovani» della provincia che 
da anni sostengono la neces- 
sità di cambiare. Modrow, 60 
anni, è stato piuttosto tiepido 
nel commentare la nomina di 
Krenz: «Così ha'voluto il comi- 
tato centrale», ha detto al lea- 
der dei liberali di Bonn, Misch- 
nick, che lo ha incontrato a 
Dresda. Ma all’ospite ha an- 
che fatto capire che si ingan- 
nano quanti pensano .che 
Krenz sia «un uomo di transi- 
zione, come Andropov, e che 
da qui al congresso del partito 
nel maggio del '90 si possa 
giungere a un. nome nuovo». 
Modrow era tra i probabili suc- 
cessori di Honecker ma le sue 
chances erano ridotte dal fatto 
di non appartenere al Politbu- 
ro. Ora, potrebbe affiancare 
Krenz e collaborare con lui a 
stilare il nuovo programma, 
anche perché si aggiunge che 
il posto di Krenz come respon- 
sabile della sicurezza interna 
verrebbe preso al Politburo da 
Markus Wolff, 66 anni, che ha 
diretto per quasi trent'anni i 
servizi segreti sotto Mielke, in- 
fliggendo i colpi più duri allo 
spionaggio occidentale, com- 
preso il caso della spia Guil- 
laume, posta a fianco di 
Brandt alla cancelleria. Mo- 
drow e Wolff sono vecchi ami- 
ci, e l'«ex superspia», che an- 
dò in pensione due anni fa pro- 
prio per contrasti con Honec- 


Esteri 


| IN VIGORE LA COSTITUZIONE 


ker, ha ottimi rapporti con il 
Kgb e con lo stesso Gorbacev, 
che lo ritiene la più forte per- 
sonalità della Rdt. Krenz, che 
vedrà quanto prima Gorbacev 
a Mosca, avrebbe quindi ac- 
cettato di collaborare con i 
suoi avversari, che sono poi 
gli uomini del Cremlino. Uno 
dei punti chiave per giudicare 
le sue intenzioni è il riconosci- 
mento di «Neues Forum» e de- 
gli altri movimenti d’opposi- 
zione. Solo questo passo po- 
trebbe allentare la tensione 
nel Paese. Lo stesso giornale 
ufficiale «Neues Deutschland» 
nel riferire sull'incontro del 
segretario del partito di Berli- 
no, Schabowski con un gruppo 
di cittadini, durante il quale so- 
no state rinnovate le promes- 
se di nuove facilitazioni per i 
viaggi, ha ammonito: «Il peg- 
gio sarebbe adesso lasciarsi 
andare a promesse costruite 
sulla sabbia». Ai passaporti 
promessi a tutti, ma con condi- 
zioni impossibili poste a Bon 
come il riconoscimento della 
cittadinanza orientale, non 
crede nessuno. 

Nella fabbrica «Piek» sempre 
nella capitale gli operai hanno 
chiesto di formare un sindaca- 
to libero chiamato «Reform», e 
hanno chiesto di tener fuori 
dagli impianti tutte quelle or- 
ganizzazioni del partito che 
nulla hanno a che vedere con 
il lavoro, come la «Fdj», il mo- 
vimento giovanile, l'«associa- 
zione d'amicizia con l'Unione 
Sovietica, e i gruppi di lavora- 
tori della milizia. Intanto l'eso- 
do dei profughi dalla Germa- 
nia orientale prosegue: duran- 


. te il fine-settimana hanno at- 


traversato il confine tra Un- 
gheria e Austria, diretti in Ger- 
mania occidentale, in 1.800, 
secondo quanto riferiscono le 
autorità di frontiera: un mi- 
gliaio tra l'alba di sabato e 
quella di domenica, seguiti ad 
altri 836 fino all'alba di ieri. 


Nuova Ungheria, anno uno — 


L'annuncio dal balcone da cui parlò Nagy - Praga: è un colpo di Stato 


BUDAPEST — La Westminster sul Danubio, il 
parlamento ungherese, è in'festa. Su uno dei leoni di 
pietra, un giovane sventola, come 38 anni fa, il vessillo 
Ungherese da cui è stato ritagliato lo stemma 
comunista. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


LA CALVIZIE NON È UN FENOMENO NORMALE DA ACCETTARE 


CON INDIFFERENZA. È IMPORTANTE AGIRE TEMPESTIVAMENTE 


CADONO | CAPELLI? NIENTE ALLARMISMI, | 


OGGI C'E LA CITRICOS 


Per l’elevatissima richiesta, la CITRICOS propone altri 20 giorni di 
‘controllo gratuito. Con un appuntamento potrete conoscere lo stato di 
salute dei vostri capelli e agire prontamente per la loro salvezza. 


Anche se forti e sani, i 
capelli hanno bisogno 
La 


di cure costanti. 


turante dovrebbe rien- 
trare nelle sane abitu- 
dini di ognuno. 


prevenzione in questo 


settore è 


correre ai 

specializzati 
ormai è troppo tardi è 
completamente inuti- 
le. Perdere capelli, 
non è normale. Anche 


se succede a molte 
e 
donne, non per questo 
deve accettare 
passivamente. Quan- 
do i capelli cadono, 
vuol dire che qualcosa 
non funziona. Basta 
poco per difendere il 
proprio cuoio capellu- 
to, ed una cura ristrut- 


persone, uomini 


lo si 


quanto mai 
importante, perché ri- 
laboratori 

quando 


| laboratori ‘tricologici 
Citricos, questo lo 
sanno molto bene, e 
perciò accanto al con- 


trollo gratuito della sa- 
lute del capello, pro- 
muovono anche incon- 


tri svolti a sensibiliz- 
zare tutte le persone 
su questo delicatissi- 
mo argomento. Usare 
spazzole non adatte, 
shampoo troppo forti, 
o fare troppo spesso 
trattamenti sul tipo di 
permanente o tinture, 
mette in serio pericolo 
ogni capigliatura. Per 


ADI 


questo, anche se l'uo- 
mo è più esposto al 
pericolo della calvizie, 
anche la donna non 
deve ritenersi esclusa 
dal pericoloso «flagel- 
lo». 


| capelli non vanno tra- 
scurati, sono una,ric- 
chezza naturale inim- 
maginabile e senza di 
essi la vita di ogni per- 
sona verrebbe a subi- 
re degli inevitabili mu- 
tamenti. Per fortuna 
qualcuno è venuto in 
aiuto  all’incoscienza 
collettiva. 


La Citricos, nei suoi 
laboratori, ha messo a 
punto una serie di.mo- 
dernissime apparec- 
chiature che in poco 
tempo permettono l’'a- 
nalisi dell’attuale stato 
di salute del capello. 
Basta una telefonata 
ed un appuntamento. 
Solo così si potrà 
scongiurare il pericolo 
di una calvizie prema- 
tura ed irrimediabile. 
Nessuno è immune da 
questo ormai frequen- 
te fenomeno. Tutti per- 
diamo i capelli, ma 
qualcuno li perde per 
uno stato di anormali 
tà prima del tempo, e 
questo purtroppo av: 
viene soprattutto in 
giovane età. Se una 
volta non si poteva che 
accettare con rasse- 
gnazione, oggi si può 
reagire, sia prevenen- 


do che debellando la 
famigerata calvizie. 


Se il problema è già 
molto avanzato, non 
bisogna spaventarsi. 


Oggi la tecnologia ha‘ 


fatto passi da gigante, 
e la Citricos, con i suoi 


per fissare un appun- 
tamento allo scopo di 
‘essere correttamente 
informati e consigliati 
su come mantenere e 
riacquistare i propri 
capelli. 


; turbato il giorno della grande 


‘ studi e la costante ri- 


[Francesco Vernier] 


cerca, ha messo a 
punto, grazie ai suoi 


esperti, una incredibi- 
le varietà di capelli, 
inerti. Non tutto è per- 
duto, se non avete fat- 
to in tempo a preveni- 
re, sicuramente qual- 
cosa si può ancora fa- 
re ripristinando così la 
vostra immagine. Solo 
conoscendo a fondo il 
proprio problema, si 
potrà tentare di risol- 
verlo, affiancati dall’i- 
‘nesauribile esperien- 
za degli esperti della 
Citricos. Insieme a lo- 


ro si sceglieranno le 


cure più indicate e si 
potrà intervenire sicu- 
ri di ottenere un risul- 
tato positivo. La Citri- 
cos è disposta ad aiu- 
tarvi_ gratuitamente. 
Per 20 giorni si mette a 
vostra. disposizione 
per vincere l’insicu- 
rezza e lo scetticismo 
che vi attanagliano, e 
permettervi di control- 
lare lo stato di salute 
dei vostri capelli. Non 


rimane quindi che ap-. 


profittare subito di 
questo periodo di con- 
sultazione non impe- 
gnativa, 


telefonando, 


CITRICOS 


Divisione Tricologica 


Gli Istituti Citricos 
ricevono 
su appuntamento a: 


TRIESTE 
Via Milano 17 
Tel. 040/65878 


UDINE 
Via Gemona 104 
Tel. 0432/291718 


MESTRE 
Piazza XXVII Ottobre 44 
Tel. 041/940931 


CASTELFRANCO VENETO 
Vicolo Musonello 2 
Tel. 0423/720202 


BOLZANO 
Via G. Di Vittorio 9 
Tel. 0471/934486 


TRENTO 
Corso Ill Novembre 72 
Tel. 0461/233983 


VERONA : 
Viale del Lavoro 34 
Tel. 045/582228 


BRESCIA 
Piazzale Stazione 23 
Tel. 030/294192 


BUDAPEST — Gorbacev be- 
nedice, Berlino Est tace, Pra- 
ga condanna. L'Ungheria è 
da pochi minuti una repub- 
blica democratica, meno so- 
vietica, più vicina all'Europa, 
e dalla Cecoslovacchia già 
arrivano accuse di «colpo di 
Stato attuato per vie parla- 
mentari». L'imputazione più 
grave è, paradossalmente, 
di antidemocrazia: i due terzi 
dei parlamentari che hanno 
approvato il cambiamento, si 
fa notare, è stato eletto col 
sostegno del Pc ungherese. 
Questi parlamentari, si affer- 
ma, hanno deciso senza che 
le masse abbiano avuto l’op- 
portunità di esprimersi. 

Ma queste nubi non hanno 


festa, nel 33.0 anniversario 
dell'inizio della rivoluzione 
ungherese. «Da oggi il nome 
della nostra nazione è Re- 
pubblica di Ungheria»: con 
queste parole, salutate da 
uno scroscio di applausi da 
una folla in festa, Matyas 
Szueros, pesidente ad inte- 
rim, ha posto fine a 40 anni di 
«repubblica popolare», il ti- 
tolo con cui la nazione ma- 
giara era stata integrata nel 
sistema comunista dell'Est 
europeo. 

A sottolineare la svolta nella 
vita politica ungherese, la 
proclamazione è avvenuta 
nel giorno dell’anniversario 
dell’insurrezione del 1956, 
quando gli studenti diedero il 
via alla rivolta scendendo in 
piazza per chiedere demo- 
crazia e il ritiro delle truppe 
sovietiche. Per la prima vol- 
ta, la ricorrenza ha potuto 
essere celebrata liberamen- 
te e l'opposizione ha orga- 
nizzato cortei e fiaccolate 
mentre. nella cattedrale di 
Budapest è stata celebrata 
una messa solenne in me- 
moria delle vittime della ri- 
volta: secondo alcune stime, 
potrebbero essere state 32 
mila, cadute soprattutto sotto 
i carri armati di Mosca e nel- 
la feroce repressione che se- 
guì all’invasione. 

Szueros, investito della cari- 
ca di Capo di Stato provviso- 
rio nella sua veste di presi- 
dente del Parlamento, ha 
parlato anche dei rapporti in- 
ternazionali della nuova Un- 
gheria. Ma la folla è scoppia- 
ta in una bordata di fischi e 
rumori quando ha promesso’ 
che lo Stato continuerà a col- 
laborare con l'Unione Sovie- 
tica mentre si sono levati ap- 
plausi quando ha auspicato 
relazioni più amichevoli con 
gli Stati Uniti. La cerimonia 
della proclamazione è stata 
trasmessa in diretta dalla te- 
levisione di Stato a tutto il 
Paese. 

Dopo la rifondazione del par- 
tito al potere, che due setti 
mane fa ha abbandonato no- 
me e programma marxista- 
leninista per trasformarsi in 
partito socialista di stampo 
occidentale, il parlamento 


eetiTe-_ _——_—_————_—+-+e 


ha varato nei giorni scorsi la 
rifondazione dello Stato, con 
una riforma costituzionale 
che dà via libera al plurali- 
smo dei partiti e a libere ele- 
zioni e ha cancellato il «ruolo 
guida» del partito comunista 
nel governo. 

Per ascoltare l'annuncio di 
ieri erano convenuti in più di 
centomila, nonostante la 
giornata lavorativa, nell’anti- 
stante piazza Kossuth, eroe 
dei moti indipendentistici an- 
tiaustriaci del 1848. A mez- 
zogiorno ‘hanno suonato a 
stormo le campane delle 
chiese di Budapest e di tutto 
il Paese. Pochi minuti depo, 
Szueros è apparso sul balco- 
ne, da dove sventolava la 


. bandiera nazionale in una 


giornata piena di sole come 
quella che nel 1956 vide l’ini- 
zio della rivolta. 

Le ragazzine portavano sui 
capelli grandi nastri con i co- 
lori rosso, bianco e verde 
della bandiera nazionale. 
Migliaia di tricolori sventola- 
vano dalle finestre e i balco- 
ni di Budapest e nelle città e 
paesi di tutta la nazione. In 
giro si vedevano pochi poli- 
ziotti e quelli in servizio d'or- 
dine insolitamente non por- 
tavano né pistole né sfolla- 
gente. Molti ungheresi ave- 
vano infilato sulla giacca il 
distintivo con il tricolore. na- 
zionale e alcentro un buco, a 
simboleggiare la falce e 
martello strappata dalla ban- 
diera durante l'insurrezione. 
Altrj sfoggiavano l'emblema 
nazionale dell’epoca pre-co- 
munista. 

Nel discorso per la procla- 
mazione della nuova costitu- 
zione Szueros ha accennato 
solo brevemente  all'Urss, 
quanto è bastato perché l’e- 
norme folla in piazza erom-. 
pesse in un boato di disap- 
provazione. «Noi continuia- 
mo a considerare nell’inte- 
resse della nostra nazione 
l’ininterrotto sviluppo dei no- 
stri legami con l'Unione So- - 
vietica», ele sue parole sono 
state sommerse da un mare 
di fischi e di «buuh!». Poi ha 
proseguito: «Allo stesso tem- 
po noi cerchiamo anche di 
migliorare i rapporti con l’al- 
tra superpotenza, gli Stati 
Uniti d'America». Qui dalla 
piazza si sono levati applau- 
si e grida di «bravo». ; 
Nel pomeriggio . diecimila 
persone si sono raccolte per 
partecipare ‘al primo di tre 
raduni organizzati dall’oppo- 
sizione, «richiamiamo alla 
memoria l’esaltante bellez= 
za di quella giornata», ha 
detto parlando ai presenti 
Judit Gyenes, vedova di Pal 
Maleter, giustiziato nel 1958 
per aver preso parte all’in- 
surrezione. «Se non fosse 
stato per l'invasione sovieti- 
ca del 4 novembre del ’56 
avremmo potuto impedire’ 
che andassero sprecati i 33 
‘anni che sono seguiti». 


scavalcato. 


quanto non pensi oggi. 


mondo occidentale. 


LE ELEZIONI NEL BADEN WUERTTEMBERG 


Mancanza di case e disagio sociale 
dietro al voto per i republikaner i 


nei consigli municipali delle più grandi città, sl 
perando il minimo imposto dalla legge del 5 pi 
cento: dopo Stoccarda, conquistano Mannhei 
che è un caposaldo socialista, Friburgo, ci 
universitaria dove i verdi raggiungono il 19 pi 
cento, e Ulm, e Kalrsruhe. In media hanno si 
perato il risultato delle elezioni europee del 14 
giugno, dove raggiunsero l’8,7 per cento. Alloff 
si disse che si trattava di un risultato particoli 
re, provocato dalla scarsa affluenza alle urne? 
che non si poteva proiettare sul piano interno, 
Ma domenica i 6,9 milioni di elettori, un te 
dunque anche numericamerite significativo 
un land ricco e tradizionalmente fedele al 
Cdu, hanno sfiorato il 70 per cento di parteci 
zione, contro il 62 di cinque anni fa, eppure 
me in giugno il partito di Spaeth ha perso 
media l’undici per cento. Quale il’ motivi 
«Mancano le case, spiega il borgomastro Roll 
mel, e la situazione è peggiorata per l'arrivo 
migliaia di profughi dall'altra Germani 

colpa ovviamente non è loro. Non capisco” [i 
ché i miei concittadini votino per un partito 
me il repubblicano che non conoscono e oh À 
non può offrire nulla. Ma anche noi dobbIATÀ i 
agire al più presto e su scala nazionale: 
chiesto che sia avviato un programma per fila, 
ve abitazioni da realizzare entro sei o. sei 
ni». Ma non sarà l’unico provvedimento 
prenderanno i partiti tradizionali per front: 
giare la «marea nera». 


LONDRA — Un nuovo tipo di 
allucinogeno, il cosiddetto 
«fungo magico», ha gettato 
lo scompiglio nel prestigioso 
collegio scozzese di Gordon- 
stoun che fu frequentato dal- 
l'erede al trono principe Car- 
lo e che ospita attualmente 
molti rampolli dell'alta so- 


cietà britannica. Il fungo ma-. 


gico è un prodotto selvatico 
che può essere rinvenuto nel 
parco della scuola. Gli stu- 


denti di Gordonstoun ne han- ‘ 


no scoperto i devastanti ef- 

fetti psicologici dopo averlo 

assaggiato nei loro «parties» 
‘ di fine settimana. 

Una ragazza quattordicenne 


BONN — «Sono veramente deluso, non mi 
aspettavo che i repubblicani entrassero anche 
nel mio consiglio comunale», ammette sconfor- 
tato il sindaco di Stoccarda Manfred Rommel, 
figlio della leggendaria «volpe del deserto» e 
da oltre un ventennio figura leader dei cristiano 
democratici nella capitale del Baden-Wuert- 
temberg. Il suo partito ha perso il 7,7 per cento 
ma riesce ancora a confermarsi come il più for- 
te con il 33 per cento, soprattutto perché i so- 


cialdemocratici non riescono 


della situazione: a Stoccarda superano di poco 
il 29 per cento, e ovunque nel land accusano 0 
lievi perdite o aumenti non significativi. | «ver- 
di» nella capitale della Svevia superano l’undici 
per cento, scavalcando i liberali che ottengono 
il 9,6. Quasi identica la percentuale dei repub- 
blicani della ex ‘ss’ Franz Schoenhuber, che 
cinque anni fa nonesistevano. Ma anche i «ver- 
di» si dimostrano fermi o in lieve calo anche se 
a causa della legge elettorale regionale (la più 
complicata del paese) i risultati definitivi si po- 
tranno avere solo giovedì, e fino ad allora il pri- 
mo ministro del land, il cristiano democratico 
Lothar Spaeth si rifiuta di commentare il voto, 
nella speranza che gli spogli a mano corregga- 


no le proiezioni dei. computer. 


Ma non si tratta di difendere questo o quel mu- 


nicipio. L'esito dell'elezione 


chiaro: i repubblicani oscillano ovunque tra il 9 
e il 10 per cento, con punte del venti in alcuni 


ad approfittare 


di domenica è 


piccoli centri. I neonazi entrano a vele spiegate 


che ne aveva consumato una 
minima dose si è dimenata 
per tre ore su un letto del 
dormitorio scolastico lan- 
ciando grida perché riteneva 
di essere posseduta dal dia- 
volo. Per calmarla è stato ne- 
cessario iniettare un tran- 
quillante e sottoporla ad una 
successiva lavanda gastrica. 
Sconvolto da una ingestione 
del fungo, un tredicenne si è 
messo a correre per i campi 
circostanti alla scuola cre- 
dendo di essere inseguito 
dal vampiro Dracula. | suoi 
compagni sono riusciti a rag- 
giungerlo soltanto quando è 
crollato privo di sensi. Altri 


SCOZIA, SCANDALO NEL COLLEGIO FREQUENTATO DA CARLO 


Funghi allucinogeni colti nel parco I 


assaggiatori del fungo sono 
stati protagonisti di sconcer- 
tanti fenomeni, come lunghi 
deliri e vomito ininterrotto. 

‘| medici di Gordonstoun ri- 
tengono che il nuovo alluci- 
nogeno sia più pericoloso 
dello «Lsd» perché molti gio- 
vani sembrano erroneamen- 
te convinti della sua innocui- 
tà. Un esame clinico ha fatto 
rinvenire nel fungo tracce di 
psilocybina, una. sostanza 
che sovverte la stabilità psi- 
comotoria e che può risulta- 
re mortale se ingerita in am- 
pia dose. Nei casi meno gra- 
vi essa produce ansiétà, pa- 
nico e incubi. Il preside del 


ammettere che, questa volta, un limite importante è stato 


Quel che stupisce, infatti, non è l'ampiezza del movimento 
liberale, in Ungheria e altrove: i fatti del 1956, così come 
quelli di Praga nel 1968, mostrano che queste rivendicazio- 
ni sono sempre esistite, in uno stato più o meno latente, La 
cosa che stupisce è che, questa volta, Mosca abbia rinun- 
ciato a intervenire. Ci si interrogava sulla sincerità con cui 
la direzione sovietica aveva proclamato caduca la «dottrina 
Breznev»; certo, un ritorno alle maniere forti non può esse- - 
re del tutto escluso, ma a ogni giorno le nuove impressioni 
si confermano: Mikhail Gorbacev sta portando nel suo im- 
pero mutamenti assai più profondi di quanto fosse prevedi-. 
bile anche solo pochi mesi fa. E' ormai la permanenza delle 
strutture politiche e perfino l'appartenenza al patto di Var 
savia che può esser messa in discussione. ì 
Il risultato non è uguale, certo, in tutti i paesi. L'Ungheria è 
balzata in prima linea per quanto riguarda gli aspetti sim- 
bolici, ma è ancora indietro rispetto alla Polonia, dove la 
costituzione di un governo non comunista è ormai un fatto 
compiuto. In altre parole si prepara a Budapest, del tutto 
alla luce del sole, ciò a cui la direzione polacca si è rasse- 
gnata solo perché non aveva scelta; il che lascia maggiori 
«chances» al nuovo partito socialista ungherese e al suo 
candidato per le elezioni presidenziali, Imre Pozsgay. 

Una prova altrettanto convincente del nuovo atteggiamento 
sovietico è stata data dalla Germania Est, dove si è aperto, 
in meno di una settimana, un nuovo «fronte» della pere- 
stroika. Come indicano i rapporti di fiducia stabiliti fin dal | 
primo giorno fra Mikhail Gorbacev ed Egon Krenz (alla pari D 
di un recente articolo di «Troud», l'organo dei sindacati 
sovietici, violentemente critico nei confronti di Honecker), è 
con l’incoraggiamento del «Numero Uno» sovietico che il (| ISlE 
vecchio leader della Germania orientale è stato spinto alla. | 
pensione. Era un rischio, tenuto conto della posizione stra- 
tegica della Rdt, e anche perché Egon Krenz è condannato 
ad avviare una perestroika «a caldo», sotto la pressione 
delle masse. Egli è solo agli ini; 
sta dell'onda potrebbe trovarsi spinto molto più in là di 


Tutti questi avvenimenti evidenziano sempre più il ritardo 
in cui si trovano gli altri Stati del vecchio blocco. Il paese 
più esposto è la Cecoslovacchia: un caso anomalo (visto 
che da lungo tempo là sono mature le condizioni per una 

* evoluzione democratica di tipò W*hgherese), un. A 
conservatorismo vecchio stampo; circondato da vii 
conquistati dalla perestroika. A meno di un improvviso ca 
povolgimento delle cose, l’ora di Praga non dovrebbe tar- 
dare a scoccare. Non resterebbero dunque che la Romania 
e la Bulgaria: ma inbreve tempo anche per loro non sareb- 
be possibile continuare come prima. 

Rischiamo una ipotesi: l'Urss, con tutte le sue difficoltà e le 
esitazioni della sua politica, non è più il modello di pere- 
stroika di un anno fa. Ma Gorbacev ha deciso di.giocare la 
carta dell’irreversibilità nell'Europa dell'Est e di trasforma- 
re gli ex satelliti in alleati, oltre che in quella vetrina della 
democrazia pluralista che egli fa così fatica a instaurare nel 
suo paese. Ecco il modo migliore per il massimo dirigente 
sovietico di edificare quella «casa comune europea» che 
promette da due anni, e dunque di conservare il favore del 


Ser 
LA REPUBBLICA BORGHESE Ma 
I Cc 
Ma la sorpresa autentica A 
= " 
è che Gorby lascia fare A 
sun fine” 
Analisi di DE, 
Michel Tatu Per | 
La stella rossa che si spegne su tutti gli edifici pubblici di vile 
Budapest e che scompare dai berretti a visiera dei poliziot- da 
ti; la Repubblica ungherese che cessa di chiamarsi ufficial- L'int 
mente «democratica» e «popolare» proprio nel giorno in Vaso 
cui diventa precisamente democratica e popolare (l'abuso Capo 
di parole nella lingua stalinista aveva fatto del termine «de- Pren 
mocratico» una nozione eminentemente sospetta); il mini- to de 
stro degli esteri ungherese che chiede il ritiro «il più presto 9a 
possile» delle truppe sovietiche. Tutto questo, in un concer- itar 
to di elogi rivoltisenza complessi alla «democrazia borghe- m Li 
se» e in una grande manifestazione di raccoglimento in I Us 
onore della rivoluzione infranta del 1956 (fino a poco tempo se 
fa definita ancora «contro-rivoluzione»). Eravamo abituati Salui 
ai rapidi cambiamenti nell'Europa dell'Est: ma bisogna ben tanz. 


ja per restare sulla cre- 


otto 
ristutti 


che 


tr. 


collegio Michael Mavo!!-he 
diramato. uma circolar? Di ai 
proibisce tassativame”'yn 
475 studenti di coglie! nd0 
ghi nel parco, aggiun9 tico” 
che i giardinieri hann9. 7 uî 
vuto l'ordine di vers4torb? 
potente. pesticida SU" cre” 
per impedirne l’ulteri0f, mi 

scita. Le aristocratio.” doll. DI 
glie degli studenti di ‘ tas? ; 
stoun, che pagano SI gel” ici 
d'iscrizione di ottomile ml 
line all'anno (quasi verctod | s Di 
lioni di lire), nanno chie più 

essere rassicurate 
presto sull'opera © 
stazione del colled al 
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I ez Bombe contro E’ improvvisamente mancato | Si è spenta serenamente la no- 
orto pri Im a E ED ascere militari Usa all’affetto dei suoi cari stra adorata 
i Ne; 1 te riuscirà - | Il 21 corrente è mancato im- PIEOPTRÀ 
ppure la morte riuscirà a se: c 

| ATENE — Nel quartiere pararci. provvisamente  all’affetto dei Sei Genzo Laura Galuppo ì 
I Lo. La Giyfada ad Atene tre Improvvisamente, lontano dal- | suoicari nia 20 A Ne dano KOloe RUNE 
: esplosioni hanno distrutto P p Ne danno il triste annuncio la | ! genitori AI NAMARIA e 
; | acc gi O | gi I L no altrettante automobili ap- la famiglia, si è spento il nostro L * M | mamma, il fratello, la nonna, | GIANNI, il suo LUCIANO, i 
| partenenti a ufficiali delle UGIano Meula MANUELA, gli zii, i cugini, i | nonni DOMENICO e. PA- 
truppe americane di stan- amato ORI san $ DaIEoi SO gli amici. POLSTINA e zia ROSY. È 
> RIGO Ù za nella base Usa che sor- rr SRO ‘e danno il doloroso annuncio unerali avranno luogo oggi ‘unerall si svolgeranno Oggi 
} Servizio di rogative del capo dello stato. ge nei pressi della capita- lcilio Lorenzini 24 ottobre 1989 alle ore 12.30 | Ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 


la moglie MARISA e il figlio 
GIACOMO unitamente al cu- 
gino SERGIO. con NELLA, 
BARBARA e MAURIZIO, i 


Il futuro presidente maronita 
non:sarebbe più il coman- 
dante in capo delle forze ar- 
mate, le quali dipenderebbe- 
ro direttamente dal primo 
ministro sunnita. Inoltre, egli 


spedale Burlo Garofolo. i 


Non fiori ma opere di bene 
pro AGMEN 


Trieste, 24 ottobre 1989 


i | Marco Goldoni 


Con 58 «SÌ», tra voti contrari 
8 un'astensione, i 62 parla- 
Mentari libanesi riuniti a 
&if, in Arabia Saudita, dalla 


le. Un quarto ordigno è 
stato trovato e disattivato 
a bordo d-un'altra auto 
americana. Gli attentati, 
secondo la radio, sono 
stati rivendicati dal grup- 


nella Chiesa parrocchiale di 
Servola dove la salma giungerà 
dall'ospedale Civile di Monfal- 
cone. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Senza contropartite dai siriani 


Lo piangono. inconsolabili la 
sua, ANITA, gli adorati figli 
MARZIO, SABINA e FABIA; 


i cedimenti dei deputati maroniti. 


5 i ; È la mamma LIBERA; la sorella | cognati LUCIANA e GINO, i 
Ie di settembre, hanno ap- L) nante non potrebbe più emanare po terrorista «Lotta rivolu È ic ; i joli 
Movato un piano di massima Soltanto vaghe assicurazioni amnistie generali e avrebbe | zionaria popolare». LORETTA con NINO: i nipoti | nipoti GAIA, ROBERTO e SORRISE al lutto la famiglia DE 
er porre fine alla guerra ci- una sola possibilità, nel cor- I FABIO con MARIA, RENA- | MICHELA. ; sarai sempre nel nostro cuore: 
Vile che dilania il loro paese di un ritiro nel rossimo futuro =ddellsioimandato dlegliane «L 'Olocausto va : x: n i i Trieste, 24 ottobre 1989 ARDEA. ELISABETTA. 
) ‘a oltre quattordici anni. Dp ni, di sciogliere il parlamen- è una bugia» TA; i suoceri CARLO e CAN- unerali partiranno alle ore MAURO. 


intesa, che prevede un tra- 
Vaso parziale dei poteri del 
©apo dello stato maronita al 
Premier sunnita e un aumen- 


Sono vicini a ERVINO gli ami- : sE 
ci FRANCO, ARIELLA: Trieste, 24 ottobre 1989 è 
CLAUDIO, FULVIA; GIAN- 
NI, ROSA; LIVIO, MARINA; 


to. z 
Altra sostanziosa concessio- 
ne è quella dell’accettazione 


12.30 di mercoledì 25 dal cimi- 
tero di Sant'Anna. 


DIDA; i parenti tutti. 
popolo libanese in. riforme Il rito funebre verrà celebrato 


era recato a Damasco più 
costituzionali di tale peso. 


volte) non ha trovato, com'e- 


LONDRA — Un gruppo 
neonazista ha diturbato 


Cara 


dei seggi parlamentari da 
99 a 108, da suddividersi pa- 
litariamente tra cristiani e 
Musulmani, non è stata faci- 
le, e anche per questo è stata 
Salutata con scene di esul- 
tanza. 
Tuttavia, benché i 33 deputa- 
| li cristiani si fossero mante- 
_ Nuti costantemente in contat- 
lo col'loro premier Aoun, a 
| Beirut, quest'ultimi ha di- 

| Shiarato subito di non poter 
approvare l’accordo per al- 
Meno due ragioni. La prima 

Che la Siria non ha accetta- 
to, come lui pretendeva, di ri- 
lirare le sue truppe dal Liba- 
No, e la seconda è che i de- 


In sostanza, chi dalla‘inedita 
riunione interlibanese di Taif 
si aspettava il miracolo di 
un'intesa valida per tutti, ri- 
marrà senz'altro deluso. | 
parlamentari cristiani si so- 
no piegati a quella ridistribu- 
zione dei «posti» che era giu- 
dicata da molti ineluttabile, 
ma in cambio non hanno ot- 
tenuto dalla Siria altro che 
un generico impegno a riti- 
rarsi gradualmente dal pae- 
se, compatibilmente con la 
«sicurezza» dell’area. 

A parte l’involontario umori- 
smo del riferimento alla «si- 
\Curezza» di un paese dila- 
niato da cima a fondo, resta 


ra del resto prevedibile, il 
gradimento del generale 
Aoun, il quale resta dell'opi- 
nione che «non sia possibile 


ricostruire il Libano sotto 
l'ombra di una forza occu- 
pante». 


Il premier generale, che ha 
minacciato di sottoporre a 
referendum popolare l’inte- 
sa di Taif, esigeva, come si 
ricorderà, che i siriani stabi- 
lissero quanto meno un ca- 
lendario per l'evacuazione 
dei loro quarantamila solda- 
ti, mentre Damasco non ha 
mai fatto mistero di non vo- 
lerne sentir parlare. Ma ve- 
diamo in che cosa si concre- 


della «parità» a livello parla- 
mentare: il numero dei depu- 
tati verrà elevato da 99 a 108 
e la rappresentanza sarà 
uguale per cristiani e musul- 
mani, cioè di 54 seggi a te- 
sta. Va detto peraltro che 
Aoun, il quale ha messo su- 
bito le sue truppe in stato di 
allerta, èvidentemente 
aspettandosi Una. ripresa 
delle ostilità, non è il solo a 
giudicare negativamente 
l'accordo. La «Jihad islami- 
ca» filo-iraniana ha addirittu- 
ra minacciato, con telefonate 
anonime, di assassinare i 62 
parlamentari se la loro «car- 
ta americana» sarà formal- 


ieri a Londra l'apertura di 
una conferenza interna- 
zionale sui crimini. di 
guerra, convocata da una 
commissione paflamenta- 
re che ha svolto un'inchie- 
sta sui criminali impuniti 
in Gran Bretagna. Una 
quindicina di dimostranti 
che scandivano «l’Olocau- 
sto è una bugia» si sono 
scontrati con un rabbino 
davanti all'hotel Royal 
Westminster, dove si svol- 
ge la conferenza. | giova- 
ni, che distribuivano un 
opuscolo intitolato «Sei 
milioni di bugie», sono 
stati allontanati dalla poli- 
zia. Uno di loro, Richard 
Edmonds, ‘ha. spiegato: 


giovedì 26 ottobre alle ore 11 
nellà chiesa Madonna della 
Provvidenza. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Vi siamo affettuosamente vici- 
ni: GIULIO, ELISABETTA, 
SILVIA, LUCIO, CESARE, 
DIANA. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Profondamente colpiti, vi sia- 

mo Vicini: 

— CHIARA PAROVEL e fa- 
È miglia 

Trieste, 24 ottobre 1989 


La Fameia Cittanovese è vicina 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Impietriti dal dolore piangono 


l’amico 
Luciano 


ROLLI, IRENE, 


RETTA. 
Trieste, 24 ottobre 1989 


Si uniscono al dolore di MARI- 
SA e GIACOMO: ALBERTO, 


MARINA e MADDALENA. 
Trieste, 24 ottobre 1989 


LUCIANO e ONDINA addo- 


LUCIA, 
CRISTINA, MARIO, GER- 
MANA, VALENTINA, SER- 
GIO, BLUPI, BIGHI, CLA- 


ROMANO, SUSI; FRANCO, 


LUISELLA. 
Trieste, 24 ottobre 1989 


Massimo 


Ti ricorderemo con rimpianto: 


DARIO, RITA GIRELLI. 
Trieste, 24 ottobre:1989 


Partecipano al lutto i soci della' 
Cooperativa Triestina Servizi 
per la perdita del collega e ami- 


co 
Massimiliano Genzo 
Trieste, 24 ottobre 1989 


Laura 


ti ricorderemo ‘sempre: DA- 
NIELE, DANIELA, SERGIO, 
MARINA, ARISTIDE, FLA- 
VIA, SANDOR, FABRIZIA, 
EDI, VESNA, ANDREA, 
EGON. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Ciao 
Laura 


Siamo vicini a mamma e papà: 
UCCIO, ARIELLA e famiglia 
con ASSUNTA, 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Ti ricorderemo sempre: GRA- 


Putati, ilcui mandato era sta- il fatto che il cedimento dei tanole «concessioni» da par- mente ratificata. Mentre an «Siamo tutti d Misna: coni tanto affetto alla moglie | lorati sono vicini a MARISA e | Ciao ZIELLA, SANDRA, MERY, 

| to prorogato per ben quattro deputati cristiani, propiziato te cristiana. 5 E che i capi di «Amal», la mili- SERA pp REMO dott. ANITA, ai figli e ai Tr GIACOMO. Massimo: DARIA, ANNA, MARINA, 
Volte, non avevano la facoltà dalle pressioni saudite (il Innanzitutto in una diminu- zia siita filo-siriana hanno giamo protestare contro liari in questo doloroso momen- Trieste, 24 ottobre 1989 SANDRO, MAURO, GIAN- 
di impegnare la volontà del principe Saud-al-Faisal si .zione sostanziale delle pre- respinto l'accordo. questa messa in scena to. — CINZIA e ROBY NI. 


— famiglia QUINTO 
Trieste, 24 ottobre 1989 


Trieste, 24 ottobre 1989. 


LI 


degli ebrei». La conferen- 
za si chiama «Tempo per 
la giustizia» e discute sul- 
l'opportunità di processa- 
rei responsabili di crimini 
di guerra identificati dopo 


Trieste, 24 ottobre 1989 Sono vicini a GIACOMO il 
maestro MARZI e i compagni 
della VE. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


INASPRIMENTO DELLE SANZIONI AL SUD AFRICA © 
Commonwealth, Londra contro tutti 


Partecipano. profondamente 
commossi i cugini VITTORIO 
con ANGELICA e figli, MA- 
RIA con papà e ASSUNTA. 


Partecipano al grande dolore di 
MANUELA, le colleghe: ANI- 
TA, BETTI, PATRIZIA, RO- 


i 3 Addolorati vi siamo affettuosa-” 
SOERISDAnOI. Trieste, 24 ottobre 1989 mente. vicini: famiglie. CU. | SETTA edELSA. > Lea 
o: n iberi E NIAL, DE VETTORI. Trieste, 24 ottobre 1989 mancato all’affetto dei suoi 
Il voltafaccia della «Lady di ferro». Stberia;evacuiali || nipoti iasdii |inois | ur 
; a migliaia BRUNO TOSOLIN. 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Paolo Sommariva 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARTA e GIANNI, il ge- 


Trieste, 24 ottobre 1989 Giuseppe Giugovaz 


Ne danno il doloroso annuncio DI 
i figli GIULIANO, ALIDA, 
EZIO, ALBINA, DARIO, le 
nuore PATRIZIA e NIVES, i 


Il preside,. gli insegnanti, gli 
alunni e il personale non docen- 
te dell’Istituto Tecnico. Carli 
partecipano addolorati al grave 
lutto della prof. MARISA 
PONTONI MEULA per la 
morte del marito ‘ 


Luciano 


mento congiunto precisa che le sanzioni saranno proseguite fino 
a quando il regime di Pretoria non avrà attuato «chiare e irrever- 
sibilitrasformazioni» del sistema dell'apartheid. 

La Gran Bretagna ritiene che l'imposizione di sanzioni economi- 
che contribuisca a diffondere la povertà nel Sudafrica soprattutto 
tra gli strati popolari meno privilegiati, che sono costituiti dalia 
maggioranza negra. Le riserve manifestate dai primo ministro 
Thatcher e dal ministro degli Esteri Major si riferiscono a quattro 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Una grave frattura si è aperta nella famiglia delle 

Nazioni del Commonwealth in seguito alla decisione della That- 

ler di dissociarsi pubblicamente da un documento collegiale 

Sul Sudafrica che è stato sottoscritto dagli altri quarantotto capi 
i governo dell’organizzazione. 


MOSCA — La sorte si ac- 
canisce contro il grande 
gasdotto sovietico che 
unisce i giacimenti della 
Siberia occidentale alla 
Russia europea e che 
causò la morte di 607 per- 


Piangono l’indimenticabile 
leilio 
EVI ASSERETO; SERGIO e 


CARLOTTA ASSERETO con 
OLIVIA e COSTANZA; GUI- 


i primi ministri del Commonwealth svoltasi a. delle ventisette clausole citate nel documento. Major ha dichia- sone quando un guasto nero FRANCO, la nuora | generi VITTORIO e RAIJ- 
| Re oa in un clima di polemiche e di recrimi- . rato in proposito che Londra considera «futili le sanzioni ispirate. Provoca una fuoriuscita di DO e TIZIANA ASSERETO. TR a MARTA, i nipoti IRENE, MOND, i nipoti EDWIN 
| Nazioni nei confronti della «lady di ferro» e del suo ministro degl da propositi punitivi» e ne chiede la rimozione progressiva per gas che esplose al pas- Trieste, 24 ottobre 1989 MOSS HO ole ESTER e MICHELE, i fratelli ? ; È 
|l  Ssteri John Major. Entrambi sono accusati di un intollerabile vol- incoraggiare le riforme già intraprese dal'presidente sudafrica- saggio di due treni pas- È ; TRANQUILLO, IRMA ed | MARK, AARON, ALESSIO, 

| làfaccia per avere prima sottoscritto e poi rinnegato il.comunica- no De Klerk, comella recente liberazione di sette leader naziona= seggeri il giugno scorso: Partecipano al dolore gli amici | Gli alunni della 1.a e 2.a «G» | EMMA e parenti tutti. 


STEFANO, ALICE, NATHA- 
NIEL, BRUNO, fratelli, sorelle 
e parenti tutifi. 


durante i lavori di ripara- 
zione si è verificata una 
nuova'esplosione con in 
cendio; ifidutendole aito- 
rità a ordinare l'evacua- 
zione di migliaia di abitan- 
ti che vivono nella zona at- 


dell'Istituto «G. R. Carli» si as- 
sociano al dolore della loro pro- 
fessoressa M&RISA: PONTO- 
NLperla scomparsa del marito, 


Trieste, 24 ottobre 1989 


il lò congiunto che propone l’inasprimento delle sanzioni economi- 
igne contro il regime. dell'apartheid. Il-primo ministro canadese 
oney ha definito. incomprensibile:l'atteggiamento di chi «ap- 

Pone ja sua firma alle ore cinque del pomeriggio e la ripudia alle 
Te sei». Il ministro degli Esteri della Tanzania; Benjamin Mka- 
Pa, giudica addirittura «ridicola» la resipiscenza della Thatcher, 
‘entre il rappresentante del Congresso nazionale africano, Tha- 


I funerali seguiranno mercoledì 
25 ottobre alle ore 12.15 nella 
Chiesa di.Servola. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


listi negri. «Nessuno deve desiderare che un futuro regime de- 
mocratico nato sulle ceneri.dell’apartheid sia costretto a eredita- 
reun'economia nazionale sfasciata e ridotta allo stremo», 

Questo-implicito ripudio delle sanzioni è stato bollato come «ri- 
provevole» e «deplorevole» dai leader africani partecipanti alla 
conferenza di Kuala Lumpur. Il presidente dello Zimbabwe, Mu- 
gabe, considera inammissibile che la Gran Bretagna «da una 


LIDIA e STEFANO. 
Trieste, 24 ottobre 1989 É 


‘MARZIO, SABINA e FABIA 
vi sono vicini gli amici MARIO, 
MARCO e TULLIO. 


1 funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.15 dalla Cappella 


me Mbeki, esprime il proprio rammarico per «l'infelice ripensa- 

ento», 

Maggie spiega l'accaduto affermando di essere stata costretta 
emettere un documento unilaterale per chiarire la posizione 

‘ella Gran Bretagna verso il Sudafrica, in quanto il comunicato 

Ngiunto non.contiene alcun riferimento alle riserve espresse 
Sa Londra sulla politica delle sanzioni. 

Secondo il governo #ory, i paesi del Commonwealth dovrebbero 
“incoraggiare ‘i cambiamenti piuttosto che minacciare ulteriori 
Punizioni», perché l'obiettivo precipuo delle sanzioni è proprio 
Quello di esercitare pressioni per favorire i cambiamenti. ìl docu- 


aumenta gli aiuti di 


ii 


Un Serpente luminoso sul Golden Gate: sono i 
-Rendotari che entrano all’alba a San Francisco per il 
i ‘Mo lunedì di lavoro dopo la grande paura. 
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parte aderisca alla lotta contro il segregazionismo 
dall'altra voglia aiutarlo a sopravvivere». 


razziale e 


La Thatcher insiste nell'affermare che Londra ha il diritto di chia- 
rire il proprio punto di vista. «Una delle principali prerogative del 
Commonwealth», aggiunge la lady di ferro, «consiste nel garan- 
tire la piena libertà di parola ai suoi membri», 

La conferenza dei capi di governo del Commonwealth:ha stabili- 
to che una commissione di otto ministri degli Esteri presieduta 
dal canadese Joe Clark si riunirà tra sei mesi per rivedere la 
politica delle sanzioni verso il Sudafrica, sulla base dei progres- 
si registrati nello smantellamento dell'apartheid. 


SAN FRANCISCO DOPO IL TERREMOTO 
ll Congresso più generoso di Bush 


un miliardo 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— San Francisco 
dopo la bastonata del terre- 
moto è riuscita a .reagire 
senza. gravi inconvenienti 
‘anche per quanto riguarda il 
traffico, Sul Golden Gate, lo 
straordinario ponte colosso, 
capolavoro di architettura 
che dalla grande scossa di 
martedì scorso non ha subito 
alcun danno, sono passate. 
per tutta la mattina oltre 7500 
auto l'ora. Per sveltire il traf- 


fico in questi giorni di «emer- > 


genza terremoto» è stato 
abolito il pedaggio. Sui treni 
che passano sotto baia ieri 
mattina sono salite 70.000 
persone, il doppio del nor- 
male: l’appello a usare i 
mezzi pubblici è stato in par- 
te raccolto. «In questa situa- 
zione di paralisi —ha detto il 
responsabile del.traffico Rod 
Diridon — viaggiare da soli 
in auto fino a quando la Em- 
barcadero Freway, la Bbo, la 
101 e il Bay Bridge non ritor- 
neranno a funzionare, verrà 
considerato un atto '’anti so- 
ciale’ e si stanno per adotta- 
re provvedimenti restrittivi». 
Il numero dei Ferry che fan- 
no la spola nella baia vomi- 
tando sulle banchine. mi- 
gliaia di passeggeri all'ora, 
inzuppati dalla pioggia è sta- 
to raddoppiato. Alcune im- 
barcazioni però causa il for- 
te vento non sono riuscite a 
compiere la traversata. Un 
piccolo vaporetto causa le 
correnti si è piegato su un la- 
to e le squadre di soccorso 
hanno tratto in salvo dieci 
persone che erano ormai im- 
merse nell'acqua. . All’Hi- 
gland Hospital intanto mi- 
gliorano le condizioni di 
Buck Helm, il Cinduznbesì 
tenne impiegato del porto di 
Oakland, l'unico sopravvis- 
suto al massacro della Bbo. 
Helm ha trascorso la notte 
tranquillamente, le sue fun- 
zioni renali, dopo due inter- 
venti di dialisi temporanea, 


SÌ stanno avviando verso la 
Normalità e nel giro delle 
prossime 48 ore se il quadro 
generale si manterrà in pro- 
gresso i medici contano di 
Sciogliere la prognosi. Helm, 
profondamente scioccato 
per essere rimasto senza ac- 
qua e senza cibo quattr4o 
giorni intrappolato tra le la- 
miere della. sua Chevrolet 
con gli uomini dell'anti ri- 
schio che lavoravano sulla 
sua testa senza vederlo e 
senza soccorrerlo, non può 
ancora parlare perché colle- 
gato a un respiratore artifi- 
ciale, ma i medici gli hanno 
dato ieri un blocco per ap- 
punti e una penna con i quali 


può comunicare con i fami-' 


liari che lo assisstono. 

| cadaveri fino ad ora identifi- 
cati sono 59 di cui 38 solo 
nell’autostrada, ma. sotto le 
travi di cemento e le reti di 
acciaio e catrame ci sono an- 
cora dozzine di corpi senza 
nome ormai in putrefazione. 
Il maltempo. potrebbe fare 
accelerare la decisione delle 
autorità di demolire interi 
tronconi della Bbo imbottiti 
di auto e passeggeri perché 
anche per le squadre dell’al- 
to rischio è diventato total- 
mente. insicuro agire sulle 
‘arcate pericolanti nel tentati- 
vo di estrarre i corpi stritola- 
ti. Mentre aumentano i disagi 
per i senzatetto per i quali è 
diventato impossibile dormi- 
re all'aperto a Washington è 
iniziata la battaglia dei finan- 
ziamenti. Il Congresso a 
maggioranza, | democratica 
ha iniziato ieri mattina la di- 


, scussione del pacchetto di 


aiuti e ha deciso di destinare 
alla California dai tre miliar- 


di di dollari in su. La propo-. 


sta della Casa Bianca è inve-! 
ce inferiore e oscilla tra i due 
miliardi e i due miliardi e 
mezzo. L'ammontare com- 
plessivo dei danni supera 
però gli otto miliardi di dolla- 
ri nella sola baia di San Fran- 
cisco e Oakland. 


traversata dalla conduttu- 
ra per il pericolo di altre 
sciagure. Il gasdotto non- 
potrà essere utilizzato per 
almeno un paio d’anni, 
poiché il suo uso mette in 
pericolo la vita di migliaia 
di persone che abitano 
nella zona attraversata 
dalla conduttura. 


La famiglia MENICHINO e i 
parenti tutti annunciano la 
scomparsa delloro caro 


Lorenzo Menichino 
di annî 66 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 25 corrente alle ore 15.30 
nella Basilica di Sant'Eufemia a 
Grado, partendo dalla cappella 
mortuaria dell'ospedale civile di 
Gorizia. È 

Si ringraziano quanti vorranno 
pattecipare alla mesta cerimo- 
nia. 


 Gorizia-Grado, 
24 ottobre 1989 


Il presidente ANTONINI e il 
comitato FRIÉ partecipano 
commossi alla perdita dell’ono- 
Tevole 


Lorenzo Menichino 
già apprezzato membro del co- 
mitato. 

Trieste, 24 ottobre 1989 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vincenzo Di Pinto 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ANTONIA, ij figli 
FRANCESCA e DOMENI- 
CO, la nuora, il genero, i nipoti 
e parenti tutti. . 

I funerali seguiranno mercoledì 
25 alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 24 ottobre 1989 


XI ANNIVERSARIO 


Roberto Micheli 


| Ti ricordiamo sempre, 


Mamma, papà 
Trieste, 24 ottobre 1989 


IV ANNIVERSARIO 


Ruggero Scherlich | 
Moglie, figli, mamma e parenti 
tutti lo ricordano con immutato 
affetto. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


| Trieste, 24 ottobre 1989 


Si uniscono al grande dolore di 
MARZIO, SABINA e FABIA 
gli amici: GIOACCHINO, DA- 
RIA, LORENZA, MASSIMO, 
DARIA, DIEGO e PAOLA. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari: 
— FABIO e famiglia 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Si associa: 
— famiglia CHITARRA 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Partecipano addolorati gli ami- 
ci. della PIETAS JULIA: 
SFERZA, TORNETTA, PLA- 
NINE, LISTUZZI, CALUSA, 
VIEZZOLI, DE COMELLI, 
DANIELI, POGORELZ, 
POLVI, LENZONI, FELET- 
TI, BREZIGAR, BOICO, BA- 
REGGI. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


CHIARA LAMONARCA e 
famiglia partecipano con tanto 
affetto al dolore della famiglia 
LORENZINI. 


Trieste, 24 ottobre 1989" 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del 


COMANDANTE 


lcilio Lorenzini 


gli amici e colleghi: BILUCA- 
GLIA, BONIVENTO, CO- 
MELLI, DONAT, RUARO, 
SALATA, SAPONARO, TO- 
MASINI, TROTTA, ZANE, 
VALLON. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Partecipano le famiglie SQUE- 
RI-TOMMASINI. 


Trieste, 24 ottobre 1989 
te” Cpserel sli on ea È 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppina Filipcich 
ved. Usignolo 
I familiari La ricordano con 
rimpianto. 
Trieste, 24 ottobre 1989 
II ANNIVERSARIO 


Etta Sergas 
Suberni 


Ci riuniremo ricordandoti con 
l’affetto di sempre sabato 28 ot- 
tobre alle ore 18 nella chiesa di 

San Luca, Rozzol Melara. 
GIULIO, LUISELLA, 
FRANCO e familiari 


| Trieste, 24 ottobre 1989 
SIIT III I e SIIT 


Il LLOYD TRIESTINO di Na- 
Vigazione Spa partecipa al lutto 
della famiglia per l’immatura 
scomparsa del 


RAG. 
Luciano Meula 


apprezzato funzionario della 
Società. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


LI 


Si è spenta serenamente 


Rosa Visintin 


Lo annunciano i nipoti e i pa- 
rentitutti. £ 

Un sentito ringraziamento al 
personale della casa di cura Pi- 
neta del Carso e all’assistente 
SCHIATTINO, 

I funerali partiranno dalla ca- 
mera mortuaria del cimitero di 
Suna alle ore 8.45, mercoledì 


Trieste, 24 ottobre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Elda Zancola 
in Stocovaz 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato dl loro dolo- 
Te. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Nel XXVIII anniversario della 
dipartita della mamma. 


Maria 
ved. Gregori 
la ricordiamo con affetto. 
Famiglie GREGORI-FERMO 


Trieste, 24 ottobre 1989 
RITIENE E EI] 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della nostra cara mamma 


Anita Tarlao 
ved. Gironetti 


le figlie la ricordano con immu- 
tato amore. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


XX ANNIVERSARIO 


Mario Pieciola 
Con amore e rimpianto lo ricor- 
dano” 
la moglie, i figli, 
i nipoti è il genero 
Trieste, 24 ottobre 1989 
\SPIMIBETINTINII ZOO I REI 


t 


E? mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Antonia Brainich 
in Angelini 

Addolorati lo ‘annunciano il 
marito GIOVANNI, i figli MA- 
RIO e PIERINA, la nuora, il 
genero, i nipoti, la pronipote e i 
parenti tutti. 

l funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.dalla Cappella del Mag- 
giore periil Cimitero di Muggia. 
Muggia, 24 ottobre 1989 


t 
E° mancata 
Luigia Sulli 
ved. Pecenko 


d’anni 87 
Ne danno il doloroso annuncio 
i nipoti tutti, 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 nella chiesetta della 
casa di riposo Fratelli Stupa- 


‘rich. 


Monfalcone-Sistiana, 
24 ottobre 1989 
losco e e e 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Liubizza 


ringraziano tutti coloro “che 
hanno partecipato al loro dolo- 
19 


Trieste, 24 ottobre 1989 
Lmr--@112@@ 


RINGRAZIAMENTO 


LILIANA e PIERPAOLO 
ZENGA ringraziano quanti 
hanno voluto partecipare al lo- 
ro dolore perla perdita del caro 


Ernesto Zenga 
Trieste, 24 ottobre 1989 


[TT _-ssss 
X ANNIVERSARIO 


Giovanni Rigotti 
{Nino} 


scultore 
Con immutato dolore. 


La famiglia 
Trieste, 24 ottobre 1989 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


® 
Guglielmo de Marinis 

la moglie, il figlio ela nipote Lo 

AGONEOO con immutato affet- 
o. 


Trieste, 24 ottobre 1989" k 
ASTA IS EE I 


dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Ti ricorderemo sempre: la sorel- 
la OLIMPIA e NAZARIO. 


Trieste, 24ottobre 1989 


Si associa al dolore della fami- 
glia CARLO JURINCICH. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Un ultimo saluto al caro 


Bepi 
— RITA e ZORA 


Trieste, 24 ottobre 1989 
nno] 


Sono vicini ad OLGA e SIL- 
VIO per la scomparsa di 


Stelio Raseni 


CLAUDIO, LINA, DARIO, 
MARIA, FRANCO, SERGIO, 
AGATA, NELLA, ADRIA- 
NO, GIORGIO, GABRIEL- 
LA, gli zii ANTONIO e MAS- 
SIMO. 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Partecipano: zia TERESINA, 
MARIO, EGIDIO e famiglie, 


Trieste, 24 ottobre 1989 


Ciao 

Stelio 
— MAURIZIO 
Trieste, 24 ottobre 1989 


Una S. Messa di suffragio per ‘ 
Paolo Degano 


verrà celebrata giovedì 26 corr. 
alle ore 18.30 nella Chiesa San 
Giuseppe di San Giacomo. 


I familiari 
Trieste, 24 ottobre 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SA 


«dalle 8.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 18.30 


IPARENTI DELLE VITTIME DI USTICA 


Interni 


«Incriminate i generali» 


La presidente dell’associazione famiglie delle vittime di Ustica, Daria Bonfietti, durante la conferenza stampa di 


ieri. Al centro il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, a destra il senatore Antonino Giolitti. 


ANNUNCIO 
La «fuga» 
di Muccioli 


VENEZIA — «Domattina 
devo essere a San Patri- 
gnano all'alba perchè 
vogliono portare in gale- 
ra tre miei ragazzi colpe- 
voli di reati commessi 
anni fa, quando erano 
vittime della droga. Sono 
con me da due-tre anni, 
sono perfettamente in- 
seriti. Non li lascerò nel- 
le mani dei carcerieri. 
Una volta mi misero in 
prigione perchè tratte- 
nevo i ragazzi a San Pa- 
trignano, questa volta fi- 
nirò dentro perchè li farò 
scappare». Con questo 
drammatico - annuncio 
Vincenzo Muccioli ha ini- 
ziato l’incontro con.i de- 
legati del decimo con- 
gresso della'Uil. Muccio- 
li, come sempre, è stato 
durissimo nei confronti 
dei sostenitori della mo- 
dica quantità. Contro la 
modica quantità si è 
schierato con toni duri 
anche il segretario ge- 
nerale della Uil Benve- 
nuto. 


Di 


USL 
Arrestato 
presidente 


GIOIA TAURO — Arre- 
stato, nella sua abitazio- 
ne di Rosarno (Reggio 
Calabria), il presidente 
democristiano dell'Unità 
sanitaria locale numero 
26 di Gioia Tauro Raffae- 
le Lavirato. 

| carabinieri hanno ese- 
guito il mandato su ordi- 
ne emesso dalla procura 
della Repubblica di Pal- 
mi: a carico del presi- 
dente dell’ente sanitario 
la magistratura calabre- 
se ha ipotizzato i reati di 
peculato, truffa e inte- 
resse prjvato in atti d'uf- 
ficio. 


I fatti addebitati all’espo- [È 


nente politico che pre- 
siede l'Unità sanitaria 
locale calabrese sareb- 

‘ bero avvenuti dal 1985 a 
questi ultimi giorni. 
Nella vicenda giudiziaria 
risultano coinvolte altre 
79 persone, destinatarie 
di ordini di comparizione 
e avvisi di reato emessi 
dalla magistratura. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G. tel. (0434) 522026/520137 


A Vicenza dal 26 al 29 Ottobre 


MICROELETTRONICA 
& TECNIA — 


Rassegna biennale dielettronica industriale e applicazioni informatiche 


"Microelettronica & Tecnia" sono il mezzo espositivo scelto dalle im- 
prese minori per qualificarsi e innovarsi, grazie alle tecnologie ed i pro- 
dotti di maggior rilievo dell'elettronica professionale dell'informatica e 

della telematica. Microelettronica e Tecnia caratterizzano aree distinte, 
specifiche e complementari. Nello specifico: 


AREA ELETTRONICA: 

- Componentistica e cir- 
cuiti stampati 
-Subfornitura 
Attrezzatura per il 
montaggio e il collaudo 
automatico di componenti 
Strumentazione di labo- 
ratorio 

-Impiantistica 2 


AREA SERVIZI: 
-Consulenza alle imprese 
-Progettazione e Ass. 
tecnica HW/SW 
-Controlli di qualità e 
d'accesso 


IA 


DI VICENZA 


‘ava OD. 
r\ i 


Aperta al pubblico con biglietto. 


Ingresso £ 6000. 
Ingresso gratuito per operatori. 


Orario ingresso:9.00-18.00 


ENTE FIERA DI VICENZA 
Via dell Oreficeria 

icenza - Italy- C.P. 
Tel. (0448) BOI 008 
Telex 481542 FIERVI 
Telefax (0444) 569951 


AREA INFORMATICA E 
TELEMATICA: 
-Macchine e sistemi per 
l'elaborazione dati 
Software e servizi ine- 
renti 

«Macchine e sistemi per 
l'elaborazione messaggi 
-Sistemi e impianti di co- 
municazione 


AREA DIDATTICA: 
-Attrezzature didattiche 
-Servizi formazione e 
training a 
-Editoria specializzata e 
tecnica 


BANCA 
POPOLARE 
VICENTINA 


PALERMO — «Verità e giu- 
stizia» sulla sciagura di Usti- 
ca non significa più accerta- 
re soltanto chi, come, perché 
provocò l'abbattimento, la 
sera del 27. giugno di nove 
anni fa, del Dc-9 Itavia in ser- 
vizio da Bologna a Palermo. 
«Verità e giustizia» significa 


anche identificare e perse- . 


guire tutti coloro che, in di- 
versi posti e grado di respon- 
sabilità (militare e politica) 
hanno cercato di depistare, 
di rendere più ingarbugliata 
la matassa, di interferire nel 
lavoro della magistratura. E’ 
questo, in sintesi, il punto di 
vista dell’associazione tra le 
famglie delle 81 vittime di 
Ustica esposto durante una 
conferenza stampa svoltasi 
ieri al Comune di Palermo. 
Non si tratta soltanto una di- 
chiarazione di principio: 
l'associazione, presieduta 
da Daria Bonfietti, ritiene 
che esistano già elementi di 
colpevolezza a carico dei 
vertici militari in servizio nel 
1980 e degli ufficiali coman- 
danti i centriradar dell’Italia 
meridionale. Così oggi a Ro- 
ma gli avvocati di parte civile 
sporgeranno una formale 
denuncia contro l'ex capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
generale Mario Torrisi, l’ex 
capo dello Stato maggiore 
dell’Aeronautica, generale 
Lamberto Batolucci, l'ex co- 
mandante della regione ae- 
rea meridionale generale 
Romolo Mangani di stanza a 
Martina Franca, gli ex co- 
mandanti dei centri radar di 
Licola e Marsala, maggiori 
Fulvio Salmè e Vincenzo De 
Angelis. 

| reati per i quali si chiederà 
di procedere sono quelli di 
disastro. aviatorio colposo, 
omicidio colposo plurimo, at- 
tentato contro l’integrità e 
l'indipendenza dello Stato, 
frode processuale. Spetterà 
al sostituto procuratore Gior- 
gio Santacroce ed al giudice 
istruttore Vittorio  Bucarelli 
decidere se dare o meno 
corso alle. richieste delle 
parti civili. 

L'iniziativa dell’associazio- 
ne è stata illustrata dal colle- 
gio di difesa che rappresenta 
la parte civile in processo, 
composto dagli avvocati Al- 
fredo Galasso, Franco e 
Marco Di Maria; Romeo Fer- 
rucci, Sandro Gamberini, 
Goffredo. Garraffa. «Per il 
momento — ha spiegao l'av- 
vocato Galasso — chiedia- 
mo di procedere contro que- 
sti ufficiali, ma ciò non toglie 
che stesso trattamento verrà 
riservato a quanti nel corso 
dell’inchiesta, dovessero 
trovars i in posizione analo- 
ga». 

Un altro degli avvocati di 
parte civile, Romeo Ferrucci, 
ha osservato che «omissioni, 
manipolazioni, sottrazioni e 
distruzioni di prove» sono 
ormai emersi «con chiarez- 
za» anche dal dibattito in 


I legali di parte civile sporgono denuncia contro i vertici dell’Aeronautica 


commissione stragi. Secon- 
do Ferrucci tanto questo era 
finalizzato «a deviare l’esito 
del procedimento penale, 
determinando un erronea 
valutazione da parte del giu- 
dice. E la vicenda di Ustica 
— ha concluso Ferrucci — è 
dunque emblematica di una 
sorta di impotenza delpotere 
giudiziario. 

Di «caso emblematico» ha 
parlato anche il sindaco Leo- 
luca Orlando; presente alla 
conferenza stampa. 

Nel corso della conferenza 
stampa Daria Bonfietti, infi- 
ne, ha lanciato un appello al 
Paese perché contribuisca 
anche economicamente alla 
battagia legale per identifi- 
care le responsabilità dirette 
ed indirette nella sciagura di 
Ustica. La Bonfietti ha detto 
che l'associazione «lancia 
un appello alla coscienza ci- 
vile di tutti (cittadini, istitu- 
zioni, enti, organi istituziona- 
li) perché facciano in modo 
che gli impegni assunti da 
quanti cercano verità e giu- 
stizia siano rispettati».Per 
questo è stato acceso Un 
conto corrente (numero 
10111/1 presso l'agenzia 17 
della Cassa di Risparmio di 
Bologna) e l'associazione si 
augura di ricevere copiose 
«testimonianze di solidarie- 
tà». 

Intanto oggi alla commissio- 
ne stragi riprenderanno le 
audizioni. Saranno di scena 
l'ex capo di Stato maggiore 
dell'arma. aerea, generale 
Basilio Cottone ed il genera- 
le Romolo Mangani, ex co- 
mandante di Martina Franca, 
quando giungerà dinanzia ai 
parlamentari Mangani sarà 
già stato, con tutta probabili- 
tà, già denunciato alla magi- 
stratura ordinaria. 

Anche il generale Zeno Ta- 
scio, ex comandante del 
Sios, il servizio dell’aero- 
nautica militare, sarà ascol- 
tato oggi alle 9 dal giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli e 
dal pubblico ministero Gior- 
gio Santacroce, nell’ambito 
dell'inchiesta sul disastro di 
Ustica. La decisione di ascol- 
tare il generale Tascio è 
strettamente. collegata al- 
l’avvio di una indagine di- 
sposta dagli inquirenti sulla 
attività svolta dal Sios e dal 
Sismi all'indomani dell’ab- 
battimento del Dc-9 dell'Ita- 
via. vi 5 

L'ex comandante del Sios — 
già sentito dalla commissio- 
ne stragi presso la quale do- 
vrà ultimare la sua audizione 
— è stato convocato dai ma- 
gistrati per chiarire come 
mai, nonostante il pubblico 
ministero Santacroce aves- 
se chiesto il 16 luglio 1980 ai 
centri radar di Marsala e di 
Licola tutta la documentazio- 
ne sul disastro, questa per- 
venne al suo ufficio con mol- 
to ritardo e dopo che era 
passata per altre mani. 


Martedì 24 ottobre 1989 


NONTROVAVA LAVORO . 
Etiope s’impicca 
in un convento 


ROMA — Ancora pochi giorni e sarebbe partita per gli Stati Uniti. 
Aveva già superato la visita medica per ottenere il visto. Sem 
brava serena e tranquilla. Eppure qualcosa è andato storto, tale 
mente storto da farle prendere una decisione drammatica. Nafi- 
sa Abdel, etiope di 23 anni, si è uccisa impiccandosi a un tubo del 
termosifone in una stanza del convento delle suore francescane 
che la ospitavano da qualche mese. 

La giovane donna è stata trovata ieri mattina nella palazzina 
sprofondata nel verde del quartiere portuense dove le «Missio: 
narie dell’immacolata concezione» accolgono alcune ragazze 
provenienti dall’Africa e da altre parti del mondo su segnalazio- 
ne della Charitas. Le suore hanno alzato un muro di silenzio. 
Preferiscono non commentare la tragedia e si limitano a dire che 
Nafisa «era una brava ragazza come iutte quelle che ospitiamo 
qui». «Una giovane donna dolce e gentile» continuano a ripete= 


re. 


Sui motivi del suo drammatico gesto néssuna certezza, soltanto 
alcune ipotesi. La più probabile è che Nafisa soffrisse di una crisi 
depressiva perché non riusciva a trovare un impiego. Ma ormai 
avrebbe dovuto essere più tranquilla: tutto era pronto per volare 
in America con un gruppetto di sue connazionali. 
«Salutariamente lavorava anche come baby-sitter», ha racconta- - 
to un’inserviente che presta servizio nella casa generalizia. «Le 


suore — continua — poi hanno una mentalità molto aperta. Le 400 
ragazze non.hanno problemi di sostentamento e sono libere di 


uscire la sera purche non facciano troppo tardi e ne diano preav- 
viso alle suore. All’interno della casa svolgono solo piccoli lavori 
domestici. Si trovano bene, insomma». 

1 posti nel convento sono limitati. Appena una di loro parte la 
camera viene subito occupata da un’altra. E in questi giorni, tra 
l’altro, nella palazzina c'era un gran numero di suore per l’ele- 
zione della nuova madre superiora. E’ la Charitas comunque che 
aiuta le ragazze a trovare una sistemazione, pur se provvisoria. 
Ma i «rifugi» non sono solo conventi. «Utilizziamo — ha spiegato 
monsignore Luigi Di Liegro, presidente della Charitas — anche 
case private, ostelli, pensioni, hotel. In media ogni giorno a Ro- 
ma ospitiamo 700 persone. Ma d'inverno il numero tende a sali 
re. E la maggior parte di questi giovani sono in attesa di partire». 
Secondo monsignor Di Liegro attualmente in Italia gli immigrati 
stranieri raggiungerebbero la cifra di un milione dei quali circa 
140 mila si trovano a roma. «I clandestini? Sono più o meno la 
metà, 80 mila — ha affermato il presidente della Charitas. 


[Chiara Raiola]. | 


SAN GIORGIO DI LIVENZA 
Gioca col fucile delnonno 
e lo fulmina alle spalle 


S. GIORGIO DI LIVENZA — 
Un bambino di sette anni ha 
ucciso con una fucilata alle 
spalle il proprio nonno. Una 
disgrazia assurda, accaduta 
venti minuti dopo l'una di ieri 
pomeriggio nel rudimentale 
laboratorio annesso alla ca- 
sa del’uomo, a San Giorgio 
di. Livenza. La vittima è 
Oscar Giro, 62 anni, pensio- 
nato; l’inconsapevole omici- 
da, S.G., lo ha casualmente 
colpito con una precisione 
inaudita all'altezza dela sca- 
pola sinistra. L'uomo è. mor- 
to durante il ricovero nell’o- 
spedale di Portogruaro. 

Oscar Giro, ieri mattina, ave- 
va deciso di recarsi a una 
battuta di caccia. Presa la 
doppietta, un Franchi calibro 
«12>, era uscito dalla sua 
abitazione, una casa a un 
piano, in via Garibaldi 8, una 
viuzza della periferia di San 
Giorgio, a ridosso dell’argi- 
ne del fiume Livenza. A casa 
erano rimasti la moglie, 
Giorgina De Lazzari, e due 
nipoti: il piccolo S. e H. G., 17 


anni, cugini di primo grado. 
Poco dopo le 18, il Giro era 
rientrato, passando dalla 
porta posteriore del magaz= 
zino-laboratorio annesso al- 
l'abitazione. Aveva deposto 
il fucile in una rientranza fra 
il bancone da lavoro e. l’u- 
scio. Ma imprudentemente 
aveva dimenticato di scari- 
care l'arma, nella quale ave- 
va lasciato due colpi (uno in 
canna). Poi aveva raggiunto 
il pianale di lavoro per de- 
porvi alcuni oggetti. |. 

Ad Un tratto lo sparo. La si 
gnora De Lazzari si è preci- 
pitata, assieme al. nipote 
maggiore, nel magazzino. Il 
marito era riverso a faccia in 
giù sul bancone da lavoro 
con la schiena insanguinata. 
Il nipote più giovane se ne 
stava, tutto tremante, a circa 
tre metri di distanza. Ai suoi 
piedi, il fucile e, poco lonta- 
no, un bossolo vuoto. 

A soccorrere per primo il fe- 
rito, ormai in gravissime 
condizioni, è stato un medico 


ASTUTA MOSSA DELL’IMPRENDITORE SARDO 


Carboni tace e beffa la giustizia 


Alla vigilia dell’entrata in vigore del nuovo codice che dovrebbe avvantaggiarlo 


ROMA — Flavio Carboni non 
ha parlato. Davanti al giudi- 
ce istruttore Marco Almeri- 
ghi, l'imprenditore sardo si è 
avvalso della facoltà di «non 
rispondere». «E' stata una 
mossa molto astuta — ha 


commentato l'avvocato. di- 
fensore di Carboni, Enzo 
Gaito—. 


«A.un solo giorno dall'entra- 
ta in vigore del nuovo codice 
di procedura penale, e quin- 
di dal cambiamento della fa- 
se istruttoria Carboni non ha 
che da rimanerne avvantag- 
giato. Qualsiasi imputato 
con un po' di furbizia avreb- 
be capito che in questo modi 
si metteva in scacco la magi- 
stratura. E a Carboni può es- 
sere detto-tutto, ma non di 
non essere furbo». 

Almerighi era arrivato alle 
16.20 al carcere di Regina 
Coeli dove è detenuto Car- 
boni. Scortato da due agenti 
in borghese, il giudice istrut- 
tore, con sotto braccio due 
grossi fascicoli dell’inchie- 


sta, si è diretto verso la stan- 
za dove lo attendeva il fac- 
cendiere sardo. 

Il colloquio è durato poco più 
di mezz'ora, giusto il tempo 
di sbrigare le pratiche buro- 
cratiche e di permettere a 
Carboni di fare scena muta. 
E alla magistratura di essere 
messa sottoscacco. 

Carboni tace e la borsa di 
Roberto Calvi continua ad 
esser piena di misteri e a fa- 
re molta paura. E non sono 
pochi quelli che hanno timo- 
re del contenuto della vali- 
getta che l’ex presidente del 
Vecchio Banco Ambrosiano 
aveva con se nel giugno del 
1982, quando scomparve da 
Roma per riapparire pochi 
giorni più tardi, cadavere, 
sotto il ponte dei Frati neri al- 
la periferia Est di Londra. 

| protagonisti della vicenda 
che ruota attorno alla vali 
getta e al suo contenuto sono 
quattro; principalmente lo 
stesso Flavio Carboni che ha 
«la disponibilità della borsa» 


Ancora piena 


di misteri 


la valigetta 
di Calvi 


e che probabilmente ne co- 
nosce il contenuto. 

C'è poi Giulio Lena, faccen- 
diere romano che ha antici- 
pato a Carboni il denaro ne- 
cessari per entrare in pos- 
sesso materiale della borsa. 
E c'è poi Pavel Hnilica, mon- 
signore e vescovo titolare 
della Mauritiana Cesarien- 
se, responsabile anche della 
«Pro Fratribus», l'ente che 
ha come scopo l’aiuto mate- 
riale dei profughi polacchi. . 
Hnilica desiderava di entra- 
re in possesso del contenuto 
della borsa di Calvi, anzi, la 


voleva a tal punto da firmare 
due assegni di 600 milioni 
l’uno a favore del faccendie- 
re romano, assegni che poi 
si sono rivelati scoperti. 
All’appello degli inquirenti 
manca il quarto, quel signor 
«Z» che è materialmente in 
possesso del contenuto della 
valigetta. Carboni sa chi è, 
ma non parla. 

Carboni e Lena, secondo il 
mandato di cattura stilato dal 
giudice Almerighi sono ac- 
cusati principalmente di ri- 
cettazione. «A scopo di lu- 
cro» infatti «Carboni», sotto 
la pressione di monsignor 
Hnilica, che agiva per conto 
dello Stato Vaticano, e con il 
finanziamento di Lena, ac- 
quistava, o comuque si intro- 
metteva per farla acquistare 
da persona sconosciuta, una 
borsa di rilevante valore del- 
la cui provenienza delittuosa 
era perfettamente a cono- 
scenza. 

Monsignor Hnilica è poi ac- 
cusato di truffa «per avere, 


con Carboni e Lena, posto al- 
l'incasso un assegno tratto 
dal conto corrente dello lor, 
e firmato dallo stesso Hnili- 
ca, per l'importo di 600 milio- 
ni che veniva accreditato sul 
conto corrente di Lena pres- 
so la Bnl» ma dal quale la 
Bnl non riceveva i fondi per- 
ché l’assegno era «senza 
provvista». 


Hnilica ha precisato nei gior- . 


ni scorsi di «aver chiartito al 
magistrato la sua completa 
estraneità, ai fatti contestati». 
Secondo il Vaticano, infatti, i 
due assegni sarebbero stati 
usati «abusivamente da per- 
sone estranee e rimpiti con 
cifre astrnomiche destinate 
ascopi illeciti». 

Il Vaticano e lo lor si sono 
quindi dichiarati completa- 
mente estranei alla vicenda, 
tanto che monsignor Hnilica 
«aVeva successivamente 
sporto denuncia» per l'acca- 
duto. Tutto quindi è nelle ma- 
ni di Flavio Carboni che tace. 


PONTIFICIO CONSIGLIO PER LE COMUNICAZIONI SOCIALI 


‘ ROMA— | Padri Paolini deb- 


bono diffondere il Vangelo, 
non il Corano: non è piaciuta 
ai responsabili del Pontificio 
consiglio per le comunica- 
zioni sociali l'iniziativa della 
potente casa editrice religio- 
sa di collaborare con l'antica 
Università islamica AI Azhar 
del Gairo per preparare una 
videocassetta contenente 
una trasposizione in caftoni 
animati di parte del Corano. 

Lo ha detto ieri il presidente 
del Pontificio consiglio per le 
comunicazioni sociali, l’arci- 
vescovo John Patrick Foley 
illustrando quelli che debbo- 
ho essere i criteri di collabo- 


razione interreligiosa nei 
mass media. 

«E' una collaborazione — ha 
detto Foley — che deve es- 
sere finalizzata a promuove- 
re valori comuni, ma sempre 
evitando le confusioni. La- 
sciamo che siano gli altri a 
proclamare e propagandare 
la loro fede, noi cattolici ab- 
biamo solanto il diritto e la 
responsabilità di diffondere 
la nostra», | 

Ma nel caso del Corano a fu- 
metti, «siamo stati — ha ag- 
giunto — noi a prestarci nel 
proclamare una fede non no- 
stra e questo vuol dire con- 


fondere le lingue». Una 
«bocciatura» bella e buona, 
dunque, della videocassetta. 
L'iniziativa dei Padri Polini, 
che non hanno ancora com- 
pletato la loro versione au- 
diovisiva e a fumetti del libro 
sacro della religione islami- 


ca, era già stata in passato. 


severamente giudicata dal 
cardinale Oddi: ieri è stato 
proprio un sacerdote paolino 
a chiedere a monsignor Fo- 
ley quale fosse l’opinone uf- 
ficiale vaticana sul progetto, 
probabilmente - aspettandosi 


‘un’attenuazione delle criti- 


che personali del cardinale 


Oddi. 

Infatti monsignor Foley poco 
prima aveva parlato della 
necessità di far avanzare la 
collaborazione interreligio- 
sa nel settore delle comuni- 
cazioni sociali, ma evidente- 
mente l'iniziativa presa dai 
Paolini (ed a questo punto è 
lecito domandarsi se arrive- 
rà mai a termine) è stata con- 
siderata un passo un po’ 
troppo avventato. 

Monsignor Pierfranco Pasto- 
re, segretario del Pontificio 
consiglio delle comunicazio- 
ni sociali, ha aggiunto che la 
collaborazione con le altre 


«No» al Corano a fumetti dei Paolini 


religioni «è tanto più valida e 
tanto più efficace quanto noi, 
con carità ed apertura men- 
tale, sappiamo sostenere le 
nostre convinzioni» 
Probabilmente — l’iniziativa 
presa dai Paolini non è pia- 
ciuta ai responsabili vaticani 
nel campo delle comunica- 
zioni sociali perché si è con- 
vinti che difficilmente le au- 
torità religiose di un Paese 
islamico collaborerebbero 
con i cattolici in un'iniziativa 
destinata ad illustrare ai 
mussulmani i principi del'cri- 
stianesimo». ù 


[f.n.] 


del luogo. Poi, assieme agli 
uomini del commissariato di 


Portogruaro, è sopraggiunta BIF, 
dell'o: | 


un’autoambulanza 
spedale civile di Portogrua” 
ro. Inutile, purtroppo, la coff 
sa verso la sala operatoria: 
Durante il tragitto, il Giro;£ | 
spirato. La scarica di pallini | 
l’aveva centrato in pieno tra | 
passandogli con tutta prob4” 


bilità (l'autopsia sarà preci || 


sa in merito) il cuore e il po 
mone sinis e 

Quale E " 
la disgrazia? Secondo Ja pil 
ma ricostruzione degli inqUi” 
renti, il bambino avrebbe iN” 
bracciato l'arma, premend? 
il grilletto, senza rendet®! 
evidentemente conto' di © 
che stava facendo. C'è peî0 
anche un’altra ipotesi CN | 


‘ viene attentamente valuta! 


avrebbe preso il fucile ché | 
gli sarebbe caduto di mano? | 


il colpo sarebbe partito sol0 | SA 


accidentalmente. Le neceS 
sarie perizie faranno IU 
anche su questo aspetto: | 


| 


la 
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TONE DI BOLOGNA 


Strage, al via l’appell 


ITER III RAZZI NI 


Interni 


Il sipario sul processo si alza però in mezzo alle polemiche 


Servizio di 
Roberto Canditi 


BOLOGNA — «Valetio Fiora- 
Vanti, ergastolo. Francesca 
Mambro, ergastolo. Massi- 
Miliano Fachini, ergastolo. 
de Sergio Picciafuoco, ergasto- 
lo». La voce sicura del presi- 
dente Mario Antonacci, con il 
Verdetto di primo grado per 
la strage alla stazione, risuo- 
ha ancora nell’aula della 
Corte d'assise. Erano le 9.40 
dell'11 luglio '88. Il sipario 
Sul massacro e sui suoi pre- 
Sunti autori, si rialza domat- 
tina con la prima udienza del 
processo d'appello. La vigi- 
lia è stata avvelenata dalle 
polemiche scatenate dalle 
dimissioni dell'avvocato 
Montorzi dal collegio di par- 
te civile. | difensori di alcuni 
imputati hanno già. fatto 
istanza di sospensione o di 
legittima suspicione: voglio- 
No che a giudicare sia la cor- 
te di un'altra città, oppure 
Chiedono che tutto venga ri- 
mandato a quando la magi- 
Stratura fiorentina avrà sciol- 
to il nodo dei magistrati chia- 
Mati in causa da Montorzi 
perché troppo «contigui» al 
Partito comunista. 
Ma, veleni e polemiche a 


Molti applausi anche per il tedesco Karl Lagerfeld e 


Nessun dubbio che le prime udienze saranno 
caratterizzate da una battaglia procedurale 
senza precedenti. La legittima suspicione, 
avanzata e cassata per irregolarità, è stata 
ripresentata attendendosi alle regole. La corte 
dovrà così decidere su due aspetti del problema: 
quello strettamente tecnico e quello politico. 


parte, il presidente Pellegri- 
no lannaccone domattina da- 
rà regolarmente inizio al 
processo. La tesi della pro- 
cura generale, già espressa 
dal pg Quadrini che in udien- 
za rappresenterà la pubblica 
accusa è precisa: il giudizio 
d'appello è stato creato ap- 
posta per verificare ciò che 
hano deciso i giudici di pri- 
mo grado. Quindi tutte le po- 
lemiche e le manovre della 
vigilia sono sterili e prive di 
significato. 

Nessun dubbio, comunque, 
sul fatto che le prime udien- 
ze saranno interamente ca- 
ratterizzate da una battaglia 
richiesta di legittima suspi- 
cione avanzata dall'avvoca- 
to Marcantonio. Bezicheri 
nell'interesse di Sergio Pic- 
ciafuoco, era stata cassata 


Per la sua collezione Chanel primavera-estate 1990, 
ariosa e piena di inconfondibile chic. 


palio. Ma ricordatevi: 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 il sabato 
e' la domenica. 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e i 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 


Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
Pubblicati ogni giorno. 
In questo caso, telefonateci subito per comunicare la: 
Vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio in 
dovrete essere anche in 
possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 

Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO 
. Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 


| «RICCARDO», 
è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


per irregolarità nelle notifi- 
che. Oggi il discorso sarà di- 
Verso perché la legittima su- 
spicione è stata riproposta 
attenendosi alle regole. La 
corte dovrà quindi decidere 
sulla sostanza e non sulla 
forma. Gli aspetti sul proble- 
ma saranno due: da una par- 
te quello strettamente tecni- 
co, dall'altro quello politico 
con le pressioni facilmente 
prevedibili e con il grido di 
rabbia di una città che atten- 
de piena giustizia con un 
processo celebrato dal giu- 
dice naturale. 

Ma torniamo al verdetto di 
primo grado. ll concetto base 
delle motivazioni redatte dal 
giudice a latere Alberto Al- 
biani è il seguente: non esi- 
steva una struttura piramida- 
le con i mandanti in cima e 
gli esecutori materiali alla 


base. L'attentato è stato 
compiuto da un manipolo di 
neofascisti che solo in un se- 
condo momento hanno go- 
duto delle protezioni e dei 
depistaggi forniti dai servizi 
segreti e dalla P2 di Licio 
Gelli. Non a caso il «venera- 
bile», Francesco Pazienza e 
gli ufficiali del Sismi Giusep- 
pe Belmonte e.Pietro Musu- 
Meci sono stati condannati a 
dieci anni per il solo dipi- 
staggio realizzato con la va- 
ligia fatta trovare sul Taran- 
to-Milano in transito da Bolo- 
gna il 13 gennaio dell’81 e 
non per associazione sov- 
Versiva come aveva chiesto 
la pubblica accusa. Per i 
quattro condannati all'erga- 
stolo i giudici di primo grado 
hanno individuato questi 
ruoli: Fachini, armiere della 
banda a preparatore tecnico 
della micidiale bomba; Fio- 
ravanti, Mambro e Picciafuo- 
co complici degli esecutori 
materiali, tutti e tre presenti 
in stazione al momento del- 
l'attentato con compiti di 
controllo e di copertura degli 
esecutori materiali. Licio 
Gelli non ci sarà. La Svizzera 
non ha concesso l’estradi- 
zione. 


NUMEROSI INCIDENTI 


O Tutto il Settentrione 


cieco per la nebbia 


MLANO— Voli cancellati e di- 
Nittati, i principali aeroporti 
Qiusi al traffico, gravi inciden- 
tie tamponamenti in autostra- 
di, decine e decine di chiama- 
tedi soccorso da imbarcazioni 
irdifficoltà nel golfo di Trieste 
ein tutte le località costiere 
I Friuli-Venezia Giulia. La 
Mbbia da domenica stringe in 
Uta morsa il Nord dell’Italia e j 
tasporti sono andati in tilt. Pe- 
sinte quindi è stato il bilancio 
dill'emergenza nelle ultime 
4ore. Almeno tre persone so- 
ni morte e circa una trentina 
s@o rimaste ferite in due pau- 
'Gi incidenti stradali verficati- 
sisulla A 13, nel tratto tra i due 
©selli di Ferrara in direzione 
diBologna, e sull’Autosole. 

Il rimo incidente (2 morti e 10 
feiti) è avvenuto verso Je 7,30 
dd mattino vicino Ferrara e ha 
canvolto in una lunga serie di 
fanponamenti un centinaio di 
Pesone. Le due vittime si tro- 
Verano a bordo di un furgone 
linasto schiacciato tra due 
Ti} che non sono riusciti ad 
e\tare l'improvviso rallenta- 
minto della colonna che si im- 
Mitteva in una strettoia del- 
l'autostrada. 

Rdlentamenti e difficoltà di 
citolazione. sulle strade del 
Veneto, e in particolare sulla 
Treste-Venezia e sulla Palma- 
nwa-Tarvisio fino a Udine. 
Tamponamenti a catena si so- 
neverificati sulla A 4 Serenis- 
sina, all'altezza del casello di 
U&ita per Mestre. E le prevì- 


I principali aeroporti 
chiusi, tamponamenti 
sulle autostrade. 
Gravi disagi e scontri 
in Friuli Venezia 
Giulia. A Trieste 
allarme in mare. 


sioni non fanno sperare niente 
di buono per i prossimi giorni. 
Un’emergenza senza precen- 
denti è scattata, all'improvviso 
e inaspettata, domenica nello 
scalo veneziano di Tessera. 
Più o meno nelle stesse ore la 
nebbia ha messo in ginocchio i 
principali scali della Lombar- 
dia (a Milano Linate e Malpen- 
sa; a Bergamo Orio al Serio); 
del Friuli-Venezia Giulia e del 
Veneto (il Marco Polo di Vene- 
zia e quello di Verona). Diffi- 
coltà anche a Bologna, dove 
l'aeroporto. ha riaperto ieri 
mattina alle 8. Per ore hanno 
funzionato perciò solo i'colle- 
gamenti aerei da Genova e To- 
rino. Quella di ieri è stata dav- 
vero una giornata traumatica 
per l'aeroporto di Trieste: Lo- 
scalo di Ronchi dei Legionari, 
chiuso da domenica pomerig- 
gio, è stato riaperto ieri matti- 
na alle 10 con l’arrivo da Vien- 
na di un volo che sarebbe do- 
vuto atterrare a Venezia. 


roporto ha assorbito buona 
parte del traffico dello scalo di 
Venezia! Nel pomeriggio il vo- 
lo diretto a Milano che sareb- 
be dovuto partire alle 15.30 è 
decollato solo alle 18, In sera- 
ta, con la visibilità ridotta a 200 
metri, sono stati cancellati | 
voli provenienti da Milano e 
Monaco di Baviera, mentre 
quello proveniente da Fiumici- 
no era annunciato con un con- 
siderevole ritardo. 

Negli scali milanesi, ‘rimasti 
chiusi fino alle 11, circa 3 mila 
persone sono state coinvolte 
hei disagi (fino a quell'ora era- 
no stati cancellati 22 voli in 
partenza e 10 in arrivo, mentre 
altri 13 erano stati dirottati) e 
in alcuni casi è dovuta inteve- 
Nire addirittura la polizia per 
mantenere la calma. 

Difficoltà anche in mare a cau- 
sa.della fitta nebbia. leri notte 
nelle località costiere del Friu- 
li-Venezia Giulia i mezzi delle 
Capitanerie di porto, della fi- 
nanza, della polizia e dei cara- 
binieri sono stati impegnati 
per soccorrere decine di im- 
barcazioni che avevano lan- 
ciato preoccupati «s.0.s». 
Un'imbarcazione, con due 
persone a bordo, era addirittu- 
ra finita in un allevamento di 
mitili nella zona di Duino e ha 
dovuto essere trainata fino a 
Monfalcone. Oltre una trentina 
sono state le chiamate di soc- 
corso giunte a Trieste alla ca- 
Pitaneria.di porto. 


LA GIORNATA DEGLI ITALIANI ALLE COLLEZIONIPARIGINE 


La donna «morbida» di 


Dall’inviato 
Eva Desiderio 


PARIGI — E° l’Europa che si 
impone, che dà linfa vitale 
con le sue idee e la sua cul- 
tura, nella moda francese. Il 
primo a ribadirlo è stato ieri 
il tedesco Karl Lagerfeld. 
Molti gli applausi per la sua 
collezione Chanel primave- 
ra-estate 1990 ariosa‘e piena 
di inconfondibile chic. Il suo 
nuovo, classico, stile Chanel 
dimentica il lungo e punta 
sugli shorts e sulle gonne 
corte, anche . cortissime, 
sempre mosse e velate, por- 
tate sotto giacche e giacchini 
che ricordano quelli di Ma- 
dame Coco con quei taschini 
applicati e quei bottoni d’oro. 
Il blu spadroneggia, spesso 
abbinato al nero, c'è tanto 
bianco avorio che valorizza i 
bordi delle tasche trapuntate 
di perle e di piccole camelie. 

erle attorno alla vita sul co- 
Stume da bagno di raso nero, 
Cinture a catena pesanti, cin- 
ture-borsetta di pelle trapun- 


tata nei colori dei sorbetti. 
L'idea da copiare è la giac- 
china di lana e seta bouclè 
portata con nonchalance sui 
jeans bianchi bassi in vita 
modello Saint Tropez. «Ci 
sono tre modi di portare lo 
stesso vestito — dice Lager- 
feld — con chic, con humor, 
e con brio». Peccato che a 
questa sfilata sia mancata 
Ines de La Fressange, la ba- 
ronessina prestata alle pas- 
serelle che recentemente ha 
rotto il suo contratto, per in- 
compresioni, con lo stilista di 
Chanel. 

Ma la terzultima giornata di 
collezioni parigine si ricor- 
derà come quella degli ita- 
liani, di Gianfranco Fetrè e di 
Valentino. Ferrè, da quando 
è diventato lo stilista della 
Dior, la maggiore casa di 
moda di Francia, è diventato 
una star, ed ha monopolizza- 
to l'attenzione della stampa 
di tutto il mondo. Perfino i 
francesi si sono arresi, e do- 
po un pizzico di xenofobia a 
luglio, hanno abbassato le 


In passerella anche Valentino, 


con abiti giovani è gonne pareo. 


In prima fila Marella Agnelli 


seduta accanto ad Ornella Muti 


armi e ora rendono omaggio 
alloro nuovo eroe, 

Le televisioni non fanno che 
trasmettere interviste al 
creatore, che non lesina an- 
ticipazioni su anticipazioni. 
«La donna che veste Dior 
ama il lusso e l’esclusività», 
dice la voce di Ferrè diffusa 
dagli altoparlanti prima della 
sfilata, Ed è proprio vero, vi- 
sta la sontuosità di questa 
collezione, la prima per il 
pret à porter, che stavolta è 
più Ferrè che Dior. 

La sua donna guarda avanti 
ma non dimentica i capi base 


del guardaroba dell’invento- 
redelnew:look; Eeco allora il 
tallleur,.;protagonista in un 
picolo. pied-de-poule bian- 
«& e nero, ingentilito da 
grandi ortensie intorno al 
cdlo, ecco i colletti e i polsini 
ci piquè candido, i grandi 
foulard di organza a pois 
bianchi e neri, le camicie 
empie da pittore con le stam- 
fé del cielo nuvoloso, oppu- 
rele sue, le più autentiche 
Ferrè, bianchissime e im- 
mense di organza con le ma- 
nche a palloncino fermate 
dè un fiocco. E i fiocchi e i 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


AUGUSTO . 
MORGANTI 


| 


Oggi sono in palio 10 milioni in «Riccardini» d’oro 
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IL GIOCO MILIONARI 


grandi fiori appuntati si rin- 
corrono sulla vita, sulle spal- 
le, sui cappelli, sui guanti, in- 
torno, ai polsi. Sono ortensie 
carnose o teneri mughetti: 
che sbocciano sulla silhouet- 
te morbida che esplode poi 
nei body di pelle nera. 

Ferrè propone gonne corte e 
lunghe, pantaloni e panta- 
loncini morbidi, impermiabili 

a trapezio, lini bianchi da 
gentiluomo del Sud e pizzi 

spagnoli, un turbinio di pois 
e di righe negli scialli con te 
fuches che si.trasformano in 
gonne da sera. Oltre al bian- 
co e nero, il glicine, il celeste 
cielo, il mastice, il porpora e 
il rosso Dior. 

La sfida sulla passerella 
continua a fine serata con il 

genio di Valentino. Per fargli 

festa è arrivata direttamente 

dall'Italia, Marella Agnelli, in 

prima fila insieme a Ornella 

Muti. | suoi abiti sono morbi- 

di e giovani per una signora 

che è stanca della rigidità e 

che torna al fluido. Gonne 

pareo alla caviglia, annoda- 


ICHI VINCE 
DOVRÀ 
PRESENTARE 
LE TESTATE 
DE 

«IL PICCOLO» 
DELLA 
SETTIMANA 
DEL GIOCO 

IN CORSO. 


errè 


te distrattamente sul fianco, 


oppure lunghe e trasparenti - 


che si aprono di colpo su una 
fila interminabile di bottoni. 
Non manca il corto-corto, in 
cui. Valentino è maestro di 
grazia, che gioca con le so- 
Vrapposizioni ed esalta le 
gambe. 

Tanti anche i pantaloni, ampi 
e comodi come quelli che 
portava Marlene  Dietric. 
Morbide le tute in seta legge- 
ra o.inlana blu. Unici i vestiti 
con.la linea a matita, mossi 
solo. da un: drappeggio. sul 
fianco. La sera'è tutta un ri- 
camo di fiori, come quelli dei 
paesaggi di Klimt, o dei faz- 
zoletti delle contadine ucrai- 
ne. | colori oltre ai classici 
rosso Valentino, bianco, e 
nero, anche intensi lilla e 
Verde, giallo e ciclamino. Su 
tutto uno scintillio di gioielli 
di ambra e di cristallo e 
grappoli di frutta come quelli 
che portava Carmen Miran- 
da: ananas di diamanti, mele 
di smalto, pere di topazio. 


NEBBIA 
Umidità 
intensa 


Commento di 
Gianfranco Badina 


In questi giorni si sta ri- 

presentando il fenono- 
meno della nebbia che 
nella giornata di ieri ha 
interessato quasi tutta 
l'Italia settentrionale. 
La nebbia è stata causa- 
ta dalla presenza sul ba- 
cino del Mediterraneo di 
una vasta area di alte 
pressioni. Con tali condi- 
zioni meteorologiche è 
molto debole o quasi 
inesistente la circolazio- 
ne al suolo, per cui nei 
bassi strati dell'atmosfe- 
ra si ha una concentra- 
zione di umidità. 
La mancanza di nubi de- 
termina un * raffredda- 
mento della superficie 
terrestre, perché l'irrag- 
giamento verso lo spa- 
zio risulta facilitato. 
L'aria umida che si trova 
a contatto con il suolo 
più freddo si raffredda a 
sua volta e dal momento 
che più l'aria è fredda 
meno vapore acqueo 
può contenere ne conse- | 
gue la condensazione 
dell'umidità in minutissi- 
me goccioline d'acqua 
che costituiscono la neb- 
bia. Tale fenomeno, mol- 
to frequente in autunno e 
in inverno sulla Pianura 
Padana, è più raro a 
Trieste dove, a causa 
dell'influsso del mare, si 
riscontra quasi sempre 
la presenza di fenomeni 
di brezza, che riescono a 
disperdere la concentra- 
zione di umidità. 
Quando la temperatura 
dell’aria e del mare sono 
molto prossime viene a 
mancare la circolazione 
al suolo per cui, in pre- 
senza di un'area di alte 
pressioni persistente 
per più giorni, si posso- 
no determinare fenome- 
ni nebbiosi anche sul 
mare e lungo la costa. 
Tali condizioni sono tipi- 
che dell'inizio d'autunno 
quando, come in questi 
giorni, la temperatura 
del suolo va gradual- 
mente diminuendo, ma 
più lentamente di quella 
marina. 

Nei prossimi giorni la si- 

tuazione non dovrebbe 

mutare molto perché l’a- 

rea di alte pressioni è 

previsto che rimanga an- 

cora stazionaria sull'Ita- 
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ROMANZI 


ome sono Citati 
quei bisnonni 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Pietro Citati si avvicina sem- 
pre più al romanzo, ma sen- 
za raggiungerlo mai. Questo 
avvicinamento eterno, che 
non vuole raggiungere la 
meta, è uno dei suoi grandi 
giochi. Alcuni critici, a pro- 
posito dell’ultimo libro («Sto- 
ria prima felice, poi dolentis- 
sima e funesta», Rizzoli, 
pagg. 202, lire 24.000), si so- 
no messi a discutere se si 
possa parlare di romanzo 
oppure no. Anche l’autore, 
nel risvolto editoriale, dice 
romanzo, anzi romanzo otto- 
centesco, e parla delle sue 
amiche e alleate Jane Austin 
e Charlotte Brontee, dalle 
cui mani ha ricevuto un pic- 
colo dono. Ma ciò non vuol 
dire che la questione abbia 
un vero fondamento. 

Citati è un personaggio tutto 
speciale della nostra lettera- 
tura. Vive a Roma, ma un po' 
anche nel Paese di Alice, di 
cui ha più volte parlato. Per 
lui la letteratura è un gioco 
fantastico, che serve a ren- 
dere un po' più vivibile la tra- 
gedia dell’esistere. Non so 
se egli sia il cappellaio mat- 
to, il gatto, il coniglio, l’in- 
cantevole Alice o il reveren- 
do-folletto Lewis Carroll. Ma 
egli, certo, ormai da decenni 
continua il suo gioco, con un 
sorriso sornione. Si diverte a 
confondere e a rimescolare 
le carte. Fonde insieme bio- 
grafia e critica letteraria, sto- 
ria e letteratura, impressioni 
di viaggio e favola, paesaggi 
e indagine psicologica. 

La discussione sui generi 
letterari, che già il vecchio 
Croce aveva dichiarata de- 
stituita di fondamento e vuo- 
ta di sostanza, la lascia agli 
altri. Neanche ia «Storia pri- 
ma felice...» ecc. è un ro- 
manzo, nel significato che gli 
danno gli inventori di storie. 
Se scrivere un libro è sem- 
pre una scalata pericolosa, 0 
la traversata di un oceano, 
Citati preferisce le strade 
ferrate o le rotte già percor- 
se. Tutti i suoi libri sono an- 
che romanzi, ma di vicende e 
di personaggi già esistiti. 
Inoltre Citati citatizza ogni 


cosa. Egli non entra mai nei: 


generi ietterari*seguendo le 
corsie e fe direzioni che la 
storia della letteratura gli 
fornisce. Sono essi che sal- 
gono le scale della sua casa 
e attendono il suo cenno, 
aspettando sull’uscio docili e 
silenziosi). 

Questo libro, che è la storia 
dei suoi bisnonni, Gaetano 
Citati, siciliano, e Clementi- 
na Sanvitale, di Parma, na- 
sce da epistolari custoditi 
nelle case dell’autore, a Ro- 
ma, Torino, Giuncarico, e 
nell'archivio di Stato di Par- 


MOSTRA 
Civiltà delle 
macchine 


TORINO — Dal 29 giugno 
1990 e per i quattro mesi 
successivi Torino sarà 
| sede della più importan- 
te iniziativa che, dal do- 
poguerra, l'industria me- 
talmeccanica italiana 
abbia promosso per de- 
finire e illustrare la pro- 
pria immagine. L’inizia- 
tiva, denominata «Civiltà 
delle macchine», consi- 
sterà in una grande mo- 
stra allestita nella Sala 
Presse del Lingotto, at- 
torno alla quale ruote- 
ranno una serie di mani- 
festazioni (concerti, con- 
vegni, tavole rotonde, 
rassegne cinematografi- 
che, ecc.) imperniate sul 
rapporto fra l’uomo e la 
macchina, oggi e doma- 
ni. 
La mostra, articolata in 
tre poli (Dimensione im- 
presa, ll processo pro- 
duttivo, La vita quotidia- 


na) affronterà diversi ar- 


gomenti concernenti 
l’imprenditorialità e il 
mondo del lavoro, la co- 
municazione, i trasporti, 
le infrastrutture, il rap- 
porto dell’uomo con la 
macchina nella sua atti- 
vità quotidiana; lungo .il 
percorso della rasse- 
gna, il visitatore verrà 
così a contatto con proto- 
tipi di macchine, disegni, 
ricostruzioni di ambienti 
(fabbriche, uffici, centra- 
li), assisterà alla proie- 
zione di documentari, 
«giocherà» coi computer 
più avanzati, sperimen- 
ferà su se stesso le 
«macchine della salute», 
avrà in definitiva una 
rappresentazione com- 
pleta non solo dell’intero 
arco produttivo dell’in- 
dustria metalmeccanica, 
ma anche e soprattutto 
dei processi che condu- 
cono alla realizzazione 
della macchina e del 
rapporto che è si è venu- 
to creando nei tempo fra 
la macchina stessa e i 
suoi fruitori. 


Da lettere vere 


una originale 


(e particolare) 


vicenda vissuta 


ma. Uno stuolo di collabora- 
tori, tra cui la moglie e l’ar- 
chivista di Parma, Marzio 
Dall’Acqua, hanno lavorato 
per lui a trascrivere le lettere 
e a preparargli il materiale. 
Poi Citati è intervenuto e in 
trentun giorni ha scritto que- 
sta cronaca di famiglia. In 
essa vi è forse una lontana 
suggestione stendhaliana. 
La «Certosa di Parma» fu 
scritta in meno di due mesi. 
A Stendhal fanno pensare 
anche l’«incipit» del libro, 
Parma, e il ricordo di Ranuc- 
cio Farnese e della Sanseve- 
rina). 

La cronaca è intessuta di ci- 
tazioni delle lettere dei due 
protagonisti e dei loro corri- 
spondenti. Esse non. inter- 
rompono la storia, che pos- 
siede un'ipeccabile fluidità 
narrativa. Questo è un pri- 
mo, importantissimo risulta- 
to. Meno felice è l'insistenza - 
dello scrittore nel.citare.poe- 
sie dei suoi bisnonni, per 
mostrarci quanto erano brut- 
te, e come i personaggi ob- 
bedivano all'imperativo ca- 
tegorico del tempo di far ver- 
si su tutto. E' un assunto 
troppo facile. 

Come il solito anche qui Cita- 
ti è narratore, biografo e cro- 
nista insieme. Il fatto di lavo- 
rare su. una storia preesi- 
stente e su materiali che so- 
no stati letti, trascelti, valuta- 
ti, implica dei giudizi. Però 
essi non corrono soltanto 
lungo il binario estetico, che 
per Citati è sempre quello 
privilegiato. Vi è anche il giu- 
dizio morale: C'è una curio- 
sità umana, avvolta da una 
certa pietas familiare, anche 
se non tenera e sentimenta- 
le, nei confronti dei bisnonni 
dal tragico destino. 

Per l'autore non è privo dî si- 
gnificato cioè, che î protago- 
nisti, stavolta, non siano dei 
grandi della letteratura o 
della storia, ma ombre fami- 
liari, fantasmi che il caso, o il 
destino, o Dio, hanno gestito 
così dolorosamente, per poi 
gettarli nella tenebra tran- 
quilla della dimenticanza. 
Anche se li giudica con fer- 
mezza, Citati si è occupato di 
loro ‘proprio perché appar- 
tennero alla sua famiglia. 
Tutta la storia è legata al filo 
di una concezione metafisi- 
ca, di cui appaiono più volte 


«Cani della tragedia, come 


le spie, anche se Citati non vi 
insiste troppo, perché la lie- 
vità e la misura sono tra le 
sue costanti. La bisnonna 
Clementina è come una «piu- 
ma lieve e dolorosa nel fiu- 
me della storia universale». 
Il suo destino, così romanti- 
co, così assurdamente otto- 
centesco, così carico di co- 
micità e di tragedia, è gestito 
da una sorta di borgesiano 
dio degli scacchi, di cui noi 
siamo le dolorose pedine. La 
sorte dei suoi antenati (come 
quella di tutti gli uomini) fu 
quella di essere sbranati dai 


quello di Atteone nel quadro 
di Parmigianino. 

Perché? Mistero. Certo le lo- 
ro colpe non erano maggiori 
di colui che vide involonta- 
riamente !e nudità della ven- 
dicativa dea della caccia. La 
storia di Atteone diventa nel 
libro di Citati un leit-motiv, 
un tema che dà tono e signifi- 
cato alla storia. Come in Kaf- 
ka, i protagonisti vengono 
giustiziati per una colpa che 
non hanno commesso. 
Gaetano cupo, gelosissimo, 
avventuroso, giocatore di 
grandi giochi, ambizioso, vi- 
sionario, infelicissimo, ne- 
vrotico, a volte spietato, vie- 
ne letteralmente giustiziato 
da un anonimo delinquente 
in Alessandria d'Egitto, dove 
egli era andato a cercare la 
sua ultima avventura. Gaeta- 
no è un grosso personaggio 
da romanzo ottocentesco, 
Balzac non l'avrebbe sde- 
gnato. Egli si è disegnato da 
sé, nelle sue lettere, e l’auto- 


‘ resi è limitato a ripassarne i 


tratti un po' sbiaditi a carbon- 
cino. 

Non meno avvincente è il 
personaggio di Clementina, 
specie da ragazza, nel colle- 
gio di Parma, o a Fontanella- 
to, a tu per tu con Maria Lui- 
gia d'Austria. Citati ha la ma- 
no. particolarmente felice 
quando disegna con lievi co- 
lori i mondi femminili dell’Ot- 
tocento, fatti di ricami, ac- 
querelli, sonate al pianofor- 
te, lettere, amiche, confiden- 
ze, marmellate, giornate 
noiose, sonnolente efelici, in 
una piccola città, oincampa- 
gna, dove non ‘accade mai 
niente. ÙÒ 

Per lui è prepfio questo il la- 
to più felice dell'esistenza, 
perché il territorio degli ac- 
cadimenti importanti è sem- 
pre scavato dal vomere del 
dolore e della tragedia. Però 
forse le pagine più affasci- 
nanti di questa cronaca fami- 
liare sono quelle su Algeri, 
sul mondo pigolante, miste- 
rioso e cosmopolita di quella 
città. Anche qui, come sem- 
pre, Citati rielabora, riscrive 
del materiale preesistente, e 
ha davanti un modello: Eugè- 
ne Fromentin. 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


Aveva resistito per anni. 
Sembrava ormai che nulla 
potesse fargli cambiare 
idea, per cedere alle sempre 
più pressanti richieste revi- 
valistiche. Poi, anche Mauri- 
zio Vandelli, spilungone pre- 
cocemente incanutito, già 
voce e leader della storica 
Equipe 84, ha detto sì alle 
tentazioni e alle lusinghe. 
Prima, quasi in sordina, con 
un paio di sigle per altrettan- 
ti programmi televisivi. Poi, 
con it ritorno alla grande in 
«Una rotonda sul mare», la 
gara con le canzoni e i can- 
tanti degli anni Sessanta, 
ideata da Red Ronnie per Ita- 
lia 1, che ha costituito una 
delle sorprese più piacevoli 
dell'estate televisiva passa- 
ta. Dove peraltro Vandelli 
non si è accontentato di par- 
tecipare, ma ha stravinto, 
portando in finalissima ben 
due canzoni, «lo ho in mente 
te» e «29 settembre», la se- 
conda delle quali è risultata 
alla fine vincitrice assoluta 
della gara. 

E proprio «29 settembre 
1989» (Five Records) è ora il 
titolo di un album, nel quale 
l'artista (che in tutti questi 
anni era comunque rimasto 
legato all'ambiente musica- 
le, gestendo uno studio di re- 
gistrazione e producendo 
«jingle» pubblicitari) ripro- 
pone alla sua maniera undici 
canzoni che negli anni Ses- 
santa erano state portate al 
successo dall’Equipe 84. 
Ovviamente sono state tutte 
incise ex novo, però lo spiri- 
to è lo stesso del programma 
televisivo citato: gli arran- 
giamenti sono simili agli ori- 
ginali, non sono state appor- 
tate modifiche tali da stravol- 
gere l'atmosfera che aveva 
caratterizzato tanti anni fa 


sa 
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Per l’ex leader della «storica» Equipe 84 è sempre il «09 


DONNE /SCHIAVITU’ 


passatempi...) dele prigioniere degli harem. % 


«La nostra vita priata dev'essere circondata da un muro» 
suona un vecchio poverbio turco. E quale muro più munito e 
discreto di quello cte, fino a ottant'anni fa, circondava la priva- 
cy del sultano, dei viri pascià e dignitari, ma anche della mag- 
gioranza dei comuli cittadini ottomani? Il muro, per capirci, 
che cingeva in manera invalicabile l'harem di casa (o di pa- 
lazzo)? 

«Anche il sole — héscritto uno storico —, se non fosse stato 
femmina (in turco lavarola «shems», il sole, è appunto femmi- 
nile, n.d:r.), non sarbbe potuto entrare nell'harem». In esso, 
migliaia e migliaia 6 donne vissero, per quattro secoli e mez- 
zo, una silenziosa, segreta, totale schiavitù ergastolana: meri 
oggetti di piacere, neri strumenti di potere (per la questione 
‘delle possibili matenità, e della pur remota prospettiva che un 
figlio maschio avutodal sultano entrasse nella spietata corsa 


più o meno dorate, costrette nel migliore dei casi a languire di 
noia e di nostalgia, na più spesso vittime «delle privazioni, 
delle torture e delle isgrazie improvvise che capitavano ogni 
* giorno dell’harem». 
Sono, queste ultime, parole di Alev Lytle Croutier, una giovane 
studiosa turca che, tornata in patria dopo un: lungo periodo 
trascorso negli Usa) ha voluto misurarsi con le proprie radici 
(la sua stessa nonna era stata allevata in un harem...) e ha 
dedicato al tema ut interessantissimo libro, tradotto ora in 
italiano: «Harem, il nondo dietro il velo» (IdeaL.ibri, pagg. 223, 
“ lire'60 mila, con mol, splendide foto e illustrazioni). 7 
Il mondo dell'haremi(in arabo: proibito, illegale, protetto) le si 
ripropone con vivezia durante una visita casuale al Topkapi di 
Istanbul, dove enome è la suggestione di quanto resta del 
gigantesco harem delsultano (vi furono ospitate, incerti perio- 
di, più di duemila dae). E' da quell'incontro, carico di turba- 
mento e di fascinazone, che nasce la scintilla ispiratrice del 
: libro: la ricomposiziòhe in un plausibile quadro storico, socia- 
le, esistenziale di urfenomeno da sempre conosciuto in modo 
frammentario, oppu'e offuscato dalla visione romantica e dal 
gusto per l’esotico dè) letterati e dei viaggiatori occidentali. 
Parte, la Croutier, dì molto lontano: dalla poligamia ammessa 
dall'Islamismo, dal hillenario traffico degli schiavi, per cui ra- 
gazzi e ragazze cattirati in guerra, rapiti o anche ceduti come 


alla successione). Camunque, creature murate vive in celle . 


Dietro il velo, l'ergastolo 


L'universo ferreo e crudele degli harem ricostruito da una studiosa turca 


Odalische musicste in una foto del 1890 circa e, a destra, una fotolitografia di Jean-Léon Gérome (1885 circa) sui «bagni turchi», uno dei «rituali» (e anche dei pochi 


«tributi» dai genitori, potevano essere comperati sui mercati di 
tutte le grandi città del Mediterraneo. Da qui, verso la metà del 
‘400, la formazione del primo harem imperiale, cioè del Gran 
Serraglio, ad opera del sultano Mehmed II, «il Conquistatore»; 
fin da allora, le norme di gestione dell’harem assumono una 
rigida, feroce codificazione destinata a rimanere în vigore fino 
al 1909, quando sulla Turchia soffierà impetuoso il vento della 
rivoluzione. 

Dal ‘400 in avanti, dunque, legioni di fanciulle e fanciulline, mai 
«di fede musulmana, vanno ad affollare il grande harem impe- 
riale:sono prevalentemente circasse e georgiane, oppure afri- 
cane, che sul mercato assumono un preciso valore a seconda 
dalla provenienza e dell'età (in un catalogo del 1790 il loro 
prezzo corrisponde alla quarta o alla quinta parte del costo di 
un cavallo). : 
Una volta entrate a palazzo, anzi in quell'area proibita che è 
l’harem, guardato dagli eunuchi neri ma sottoposto alla pote- 
‘stà assoluta della «validè» (la sultana madre), la loro esisten- 
za come individui può dirsi conclusa. Vengono educate in ma- 
niera ferrea, corrono tutti i mortali rischi della loro precaria 
posizione, fatta di totale sottomissione ma anche, è ovvio, di 
gelosie, di rivalità, di intrighi, di rivolte e, talvolta, di amori veri 
e impossibili. ; 

Nel loro mondo labirintico e oppressivo, sigillato alla speran- 

: za, l'autrice si addentra con autentica partecipazione: descri- 


ve i loro rituali e i loro giochi, i loro ozi e'le loro fantasticherie; 
e poi le malinconie e la solitudine, le crudeltà e le violenze. Per 
secoli nulla muta, nel Gran Serraglio: solo durante il regno di 
Mahmud II; nell’800, uno spiraglio si apre, ed è merito della 
madre di lui, la leggendaria Aimée de Rivery, una fanciulla 
francese della Martinica rapita da pirati turchi mentre si reca- 
va in collegio in Francia e venduta all'harem del sultano. «Ai 
mée sfruttò alla meglio la condizione imprevista, ingraziando- 
si il sultano e diventando validè. Durante il suo regno, la cultu- 
ra francese si insinuò nell'harem. Furono gli anni felici e spen- 
sierati delle gite di mezzanotte sul Bosforo, della musica e 
della danza». Un breve sollievo. Poi, nel 1909, la fine di un 
mondo crudele. 

[Ir ber.] 


settembre» 


sembrato più dignitoso, oltre 
che più facilmente praticabi- 
le. È 

Cambiamo scenario. Per 
uno che potremmo intitolare 
«Giovani donne crescono». 
Ovvero: ‘quant'è importante 
la seconda prova discografi- 
ca, per un'artista giovane 
impostasi con l’album di de- 


sg 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


TV ° 
Pippo cerca 
nuovi talenti 
ROMA — Pippo Baudo 


ha sfornato l’idea, Raiu- 
no l’ha accettata. Fatto 


Il lettore tanto cortese da 
buttar l'occhio ogni tanto su 
queste noterelle televisive 
sa quanto spesso ci capiti di 
biasimare pesantemente. i 
+ film tv che ci vengono propi- 
nati (ultimo, «La bugiarda»). 


ignor Omicidi 


Pienamente riuscito il film di Canale 5 su «Jack lo Squartatore» 


DONNE /MATERNITA’ 
Libertine o madri illibate? 
lroniche scelte del 700 


Donne che «prestano» il proprio grembo, uomini degradati 
a semplici «donatori» di paternità: gli escamotage della 
riproduzione «pilotata» sembrano ormai inesauribili, oltre 
che inquietanti. Ma la realtà non supera ancora la fantasia, 
per lo meno quella che, a metà del '700, spinse un bell'in- 
gegno inglese, lo scrittore-scienziato John Hill, a dare alle 
stampe due ironici libelli anonimi (due «modeste propo 
ste», alla Swift) intitolati rispettivamente «Lucina sine con: 
cubitu» e «Concubitus sine Lucina», ovvero come diventar 
madri senza far l'amore e come far l’amore senza diventar 
madri. Ora, i due pamphlettistici testi «a botta e risposta» 
(tanto più godibili se si pensa che, con ogni probabilità, Hill 
fu il segreto autore d'entrambi) sono riediti da Marsilio col 
titolo di «Libertine o madri illibate?» (pagg: 161, lire 24 mir 
la) e con la preziosa introduzione di Lynn Salkin Sbiroli. 
Illuminista di ferro che se la piglia con la scienza infatuata 
de suo iciupo, Hill RIGRSOc due ricette antipodiche, in fof- 
‘curiale:e irresistibilmentew icazn F 

tendosi nei panni di Un medico © L Re asgienio GiRorito 
«impossibile», giura e certifica che una donna può rimane= 
re incinta senza aver avuto «commercio alcuno con l'uo- | 
mo», solo in virtù dello spirare del vento che, a sua insapl* 
ta, l'«impollina». Nell’aere infatti (Virgilio, Ovidio e po! I 
teorici della «panspermia» stanno lì a testimoniarlo) i «get 
mi» vagano numerosi, e pronti — è il caso di dirlo — 2 
cacciarsi in ogni dove... L'altro testo confuta parzialmente || 
il primo, e comunque nega che la maternità gratifichi un4 | 
donna cui siano state negate le gioie del sesso. Pensin0 
perciò le femmine al solo piacere, ché a procreare ci pel" — 
seranno speciali uteri artificiali, costruiti a mo’ dei «forni da 
pollo» di Réaumur. Che idea! E che attualità! 


Pa 


n sgustare gli spettatori, coni (Res 
I, difficile da pretendere ui 

Ben ricostrutte un'opera nata per la televi {Paola 
sione. i inale 

da si La narrazione è assai be Ug, 
SIA la vicenda organizzata, forte di una ré Punta; 
gia marcamente cinemat@ Mattin 

sia la cornice grafica (molti movimenti £ ì 


macchina, ampio uso di gii 


e un montaggio assai velo0? 


Capelli bianchi ma voce sempreverde: per Maurizio 


Vandelli, ex leader dell’Equipe 84, un ritorno davven 


riuscito... 


quei brani. Il tempo, insom- 
ma, sembra essersi miraco- 
losamente fermato. 

Poi c'è la voce di Vandelli, 
superba, affascinante, inimi- 
tabile, sempre capace di 
tracciare nuovi scenari me- 
lodici. Riascoltiamo allora 
«Pomeriggio ore 6» (con 
l'avvertenza sulla copertina 
che la canzone fu stata scrit- 
ta a ventitrè anni, per una ra- 
gazza di nemmeno diciotto: 
giusto per fugare dubbi e in- 
terpretazioni maligne...), 
«Casa mia» («torno a casa, 
siamo in tanti sul treno...»), 
«Bang bang», «Nel cuore 
nell'anima», «Un. angelo 
blu», «Nel ristorante di Ali- 
ce». Riscopriamo anche al- 
cuni sottovalutati «lati b», co- 
me «Sei già di un altro» e 
«Ora puoi tornare». E non 
possono mancare le punte di 


i 
diamante: «Tutta mia la cit- 
tà», «lo ho in mente te», :29 
settembre»... i 
Una vera e propria colotna 
sonora del celebratissmo 
decennio del boom, quajdo 
un gruppo. come l’Equpe 
seppe cogliere per tempo i 
fermenti «che animavané il 
panorama musicale anglo- 
sassone, portandoli anzhe 
nek nostro Paese. Ed elbe 
poi l’intelligenza di mettersi 
da parte, senza diventareun 
monumento a se stessc. Il 
fatto, poi, che recentemente 
alcuni componenti originari 
del gruppo abbiano fatto ivi- 
vere la storica sigla, senza 
peraltro produrre nulla di 
eclatante, non sposta questo 
discorso di una virgola. Evi- 
dentemente, Vandelli hon 
sopportava l’idea di tornare 
con i vecchi compari; daso- 
lo, il revival gli dev'essere 


butto. L'americana Melissa 
Etheridge fa parte di quel nu- 
tritissimo drappello di «don- 
ne rock» impostesi all’atten- 
zione del pubblico di tutto il 
mondo nell'ultimo anno. e 
mezzo. Uscì allo scoperto lo 
scorso anno, con un 33 mira- 
bile, che portava il suo nome 
e cognome. 

ll secondo capitolo della sua 
discografia arriva in questi’ 
giorni e si intitola «Brave and, 
crazy» (Ricordi), che signifi-. 
ca «Coraggiosa e pazza». 
Due aggettivi che calzano a 
pennello, addosso a questa 
vera e propria «Springsteen 
al femminile». | brani sono 
trascinanti, la vocalità 
ruenta, i suoni decisi, gli ar- 
rangiamenti semplici e li- 
neari, l'atmosfera a tratti in- 
candescente. 

E mentre molte sue colleghe 
rischiano di arenarsi sullo 
scoglio del secondo album 
(la. stessa. celebratissima 
Tracy Chapman, con il re- 
cente «Crossroads», non ag- 
giunge molto al discorso — 
peraltro splendido — già av- 
viato...), la ventottenne Ethe- 
ridge mostra addirittura dei 
segni di progresso rispetto 
al debutto. Fra i brani segna- 
liamo «No souvenirs», «You 
can sleep while | drive», «Let 
me go», «My back door» e 
anche quello che dà il titolo 
al disco. Coraggiosa e un po' 
pazza, come si conviene a 
una che potrebbe fare anco- 
ra molta strada nel mondo 
della musica. 


ir: 


sta che, per la prima vol- 
ta, verrà creata in Italia 
una vera e propria Acca- 
demia per i nuovi talenti 
dello spettacolo. 

«Devo dire — ha confes- 
sato Pippo Baudo ieri, 
durante una conferenza 
stampa di presentazione 
dell’iniziativa che 


questo progetto mi frul- 
lava in testa da. molto 
tempo. Forse perchè an- 
ch’io sono potuto entrare 
a contatto con il mondo 
dello spettacolo grazie a 
un provino. Il titolo prov- 


visorio del nuovo pro- 
gramma, che andrà in 
onda ogni giovedì alle 
20.30 su Raiuno a partire 
dal 25 gennaio, sarà 
*Gran premio’. Si propo- 
ne di portare alla ribalta 
della televisione nuove 
star di tutti i settori dello 
spettacolo». È 
Peri giovani aspiranti at- 
tori e showman verrà 
creata una vera e pro- 
pria Accademia, gestita 
dalla Rai. I prescelti, con 
una borsa di studio, po- 
tranno perfezionarsi, im- 
parare. Prepararsi, in- 
somma, a diventare i so- 
stituti delle star già affer- 
mate. Oltre ad ‘apparire 
nel programma condotto 
da Baudo, i giovani ver- 
ranno inseriti anche in 
altre trasmissioni televi- 
sive di Raiuno. 


Questo però non deriva da 
un nostro astio e livore nei 
confronti . della categoria 
stessa del «tv movie». Anzi, 
stavolta siamo lieti (ci sem- 
bra quasi una riparazione!) 
di potervi segnalare un pro- 
dotto pienamente riuscito. Si 
tratta di Jack lo Squartatore, 
diretto da David Wickes e in- 
terpretato dall'ottimo Mi 
chael Caine, la prima parte 
del quale è stata trasmessa 
da Canale 5 domenica sera. 

Oggi non esistono più le 
strette, fetide stradine di 
Whitechapel, quartiere del- 
l’East End londinese e vera 
anticamera dell'inferno, do- 
ve si consumarono i cinque 
delitti ufficialmente attribuiti 
a Jack lo Squartatore. Ma 
l'ombra dell’uomo con il col- 
tello vaga ancora per la fan- 
tasia di noi tutti. L'orrore par- 
ticolarissimo dei suoi omici- 


di e la sua prodigiosa impu- : 


nità - chi era? Perché uccide- 
va? Come riusciva material- 
mente a farlo in quelle peri- 
colose condizioni? — lo fan- 
no giganteggiare nella storia’ 
del crimine. «Jack lo Squar- 
tatore è diventato uno stan- 
dard in base al quale vengo- 
no giudicati altri criminali co- 
me Peter Kuerten», scrivono 
4.H.H. Gaute e Robin Odell in 
un libro che consigliamo agli 
esploratori del macabro: 
«The New Murderers Who's 
Who»: («Nuova Enciclopedia 
degli assassini»), edizione 
riveduta, Londra 1989. 

Il centenario de delitti di 
Jack, caduto l'anno scorso, 


(Londra, 1888) 


ha dato la stura a una vera 
enfasi di celebrazioni (sa- 
rebbe ipocrita usare un'altra 
parola), di cui questo film tv 
è un esempio. La prima cosa 
da annotare è il buon livello 
della ricostruzione storica. | 
particolari sono ricchi di au- 
tenticità (i nomi delle vittime 
e dei personaggi sono giusti, 
la lettera di Jack al giornale 
è proprio quella vera). Il 


‘ quartiere di Whitechapel è 


abilmente ricostruito (forse 
un po’ troppo arioso e vasto 
per come lo descrivono: le 


‘ cronache ele immagini); qua 


e là vengono sparsi, quasi 
distrattamente, tocchi storici 
che l'appassionato ricono- 
sce per autentici, come lo 
striscione (fugacemente vi- 
sto sullo sfondo all’inizio) di 
protesta contro il «Bloody 


Sunday» di qualche tempo 


prima. 

Di solito ci si immagina le 
prostitute vittime di Jack co- 
me giovani e bellocce: in 
realtà (salvo nel caso dell’ul- 
tima, Mary Kelly) l’assassi- 
nio si accanì contro donne 
brutte e sfiorite, com'erano 
quasi tutte le misere peripa- 
tetiche di Whitechapel. Il film 
si avvicina alquanto, anche 
qui, alla realtà storica (vedi il 
viso invecchiato e scavato di 
Liz), benché sarebbe troppo 
pretendere che la rispettas- 
se: dovrebbe addirittura di- 


I raccordi sono molto conv! 

centi ed efficaci. Il film n®! 
teme di sfiorare il natural 
smo e il grottesco, ma la 
locità del ritmo gli conferis®” 
una varietà di aspetti chi 
solleva gli spettatori sensibi 
li. Naturalmente rimanian® 
sempre in un'atmosfera mi | 
cabra e ossessiva; in alcWi, | 
punti il teleschermo ci {°° 
smette un momento di auto!" 
fico terrore. Alludiamo 
particolare alla sequenZ 
(spettacolo nello spettaco!0” 
della trasformazione di HYO® | 
in Jekyll a teatro; buone Aî7 | 
che le sequenze dei cavalli 
della carrozza dell'assa' 
no (riprese dal: basso, M 
dettagli, distorsioni), evid 
temente debitrici dei fil 
vampiri. 

Non fa il vampiro, inve09j6. 
bella. Amanda Lear. 
Amanda, giovedì alle. 

Raitre): intelligente e Ss 
sa, bada bene a evita! 
queste interviste 4. 
prendano un piglio mal 
mente erotico. Quello 
trasmissione è un ef0pr@ 
astratto e raggelato; 
brale e dialogico... Re 
to a «scaldarlo» co! i 
di moderate provocsbi 
l'ospite di turno, Sera reo i 
no, che — se ci SÌ 0 — È 
un giudizio persona intel 

apparso più arguto nodo 
gente del suo Pef2tco B 

fumettistico, l'antipa” ci 

bò. Niente da fare; " 
guadagnato una Pa: 
vidiabile. 
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DONNE / EDUCAZIONE 


1 800 sofferenze 


Cultura e spettacoli 


Analisi di un secolo: scuole, cultura e drammi 


° L'accusarono di aver perso 
|| l'«onore», in un attimo di di- 
Strazione del suo lavoro di 
Maestra. Italia Donati per 
SÙ Questo si uccise: era inno- 
| __Sente. Lasciò scritto al fra- 
tello: «Prendi il mio corpo 
Cadavere, e dietro sezione 
€ visita medico-sanitaria fai 
| luce a questo mistero». Era 
il 1866. Lo stesso anno Ma- 
" tilde Serao scrisse un arti- 
«colo, «Come muoiono le 
| maestre», in cui commemo- 
«lava quattro insegnanti: 
due suicide, due morte di 
fame. 
Più o meno negli stessi anni 
le giovinette che andavano 
a scuola (da queste mae- 
Stre) venivano educate a ri- 
| Spettare severamente le 
Norme . igienico-sanitarie 
Che dovevano incanalare la 
d loro pericolosa femminilità 
.@ al nobilecompito difigliare, 
accudire, pulire e obbedire. 
Non era solo un consiglio di 
bo economia domestica, ma— 
involontariamente, incon- 
Sciamente — un ordine pre- 
ciso: anche la povertà è bel- 
la, se è pulita. Sta solo a te 
lucidarla. Quindi indirizza il 
tuo senso del dovere a que- 
Sto scopo: mantieni la tua 
Povertà con modestia e con 
fatica. 7 
La prima donna laureata 
hel Regno d'Italia (1877) fù 


Franco Angeli. 


LE 
do 
n 


ps8 TRIESTE — Sicura e precisa. 
da Do Una parola, affidabile. 
1 peola Fasola, la pianista alla 
" Ale è toccato l'onore di 
Di ‘gurare, assieme gli ap- 
Namenti della domenica 
ha itina all'Auditorium, an- 
È © il fitto pacchetto di con- 
SStti predisposto ‘dall’asso- 
lazione goriziana «Lipizer» 
|_{ET la stagione 1989/'90. Ne 
Nino: parte due prestigiosi 
*Mplessi sovietici, quali il 
‘artetto Borodin. e il Trio 
ikovski, con Venrikév vio- 
sta, Bogino pianista, 
N8bvermann violoncello, e 
pattuglia di pianisti da 
‘entica élite mondiale: Da- 
TS, Rivera, Paul Badura 
| [2°da e Nikita Magaloff. 
Yiovane pianista monfal- 
ilese non è ultima fra co- 
DO lustro; lo spazio a lei 
doggesso regolarmente, dai 
ivi lizi regionali più esclu- 
Ne è la riprova. La Faso- 
> IN grado di porgere un 
Stto onorevole, di ogni pa- 


i fio PREMIO 


A 


Ernestina Paper, ebrea na- 
ta a Odessa. Anche la se- 
conda (Torino, 1878) diven- 
ne medico. E non era un ca- 
so che le porte dell’univer- 
sità si fossero aperte per le 
donne specialmente in que- 
sta branca. Curare i bambi- 
ni, ma forse ancor di più cu- 
rare le donne, era cosa che 
gli uomini volentieri conce- 
devano al sesso «segrega- 
to». Era solo paura, natural- 
mente, e non stima. Paura 
che il medico-maschio. po- 
tesse «insidiare la. virtù» 
delle spose. 

Sono pochi stralci appena 
da un volume di estremo in- 
teresse: «L'educazione del- 
le donne. Scuole e modelli 
di vita femminile nell'Italia 
dell'Ottocento», a cura. di 
Simonetta Soldani (con 
saggi di vari autori), edito 
da Franco Angeli (pagg. 
570, lire 35 mila). Il libro è il 
risultato di un convegno e di 
una mostra sul tema, datati 
1987, e frutto di un'idea di 
Marino Raicich, attorno alla 
quale si sono coagulati gli 
studi di molti esperti, intenti 
a colmare la grave lacuna 
sull'argomento. 

| segmenti del discorso so- 
no molti: analfabetismo, 
scuole per lavori «donne- 
schi», ruolo materno, uni- 
versità e professioni, edu- 


Educazione fisica e igiene furono due assi portanti dI 
fanciulle la consapevolezza di essere il fulcro del foc 


MUSICA: GORIZIA 
L'affidabile tastiera 


Mi Paola Fasola inaugura i Concerti della domenica 


gina, filtrata attraverso una 
severa, intima meditazione 
storicistica. | limiti sono tutti 
riconducibili a un suono ac- 
curato ma mai caldo, a una 
tecnica che sembra connatu- 
rata tanto ‘è ben sviluppata 
ma che, proponendo a sor- 
volare, manca di travolgere. 
Eppure la sua adesione è 
limpida, la sua musicalità 
non è mai retorica. Nel fitto 
programma presentato al- 
l'Auditorium, di fronte a un 
pubblico in parte distolto dal- 
la bella giornata festiva, non 
ha badato al risparmio, elar- 
gendo impegno senza pari. 
La gemma è stata forse la 
mozartiana Fantasia in do 
minore, inserita in sovrappe- 
so nell'economia di una ma- 
tinée nella quale la pianista 
non indugiava nei chiaroscu- 
ri preromantici, ma riusciva 
piuttosto a instaurare un rap- 
porto disteso, di vellutata 
amabilità. 

La prima parte del concerto 


candati, igiene e ginnastica 
femminile, educazione alla 
conversazione, emancipa- 
zione nella stampa femmi- 
Nile politica, la maestra nel- 
la letteratura, educazione 
di un giovane aristocratico, 
la stampa lombarda «per si- 
gnorine». 

Il nucleo portante, attraver- 
so tanti capitoli particolari, 
è lo strappo violento da una 
condizione di «asocialità» 
(nell'Italia meridionale del 
1901 solo una donna su cin- 
que era meno che analfabe- 
ta) a un'altra di partecipa- 
zione e consapevolezza ol- 
tre i ristrettissimi confini 
dell'ambiente domestico. 
Solo dal 1919 esiste una 
legge che riconosce piena 
capacità giuridica alla don- 
na — come ricorda nella 
sua corposa introduzione 
Simonetta Soldani —, ma 
all'epoca essa fu «mutilata 
e immiserita da una lunga 
serie di eccezioni e delimi- 
tazioni». 

| numeri, del resto, parlano 
chiaro come sempre: all'ini- 
zio del ‘900 nei licei del Re- 
gno si contavano 2833 iscrit- 
te contro 12.605 studenti 
maschi; negli istituti tecnici 
il rapporto era di 84 su 
10.004. Ma già nel 1905- 
1906 le scuole tecniche si 
trovarono alle prese con 


l'istruzione ottocentesca, tesa a mantenere salda nelle 
lare domestico. E’ uno dei temi del libro edito da 


allineava l’op. 7 di Beetho- 
ven e lo Scherzo op. 31 di 
Chopin. La Quarta Sonata è 
prediletta dalla Fasola; altre 
volte ci è stato concesso di 
avvertire maggior significato 
nei gravi silenzi del Largo, 
ma il garbato umorismo del- 
l'allegretto finale riconqui- 
stava freschezza e grazia. 

Semplicità e misura sono 
state le virtù dominanti an- 
che della Wanderer, come se 
il profondo sentimento unita- 
rio che. presiede 
schubertiana fosse per l'in- 
terprete l'unico dato impor- 
tante. Né le si può dar torto, 
quando le difficoltà para-or- 
chestali di certi passi vengo- 
no superate con tanta disin- 
voltura. Molti applausi han- 
no accolto tutte le interpreta- 
zioni della Fasola, costretta 


‘a eseguire uno Studio di 


Chopin quale fuori program- 
ma. Ù 
[Claudio Gherbitz] 


Morosi, «spalla» di lusso 


l'opera - 


Ri pioVA — Uno degli attori più cari e familiari 
Vito Nei co triestino, Ugo Maria Morosi, ha rice- 
Mento forni scorsi un prestigioso riconosci- 
| {illa go, remio Maria Sciacca. Istituito nell'86 
liste 'Pagnia Attori e Tecnici e dal Museo 

o, a dell’attore, il premio viene assegna- 
No a un attore o attrice non protagoni- 
Sia particolarmente segnalato nella 


Onferi 
hac co 5S 
parce 

l'agaPevo] 
ih Nalisi 


taglio di testi classici e moderni ha offerto a Mo- 
rosi la possibilità di misurare al meglio la pro- 
pria maturità interpretativa, vincolando: alla 
coerenza stilistica degli spettacolì (e arricchen- 
dola in essa) l'originalità delle scelte dei colori 
e dei ritmi in caratterizzazioni eccellenti in cui ìl 
«Black Will» di «Arden of Faversham» è la più 
recente e succosa testimonianza». Attore di 
straordinaria versatilità, Morosi alterna la sua 
attività nella compagnia del Teatro stabile di 
Genova:con le esperienze brillanti del Festival 
dell'operetta di Trieste, dove ha ottenuto clamo- 
rosi successi per le gustose caratterizzazioni in 
«Scugnizza», «Frasquita», «La casa delle tre ra- 
gazze», «Pipistrello», «Clivia», «La Contessa 
Mariza». Attualmente recita ne «I fisici», lacom- 
media di Duerrenmatt, che verrà rappresentata 


. anche al Politeama Rossetti di Trieste dal 13 


dicembre prossimo, con la regia di Marco 
Sciaccaluga. È 


novemila studentesse. 


Cresceva a dismisura, poi, 
il numero delle maestre. | 
nuovi ceti borghesi tentava- 
no di istruire le figlie secon- 
do modelli «alti»; nasceva- 
no scuole private. La «mae- 
strina» divenne popolare (e 
controllata, e perseguitata, 
come abbiamo visto) come 
«Corriere 
vendeva, 


la «sartina». Il 
delle maestre» 
nel 1900, ben 70 mila copie. 


Un record. E del resto proli- 
feravano libri e riviste «edu- 
cativi», e biografie edifican- 
ti, volte a contrastare l'in- 
quietudine che viene dalla 
cultura e a smorzare la «fra- 
gilità nervosa» che il positi- 
Vismo assegnava alla don- 


na, per definizione debole e 


facile all’isteria, 


Per il diritto all’istruzione, 
ricorda fra l’altro la.Soldani, 


scrisse parole appassiona- 


te anche Giuseppina Marti- 
nuzzi, «oscura direttrice di 
un educandato di Muggia» 
(in realtà istriana, maestra, 
pedagogista, socialista mi- 
Iftante, e. tra i fondatori dei 
partito comunista): «Bello è 
il lottar sui campi del pen- 
siero! / Santa è !a guerra 
che per lui s’accende (...)/E 
se vinte cadrem, da forti / 
Pel nostro onore». 

[Grazia A. Bellini] 


AIPEM-UDINE 


DONNE /ATTUALITA’ 


Che dubbi 
che vita 


Una bella raccolta di articoli (Mondadori) 
di Anna Del Bo Boffino, da sempre attenta 


alle problematiche femminili. Con tenacia, 
attenzione e nessun moralismo, ha risposto 
a mille domande, mille angosce di un’epoca 
in cui tutto è cambiato, tranne purtroppo 
il dolore di essere ancora «divise a metà». 


No, non è passato neppure 
un secolo da quando la 
maggioranza delle donne 
sapeva leggere a stento e 
doveva portar vergogna del 
proprio stato d’inferiorità. 
Ma il cambiamento è stato 
tale, in questa manciata di 
decenni, da lasciare stordi- 
ti. Stordite sono le donne, 
che lavorano, sanno e pen- 
sano «come un Uomo», stor- 
dito è l'uomo, che lavora, sa 
e pensa senza più l’orgo- 
glio vincente di chi risponde 
solo a se stesso. 

Una dimostrazione tutta vi- 
Va, e in verità assai intelli- 
gente, è anche quella che 
una giornalista da anni at- 
tenia alla questione femmi- 
nile contemporanea ha 
pensato di proporre in un li- 
bro, appena uscito da Mon- 
dadori: Anna Del Bo Boffino 
(«Le domande, le risposte. 
Gioie e dolori delle nuove li- 
bertà femminili», pagg. 250, 
lire 26 mila). 

E' dunque una raccolta di 
articoli, di risposte date alle 
lettrici attraverso quindici 
anni (su «Amica» e sull’«U- 
nità»), suddivisi per argo- 
mento (l'uomo, i figli, il ses- 
so, il disordine amoroso, il 
privato, storie di donne, la 
famiglia). Tenace, attenta, 
coinvolta, preoccupata, se- 
vera, problematica, mai 
saccente, mai moralista e 
mai superficiale, Del Bo 
Boffino dice probabilmente 
il vero Quando afferma, a 
proposito di questi testi re- 
cuperati: «Ognuno mi è co- 
stato dubbi, esami di co- 
scienza, confronti senza in- 
dulgenze», 

Il risultato? Un libro che si 
«doveva» fare. Essendo 
cronaca di:questi anni, spa- 
lanca i portoni e mostra 
quanto veramente sia dolo- 
roso il cambiamento che 
senza dubbio ha investito 
tutto il lato femminile della 
società, e di conseguenza 
anche quello maschile. 

Mettendosi personalmente 
in gioco, l'autrice ha usato a 
volte la:rubrica per parlare 

anche di sè: fare il caffellat- 

te caldo per il figlio e luci- 

darglile scarpe prima di an- 

dare al giornale non sarà 

forse un pericoloso gesto 

che renderà domani quel 

ragazzo un «sultano» avido 

di servizi femminili? Chis- 


sà. 

Ma nel profondo del cuore 
quell’atto è ancora amore- 
vole, e la disgregazione del 
ruolo materno è ancora fer- 
ma al doppio binario: prima 
cucinare perchè non si rom- 
pa il legame «fisico» coi 
propri ‘affetti, poi lavorare 
perchè non si rompa quel- 
l'«io» che appartiene alla 
donna soltanto. 

Altro problema: l'aspetto fi- 
Sico, la «desiderabilità» di 
una donna. E’ giusto corre- 
re dall'estetista quando si 
superano i cinquanta o è 
meglio godere appieno la 
ricchezza della nuova età? 
Apparire o essere, insom- 
ma? Eicome riunire in sè, 
senza drammi, la femminili- 
tà più lieve col rassicurante 
e solido modello di «colei 
che accudisce»? Dobbiamo, 
dice l'autrice, ancora esse- 
re dimezzate. O l’una o l’al- 
tra, così come ci percepisce 
l'immaginario maschile. 

Ma anche gli uomini pren- 
dono la parola, in queste ru- 
briche.. Scrivono. indignati 
perchè la giornalista a volte 
sembra difendere le parti 
della donna con eccessiva 
partecipazione. Belle frasi, 
dice per esempio un ope- 
raio toscano, ma lo sa che 
tante donne, mentre noi la- 
voriamo «da stelle a stelle» 
(ovvero dall’alba a notte) se 
ne vanno a guardar vetrine, 
o peggio...? Bella forza, ri- 
sponde con garbo e soffe- 
renza la Boffino, ma perchè 
voi uomini piuttosto lavora- 
te «da stelle a stelle» che 
far lavorare le vostre donne 
e dare poi una mano in ca- 
sa? 

Sono briciole di vita, ma 
‘ciascuna punge. Sono dub- 
bi, angosce, desideri, rinun- 
ce. Cruciale (e in un certo 
senso, conclusiva) una do- 
manda senza risposta: «Al 
di là del mutamento, resta- 
no vuoti che nessuno col- 
ma. Se io lavoro, mi impe- 
gno socialmente, mi batto 
per l'eguaglianza, niente e 
nessuno prende il mio po- 
sto presso gli anziani geni- 
tori. E nessuno l’ha preso 
accanto a mio figlio quan- 
d'era bambino. Come non 
essere oppresse dai sensi 
di colpa?». 

[g.a.b.] 


CINEMA: INTERVISTA 


‘ AI fianco di Gorby 
‘Il soldato Joanna 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Un attentato a Gor- 
bacev per far fallire un sum- 
mit con il Presidente degli 
Stati Uniti; un importante 
pacco top-secret smarrito 
durante un viaggio; un attac- 
co terroristico; un patto nu- 
cleare per far finire la guerra 
fredda; un vertice per il di- 
sarmo. Fantapolitica, ma 
non troppo, nel film «Uccide- 
te la colomba bianca» diretto 
da Andrew Davis, e interpre- 


tato da un eccezionale Gene - 


Hackman, da Tommy Lee Jo- 
nes e Joanna Cassidy. E' 
proprio quest’ultima che 
parla della vicenda, dopo 
aver attraversato prima l’A- 
merica, poi l'Atlantico. «La 
California è lontana — dice 
la bellissima attrice —, ma 
ne valeva la pena per farmi 
accogliere dal sole splendi- 
do di questo ottobre italia- 
no». 

Il regista Andrew Davis affer- 
ma di aver accettato la regia 
del film perché il soggetto ha 
il fascino dell’attualità. Il 
nuovo atteggiamento dell’U- 
nione Sovietica, secondo lui, 
è alla base di una rivoluzio- 
ne sociale che investe tutto il 
globo. Anche lei, signora 
Cassidy, si sente così coin- 
volta nella vicenda? 


«Il tema è certamente attua- 
le. La cosa che spaventa, 
della storia narrata da Davis, 
è che si dimostra perfetta- 
mente plausibile. A proposi- 
to del mio personaggio, pos- 
so dire che molto spesso, in 
un thriller, la protagonista si 
trova là per stare fra le brac- 
cia di qualcuno, per aggiun- 
gere quel tocco di sesso 
quando l’azione rallenta. lo 
impersono Eileen Gallagher, 
ma questa signora, che è un 
tenente colonnello, è un vero 
personaggio. E' divertente, 
avventurosa ed estrema- 
mente coinvolta nello svilup- 
po della trama». 

Lei sta certamente bene in 
divisa; ma ci sembra più 
adatta a vestire abiti sofisti- 
cati ed eleganti... 

«Confesso di piacermi in uni- 
forme. Comunque, ho accet- 
tato la parte anche per far 
piacere a mio padre: che 
‘ama le donne con il cappelli- 
no e quelle vestite da solda- 
to». Spero di aver mantenuto 
intatta la mia femminilità. 

Lei ha già lavorato con Gene 
Hackman nel film «Under Fi- 
re»: che compagno di lavoro 
è? 

«Ha uno stile personalissi- 
mo: mentre reciti sa trasci- 
narti nel suo mondo. E poi ha 
quel sorrisetto irridente, 
quel suo meraviglioso modo 


di farti capire le cose con 
dolcezza». 

A quindici anni lei era consi- 
derata una «statua di bellez- 
za»; ancora oggi è una 
splendida donna: Hollywood 
le ha mai chiesto di lanciarla 
come personaggio sexy? 
«Essere etichettati è molto 
facile nel mondo del cinema, 
sia per le donne sia per gli 
uomini. Agli inizi della car- 
riera, quando  interpretai 
«Outfit» con Robert Duvall, 
parlarono di me come della 
nuova Marilyn Monroe. La 
cosa mi sconcertò perché 
sapevo che Marilyn era una 
donna intelligente e una bra- 
va attrice: eppure aveva fatto 
quella misteriosa e orribile 
fine. Mi sentii come se qual- 
cuno mi volesse intrappola- 
re. Comunque essere sexy 
aiuta, soprattutto nel genere 
brillante». 

Come è diventata attrice? 
«Avrei voluto diventare o 
scienziata o artista. Mi sono 
sposata giovanissima, ho di- 
vorziato e sono volata in Ca-. 
lifornia. Prima ho fatto l’in- 
dossatrice, poi l'attrice. Del- 
la mia carriera sono molto 
soddisfatta. Mi manca solo 
un. personaggio complesso 
come quelli che costruisce 
Bergman, il mio regista pre- 
ferito», 


ROCK: CONCERTO 


Beatles per sempre 


McCartney suona stasera in un Palaeur esaurito 


ROMA — Il giorno di Paul 
McCartney è arrivato. L’atte- 
sissima tournée italiana del- 
l'ex componente dei Beatles. 
inizia questa sera dal Pa- 
laeur di Roma'con un con- 
certo che da giorni fa regi- 
strare il «sold out»: tutto 
esaurito. Giovedì e venerdì, 
quello che viene già chiama- 
to l’avvenimento. musicale 
dell’anno si sposterà al «Pa- 
latrussardi» di Milano. 
Questa sera pure Italia 1 ren- 
derà omaggio al grande 
Paul. Alle 22 manderà in on- 
da lo speciale. intitolato 
«Paul McCartney: il mito ri- 
torna» realizzato da Cristina 
Gabetti. In particolare, il fil- 
mato contiene alcuni spez- 
zoni di intervista in cui il can- 
tante racconta il suo passato 
di musicista, il presente e il 
futuro. 

McCartney arriverà a Roma 
soltanto nella tarda mattina- 
ta di oggi con un aereo priva- 
to. Nel pomeriggio terrà una 


Nei negozi dove c'è POS si può acquistare senza 
contanti né assegni: basta la carta Bancomat! 


conferenza stampa, e subito 
dopo il concerto romano vo- 
lerà alla volta di Milano, do- 
ve alloggerà in una lussuosa 
villa che gli organizzatori 
della tournée stanno tentan- 
do di tenere segreta. 

Per questo ritorno alle esibi- 
zioni dal vivo, dopo quindici 
anni senza salire «on stage», 
Paul McCartney ha chiamato 
‘accanto a sé un gruppo di ot- 
timi musicisti. Ci saranno il 
tastierista Wix, che ha suo- 
nato come session-man coni 
Pretenders. e ‘con Paul 
Young; i chitarristi Robbie 
Mcintosh, pure lui ex Preten- 
ders, e Hamish Stuart, un 
tempo leader dell’Average 
White Band; il batterista Sie- 
de Chris Whitten, che ha suo- 
nato con i Waterboys e Ju- 
lian Cope. Naturalmente non 
mancherà Linda Eastman, 
moglie di McCartney, che 
suonerà le tastiere e canterà 
icori. 

La scaletta dovrebbe com- 


prendere, salvo sorprese 
dell’ultimo momento, «Flo- 
wers in the dirt», «Figure of 
eight», «Jet», «Band on the 
run», «Ebony and ivory», 
«Long and winding road», 
«Can’t buy my love», l’indi- 
menticabile «Eleanor Rig- 
by». E poi alcuni «hit» dei 
Beatles: «Let itbe», «Hey Ju- 
de», «Yesterday», «Get 
back», «Sgt. Pepper's». 
Rispetto ai due concerti mi- 
lanesi, quello romano sarà 
un po’ penalizzato. Per moti- 
vi tecnici, infatti, al Palaeur 
non potrà essere utilizzato il 
maxischermo, usato nei vari 
appuntamenti della tournée 
per proiettare una: serie di 
immagini della vita di Paul 
McCartney. Per ricompensa- 
re il pubblico romano, l’ex 
«beatle» potrebbe inserire in 
scaletta tre o quattro brani in 
più. Difficile, comunque, pre- 
vedere quello che deciderà 
di fare all’ultimo momento il 
bizzoso Paul. 


Gli importi spesi vengono infatti trasferiti elettroni- 
camente dal conto corrente del cliente a quello del 

negozio, per mezzo dell’apposita cassa abilitata POS, 

senza altre formalità. 
POS è il nuovo sistema di pagamento, meravigliosa- 
mente comodo e sicuro, già disponibile in oltre 1.000 
esercizi del Triveneto e sostenuto da trentuno delle 
più importanti banche delle nostre regioni. Se anco- 
ra non ce l’hai, chiedi alla tua banca la tua carta 


Bancomat. 


DOVE C'È POS PAGA 
LA CARTA BANCOMAT / 


- Radio e televisione 


7.00 Uno Mattina. 7.00 Mr. Magoo, cartoni. 12.00 Meridiana. Passaggi. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 7.30 Braccio di ferro, cartoni. 14.00. Rai regione. Telegiornale regionale. 
i 8.00 Tg1 Mattina. 8.10 Matinée al cinema. «I COLPEVOLI» 14.30 Block-notes. 
\ 9.40 Santa Barbara (131), telefilm. (1957), film drammatico. 15.00 Ambientevivo. Di Licia Catteneo. 
; 10.30 Tgi Mattina. 9.30 Dse. Inglese e francese per bambini. 15.30 Pallamano, partita di campionato. 
10.40 Laurel e Hardy. 13/a puntata. 10.00 Aspettando mezzogiorno. 16.00 Sanremo, equitazione, «Derby dei fiori». 
12.00 Tgi Flash. 10.05 E' nata una stella. 16.30 «ARIA DI PAESE», film (1933). 
12.05 Cuori senza età, telefilm. 10.50 Quale è il tuo problema? 17.00 Blob, cartoni. 


12.30 La signora in giallo, telefilm. 11.10 Peccati di gola. 17.15 | mostri, telefilm. 
13.30 Telegiornale. 12.00 Mezzogiorno è... (1/a parte). 17.45 Vita da strega, telefilm. 
14.00 Fantastico bis. 13.00 Tg2 Ore Tredici. 18.15 Geo. 
14.10 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- . 13.30 Tg2 economia. Meteo 2. 18.45 T93 Derby. Meteo 3. 
la. «Oasi: un paradiso nel deserto». 13.45 Mezzogiorno è... (2/a parte). 19.00 T93. > 
15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. . 14.15 Capitol (138). Serie Tv. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
15.30 Artisti d'oggi: Giulio Turcato. 15.00. Tutti frutti per l'estate di Raidue. 19.45 Blob, cartoni. 
16.00 Big. Il pomeriggio ragazzi con giochi, 15.45 Lassie, telefilm: Il selvaggio. 20.00 Blob. Di tutto di più. 
cartoni e novità big. 16.20 Tg2 Flash. 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
17.35 Spaziolibero. Confederazione italiana ‘16.25 Lo schermo in casa. «IL COLPO SEGRE- to. 
servizi pubblici enti locali. TO DI D'ARTAGNAN» (1962). Regia di Si- 20.30 Pippo Baudo presenta «Uno su cento». 
18.00 Tg1 Flash. ro Marcellini. Con George Nader, Mario 23.00 Tg3 Sera. 
18.05 Santa Barbara (132), telefilm. Petri, Magali Noel. 23.15 Pubblimania. 
19.10 Pupi Avati presenta: «E' proibito balla- 18.00 Videomusic. 24.00 Tg3 Edicola. 
re». 18.30 T92 Sportsera. 3 ; 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 
19.50 Che tempo fa. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
20.00 Telegiornale. 19,45 Tg2 Telegiornale. 
20.30 Tg1 Sette settimane. 20.15 Tg2Lo sport. 
21.30 «SOTTO TIRO», film. Regia di Roger 20.30 Omaggio a Sergio Leone. «IL COLOSSO 
Spottwoods, con Nick Nolte, Joanna Cas- DI RODI» (1961). Regia di Sergio Leone. 
sidy, J.L. Trintignant. (1.0 tempo). Con Lea Massari, George Marshal. 
22.45 Telegiornale. 22.50 Tg2 Stasera. 
22.55 «SOTTO TIRO», film. (2.0 tempo). 23.00 Confidenzialmente Ave Ninchi (4/a e ulti- 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- ma puntata). 
po fa. 24.00 Tg2 Notte. Meteo 2. 
0.15 Mezzanotte e dintorni. 0.25 Cinema notte: «L’ARGENT» (1982), film, 
0.35 Il canzoniere di Francesco Petrarca. Ri- drammatico. Regia di Robert Bresson, 


me scelte. 


n 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 
23. 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.40: Cinque minuti insieme, in- 
contri di cinema; 6.45: leri al Parlamen- 
to, le commissioni parlamentari; 7.2 0: 
Gr regionale; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gri; 8.30: Per amore 0 
per forza; 9: G. Bisiach conduce Radio 
anch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Gri Spazio aperto; 11.10: «Bella idea» 
di C. Ganovai (23); 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
Musica ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 
14.45: Sportello viaggi; 15: Gri Busi- 
ness; 15.03: Oblò; : Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '89; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.08: Ogni giorno 
una storia, di V. Riviello e M. Salvato- 
re; 18.30: Le registrazioni della Rai; 
19.15: Ascolta sifa sera; 19.20: Gri 
mercati, prezzi e quotazioni; 19.25: Au- 
diobox; 20: Pangloss;20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata - ri- 
vista, cabaret, commedia musicale; 
22.49: Oggi, al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Angelo Sabatini; 23.28: 
Chiusura. 


Di 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 18.56-22.57: Ondaverdeuno;' 


INIZIO JIZ6SG 


8.30 Natura amica, documenta- 
rio. 


con Cristina Patey, Vincent Risterucci, 
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19: Gri sera; 21-23.59: Stereouno sera; 
23: Gri ultima edizione. 
—"-‘—_____——__—— 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.31 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.05: Ancora Fantastico; 8.45: «La fami- 
glia Birillo», originale radiofonico (27), 
regia di F. Anzalone; al termine (ore 
9.10 c.) Taglio di Terza; 9.34: Un filo 
d'aria; 10: Speciale Gr2 sport; 10.13: A 
video spento; 10.30: Radiodue. 3131; 
12.10: Gr2 regioni, Ondaverde regione; 
12.45: Mister radio; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Quel pasticciaccio brutto 
de via Merulana, lettura integrale a più 
voci diretta da G. Casalino; 15.30: Me- 
dia delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo gio- 
vani; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Le ore della sera; 
21.30: Le ore della notte; 22.19: Pano- 
rama parlamentare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE È 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long Playing hit; 19.26- 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiose- 


gamma radio che musicc 


7.00 Telefilm: Fantasilandia. 
8.00 Telefilm: Hotel. 


cale; 11.48: Succede in Europa; 14.53: 1 


Barbara De Rossi (Canale 5, 20.30) 


ra; 19.50: Stereodue classic; 20.30: Gr2 
‘appuntamento flash; 21.22-23.59: Fm 
musica; 21.03: Long Playing hit 2; 
22.30: Gr Radionotte. 


5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverde. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. Inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.08. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 


Radiotre In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, SÈ: 
9.43, 11.43. 


ca 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.95: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: Un racconto per l’au 

tunno; 15: Giornale radio del F.V.G. 

15.15: Giornale radio del F.V.G.; 18.30: 
Giornale radio del F.V.G.. 

Programma per gli italiani in Istria: 

15.80: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 
ziario; 15.45: Nord Est spettacolo; 
16.15: Cinema e dintorni. 

Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8:.Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Nella belle-époque, indi: | 
grandi successi dei Beatles; 9.10: Moti- 
vi popolari; 9.40: Pot pourri; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.30: Cantautori italiani; 12: Man- 
teniamoci giovani, indi melodie a voi 
care; 12.40: Musica corale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: In primo piano, indi 
musica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Romanzo d'ap- 
pendice. Fran Saleski Finzgar: «Nel so- 
le della libertà». 17.25: Onda giovane; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


cd) 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 
9.30 Teleromanzo: Una vita da 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7 - 8.30 - 10.30 Il concerto 
del mattino; 10: Quaderni di conserva- 
zione: «I volti dell'uomo» di J. Conrad; 
12 - 14- 17.50 - 19.45 Pomeriggio musi- 


fatti della cultura; 14:58: Un libro al 
giorno; 15.45: I fatti della cultura; 16.45: 
Orione; 17.30: Conoscere; 19: Terza 
pagina; 21: Dall’Auditorium di Torino 
della Rai, Hans Werner Henze: «La zat- 
tera della medusa»; 22.25: Intermezzo; 
22.40: La biblioteca di Babele, «La pa- 
rola assente» (2), di L. Torrelli; 23.20: 
Blue notte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 


Notturno italiano: 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di S. Baracchini e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 0.30: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.01 

ca e notizie; 2.36: Applausi a...; 3.01 
Opere e commenti; 4.06: Vai col lisci 


7.00 Caffelatte, cartoni animati. 
8.30 Telefilm: Cannon. 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 9.30 Telefilm: Operazione ladro. vivere. 
na d'informazione. veni niale. Replica. 10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 10.30 Teleromanzo: Aspettando il 
9.45 Medicina in casa, ospite il 9.30 Rubrica: Cerco e offro. Re-. 11.30 Telefilm: Simon e Simon. domani. 
prof. Euro Ponte. plica. 12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 11.20 Teleromanzo: Così gira il 
10.45 Terre sconfinate, telenove- 10.00. Rubrica: Visita medica. Re- 12.33 Telefilm: T.J. Hooker. mondo. i 
la. , plica. 13.30 Telefilm: Magnum P.I. 12.15 Telefilm: La piccola grande 
11,30 Tv Donna mattino. 10.30 Quiz: Casa mia. 14.30 Musicale: Deejay television. Nell. 
12.30 Una famiglia americana. 12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 15.20 Show: Smile. Conduce Ger- 12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 
13.30 Oggi, Telegiornale. — Bongiorno. ry Scotti. 13.40 Rubrica: Buon pomeriggio. 
14.00 Sport News, Tgsportivo. . 12.45. Quiz: Il pranzo è servito. 15.27 Show: Barzellettieri d'Italia. 13.41 Teleromanzo: Sentieri. 
14.15 Sportissimo, lo sport spetta- 13.30 Quiz: Cari genitori. 15.30 News: So to speak... 14.41 Telefilm: California. 
colo. ; 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 15.40 Teleromanzo: La valle dei 
14.30 Clip clip, musica, video- 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- mati. pini. 
clips. Sa % niale, 18.00 Telefilm: Arnold. 16.30 Teleromanzo: General ho- 
15.00 Snack, cartoni animati. 15.30 Rubrica: Cerco e offro. 18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. spital. 7 
15.30 Girogiromondo, gioco 16.00 Rubrica: Visita medica. 18.33 Telefilm: A Team. ai 17.30 Teleromanzo: Febbre d’a- 
16.00 Pomeriggio al cinema: ‘16.30 News:Canale 5 per voi. 19.30 Telefilm: | Robinson. more. È 
«STORIA DI UNA MADRE E — 17.00 Quiz: Doppio slalom. 20.00 Cartoni: Ti voglio bene Den- 18.80 Quiz: Telecomando. 
DI UNA FIGLIA». 17.30 Quiz: Babilonia. ver. 19.00 Show: C'eravamo tanto 
18.00 Tv Donna. 18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 20.30 Show: Roba da matti, con amati. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. ; Gerry Scotti e Lello Arena. 19.30 Telefilm: Quincy. 
20,00 Tmc News, Telegiornale. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 22.00 Musicale: Speciale Paul Mc. 20.30 Film: «MISTER ROBERT. LA 
20.30 Baby M, miniserie (1.a pun- 20.30 Film: «CARAMELLE. DA Cartney. NAVE MATTA DI MISTER 
tata). 3 È UNO SCONOSCIUTO». Pri- 22.30 Show: Televiggiù, con Gian- ROBERTS». Con Marvyn Le 
21.30 Collegamento internaziona- ma visione Tv. Vietato ai mi- franco D'Angelo. Roy, Henry Fonda. Regia di 
le, programma giornalisti- nori di 14 anni. Con Barbara 23.30 Sport: Settimana gol, pro- John Ford. (Usa 1955), bril- 
co. De Rossi, Mara Venier. gramma di calcio interna- lante. ; 
22.20 Crono, tempo di motori. 22.20 News: Arcana, viaggio nel- zionale. 22.45 Film: «IL GOBBO». Con Ge- 
22.50 «Il Piccolo domani», Tele l'occulto di Giorgio Medail. 0.30 Show: Barzellettieri d’Italia. rard Blain, Anna Maria Fer- 
Antenna, Ultime notizie. 23.05 Maurizio Costanzo Show. 0.40 Telefilm: L'uomo da sei mi- rero. Regia di Carlo Lizzani. 
23.05 Stasera sport. 0.55 Rubrica: Sogni d’oro. lioni di dollari. 0.35 Film: «DELITTO IN PRIMA 
24.00 Film: «NINETEEN NINE- 1.05 Telefilm: Petrocelli. 1.40 Musicale: Deejay television. PAGINA». Con Gale Storm, 
TEEN», drammatico. 2.05 Telefilm: Lou Grant. Replica. Dan Duryea. 
PM E REI ASS IRON III NE I N no recai 
TELEPORDENONE ODEON - TRIVENETA ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
er —_ si [rr 
7.00 «Jayce», cartoni. 12.00 Telefilm. 11.30 «Mash», telefilm. 11.30 Telefilm: «Firero Use - 13.30 Telegiornale. 
7.30 «Principessa Zaffiro», 13.00 «Starcom», cartoni. 12.00 «Rosa De Lejos» teleno- Squadra 23». 13.40 Calcio, campionato ar- 
cartoni. 14.30 «Mask», cartoni. vela. 12.30 «Norseman, la locomo- gentino (replica). 
8.00 «Dragon Ball», cartoni. 15.00 Telenovela: «Anche i ‘13.00 «Glisceriffi delle stelle», zione dei pesci» (docu- | 15.30 Telegiornale. 

8.30 «Il tesoro del sapere». ricchi piangono». cartoni. o mentario). 15.45 «Boxe di notte», i grandi 
9.00 «Nino, amico Ninja», 16.00 Telenovela: «Pasiones». 13.30 «I campioni del wrest-. 12.58 Ora esatta. match della storia del 
cartoni. — à 17.00 Telenovela: «Cuore di ling», cartoni. 13.00 Mattino flash. pugilato (replica). 

10.00 «Verde pistacchio», pro- pietra». 14.00 «Amandoti», teleroman-. 13.30 Telefilm: «Gente di Hol- , 16.30 Rugby, Francia-Nuova 

gramma per ragazzi. 18.00 Sit-com.: «4 donne in zo. lywood». Zelanda (secondo in- 
11.00 Dalla parte del consu- carriera». 14.45 «Più forte dell'amore», 15.00 In diretta da Londra: contro). 
matore. 18.30, «Beyond 2000». teleromanzo. «Music box». 18.00 «Pillole». 
14.00 «Jayce», cartoni. 19.00 Anteprime cinematogra-. 15.30 «Vicini troppo vicini», si- 17.15 Sceneggiato: «I ragazzi » 18.15 «Wrestling spotlight», 
, 1430 «Principessa Zaffiro», fiche. tuation comedy. di celluloide», con Mas- giganti dello spettacolo. 
cartoni. 19.30 «Il mio amico Guz», car- 17.00 Cartoni. simo Ranieri, Leo Gul- . 18.50 Telegiornale. 
15.00 «Dragon Ball», cartoni. toni. 17.30 «Rambo», cartoni. lotta, regia di Sergio . 19.00 Odprta meja, trasmis- 
15.30 «Il tesoro del sapere», . 20.00 Telefilm: «Mister Ed». 18.00 «Motori in pista», carto- Sollima (5). sione slovena. : 
cartoni. 20.30 Film, ciclo «Stasera ci- ni. 18.00 «Cristal», telenovela. 119.30 Tg Punto d'incontro. 
16.00 «Nino amico Ninja», car- nema»: «TRE UOMINI IN 18.30 «I difensori della Terra», ‘18.58 Ora esatta. 20.00 «Juke box», la storia del- 
toni. FR FUGA». cartoni. 19.00 Telefriulisera. lo sporta richiesta. 
17.00 «Verde pistacchio», pfo- 22.30 Film (1979): «UN DRAM- 19.00 «Capitan Dick», cartoni. 19.30 Giorno per giorno. 20.30 «Speciale boxe di not- 
gramma per ragazzi. MA BORGHESE», con 19.30 «Amandoti», teleroman- 20.00 E'tempo d'artigianato. te», 
18.00 «Giovani avvocati», tele- Franco Nero, Dalila Di zo. 20.28 Ora esatta. 22.00 Telegiornale. 
film. d Lazzaro; regia di Flore- 20.30 «LA LICEALE SEDUCE | 20.30 «Buinesere -Friul», con . 22.10 Football americano, 
18.45 «Teledomani», condotto stano Vancini. PROFESSORI», film, re- Dario Zampa. 23.15 «Eurogolf», i tornei del 
da Sandro Paternostro, TVM gia di Mariano Laurenti, 22.28 Ora esatta. circuito europeo 
Tg internazionale. con Gloria Guida e Alva- 22.30 Sport e sport. 24.00 «Fish eye» - Obiettivo 


19.00 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 17.30 


le. 18.00 


20.00 «Piume e paillettes», te- 18.50 
leriovela. 19.20 
20.30 «IL DETECTIVE CON LA — 19.30 
FACCIA DI. BOGART», 20.15 


film. 20.30 
22.30 World sport special. 
23.00 Tpn Cronache, a cura di 20.55 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 
le. 22.20 
23.30 «IL TERRORE DI FRAN- 22.30 
KESTEIN», film. 22.50 


e 


L'angolo dei ragazzi. 22.30 
«Isaura», telenovela. 
«George», telefilm. 
Andiamo al cinema. 
Tvm notizie. 

Cartoni animati. 

«Orson Welles», tele- 
film. 

«IL GRANDE COLPO», 
film. 5 

Andiamo al cinema. 
Tvm notizie. 

«AMICHE MIE», film. 


23.15 
23.45 


wall. 
2.00 


ro Vitali. 

«Colpo grosso», gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

«Speedy», un program- 
ma a tutta velocità. 

«LA LUNA DEI BARBO- 
NI», film, regia di Chri- 
stopher Cain, con Leslie 
Nielsen e Roddy McDo- 


«Colpo grosso», gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). te. 


23.30 Telefriulinotte. 
RETEA 


e 


19.30 TgA informazione. 

20.00 «Il caso», attualità, con- 
duce Emilio Fede, 4 

20.25 Teleromanzo: | «Victo- 
ria». 

21.15 Teleromanzo: «Natalie». 

22.00 Teleromanzo: «La mia 
vita perte». 

22.45 TgA edizione della not- 


pesca (replica). 
TELEQUATTRO 


19.55 «Appuntamento con la 
parola», a cura di don 
Lucio Gridelli. 

20.00 «Dai e vai: la pallacane- 
‘stro di casa nostra» a 
cura di Angelo Baiguera 
ed Elisabetta Delfabro. 

23.30 «Fatti e commenti» (re- 
plica). 


caramelle 


TV 
Per morire 


«Caramelle da uno sconosciuto», in onda su Canale 5 alle 
20.30, in prima visione Tv, è un thriller ambientato nel torbido 
mondo della prostituzione. Le protagoniste sono quattro ra- 
gazze di vita amiche: Lena (Barbara De Rossi), Angela (Mari- 
na Suma), che i telespettatori hanno visto di recente nella 
serie «Disperatamente Giulia» andato in onda su Canale 5, 
Nadine (Athina Cenci), Stella (Mara Venier). 

Le ragazze sono in allarme da quando un maniaco gira di 
notte con un rasoio e, dopo aver ferito la vittima predestinata, 
la uccide con una pistola da macello. Le «lucciole» si coaliz- 
zano: per difendersi si servono di uno spray per paralizzare i 
clienti sospetti e, dopo aver contattato la polizia, promuovo- 
no una specie di comitato di difesa. Nonostante gli accorgi- 
menti adottati, si allunga il macabro numero delle vittime, 
finché l'assassino, assolutamente insospettabile, viene colto 
sul fatto, 


Raidue, ore 20.30 
Un omaggio a Sergio Leone 


Da questa sera, nella tradizionale collocazione del film di 
Raidue alle 20.30, andrà inonda «Omaggio a Sergio Leone», 
un ciclo di sette film dedicato al regista scomparso il 30 aprile 
SCOrso. 

L'omaggio; «affettuoso e riconoscente», si aprirà con la pri- 
ma pellicola firmata da Sergio Leone, «Il colosso di Rodi» del 
1960, e terminerà con la sua ultima e più elaborata opera, 
«C'era una volta in America» del 1984. Viene così offerto al 
pubblico televisivo un esauriente panorama della sua intera 
produzione. Unica esclusione dalla rassegna è il noto «Per 
un pugno di dollari» del 1964, «del quale — spiegano i curato- 
ri — non è stato possibile acquistare i diritti televisivi». 

Tutti gli altri film del regista — nato a Roma nel ‘29, che 
nell'arco di quasi trent'anni. ha diretto solo sette film — figu- 
rano, invece, nell’omaggio. Il 31 ottobre andrà in onda «Per 
qualche dollaro in più» del '65 a cui seguirà, il martedì suc- 
cessivo, «Il buono, il brutto, il cattivo» dell'anno dopo, realiz- 
zati entrambi dopo il folgorante e inatteso successo di «Per 
un pugno di dollari». Sarà poi la volta di altri due celebri film 
legati ancora all'epopea western: «C'era una volta il West» 
del ’68 e «Giù la testa» del ’71, altro kolossal di grande suc- 
cesso. 

Questo film chiude. il filone «western» di Sergio Leone, nel cui 
ciclo a lui dedicato è stato inserito anche «Il mio nome è 
Nessuno» del ’73 di Tonino Valerii, realizzato «su ispirazio- 
ne» dello stesso Leone, interessato anche alla produzione, e 
«che diresse alcune scene con Terence Hill» come spiegano 
i curatori. 


Raitre, ore 20.30 
«Uno su cento» con Pippo Baudo 


«Uno su cento», il varietà condotto da Pippo Baudo su Raitre 
alle 20.30, è arrivato alla terza puntata. AI centro il mondo 
della canzone, con Claudio Baglioni, Lucio Battisti, Edoardo 
Bennato, Adriano Celentano, Riccardo Cocciante, Lucio Dal-' 
la, Mina, Gianni Morandi, Massimo Ranieri e Antonello Ven- 
ditti in lizza per la conquista del primo posto tra i cantanti più 
popolari degli anni Ottanta. Il viaggio nel mondo della musica 
inizia con quello delle balere, con un omaggio a Casadei, 
autore di «Romagna mia». 


Canale 5, ore 22.20 
«Arcana» ritorna in Brasile 


«Arcana» ritorna in Brasile. Il Paese del samba e del calcio 
nasconde un doppio fondo, dove l’esoterismo la fa da padro- 
ne. Per questo «Arcana» (Canale 5, ore 22.20) è tornata, per 
proseguire un viaggio al centro del mistero e del magico, che 
affascina milioni di persone e che coinvolge giovani e vecchi, 
ricchi e poveri, cittadini e gente di campagna. E per vedere il 
mistero da più punti di vista «Arcana» ha parlato con sociolo- 
gi e cerimonieri, intellettuali e maghi, antropologi e medici 
spiritisti. 


BETA PPUNTAMENTI DAI 
Stasera al Rossetti 


prima «Intervista» 


TRIESTE— Debutta stasera, Castello di Duino 
alle 20.30, al Politeama Ros- Sì È 

setti, «L'intervista» di Natalia ©! recita Dante 

Ginzburg, con Giulia Lazza- TRIESTE — Domani alle! 


rini, Alessandro Haber, Lau- 
ra Ferrari e Dina Zanoni, per 
la regia di Carlo Battistoni. 
Lo spettacolo, prodotto dal 
Piccolo Teatro di Milano, è il 
secondo della stagione di 
prosa dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Pordenone 
Concerto sinfonico 


PORDENONE — Oggi alle 
21, al Teatro Verdi, concerto 
sinfonico con l’orchestra del 
«Verdi» di Trieste diretta dal 
maestro. Spiros  Argiris; il 
concerto comprende la Sin- 
fonia n. 40 di Mozart e la Ter- 
za Sinfonia di Beethoven 


19.30, nella sala convegni 
del Castello di Duino, «sera- 
ta con Dante» nell’interpre- 
tazione di Gabriele Lavia, 
Monica Guerritore, Gianni 
De Lellis, Barbara Valmorin, 
Dorotea Aslanidis. 


Tv regionale 
Il Centro di fisica 


TRIESTE — Sulla terza rete 
televisiva va inonda domani, 
alle 14.30 circa, un ampio do- 
cumentario dedicato al Cen- 
tro di fisica teorica di Mira- 
mare, nell’occasione dei 
suoi 25 anni di attività. Il pro- 
gramma è curato da Fabio 


È i sha Pagan, 
(«Eroica»), e inaugura l’atti- IR a 
vità del Centro di iniziative British Film Club 
culturali di Pordenone. Nuova stagione 


‘Monfalcone 
«Riccardo Ill» 


MONFALCONE — Si replica 
stasera, per la stagione di 
prosa del Comunale di Mon- 
falcone, il «Riccardo III» di 
Shakespeare, prodotto dal 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la regia di 
Gabriele Lavia. 


TRIESTE — Fino al 31 otto- 
bre, dalle 10 alle 12.e dalle 16 
alle 18, all'Ufficio centrale 
viaggi di piazza dell'Unità è 
possibile rinnovare le tesse- 
re del British Film Glub, che 
nella prossima stagione pro- 
porrà il meglio della recente 
produzione cinematografica 
britannica e ospiterà nuova- 
mente il Teatro Inglese di 


Festival dei Festival ENIT 
«Che ora è» Rairegione 
Cinque patologie 


TRIESTE — Alla sala Azzur- 
ra, nell'ambito del X Festival 
dei festival, si proietta «Che 
ora è» di Ettore Scola con 
Marcello Mastroianni e Mas- 
simo Troisi. Prosegue, intan- 
to, al cinema Ariston (fino a 
domani) la programmazione 
di «Le avventure del Barone 
di Muenchhausen» di Terry 
Gilliam dei Monty Python. Il 
«FestFest» ospiterà da ve- 
nerdì «L'attimo fuggente» di 


TRIESTE — Questa settima- 
na è dedicata a «cinque pato- 
logie importanti» la trasmis- 
sione quotidiana in diretta 
«Undicietrenta», proposta 
dagli studi Rai di Trieste e di 
Udine da Tullio Durigon e Fa- 
bio Malusà con la collabora- 
zione di Daniela Picoi; con- 
sulente e ospite fisso di que- 
sto ciclo, il prof. Franco Per- 
raro, primario del reparto di 


Peter Weir. medicina d'urgenza dell’o- 
Cinema Mignon pnesale di VUE. 
Un giorno per «Ran» Fice al Lumiere 


Storia di Avati 


TRIESTE — Al cinema Lu-, 
miere di via Flavia ‘9 si 
proietta «Storie di ragazzi e 
di ragazze» di Pupi Avati. 


TRIESTE — Solo domani il 
cinema d'essai triestino del- 

. l’Aiace presenta al cinema 
Mignon «Ran» di Akira Kuro- 
sawa. 


Martedì 24 ottobre 1989 


_ B RIECINEMA — | Ou 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/1990. 
Giovedì (turno A) e venerdì 
(turno B) alle ore 20.30 e sa- 
bato (turno S) alleore 18 con- 
certo. Direttore S. Argiris, so- 
listi di canto P. Lusi, A. Llorca, 
A. Tomicich. «La Creazione» 
di Haydn. Orchestra e Coro. 
Maestro del Coro |. Meisters. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Lu- 
nedì alle ore 21 Modern Jazz 
Quartet. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Mar- 
tedì 7 novembre alle ore 21 
concerto del Trio di Trieste. 
Musiche di Schubert, Brahms, 
Ravel. Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30. «turno 
prime». Il Piccolo Teatro di Mi- 
lano presenta «L'intervista» di 
Natalia Ginzburg. Regia di 
Carlo Battistoni. In abbona- 
mento: tagliando n. 2. Preven- 
dita: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 
1989/90. Continuano le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. «Co' ierimo putei» di 
Carpinteri & Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero Winter, Luciano Del- 
mestri, Orazio Bobbio. Gonti- 
nua la campagna abbonamen- 
ti per la stagione '89-'90. Sot- 
toscrizioni presso aziende e 
circoli. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti e Teatro Cri- 
‘stallo. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio n. 4. Giovedì 26 
ottobre alle ore 20.30: «Scena 
Theatre Washington» di David 
Mami con «American Buffa- 

o». 

L’AIACE AL MIGNON, tel. 
‘750847. Mercoledì «Ran» di A. 
Kurosawa. E° la storia shake- 
speariana di re Lear traspor- 
tata nel mondo feudale giap- 
ponese. Per tutti. 


ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17.30, 19.45, 22: 
Fantastico, avventuroso, di- 
vertente, folle: «Le avventure 
del Barone di Munchhausen» 
dì Terry Gilliam, con John Ne- 
ville, Robin Williams, Sarah 
Polley, Uma Thurman, Valen- 
tina Cortese, Sting. Ultimi 

giorni. 


AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16.30, 18.15, 20, 
21,45. «Che ora è» di Ettore 
Scola, con. Marcello. Ma- 
stroianni, Massimo Troisi, An- 
ne Parillaud. L'incontro tra un 


diversi: riusciranno a comuni. 
care? «Un grande film carico 
di emozioni» (G.L. Rondi - Il 
Tempo). Premiato alla Mostra 
di Venezia '89: «Coppa Volpi», 
per i migliori attori a _M 

stroianni e Troisi, «Ciak d' 

ro» a Troisi. 


EXCELSIOR. Ore 15, 17.20, 
19.40, 22 precise; «Batman», il 
film evento dell’anno con Jack 
Nicholson, Michael Keaton e 
Kim Basinger. 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Calde goc- 
ce di rugiada sul mio corpo». 
Un regista di classe, attrici 
straordinariamente dotate per 
un super hard mai visto! Da 
non perdere! V. 18. 


GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22 
precise: Harrison Ford e Sean 
Connery protagonisti di gran 
classe del film diretto da Ste- 
ven Spielberg: «Indiana Jones 
e l’ultima crociata». Il più 
grande successo. in tutto. il 
mondo. 


INIZI 


TELE ANTENNA 


«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Costantinides 
ospite in studio: prof. Euro PONTE 


OGGI ore 9,45 su TELE ANTENNA 


padre ed un figlio con valori, 


la pubblicità è notizia 
È la pubblicità 


| rivolgersi alla 


*’ 198608/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, el. (0452)506924 @ 
NONE -: Corso Vittorio. Emanuele 21/G}- tel: (0434) 


MIGNON. ‘17 ult. 22.15: «La più 
bella del reame». Dal nuovo ll: 
bro scandalo di Marina Ripa 
di Meana un altro provocante 
film con Carol Alt. V.m, 1440 | 


ni. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15: 
20.15, 22.15: «Karate Kid III, la 
sfida finale». Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Leviathan». IV, 
sett. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10: 
«Match bestiale» La fine del 
mondo! con Vanessa del Rio. 
Patti Plenty, Amber Lynn e il 
cane lupo Wolf. V. 18. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19,45, 22: 
«Scugnizzi», di Nanni Loy con 
Leo Gullotta. Il film più apr 
plaudito e premiato all'ultima 
Mostra di Venezia. 

CAPITOL. 116.30, 18.20, 20.10, 
22.10: Mel Gibson in uno spet- 
tacolare film ad alta tensione: 
«Arma letale 2» (Adulti 4500, 
anziani 2500, universitari 
3500, fantastico cinema 3000). 

ALCIONE. (Nuova sala - via Ma- 
donizza 4 - tel. 304832). Ore 
17, 18.45, 20.30, 22.15: «Ladri 
di saponette» diretto e intet= 
pretato da Maurizio Nichetti, , 


primo premio al Festival di Am 
Mosca '89. Una divertente sa” Fra 
tira del mondo pubblicitario. Il Lor 
primo film che interrompe la Sv 
pubblicità!!! Abbonamenti 10 dà 


ingressi L. 35.000 disponibili 

alla cassa. Il ciclo «Cinema, | 

Italiano Premiato» proseguirà 

il 31 ottobre con «Nuovo Cine 

ma Paradiso». Ultimo giorno. | 

Da domani «Schiavi a NeW 

York». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 17.30, 19, 20,30, 22.15. 
Dalla Mostra di Venezia '89 
«Storia di ragazzi e di ragaz: 
ze» di Pupi Avati, conL. L. Del: 
la Rovere, Davide Bechini, F- 
Andreasi, A. Haber. L'anno è 
il 1936. Un pranzo di fidanza: — 
mento mette a confronto due 
realtà sociali e differenti. Il 
film è stato definito il capola 
voro di Pupi Avati. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30: «Dina: 

mici incontri» con Vanessa 

Del Rio. V.m. 18. | 


| ronFaLcone__fî 


TEATRO COMUNALE. Stagion® 


dl 
i 
dl 
| 


di prosa '89/'90 oggi ore 20.90 
il Teatro Stabile del Friuli-Ver 
nezia Giulia in collaborazione | 
con Taormina Arte presenta || 
«Riccardo Ill» di William Sha" | 
kespeare, con Gabriele Lavi® | 
e Monica Guerritore. Regia 0! | 
Gabriele Lavia. Turno di ab”. | 
bonamento B. Biglietti alla. 
cassa del Teatro. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Batman». 
CASA DELLO STUDENTE. «NeW | 


1 
i 


N o i 
vera storia di Patricia MearSi)? 
di Paul Schrader. Ore 19. 

22: 

CORDENONS > 

CINEMA RITZ. Piazza della Vi 
toria, Tel. 930385, «Indiana 40” | 
nes e l'ultima crociata». 


gTi Stabili SA 
FR Si va Giulia 
POLITEAMA 
ROSSETTI 


ore 20,30 


Piccolo Teatro di Milano 
si 


di Natalia Ginzburg 
regia di Carlo Battistoni 
con Giulia Lazzarini 

e Alessandro Haber 


In abbonamento; tagliando n.2, 
Prevendita: Biglietteria Centra 
di Galleria Protti 


DISCOTECA [ 


LA NUOVA — 
PANNINA || 
Questa sera dalle ore 
GESUZN oa 
«UNDERGROUND: | te 


con ì:D.J. Steve e Master Mir 

e con la ‘tecipazione del 
«THE NUST TOP TEAM 
TRIESTE Ea 

VIA COSTALUNGA 113 - TEL. 82769° } Ad 


5220261 


Martedì 24 ottobre 1989 
I E MOR ATE 


BORSA DI TRIESTE 


ALEEIZN,,:b:x:i. 


Borse 


DOLLARO ILE 


iù 20/10. 23/10 20/10 28/10 î o di sett i 
ù Mercati = 1145 Fiacco avvio di settimana, con i venditori che sono tornati a farsi avanti è ii ile. i } f GR 
li ‘E o ufficiale sip. 3150 8100, Soprattutto nella seconda parte della riunione. In isolata evidenza Po- 1364,20. Fressochè immobile, in seguito ale rinnovate attese dei mercati circa 734,47. Forte ripresa della lira nello Sme, dove solo ili è ri 
A peneral 42400 41950 SiPrisp”” 26452605 (-0,27%) ligrafici, Mira Lanza e Nuovo Banco Ambrosiano, (0, 01%) IO stato di SUO sa SONO Usa. Giovedì prossimo, in par- 4, invariao. Via l'imotibi dei pro To etna 
le È n ti re, si conoscerà il pi ii % tI uti ordini rendita di 
dr I i a 1r00o © Bastogi lrbs ci ar6 : Lo te) (-0,21%) valuta tedesca contro lire impartiti dalla speculazione. LI 
risp. 1200 10280 Comau 3780 3800 
A 0200 10280 Con BORSA DI MILANO (2310.1989) 
5, e Fidis 7400.7380 A cura della P 
n a POLIPRESS __ fi REDDITO FISSO | 
la Sai P 12650 12700 Sue 4180 4140 AZIONI Chiusura |. Diff. | Diff > Minimo > Massimo» Var.W. Div.% Chius- Chiusura Diff Dif: "Mi ; 5 EDDITO:FISSO 
Sairi 18260 18150 | Stet 43304980 îe We % 196649 198680 sem chis utez LO Ne "ie (A [190600 (ione sto cme de AZIONI I n \esino Vad na Cia Qu: Quot_Var.% 
0, risp. 7150 7690 Stetrisp* 37403680 & m chus. utaz le. ire 0% 198999. 198889. etpr chius utaz i ina 
se - - Abb Tecnomas. 3193 23 x 5 2 Set pi. chius. utaz: Buoni del Tesoro poliennali 
IV pini 2025 1970 D.Tripcovich 9450 9480 Abeille 113200 -300 sà 2s000 al i Si iu IG] Gaic 22140 190 09 . 21000 31790 09 10 341 n srs50 0 Ta atom oo0I 00738203 Lioni ne ci ll 
3 lontedisonrisp:* 1120 1118 Tripcovichrisp. 3650 3700 Acq De Ferrari TI00 40-06 — 5750 13995 "06 09 847 cone 2201 59 -26 © 1670 2409 26 293-539 Si TROIS 200 08 rasogi SOI ia AGTI69 | BTPgen 8012508 1002 005 
TA Pirelli 3250 3200 Attività immobili, 4400 4450 Acq. De Ferrari mo 2370. 301,3 2016 4385 13 31 258 cemina risp. 2329-46 -19 7 1639 "2515 19 26 259 Sipmo 2649 1.00 2250 n 08 46 105 STPieb 909258 99,25 0,00 
el Pirelli risp. 9270 3200 Fiat 11080 10960 | accifamamo So Gig 2406 MI 14 00 — Geom ins un os os sz Si 10/00 MO 0A 2000 11600 04 2 207 neri Ii si 
S| Brellirispno. 2390" 2300 Fiatpriv.” 68756800 | Acq.Mercame4a7 30 ‘705 cio 0 ns np = Cemento CORI SET, TO quis (il Si0 3 dI BI eprrpgoriisi d700e 
| Pirelli Warrant 10451035. Fiatrisp.* 6825 6800 e 2010010005 — 12500 2098005106 563 come 16185 205 19 8004 1800019 17157 SmiMetali Se eso na 15 isa BTPmac 0012508 7008 000 
gg: | SoiaBPo: 28602795. Gilardini 4800 4700 Rertala SISI 009 doro —sol9 ag 30-19g Giacinime 355050 TA 1 DIS2 aoot rare ee Siae 112827 25 806 1855 25 60 t25 SIPiSMALG0IOSOE 991 000 | 
on | StiaGPDris 28502840 Gilardinivisp. 3500108550 Retta Warani FISSI 2 O Sim 9610345 05 7550 14450 "205 —17 490 Snebbbmao 2066 395 19 2464 SUT9 -i2 23 189 FIPOpLo0DI 988 0,00 | 
p- Snia BPDrisp.n6. 1625 1610 Dalmine SLI Altea _ 2831 7 00 — 2010 2810 "09 35 597 Cmmo 33160 _-20 -06 2350 4050-06 S2 184 SniaGPDmo AN CE 1 I 99 0,00 
ma Rinascente 7240 7200 Lane Marzotto 7490. 7450 la no” TO A MAS SO_06 11750 16100 06 Si 281 Sniafbe 16601509" —i98î = 2075 09 #0 03 SIPismrontAD Sea 
Rinascente priv. 3630. 9600. LaneMaîzottor 7720 7720 | Alva rei so tr me cina Eu 2IMI0 30 01 17850 GTGIO 01 11 75 SE ZIA 00-08 56008020 08 43 UO ETPmag.00giRi Ces 
10, Rinascente risp. 3480 3480 LaneMarzottorne 5650 5680 Alleanza 4182070 02 35810 46600 02 ii 484 mi BIGITS1 2081 4070 8100-08 15 409 SoPaFmo 2600 33 si E SE 3 i FOz2eBTPmeg. 9010508 296 000 
oasi | Gerolimich &C. 120 121 *Chiusureunificate mercato nazionale Alcanze di 37850 -150 -04 35990 41750 -0,4 1,5 438 imm Mean Ti 3300 _—_10 10,33 196017 39997 70,335 203 Sogeli 4820 70 15 4030. 5430 15 È 155 GTP mag. 88:90 10507 986 2010 
(e Uno me Fin. mo 10620 2301 -2,1 4395 12050 21 19 179 - Metanopoli 13908 06 1075 11628 06 38 169  Sondeî 1061 È 128 BTP18 MANDI TA 
10, | Gerolimichrisp. 89 89 Terzomercato Ansaldo Trasporti 4999 19 04 4270 5790 04 52 136 ouelnesecco 1596 25 16 1192 1750 16 99 199 Sor dior pr 0o re 4054 05 961250 n IO ELIO 
ss GL. Premuda 1890 1870  lccu 810.810 E 14401 -199 -i,d 19650 17200" 14 ii did muotreZionego 19300 00 > 5300 8810 00 30 i02 Standa 20650160205 —"iggop = aosto oe È Stroniooa “i 
9). GL. Premuda risp. 1240 1240 So.pfo.zoo. 1000 1000 I E ET sa i "000 — prg e dote Sn TT60)__0 00 8000 varer 00 00 — EmPiGg a iusv ds ts 
- EAIESE si tefanel 39—- k Li K I 
fa- Carnica Ass. 1050010600 Aischem mo 200068 35 — "1600" 2o40rd9° ne Sd fol 76500 85 0A" 10550 —iobao "da 22199 Set CP TE PIET 967 08 
re Ausifare 153002200 -13 0300 16900 19 "09-si4 ‘Acoleme 10900. 16015 8740 > 11050 15 37 94  Stetmo 3660-20 =05 2799 di00 05 66 62 Gurgs01050% 98,95 010 
dri Ausonia. 7 1929 11 -0,6 1800 2348-06 0,0 TO 118400 -600 -0,5 110650 139875 05 1.1 135 7 t BTP lug. 90.11,00% 98,65 0,00 
ere BORSE ESTERE n 12500 SI Da di 15460 _:04 24 204 tigioas Lane Seno 150 23 40700 dui 03 25 68 SEA Tecnost di 0 00 2430 3200. 00 27 106  ETP290.90950% 98,65 _-0,05 
tti, vir Finanziana, SCA 1300. _-03 6,9 13,7 Italia Assît = Il 00 3,2 17,0 ip 1 35 27 1165 1598 7 ERI Vga E) BTP ago..90 11,00% 987 000 
È 7999 32 04 GI60 —G740 DI AISTTIA ssicuirazioni 13299 -201 -15 10445 15000 -1,6 08 878. ‘ekoecompmo 1149 — -14 12 9501 z BTP : 7 
Amsterdam Tend. 188,7 (+0,64) Bruxelles: Gen. 6560,79 (+0,08) n - To nere 177800 -500 -0,3 140050 1206000 -038 04 S7 Terme Acqui 3251 1 00 1930 Di DN) 1a 108 POS: 3 ni 
| Francoforte Dax 162322 (007) HongKong HS. 278207 (+10) | Fetemegocma — 10140 «560 20 609 —"es0o 22 2a iso IRE III Fiesole I RIDI STPOR90928 9785 "000 | 
Londra FT30 1772,6 (+0,66) Parigi Cac 527,3» (-1,22) Banca Cat. Vic 4300 40 092805 Po sa Dl [3 Ste 15250 0 00 toso0 16200. 00 2i 197 Meo 12390 210 =1,7 1900 icona si dà "i i BIP.ott.90.11,50% 98,85 20,15 
Sydney Gen, 1668,1  (-0,26) Tokyo Nik. 35585,52 (+0,28) parl De 5I5Î -49 -09 SA I I 15500. 0 00 10900 16150 00 26 200 dune Cn 110 -12 8350 11850 -12 30 99 BTE nov. 90 925% 97,35 0,00 
Zurigo = C.Su 631,3. (-0,14) NewYork. D.J.Ind. 266291 (-0,98) BaiciManinioe esi ECO IE [A cemet , 610° ‘6-10. 467 700. 1 i do — 30 03 erat 9600 — 0307 s0S stem S1I28 10118 050 
fanti canile Tri00 —50 "07 —sioo isooo da fi 0 [enna Tio ss i 10 _L0 169 Tripcovieh me 3700 50 14 2745 4103 14 3i 263 BIPgen92925% Sia on 
da 280 6259 142563 08 13 484 20) 
Banca Naz.Agr. priv. 4160 60-14 2009 aogo ta go ant MM espresso 23800 -400 17. 21 Musa 25290 -300 -12 24650 32400. - Sion SR 9258 SELL 
TOT E i Red LES 80026700. -17 08 329 lnitem ano) 12 22 155 BTPfeb.921100% 35,55 Did 
anca Naz Agr. IR 10 09 issg_ 276 06 24 87 Lafondara 56010 -290 -0,5 54000 77400 05 08 465 Unicemmo Sin os I0O 20300 0 19 144 BTPmanS20ISA 939-005 
ce na 300 I 00 4005 —665i 00 33 208 Laftevitnto 21796 :245 -i,i 21795 27950 ii 16 220 Unione Maniiaiue 3000 50-17 — 2090 age SO 4215 prPANLIZOISE 942 _0/ 
Banco Larino S796 35 06 Sr e Se di airone moi n 33 100 16640 19 10 074 Unpolprv. 17295 — 5 "00 1818019198 o tesi BtramoziinoÌ 5 
Banco Napoli mo 3740039023 13500 18700 23 80 235 Linificio sari STO STP mag. 92 9,15% 3, 
Banco Roma 21001005130 2540 05 78. Linificiomo 10) qa {701 — 2390 02 59 93 Valeo 7992 42 05 6950 “ar Sa 
Banco Roma W-6 75% 790000 -1000, -0.î —759000 "91100020109 ee Loi Affi sii a da 1689 1950 02 79 /9  Veteiolalone E306 26204 — Sito god Le 9g BIEmeg SZ ilo 952 
Banco Sardegna ri 12650 50 04 8772 13900 04 68 92  LioydAdiaticome 10280 "80 08 song Son) 06 22 193 Vianini 3765 15 04 — 3105 465004 29 ST petcostoi se, 
Bastogi 372 7-18 202 — 449 480041 ; 00 11050 08 40 113 Vianinimo 3049 -1 0,0 — 3049 3600-00 dI TT Pesto ra 
Benetton 9350 145 16 — 8500 11490 16-64 108 [Ul vate MC Vianini-Indusiria 1305-5304 1305 — 1615 204 68 63 prego seiis0a 95,95 0,00 
Bnl mo. ca Magneti Mareli i 1,4. 32 136 VianinLavori 4100 5 _-0;1 3105 4740-01 51 Certificati di credito del Tesoro 
= —siss-- $$ ssa _ rese go ze: 
tiche fe 00, 23350 38500. 0,1 10 431 Magona 11000. =150_-13 10 CCTug.90 598 0,00 
iuuplicszo-_Q@ = sesso ——.L.___l®% sso to 
chi 50 __ E fanuli Gavi 4850 1002, "I 3845 — 4050 i 1600 1991 29 1,1 228 CCIset 16 _0I 
re e i oe I RE Mr ui, A oa 
a Ti gilt eo0 sie Lia 00 —  Naeno 63 000 6250 8700 00-63 Zucchime 4 6450} 11800 .04 26 118 oorezoo - 95 0. 
= , 7450-34 _-05 6560 875 8507 151 18 7660 13200 18 35 86 101,2 0,00 
Buton 4395 1002 2530 4895 0,2. 39 218 Ii non me È o) ‘6550 8880 io * DO) Goto sons 06 
- 4312 6870 n 2.05 
[I cera 1321 9 07 dosi 1516 -07 a4 io Mediobanca 26630 DIS 12 TO510 20000 eee i Cora ao ito 
Calcestruzzi, 36/70 60202 sono xsboy "Se prgi Memine iis do fre gog deleno 19 105. Tate” cotto 23 00 — cogat MIO 
: A A A 7 I 
Calp___ 446060 1,4 2971 4700 1,4 40 199 MilanoAssicur, TI a 2000 00 IA pati Gai dodo — CUlrgna 9965008 
Cam Finanziaria 0 Mono SIIT 2120 208 tisogSEE0O 10 09358 . Basset SHO — 98S0 1200-00 =  CoTDOI 10075 "040 (°° 
Cantoni ITC, 6725-35-05 5300 7600-05 33 50 Miralanza 35990 DIGO 41 —A0700 prg ge LIZA Costa Croce ao — asse 1e do =  Congieosì 9945 -0,05 | 
CenAscotee ce E Me 3930 10-09 — 3220 — 4705 "03-99 cog Fiimont 1382 1590 07 00 —  COmadi 10005 000 
Ae n i; 753003 24 162 Mondadori FISSA 7 0 at 
Cart, Binda Sottrai 1446-11 -08 1440 2112 -08 29 190 © Mondadoripiv Se RI Spie 35000 34 12 257 mae! 095 000 
Cart, Burgo 14950 140 -09 12800 17350 -09 37 103 Mondadofime Pa ta rtag— jo000 00 15 201 MERCATO ara A 
cal Agonn. 13400 _-150-1,i 970014680 -1,1 5693. Montedison 2010 2-06 1943 Di >» 3 ii N f i come SI 10035 005 
e ter pa o 0) fee i AI Maia MG xd de Crea stre so 
i 3 2002 12: È È chius. utaz 15__0/ 
Sementi Auguste 31600 00 #70 —s650 09 S0 dî Meneinere tin ee oi 0 e SII Avio Zi60 3200 0029 395 Colegosi ESTE 
3 E 00 7493 -0Î 63 75 BicaAgr.Mant TRIIEIOL CRI I 
Cement: Merone 4799 — 68-14 4400) z ar Mani 89800. 128200 _00_ 28 182 999 __005 
Cement: Merone mo EEE I DI rie 4830 195 29 S000 5200 29 14.099 Scanraniea 110501 17360 04 48 189 CCLONSI IO 
Cement, Siciliane 851010 0î 76109300 01 6692 Necchi des 0 00 1255 olio 200 #49 114 BaaCcPopsh 7200 14900 _-14 31 797  SOINvAI 100,2 10,05 
pu ei a Si pdl RI do dp i) nt icarta Zoo "200 "op ve "so "gi 27 es Sosa ves 008 
Ciga me TE doo Den 00 1,1 507 NecchimeWarant 359 —— 823 300 — Stores BcadiLegnano 6192 2 00° 9150 7000-0035 9g COrgemaziIone 9925 0,00 
Cir dio st pe JS00 2 2000-09 Bi 268 Nuovo Pignone 5600.9517 -4930_ 6080 17 di 199 BcaInd Gallarate 16850 100 -0,6" 13800 1900006 1,4 336 Coltebse 962000 
Cirteo: Sio0——=40 209 Sion" pdo hi 125-295 — Nuovo Pignone W.93 300 ti 38 235 — 38038 00 BcaP. Lomb.__ 3750. =20,-05 2290 4130-05 32 199 C01182pr.92 980.10 
Gino 2 230010 04 -1912—amid 09 09-199 [E]ome 8.ca P. Lomb. priv. STO 5-01 — Î921 3999 0, 39 191 COIISmagoz 97,25 000 
Code cio io 4300 _S250 02 154 106 Olivetti saio Mo Og dat i00i9 ded Di SI 19890 140 07" 12900 22000 07 401977 CoMouee SISSI 
Co ino Irda 400 si 03 Je = Seti SE 8000 —="0 Dar 11900— pose gii DE 11420 230 -20 — 6250 13110. _-20 44 112° ©CT192g092 979000 
Cogefar-imp, 61850 00 4750 — 6884 00 DEI nno 5000 110 22 4062. 5950 22 Ti 78 Ro 20350 60 03 15000 21250 03 05 i4i1  cornovo 97.65 000 
dicmnioa ESCO E i ITOBII  POOSI Bca Pop. di Brescia 8000 0 00 6000 8680 00 59 120 coldies 97,65 0,05 
Comieco Ton 380025072560 4201 077 36 280 Paiolo HE EE N i dio lito 28 eeS00 4070026 30.119 cme pri 000 
Torino i E Do) 40 - x T cdi È E r Ò * 
Toe Sago 3g Do _So00 20000 00-08 t42  Parteonzionime D06D 25: 1951800 2298 10 ESE Mao ilo ai i SOT Cina CR 
Credito Fondiari E E a ,, Perlier 1249 21-01 n 1 ,; ,2_10,9 - La di 
Credito ero — 50 00 ie tito e 2650 0 0 —iS00 —gidî "00 "gp-sig  ccaropdiNvee  iSG00 70 "04 12890 HOMO "04 sa faz Srteei sue cas 
Credito Ttalano mo 180 "000 STATION OT IT pencime 1250 "30-25 930 S418 25 IGT IST eni 123700 -1300 /-1,0 179750 148000 1-10, 28 207  COTmeg:93 982010 
Gredîto Lombardo, 3380 31235 DUSO 900036 Finioferina 13155 155 1,2! 9100 14000 "12 307128 B.ca:Pop.Luino Va. A 3680 0 00 46950 13960 00 40 143 LC120088 gi 98/051 005 
Corone Son pio S660 1 S000 2235 A7I9I | Fiinirna So 13200 — 1 00 913013750 00 33199 B.caPop. Milano 10050 — 500 7117 1185000 43 CCT18 set 93 91.5 0,00 
regio Varesino mo 2530 29 19 2040 279519691155 Pet Sio ® 07. 6900 10400 07 22 29Î B.ca Pop. Milano W. 5150_-100_-1,9 2950 6890 ns» SS. CCT18561.93 9545005 
ucirini 5000-_{00_84__1805° 329534 00 243 Pielisba 3206 38 19712798 —do10 909-190 Bca Fonda 19790 _-10_-0,1 * 7750 14800 "Di 47 i43 CoLotos 97,55 005 
D Dalmine 218 1-3 00 E a Esa 3200-70 _22,i ji 2755 4005 DI 20 120 Ccariov. Napoli 6010 0 00 3983 6075. 00 13 288 corn eo ASI 
Danieli & 0, 8500 __149 18 — 7650 9680 18 26105 PieliStomWarant GEIE Sei eseraro, EE 4550 90 20 4199 5Î90 20 22 973 corato cn ch 
Danieli & Cmc 458878 AT "3960 62407 17 69 57 oi 10957 07 g6î 1476 07 00 —  BancodiPerugia 1283 -2 2 970 id pe 9285 -Gi1 
an Ti20t i 2009960 16500 "00 eee polizia: S6R0 300 72:57 -#040__GI00__72 14 987 Bite 8850000 2750 SE "i È si cormap oo 9295 _000 
Del Favero 5060 —40_-07__di : Ginori =26-=17_ 1231 1780-17 00.164 3 ì 0106 147; T oo 
a 10 6300-07 41 130 PozziGinorimo 10272 09 — 100 1460-0919 1160 Cine Past Solo 06 Roia 2600-05 32 172 sr Si ci 
Ed. Fabbri priv: 9619 AI 11 1990 4190 -1 Î IAA 5400190 36 3950. 6700 36 — 208 ; Cera 
Editoriale 8520/20 —0]8——2520—S680 "08197300 EI regogse 3700-90 -19 4039 5275-19 45 140; CreditoAgrRreso 7795 225 08 5390 8222 08 28 155 sro DEI 
Elilona 40101002 3270 7495002 32149 Rene 345545 -13 24603810 -13 67 103 Credito Bergamasco 33000 1250 39° 20539 35997 39 [34 DIO S38551005 
Ecnem Augusta 2462 2209 1335 3080 09 37 112 Rasino 10) o n soli 001230 Creditwest ZIE o En = DE) CETOTI. 95 945 0,00 
ridania 7160 _- 9 0i — 5290 7965 01 28 li7 R 1 15538. Fi 7 +99 148 CCTnov.95 9475 0,16 
Eridania mo 7990 100 3Î60 ——a766 — DTS las rnc 1-1-89) nr pra Finance 41000 0 00 18100 41700 00 12 347 a o 2 
Euromobiliare 620095 16 6000. 7050. 16 00 S Recordati 12300 10 .0i 9925 14750 0i 24 i76 Financeprv. 19100 0 00 10100 22400 00 26 162 gr CO) 
Fromobilere e 2160-50 22 i9I6 2381 22 ST = Rene ppi0o #07 4008 mi60 07 55 89 Feto 83000 00 500 8530 00 36 33 SES 
pa = 12: n n o = di x, eb. 
letali 1304 7-05 1032 1622-05 35 308 Renamo DIDO n Ru) sor) I] I si 6 19 Italiana Incendio 220975 0 00 153900 260700 00 05 358 Si se 
F. Agr. Fin d96a e a gd 1754 2708 00-19 146 Fascente z 1190 50-07 4505 7810-07 DI 245 LocooCr Valtel 18500 60 04 13000 17550 04 48 110 93315 0.00 
FASI rip. 2500710 20418599000 04 2460 Renn Sui ù no Si IE VERA, Teme di Bognanco IE Sarge Ost 3 — 9695 2005 
Agr. Fin. Î = er 195 DI 
| pre — e a nre a 
a isanamento mo. 16900 300 -1,7 12090" 18050_—- 933) 
325050 1,6 = 0690 3770 16 94 209 Riva Finagini 17 25 435 ILL 
8790 10 01 850010805 0Î 34 14î  Rosian ce TU CE coli FONDI D'INVESTIMEN fe 
RESINE Me d 50_05 8960 11250 05 00 103 939 00 
14120890 23 290 HE si. (s È INDICI: Generale 207,72 (+0,25% TT 
2330-29 {295016590 2318 228 ICI: Generale 207,72 (+025%); Azionari 247,53 (+0,34%); Bilancia ; ObbI 94 000. 
2847-44-15 2801 3545-15 16 70 o priv. n î dì i 3551 19 2,1 ‘267 gazionari169,02(+0,03%) Fonte: Studi Finanziari. a CCT gen. 97 93,5. 0,05 
tai si i 1192 1799 01 52 35 Saesme 1530 21 14 907 26 di I i TE O 28767 932 Der 9a _-005 
noci gi si 30090 TAO 13 3090 {1000 A3—39 11? Amoi Iniesto nani Tono Gene DELI 
Fiat pri. pi 0, 90271218900 29° 85° Saffame 1158000407140 Agiiuura 11140 —00î ‘înCapital Bond CITTA 93,25 0,05 
i 685027 DI alfa mo 640060 09 4890 6595 DS 85 ital Bon 10310 018 è 
Fiatmo. i 6840 EDI Di 8000 204 47 53 Safilo 10120 80 _-08 6250 10760 08 27 ito REL 11693 -0,07 inCapital Equity 11318 0,12 CCT apr. 97 92.6 011 
Fidenza Vetrana Sei 70 7995 01 SI 59  Saflomo 10400 -10 _-0,î America I2T86 016 indice DELE 932/7011 
Fidîs DS 06 7i80 9260 _06 47 107 Sal î 130 5600 {1000-01 29154 Arca27 11307 —08î interbancari 1101063. COTgU97 TESI 
Fimpar Sogg 100 id 6340 — 8620-14 45 _i1î Salmo IR 17900 22160 07 199-341 AicaBB 2IS83 051 inetmenezi 19482 035 tTuGST SE Sul 
ione foot D6 1470 284006 07 — Sai e 9288 0526 145 Arcefk 1 aria rendi 16028 0,00 z 25 0,00 
ci i 35 “Salag ZIO -40 07 "3450 5000 07 276 11761 0,08 Intermobiliare 12894 0,33 CCTago.97 92, 
È Fin.Gentro Nord 19510 1400 758 1975 25 00 _— Sala DI Arca Te i : ci 
1 7 Saîag mo 2687 ‘47 18 1560 2750 18 22 190 E 11556 0,84 | Investire Az. 12379 045 COT 
; Finarte S660 gg DI 7885 19850__07 001296 Seipem 2380-21 209) Ariete 1001 re Di le 96.1__0,00 
E — Ù P E 2224 3438 09 21 88 198 0,30 Investire Bi n 
20 MOVIMENTO NAVI Finarte risp: 2160 SID 39 6200-07 381094 Saipemrisp: DAS ARDITI Aureo 18199 0/84 Investireini Ho DO CCTECU 83-90 11,50% 101,1 0,00 
STE Finrex 1560 60-40 3220-04 00 — Saipemrisp.warrant 490 {0 21 Aureo Previdenza 13049 0,37 investi CCT ECU 84-91 11,25% 101,4 -020 
Finrexmno 3 1049 170040 00 =  Sosi 380890 "24 200 — Ateo Rendi UTI 15519 0.01 ua 
: di 054 06 SO 5 de Sena Sio 0 00 4220 5200 00 34 162 Apt 11999 0,08 italmoney 10213 000 OSTECUS8492 10,50% 101,5 -0,30 
Tei = wr gr e ce see SA ea id Gea Ia}: 20 comsosoan ms ox 
5 404: 2 x 
“e DA prod seg il cad iO Sn) ee ica RIO LN cosussston —gs ta 
] isa risp. em DAS BN Rendi 3 - DOTECU85:939,00% 973 000 
Data | ora Nave | Provenienza | Ormeggio Fiscambi ol BESO 3907 dot 1040000 ij 234 Semo E O EE I T1136 026 COTECUS593875% 96,35 0,00 
3 o ESORDI Holaerle ZI5 502 1650 —698 n a 1225 65 _-09 5400 7940-09 22 217  Capitalcredì 11903 039 Moneytime I0o71 007 COTECUBG9487% 96,5__0,00 
15.00. OPPAWA SPIRIT Ras Tanura rada/Siot ni Filippo 3990 1003 — 2250-4000 —99—d5 reo Seem __3N50 250 07 18800 4000007 05 168 tali 14396 024 Multiras 19363 Dil COTECU 86-94 6,90% 893 0,00 
16.00 DJEBELELONK2 Algeria 38 Franco Tosi pile 2 _0i sign son —gise-so SR_ ir do gato sno oo 26 02 Cna 160022021 | Negrecapii 16276 036 COTEOUETMITTSE S1i__000 
sera RABUNIONVI Istambul rada 09218900, (32550 02/29 3i8.  Sm sa Ii ote Negemma 12779 006 D'ReSIS260E SE 
02.00 . SKULPTOR GOLUBKINA Singapore 50 (14) CAMBI DELLA LIRA ; PARI oi ii TEOR OT Nereo! 11368030 CIS20mag.o1 8955 000 
matt.  SOCARSEI Venezia 52 CONVERTIBILI (a contante) Ni eso inn rgrondo tigre 003 © CIS22 AUS 89,1 _-0,34 
sera. SOUTHSHIELDS Monfalcone 57 VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote uc ? Centrale Capi 12188 059. Pheribfund Te AI 196-020 
È Dollaro Usa 1364,20 19723 aaa TITOLI - Chius._ Var.% ‘TITOLI Chius: Varg Centrale Giobal 11095 097 Phenixfunddue ioezo dos | CIEzIons4 734-007 
> Marco tedesco 73447 73850 TO Totalmente convertibili Med. F.Vet. 88-94 7,50% 121,9 124 corale edo 12090 0,03 Pr_Merr. America “10657 027 Enti pubblici parificati 
Partenze Franco francese 216,35 216,50 Dina Att. Immob: 88-95 750% 171,8 -1,28— Med.Italo85-957,00% 2145028 Chase a tosto Di 58 RICE ton is i PO 
î T n Ù 8-1, Î î È È mase Man. 3 . Mer. Pacifico. 1120 Az. Aut. FS 2 
DI Faroe clnies? pri 550 650,39 BindaSotti 859012008 986 000 Mediltagas8595600% 1027 020 CrdbnoBi. 11868 026 PrimeBong 10807 — 059 fi 
ata Ormeggio | Destinazione EIELSE 35.012 8475 3491 7 1 029 Cisalpino Reda, 10638 0,02 . Primecapita] OI AZANFSRLOO TI 
i, = Sterîina 27070 ZU SASRI | CertbBinda 861 10008 969, -010 Me famoh0-057006 2004 020. Comi turmo 11967 026 © Primieon Pl An esni 1039520416 
SI/10 15.00. ZIMKAOHSIUNG 49 (8) Capodistria Lira irlandese 195525 1905 i IIO06O Cir 85-92 10,00% 103! (-0,10 Med. Linific. 86-93 7,00% 975 0,00 CoronaFenea 12283 0,35 Primeclubaz. ine Da Aa AUS Sori Lon 
pom. RALU sol rada ini Corona danese 188,60 O i Cir 86-929,008 9425 M fto 86:99 2 CT Rondia 10303 002 Frimeclub obbI i ESSI so__00 
ordini 6, 188,60 à î 201 led. Marzo! 93 7,00% 155,7 -019 Eptabond TI 5 1989 0,07 Az Aut 9879219 
17.00. ALANDIA WAVE TAda dini Dracma 8,209 tì Crediop Nba 87.93 600% i 12571 010 Primemonetario 11245 — 0,02 CILS 99,95 _-0,15 
sera  POLINA 14 ordini; Eu Tera 8,209 Crediop Ò 91,75 060 Med.Metanop.87-937,00%. 977 154 Epîacapità! 12206 0,70 Primerend 20179 098 Enel72:927,00% 93 -0,65 
RE O do Eleusis TS no i 1507,35. __Efib. Fertin85-90 10,50% 100,5 _-0,25 Med.Pir&C.86:93650% 816 023 Pino Ios) 20,04 Profession.Int. 11509 0,57 Enel7393700% —— —— 918/022 
ordini i : 162,895 Efib. fit 65.92 10,75% 97,5 0,00 Med. Saipem 87-925,00% DES 93 _0,34 | Profession. Reda, 10931 0,04 Fnel63-9023 101.5_-0,05 
sera PREVEZE 40 Kardeljevo Yen giapponese 9,581 945 958 RESO i ò 8465 047 Eur Strategie 11515 0,35 PromofondoUno 11565 0,38 Enei83-909» 19 0,00 
1a 00 RASUNIONVI ; SaR Franco Svizzero 63778 835 arie ENb.Saipemgs901050% 9875 1000 MedSil.87-95500% 8396024 | ENOAGetaan T1A06 046. Redeltosette 16883 "022 EneiB49zis 100 00 
È sera | SKULPTORGOLUBKINA 50(14) Dich Sino 104,397 10375 forggi Elba Val 66-917,00% 9975 -020 Med. Sip 86:91 800% 1196 2079. Elio Antares © 10260 03 Rendiedi _— 11247 0,06 Frelgaasor O) 
cena LI 196 196,865 Erdania 95:901075% 1696 0,47 MediSniaFib86-95 600% 8455 041 EutOVega 109190002. Pre II607 000 Eaitigi ——— me—d0 
: reina e e n TRE Sino sà 211,59 Eilomobilare96991000% 955-021 MoSnaTe86937,006 139-045 Pomo ceorund Tiso Os Repiala ia Tiado 028 Eulesesge i = i0r2 oso 
ati hr a isp.] ‘bilance. 
vimenti : Escudo portoghese. B,595 E) 220208 Ferfin 86-93 7,00% 859000 MedUnicemB696700% 107-047 Euopasi 10260 020. Renfalarenao Tati End6s2007 2 = = 
Î Data | ora FRE pr > Peseta spagnola 1516 SI TESE FemaziA 86-027,00% 887-023 Merloni87.917,00% 108086 A Jooro oi Rulogest 11974 0.05 Enel85-200035 ;00i dn 
. 9 rmeggio Dollaro australiano 1051,50 1030 105195 FertuzziA.87-927,00% 85,25 0,00 Mont Selm-Ferf, 10,00% 988 (000 Fondattivo Di 11506 033 Enel86932e950% T 
Bho. do . Divo (eSguGIo) ARA 804 Î2109 0,33 SPaolo HambrosE T0844 026 Erelgrosss 924-005 
24rio ‘200 RALU Arsen. rada Dinaro o due È = Gkrolimich 81-90 13,00% 104 0,00 0lcese85947,00% 88,751 0,28 Pret 30820028. SPeolo Hambros MF 10924 008 2 cor 1245 004 
O 800. RABUNIONVI Toda 3 A E n = Gim8693650% 985000 Pireli&C.85:91 975% 1331 008 Fondiei2® ine asi tane ioni om mn n “— 
= _ î Ì = litCredit86-917,00% 95/75 0,05. PirelliSPA 95-95 9,75% 16976 -074 PRmDenO 12604 "007 — Sabenaio Az 10390 031 Eneig7:993= n so 
na EA —_ ;n - invi 6 0,07 Salvadanaio (0bbl. 10503 x T i 
Tr in rada LTRE VALUTE cen sr dI ; so 0,11 Rinascente 86-93 8,50% 108 0,93 Fondivest Ca 16229" 025 Sipasero FE or AT] 
| KAGOS KITHNOS, OND. ) VALUTA re E F LEDA ,95 0,24 Salfa87-97650% 127,8. (004 ndinvesi 11485 0,44 Sogesiit i 11277 001 È 920,10 
Fi AOHSIUNG. 4 ‘A AZZURRA, VELIMIR SKORPIK, ESSO Dollaro Usa 1.8537-8617 i imnesa eng DLE LI BILE S080 7° Soli BG:037.008 903 "022 fondono DA cos ca eroe CEST SÈ si 
TR i i Hara 130303060 _—_4.4207-4943/ 2667-08 1,1411-1422 Mot: Barota87:04600% > 846-041 Siossigeno 81:91 13,00% 700,000 . FondolnaEs 1013 "010 Venetocapit] 10142028 Obbligazioni con Warrant — — 
Mor, Hero — Os SENTII 29506: 0506____"9758.6 _ elL Or(bx San) 7.008 8645 :070 Snia Bpd85:93.10,00% 1598 076 Porto roessonle 30325 046 Venetorend 10199 0,07 Fin-Breda@7:927,00% 111 0,00 
na FALCONE Sterlina _ E 460:960O TOPPA o Med 0185-958008 292,8 -007 Zucchi 66-93 9,00% 165000 TI a vers iorgi 0ot  liAertala 6693900 15225 _1,15 
OR Vi îm Porto Franco SV, ETIGRIO-1T4]SATOT8777 —2S0OGSON I Mad 0858510008 154, -1,68 Parzialmente convertibili Genercomi: Capital 9670 0,27 Visconteo 1686017 rela 8905908 199.75 _-1,61 
n SOGRI » ju È i Lira ‘*1,3570-3670__**4.6198-6282_ 2168,7-2171,8_*0,1192-1194" Med.Cir86-967,00% 87,5 057 Fochi87-918,00% Cccmiend E I TA uma R7-02.100% 101.3512054 
_ ROUTH ‘1 Udoslava, banchina 1 Portorosega, agenzia Catt : (*) Per cento unità. (**) Per mille unità. ge - ca —- 1215 185 Gepocapial SELLE it 10000000 ‘'Eencoroma@7:92675% 977 0,10 
Adriacogg iS, panamense, banchina 7 PORSicae ni na i a e cn et Dee cuenei CL Do La 10000 090 1 Stt84 ot 575% dic ite 
RIVA n hi A, :pore! O: îivetti i 
a Ca ne MARINIER, olandese, banchina 4 Pororessoti agen- ORO E MONETE MERCATO DEL DEN Gesticredit Fin TO7T 046 Coptaltans I] Olvetti 87:94 637% 79 1000 
uzza; AMUR 2528, sovietica, banchina 9 Porlorosega /ARO Valuta 25.10.99 MMERTETA 711206 0,39 Fonditaia$ di 20,16 
ine E OT E TRONO Sesto It oo seme te = RESO NE 
Ri Oro Milano (1) 76050 16250 Sterinaorono? 722000 196000 im Ti Li PERO pene Letti ESSieei Ioori 005 Interund$ Te 
IVolgetevi Oro Londîa (2) 36590 366,40 |, Sterfnaoro nc; iure lb leo 12500 13500 Ge pi o00 lafortune$ #36 —000 SCADENZA  Giomi Prezzi Var& 
Mong | al professionista per acquisti, Vendite, stime di sez) 365.75 366,75 Marengo italiano 96000 103000 eta 12,250 12,625 Mese 12,500 13,000. Grifocapital 11345 0,14 Miner 246 000 15-DI-90 83_97,689. 0,00% 
Perito TE D'ORO GIULIO BERNARDI Argento (RE) 226250 231800, Marengo svizzero 94000 100000 Giomi 12.875 14000 2Mesi 12,625 13,125 fennco 11035 0,01 Rastund (fre) E 048 17-04-90 175 94,947 0,00% 
n ire per grami i Li ira n fmi, i = 
Nu PRFuraromo: (2) OIEri Perrone (0) DS psrKa:=anterorsera Lira interbancaria: 1 mese (12,500.13,250); 2 mesi (12,0af cambio); 3 mesi (12,500-13,250); imibond I Trmmest (el) 3172 000 191090 356_89,954._ 0,00% 
7 : 40097 


n 
si 


ss 
to 


TH 


Mismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


,(Rendimenti indicativi) 


i 
É 


Ambrosiano, è la guer 


Economia 
SCONTRO TRA FINANZA LAICA E FINANZA CATTOLICA 


Il Crédit Agricole chiede al tribunale di bloccare il «pacchetto» contestato 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La prima mossa 
l’ha fatta il Crédit Agricole, 
molte ore prima del consi- 
glio d'amministrazione della 
Banca Popolare di Milano 
che, a tarda sera, ha deciso 
* di mantenersi neutrale sulla 
controversa cessione della 
loro quota (13,32%) nel Nuo- 
vo Banco Ambrosiano (Nba) 
all’istituto di credito transal- 
pino. In un comunicato diffu- 
so dal consiglio della Milano 
la banca dice «di aver preso 
atto con molto rincrescimen- 
to della frattura verificatasi 
nel sindacato tra gli.azionisti 
del Nba e altresì della prela- 
zione da parte del sindacato 
a favore del Crédit Agrico- 
le». 
Lo stesso consiglio della Mi- 
lano ha tenuto a precisare di 
essere neutrale di fronte al 
conflitto insorto (riservando- 
si però di chiedere un risar- 
cimento del danno derivante 
dal’ ritardato trasferimento 
delle azioni ai francesi) e di 
non aver partecipato alla riu- 
nione del patto di sindacato 
del fine settimana scorso, 
come previsto dalle regole 
dello stesso patto. 
Nella prima mattina di ieri, 
invece, gli avvocati del Cré- 
dit Agricole, prima ancora di 
confermare da Parigi la vo- 
lontà di investire 275 miliardi 
di lire per l'ingresso in quel- 
lo che è già ora il più impor- 
tante polo bancario del pae- 
se, si sono presentati al ter- 
zo piano del palazzo di giu- 
stizia. Qui, al presidente del 
Tribunale civile di’ Milano, 
Clemente Papi, hanno chie- 
sto il fermo provvisorio del 
pacchetto azionario, Nba di 
proprietà della Milano. 
Si tratta della quota che do- 
menica pomeriggio, al termi- 
ne di un’accesa, quanto pro- 
lungata, discussione tra i 
membri del sindacato di con- 
trollo del Nuovo Banco Am- 
brosiano, era stata assegna- 
ta alla banca francese, nono- 
stante la ferma opposizione 
della Gemina del gruppo 
Agnelli. La notifica ufficiale 
alla Popolare di Milano di un 
provvedimento dalla natura 
squisitamente  cautelativa, 
teso cioè a impedire la modi- 
fica di una decisione presa a 
larga maggioranza, sarà ef- 
fettuata oggi. Per venerdì 
prossimo è prevista l'udien- 
za della causa civile. 
E, nell'attesa delle più che 
probabili contromosse da 


cità dell'Impresa. 


mativa. 


22.11.1989. 
Gorizia, 19 ottobre 1989 


UNITÀ SANITARIA LOCALE” 
N. 2 «GORIZIANA» 


Via Vittorio Veneto, 24 


AVVISO DI GARE 
A LICITAZIONE PRIVATA 


L'U.S.L. n.2 «GORIZIANA» con sede in Gorizia - via Vit- 
torio Veneto 24 - indice licitazioni private a offerte se- 

‘ grete da confrontarsi con il prezzo base palese ai sensi 
degli artt. 73, lettera c) e 76 RD 827/1924 e da esperirsi 
secondo il criterio di cui all’art. 15 lett. a) della L.R. 
113/1981 per l'aggiudicazione di: 


LOTTO n. 1: Olio combustibile denso ATZ 
LOTTO n. 2: Olio combustibile fluido 
LOTTO n. 3: Gasolio per riscaldamento 
LOTTO unico: Carne bovina fresca 


La fornitura dell'olio combustibile così divisa in lotti 
consente la possibilità di presentare offerta per uno.0 
più lotti. Gli appalti riguarderano l’anno 1990. 


Le consegne dei prodotti a richiesta degli uffici compe- 
tenti, dovranno essere effettuate presso i vari presidi 
dell'U.S.L. ubicati a Gorizia e in provincia. 


Possono chiedere di essere invitate le imprese che di- 
chiarino, nelle forme di cui alla legge n. 15/1968, di non 
trovarsi in alcune delle condizioni previste dall’art. 10 
ed esibiranno le dimostrazioni di cui agli artt. 12 lett. a) 
ec)e 13lett. a) della legge n. 113/1981 fornendo inoltre 
notizie sulla propria organizzazione di vendita e sulla 
localizzazione dei propri magazzini, nonché ogni altra 
documentazione, compresi eventuali listini prezzi, rite- 
nuta utile-per una più completa valutazione delle capa- 


Non saranno ammesse alla gara le ditte che non pre- 
sentino nel triennio precedente o frazione proporziona- 
le al periodo reale di attività dell'azienda, un fatturato 
pari ad almeno 9 volte (o frazione proporzionale) il va- 
lore di stima della fornitura. NONE: 


In presenza di domande, purché corredate da docu- 
mentazione probatoria, presentate da Ditte aventi dirit- 
to alla riserva del 30% ai sensi dell'art. 17, L. n:64/86, la 
fornitura verrà aggiudicata in conformità a detta nor- 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana e re- 
datte su carta legale, dovranno essere inviate a mezzo 
lettera raccomandata a questa U.S.L. entro le ore 12 del 


IL PRESIDENTE DELL’U.S.L. 
Arch. Giampaolo Robustelli 


parte della holding del grup- 
po Agnelli, dalle. Generali 
(nella sua veste di destinata- 
ria originaria di questo ambi- 
to pacchetto azionario) è ve- 
nuta la sollecitazione a 
un'ulteriore riflessione tra le 
parti. 

«Le Assicurazioni Generali 
— è detto in un comunicato 
— devono esprimere il loro 
rammarico, giacché era sta- 
to chiaramente affermato in 
forma ufficiale che il loro in- 
gresso nell’Ambroveneto 
obbediva al disegno di svi- 
luppare con. lo stesso tutte le 
possibili sinergie». Così con- 
clude la ‘nota da Trieste: 
«L'episodio ha dato origine a 


. una profonda spaccatura tra 


i membri del sindacato del 
Nuovo Banco Ambrosiano, il 
che non giova certo agli inte- 
ressi del gruppo bancario». 

AI di là delle dichiarazioni uf- 
ficiali, per capire l’ultima te- 
lenovela finanziaria dell’an- 
no occorre tener presente il 
ruolo esercitato dalla curia 
milanese, guidata dal cardi- 
nale Martini. Secondo indi- 
screzioni circolate nel mon- 
do bancario lombardo, infat- 
ti, importanza che riveste 
per la finanza cattolica il 
Nuovo Banco Ambrosiano 


Giovanni Bazoli, 
presidente del Nuovo 
Banco Ambrosiano. 


£. 272.000.000 
£. 189.450.000 
£. 647.200.000 
£. 457.900.000 


avrebbe provocato la levata 
di scudi delle banche popo- 
lari venete (già contrarie alla 
creazione dell’Ambrovene- 
to) prima e, successivamen- 
te, l'ostracismo della finanza 
lombarda che cura gli inte- 
ressi della curia. 

In ragione di ‘ciò, una volta 
venuto a galla il disegno di 
Mediobanca sulla «privatiz- 
zazione» dell’Ambroveneto, 
sarebbe stato Piero Schle- 
Singer in persona, cioè il 
presidente della Popolare di 
Milano che non ha mai fatto 
mistero di voler essere l’ago 
della bilancia tra laici e cat- 
tolici, a prendere in mano la 
situazione. 

In che modo? Semplicemen- 
te facendo opera di persua- 
sione nei confronti di Gio- 
vanni Bazoli (attuale presi- 
dente Nba), affinché spia- 
nasse la via all'ingresso del- 
le Generali nella banca cat- 
tolica. In un primo tempo Ba- 
zoli avrebbe condiviso il pro- 
getto di Schlesinger, portan- 
do così avanti la trattativa 
con le Generali e gli alleati 
della. compagnia triestina. 
Ma in breve tempo gli azioni- 
sti «bianchi» del Nuovo Ban- 
co avrebbero compreso che 
presto avrebbero avuto nel 
proprio consiglio di ammini- 
strazione, accanto a France- 
sco Paolo Mattioli e Giam- 
piero Pesenti (finanzieri tra- 
dizionalmente vicini alla 
Fiat) anche altri personaggi 
del calibro di Enrico Rando- 
ne (Generali) ‘e Francesco 
Cingano (Mediobanca). 

Nel complesso una presenza 
massiccia di uomini legati al 
polo finanziario Gemina-Me- 
diobanca-Generali. Di qui il 
ripensamento dell'ultima 
ora, anche in seguito alle vi- 
brate rimostranze delle for- 
ze cattoliche milanesi. Cosa 
succederà adesso? Salvo 
qualche improvviso ribalta- 
mento di fronte sembra certo 
l'ingresso del Crédit Agrico- 
le nel Nuovo Banco. «In ogni 
caso», hanno detto: ieri da 
Parigi i vertici della prima 
banca francese. Cioè anche 
come semplici azionisti, se 
la Gemina porrà il veto all’in- 
gresso del Crédit Agricole 
nel sindacato di controllo 
(decisione peraltro già fer- 
mamente anticipata). «Spe- 
riamo di poter entrare nel 
sindacato del Nuovo Banco 
più in là — hanno replicato 
con filosofia dalla capitale 
transalpina — quando le ac- 
que si saranno calmate». 


LE REAZIONI DELLE GENERALI 


Diplomazia da cannoni puntati 
Sobrio comunicato che non è certo di rassegnazione 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Francia-Italia 1- 
1? Mah, forse. è improprio 
paragonare la battaglia del- 
le Generali in terra d'Oltral- 
pe per l'ingresso nella Midi 


all’«affaire». Ambroveneto 
(perlomeno i capitali in gio- 
co sono di valenza ben di- 
versa), comunque a qualcu- 
no nei pressi di Parigi non 
dev’esser parso. vero di re- 
stituire il ceffone alla Com- 
pagnia triestina. Bernard 
Pagézy, ex presidente della 
società francese, . rimasto 
sepolto l'estate scorsa sotto 
le armature di cavalieri bian- 
chi e neri, probabilmente ha 
messo su qualche chilo. Ma 
l'1-1 è solo il risultato delpri- 
mo tempo. Il.Credit Agricole, 
che ha djchiarato ieri sera di 
voler acquistare la quota 
della Popolare di Milano «in 
ogni caso» (cioè anche sen- 
za la possibilità di partecipa- 
resal patto di sindacato) avrà 
probabilmente le sue gatte 
da pelare. «Speriamo di po- 
ter entrare nel sindacato più 
in là, quando le acque si sa- 
ranno calmate», dicono le 
fonti della banca francese, 
ma molti sono del parere 
che il macigno scagliato in 
quello che sembrava un ma- 
re ormai tranquillo, non 'sol- 
leverà semplici ondate ma 
un vero e proprio maremoto. 
A Trieste le bocche sono ri- 
maste cucite fino a tarda se- 
ra. Poi il comunicato di cui si 


CLASSIFICA SOCIETA’ 
Costruzioni, siamo 
solo ventiduesimi 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — «Non c'è alcun 
segnale, se si eccettua l’ac- 
quisto di Cogefar da parte 
della Fiat, delle tanto attese 
fusioni e acquisizioni che do- 
vrebbero portare l'industria 
italiana delle costruzioni alle 
dimensioni europee neces- 
sarie per affrontare gli anni 
'90. Al contrario il settore sta 
perdendo altro terreno nei 
confronti della concorrenza 
straniera». Con queste paro- 
le, accompagnate da molte 
cifre e percentuali, sono sta- 
te presentate ieri a Milano le 
annuali classifiche: delle so- 
cietà costruttrici italiane, 
elaborate dalla rivista «Co- 
struire». 

Come negli anni precedenti i 
segmenti di attività conside- 
rati sono stati tre: quello del- 
le società di produzione e 
fornitura. alle costruzioni, 
quello delle società di inge- 
gneria e impiantistica e infi- 
ne quello delle società dî co- 
struzioni vere e proprie. «Le 
cento maggiori imprese di 
quest'ultima categoria — ha 
sottolineato Aldo Norsa, do- 
cente del Politecnico milane- 
se che da anni cura questa 
elaborazione — hanno fattu- 
rato nel 1988 circa 13 mila 
miliardi, con un aumento ri- 
spetto al 1987 del 16,7%: una 
performance buona, simile. a 
quella degli altri Paesi euro- 
pei, ma che lascia inalterato 
il distacco della nostra indu- 
stria dalla concorrenza con- 
tinentale». 

Norsa ha anche quantificato 
questo distacco, sottolinean- 
do che lo scorso anno i mag- 
giori gruppi italiani hanno 
rappresentato solo il 4,9% 
del fatturato dei primi 200 
gruppi europei (era il 5,0% 
l’anno prima), con il 3,5% dei 
dipendenti. La stessa Fiat, 
con Fiatimpresit (che include 
anche Fiatengineering) è so- 
lo al33.0:posto in Europa con 


1268 miliardi di fatturato ‘ag- 
gregato, e quand’anche si 
sommasse retrospettiva- 
mente a questo il fatturato 
consolidato della neoacqui- 
sita Cogefar, il totale di 2045 
miliardi porterebbe nella 
classifica europea a Un mi- 
glioramento assai modesto, 
collocando il maggior grup- 
po italiano di costruzioni so- 
lo alla posizione numero 26. 
«Questo significa — ha detto 
ancora Norsa — che l'Italia 
non è solo preceduta da mol- 
te aziende tedesche, france- 
si o inglesi, ma anche da so- 
cietà spagnole, svedesi, fin- 
landesi». E significa soprat- 
tutto, per il leader italiano, 
avere una dimensione pari a 
un quinto di:quella del mag- 
giore gruppo europeo, il 
francese Bouygues, a un ter- 
zo del terzo classificato (e 
primo inglese) Tarmac, alla 
metà dell'ottavo europeo (e 
primo tedesco) Philipp. Holz- 
mann. 

Inutile aggiungere che le al- 
tre società italiane seguono 
a grandissima distanza: Lo- 
digiani è 61.0, Italstrade 
64.0, Impregilo 70.0, Gmc 
88.0, e così via, 

| motivi di questa situazione 
sono noti; il settore è fram- 
mentato e ancora molto le- 
gato a strutture familiari che 
si finanziano più con gli anti- 
cipi del committente pubbli- 
co che non attraverso un 
rapporto organico con gran- 
di »istituti ‘(di credito. In più 
l’intero comparto delle co- 
struzioni è fortemente legato 


‘al sistema italiano degli ‘ap- 


palti pubblici, destinato a ca- 
dere già prima dell’unifica- 
zione del ’92 ma tuttora parti- 
colarmente vischioso. 

Senza contare poi che a tutto 
questo vanno aggiunte, se- 
condo Norsa, le difficoltà del- 
le cooperative di diventare 
vere holding finanziario-in- 
dustriali e l'incertezza sul 
ruolo futuro del comparto 
pubblico Iri-ltalstat. ) 


| parla nell'articolo qui accan- 


to. Le Generali esprimono 
«rammarico» sul Grande Ri- 
fiuto e «sperano che la que- 
stione possa formare 'ogget- 
to di ulteriore riflessione». 


| Conoscendo lo stile del ma- 


nagement della più grande 
«public company» italiana, 
come quando nel linguaggio 
diplomatico si parla di dialo- 
go «molto franco», questi 
termini sibilati a denti stretti 
hanno lo stesso significato di 
cento batterie di cannoni 
puntati e pronti a sparare. 
Proprio per oggi la Compa- 
gnia di Randone aveva da 
tempo messo in calendario 
una visita riservata ai gior- 
nalisti nel nuovo centro dire- 
zionale di Mogliano Veneto. 
Visita che avrebbe probabil- 
mente avuto-un clima diver- 
so se alle Generali fosse riu- 
scito:lo sbarco nellatrocca- 
forte cattolica di questa par- 
te orientale d’Italia. Si vedrà 
sea qualcuno verrà voglia di 
parlare, al di là dei comuni- 
cati. 

Guerre stellari, dunque, so- 
prattutto se si tiene conto 
della probabile «benedizio- 
ne» giunta a Randone prima 
dell'annuncio della “«siner- 
gia» da parte della Banca 
«d'Italia (titolare tra l’altro del 
4;5 per cento del capitale 
delle Generali). Ciampi non 
avrebbe potuto  probabil- 
mente dire di no ‘a Trieste 
nella costituzione del polo 
bancario-assicurativo, dopo 
aver dato il via libera ad An- 


tonio Longo sulla rotta'Bnl- . 
Ina-Inps, il megapolo cioè 
tra la maggiore compagnia 
vita (pubblica) e la più gran- 
de banca del paese (posse- 
duta dal Tesoro). 

Sarebbero forse stati gli ulti- 
mi consensi a matrimoni a 
guida assicurativa. E' diver- 
so il caso opposto. Sono già 
cinque le banche che pos- 
siedono una compagnia di 
assicurazioni sulla vita. La 
Sai ha il 75% della Siat Vita, 
in cui ha stretto un'alleanza 
con la Popolare di Novara. Il 
San Paolo di Torino ha il 
51% della Polaris Vita, il 
Monte dei Paschi ha Ja Tici- 
no (e la controllata Nationa- 
le) mentre la Cariplo ha 
messo su dal niente una 
compagnia assieme ai fran- 
cesi della Caisse nationale 
des prévoyance e ai britan- 
nici della Tbs trust company. 
Il Credito agrario bresciano 
ha un'opzione per rilevare 
dalla Helvetia \il-25% della 


‘Savoia. 


Senza tenere conto della , 
schiacciante posizione del- 
l’Imi con la Fideuram Vita. 
Occorre infine considerare 
che questo tipo di sinergie 
all’estero sono già da tempo. 
realtà consolidate e che alla 
partenza del mercato unico 
sarà perlomeno pericoloso 
trovarsi impreparati. Altro è 
il discorso per i matrimoni 
ira banche e capitali indu- 
striali. La legge antitrust è 
da tempo all'esame del Par- 
lamento. 


Martedì 24 ottobre 1989. 


SOLLECITO DI CARLI 


ra Banchepubbliche: 


«Subito le Spa» 


ROMA — Per quanto preoc- 
cupante e grave possa esse- 
re stato agli occhi soprattutto 
dei mercati finanziari inter- 
nazionali, lo scandalo Bnl ha 
avuto il merito di rendere 
chiara e visibile la decisiva 
partita che si sta giocando in 
questi mesi sul terreno delle 
banche. Sono diventati infatti 
gli istituti di credito pubblici 
e privati, le punte di diaman- 
te per il riassetto. del potere 
economico nel nostro Paese. 
E l’ultimo, clamoroso caso 
dell'’Ambroveneto non è che 
l'ennesima. dimostrazione 
della. battaglia che si sta 
combattendo, a vari livelli, 
su questo delicato terreno. 

E dunque in questo quadro le 
opinioni espresse proprio ie- 
ri dal ministro del Tesoro, 
Guido Carli, sul delicato rap- 
porto fra banche e imprese, 
assumono una rilevanza no- 
tevole, decisiva, forse, per 
capire come il governo in- 
tenderà muoversi per rego- 
lamentare un settore che ri- 
schia di sfuggire di mano, 
così com'è stato per l'emit- 
tenza radiotelevisiva. 

Carli è stato chiarissimo su 
due punti: dovrà essere la 
Banca d'Italia a dire che tipo 
di rapporto potrà intercorre- 
re fra istituti di credito e im-' 
prese non finanziarie, e co- 
me e quando i primi potran- 
no controllare i pacchetti 
azionari dei secondi e vice- 
versa; la «privatizzazione» 
parziale delle banche pub- 
bliche è operazione neces- 
saria e importante e va av- 
vìata; garantita legislativa- 
mente, prima ancora di sta- 
bilire quali patti di sindacato 
saranno necessari per ga- 
rantire il corretto controllo 
dell’istituto. Importante è 
che si cominci a lavorare a 
queste ipotesi, dice Carli, il 
resto verrà da sé. 
«L'esigenza — ha detto Carli 
— facendo riferimento alla 
necessità di una nuova legge 
bancaria che superi quella 
del 1936 — è quella di rende- 


Il ministro del Tesoro 
(nella foto) propone 
di modificare la legge 
bancaria del 1936. 
Sarà poi Bankitalia 
a stabilire i rapporti 
fra banca e industria. 


re il quadro normativo ade- 
guato all'inserimento del no- 
stro sistema creditizio in un 
mercato .europeo. nel quale 
si stabilisca un grado di con- 
correnza almeno pari a quel- 
lo esistente in ambito nazio- 
nale». 

Ma per. avviare una riforma 
di tale portata è necessario, 
a parere di Carli, che le ban- 
che pubbliche vengano tra- 
sformate in società azionarie 
in grado di far leva anche sul 
capitale privato. «E' impor- 
tante — ha detto infatti il mi- 
nistro del Tesoro — che il si- 
stema cominci a !spubbliciz- 
zarsi' e che la forma giuridi- 
ca delle aziende bancarie 
sottolinei la loro natura di 
impresa nel rispetto di rego- 


le che devono divenire, tra. 


loro, più coerenti. Imboccare 
la direzione giusta— ha con- 
cluso Carli — e più importan- 
te che stabilire fin d'ora dove 
vogliamo arrivare e in quan- 
to tempo». 

Questo ovviamente non si- 
gnifica che gli enti pubblici 
debbano perdere per forza 
di cose il controllo. della 
maggioranza delle azioni, 
«né che debbano essere po- 
ste al possesso dei singoli, 
limitazioni di quantità o di 
voto: questi dice ancora il 
ministro del Tesoro, «sono 
aspetti sui quali si può discu- 
tere». E qui dovrebbe entra- 
re in gioco la Banca d'Italia. 
che proprio per il suo ruolo 
di vigilanza dovrebbe poter 
determinare, in buona misu- 
ra; le regole del gioco. 
Regole che riguardano non 


, soltanto le quote da mettere 


sul mercato, ma anche il tipo 
di rapporto fra banca e im- 
presa. Ma per questo, come 
ricorda lo stesso ministro del 
Tesoro, c'è in discussione in 
Parlamento la legge anti- 
trust, «che magari non sarà 
perfetta, ma almeno è già 
qualcosa. Se volessimo mi- 
gliorarla per forza rischiere- 
mo di non averla mai». 


SLITTA IL VERTICE FRA SINDACATI E MINISTRO DEL LAVORO 


eleco, ancora bocce ferme 


La svolta dovrebbe essere imminente: intervento dell’Iri o ingresso del privato 


Carlo Fracanzani, 
ministro delle 
Partecipazioni statali. 


ROMA — Nuovo rinvio per la 
Seleco: slitta a data da desti- 
narsi la riunione, program- 
mata per Oggi al ministero 
del Lavoro, con le organizza- 
zioni sindacali per esamina- 
re gli interventi di cassa inte- 
grazione guadagni per fron- 
teggiare una situazione di 


crisi produttiva e finanziaria ‘ 


ormai prossima al collasso. 
La scorsa settimana, invece, 
era stata rinviata la riunione 
del Cipi che doveva esami- 
nare l’intera questione del- 
l'elettronica di consumo e, in 
particolare, della Seleco. 

Del resto i tempi sembrano. 
essere maturi: la Rel, la fi- 
nanziaria pubblica del setto- 
re, ha concluso il proprio 
mandato e ormai tuttii nodi 
della complessa vicenda del 
«polo nazionale dell’elettro- 
nica» vengono al pettine. Sul 
futuro della Seleco (59% Rel, 
46% Zanussi, 5% Indesit) 
esistono varie ipotesi. La pri- 
ma, cara al ministro dell'In- 
dustria Battaglia, auspica un 


Bertola (Tripcovich) 
cresce in Spagna 


MILANO — La Bertola Spa, 
società del gruppo Tripco- 
vich, specializzata nella logi- 
stica della distribuzione, ha 
costituito a Madrid la «Logi- 
stica Bertola» in partnership 
con l'azienda di trasporto 
spagnola Tpp (Transport Pou 
Pratt) che detiene una quota 
del 30% del capitale. 

Entro il 1990 — informa una 
nota — sarà operativa una 
struttura iniziale articolata 
su due magazzini, uno a Ma- 


‘ drid e uno a Barcellona, che 


consentirà all'azienda. di 
provvedere allo stoccaggio e 
alla-distribuzione dei prodot- 
ti su tutto il territorio. 


Entro il 1991 tale struttura 
verrà ulteriormente ampliata 
con magazzini e filiali in tutti 
i più importanti centri del 
Paese. In particolare la «Lo- 
gistica Bertola» servirà .il 
mercato dell'elettrodomesti- 
co «Bruno» e dell'elettronica 
di consumo. Nel. 1988 Bertola 
ha realizzato 62 miliardi di 
fatturato con. un totale di 8 
milioni di colli movimentati. 

La creazione della «Logisti- 
ca Bertola» — prosegue la 
nota — costituisce una Ulte- 


riore conforma della politica. |: 
di consolidamento ed espan-, 


‘sione in Italia e all’estero at- 
tuata dal Gruppo Tripcovich. 


intervento massiccio dell'Iri 
che si faccia carico dell’inte- 
ra Rel partendo da situazioni 
di manifeste sinergie nel set- 
tore dell'industria dei video 
e delle telecomunicazioni 
avanzate: Seleco, Rai, Tele- 
Spazio: Sgs-Thomson, Sele- 
nia. * 

Per il ministro delle Pp.Ss. 
Fracanzani, il discorso fra 
pubblici e privati deve esse- 
re molto selettivo. Quindi sì a 
partnership con la Seleco 
(l’unico fra le aziende Rel:ad 
‘avere i requisiti minimi per 
un intervento) ma limitata- 
‘mente a un consòrzio di ri- 
cerca per alta definizione. 
Nei giorni scorsi era stato 
fatto il nome, da parte della 
Fim-Cisl, di un imprenditore 
privato, Guidalberto Guidi 
della Ducati Energia, che 
avrebbe manifestato dispo- 
nibilità a un ingresso nella 
Seleco. Una novità che an- 
drebbe adesso verificata a li- 
velli di presidenza del Consi- 
glio, che nei giorni scorsi 


Nelle relazioni Italia-To 
si apre una nuova stagione . 


ROMA — Aumentare il volu-. 


me degli scambi tra Italia e 
Giappone ma soprattutto col- 
laborare per nuovi investi- 
menti e imprese miste: que- 
sti gli obiettivi che l’Italia si 
pone nei rapporti economici 
con il Giappone per i prossi- 
mi anni e che saranno al 
* centro oggi della giornata 


inaugurale del «business 
group» Italia-Giappone, 
comprendente i maggiori 


rappresentanti dell’impren- 
ditoria dei due Paesi. Si trat- 
ta di obiettivi che il ministro 
Ruggiero ha annunciato ieri 
a Tokyo nel corso dei collo- 
qui politici avuti con il mini- 
‘stro degli Esteri Taro Na- 


aveva convocato un incontro 
tecnico fra i due ministeri in- 
teressati, le organizzazioni 
sindacali di categoria ed 
esponenti politici locali, 

Sul caso Seleco si registra 
‘anche un intervento della se- 
greteria  socialdemocratica. 
In una nota il Psdi sostiene 
che «la realizzazione di un 
progetto per l’alta definizio- 
ne costituisce sicuramente 
una grande opportunità stra- 
tegica per l'industria italia- 
na, in particolare per azien- 
de come la Selenia, l'Italtel, 
la Rai ela Sgs-Thomson. 


«In tale progetto ci si dovreb- ‘ 


be. impegnare acquisendo 
eventualmente le. risorse 
con.la dismissione del setto- 
re alimentare. In ogni caso, 
una società consortile per la 
ricerca e lo sviluppo costitui- 
ta dalle imprese menzionate 
non potrebbe avere un co- 
stante e positivo confronto 
con il mercato se non com- 
prendesse anche la Seleco, 
che rappresenta l’unica real- 


kayama e con il ministro del 
Miti (Industria e commercio 
‘estero) Hikaru Matsunaga. 

Ruggiero ha rilevato come.si 


sia aperta una nuova stagio- 
ne nelle relazioni economi- 


che e commerciali tra Italia e 
Giappone. Nei primi nove 


mesi dell'89 — ha detto Rug- 
giero — l'Italia ha esportato 
in Giappone per oltre 3700 


miliardi di lire, con un incre- 


mento del 36,4% rispetto al- 


lo stesso periodo dell’88, il 


' maggiore incremento tra tut- - 
ti i principali partner com- 
merciali del. Giappone. Se 
manterremo questi trend — 
ha spiegato Ruggiero — a fi- 


tà di una qualche consisti 
za nel comparto dei termi 
li 


«In questo contesto — pro: 
gue la riota del Psdi — bist 
gna pertanto individuare ull 
soluzione transitoria 
consenta, alla Rel, la qui 
non può, per i vincoli norm? 
tivi esistenti, detenere da. 
la il controlio della socié 
di affiancarsi a un part 
pubblico con l'impegno i 
rogabile di dismettere 
l'arco di sei mesi le pa 
pazioni. A questo fine la 
meccanica dovrebbe rile) 
re temporaneamente la di 
ta Zanussi-Elettrolux, av 
do questo gruppo già no 
cato l'intenzione di cedef' 
La Seleco dovrà pertani 
venire la principale piatta! 
ma industriale sulla qUés 
trasferire i contenuti dell 
novazione tecnologica 

vrà essere. gestita da Ì 
prenditori specializzati, 
paci di ricondurla a una M 
giore efficienza». . 


(o) 


ne anno le nostre e: 
zioni sfioreranno i 5 
liardi di lire, il che S! 
che in tre anni avreM! 
‘stanza raddoppiato lei 
‘esportazioni verso i 
ne. ‘a 3 do 
Ruggiero ha anche m& 
rilievo come il 32,6 
stro export sia rappl® 


cato italiana in 
salita. dall 1, PE 
all1,80. nei. PI modo 
dell’89, ma resta NSA 
cente. 
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IN OTTOBRE NELLE CITTA’ CAMPIONE 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


ROMA — Forte ripresa del- 
l'inflazione in ottobre, secon- 
do le anticipazioni prove- 
Nienti dalle sette città cam- 
Pione, nelle quali .l’incre- 
Mento medio dei prezzi è 
Stato di circa l'uno per cento 
lispetto a settembre. Per tro- 
Vare un dato di consistenza 
Analoga bisogna risalire al- 
l'ottobre 1985 quando i prez- 
zi aumentarono dell’1,2 per 
Cento. Da allora l'inflazione 
Mensile è stata sempre infe- 
fiore all'uno per cento. Se il 
dato nazionale Istat confer- 
Merà fra pochi giorni un in- 
©remento dell'uno per cento, 
la cosiddetta inflazione ten- 
denziale (aumento dei prezzi 
lispetto allo stesso mese 
dell’anno prima) salirà dal 


1 6,6 per cento di settembre al 


haoio:Girino Pomicind | 


6,8. 

Con una piccola incognita, 
tuttavia: nello scorso settem- 
bre l'inflazione tendenziale è 
leggermente calata al 6,6 dal 
6,7 di agosto, ma ciò non sa- 
rebbe dovuto avvenire poi- 
ché l'incremento mensile 
(più 0,5) è stato uguale a 
quello del settembre 1988. 
Hanno evidentemente. agito 
in senso favorevole i deci- 
mali dell'indice dei prezzi, 
fattore che potremmo scon- 
tare in senso inverso a breve 
scadenza. Ottobre è un mese 
tradizionalmente caldo. ‘a 
causa dell'adeguamento dei 
listini nel settore moda-abbi- 
gliamento e perché cade in 
questo periodo la rilevazio- 
ne trimestrale degli affitti, 
che incorporano gli adegua- 
menti dell’equo canone in 
base all’inflazione annuale 
di giugno. A: queste compo- 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — L'inflazione punta 
in alto e il governo drizza le 
orecchie. C'è preoccupa- 
zione per il salto, che era 
atteso, ma non certo nella 
misura in cui si è verificato: 
un punto come media na- 
zionale, e qualcosa di più in 
alcune città, nelle prime tre 


settimane del mese di otto- 


bre. 

Per la fetta più consistente 
è stata la stessa legge fi- 
nanziaria a provocarlo: è la 
settima volta negli ultimi 
sette anni che il provvedi- 
mento fondamentale di poli- 
tica.economica fa salire l'in- 
flazione e il fatto che fosse 
previsto non allevia. la 
preoccupazione per l’im- 
mediato.futuro. 

Ormai l'aumento del costo 
della vita torna a sfiorare il 
limite del 7 per cento che 
era considerato proibitivo e 
non veniva più raggiunto da 
anni. L'intera politica eco- 
nomica fissata nella legge 
finanziaria e nei provvedi- 
menti che:l’accompagnano, 


nenti, che hanno un. peso 
non indifferente, si sono ag- 
giunti i rincari deliberati dal 
governo: tariffe elettriche, 
aumento della benzina e di 
tutti i prodotti petroliferi in 
particolare il gasolio. 

Secondo l'ufficio statistico 
del Comune di Bologna, che 
dall'andamento nelle città 
campione ricava proiezioni 
nazionali, le misure gover- 
native hanno inciso per la 
metà sull'aumento mensile 
dei prezzi. Né si può esclu- 


. dere che rincari di benzina e 


derivati del petrolio produ- 
cano. ulteriori strascichi, 
specialmente nel settore dei 
servizi che, essendo a bassa 
produttività e ad alta intensi- 
tà di occupazione, sono co- 
stretti a scaricare su prezzi e 
tariffe gli aumenti dei costi. 

Anche novembre è un mese 
cruciale per i prezzi: l’anno 


è finalizzata, a stoppare 
l'inflazione al di sotto di tale 
livello per tentare di non di- 
stanziarsi troppo dai paesi 
che ci fanno più diretta con- 
correnza, come la Francia 
(ferma a quota 4); la Germa- 
nia (ferma a quota 2), il 
Giappone (a quota 1) e gli 
USA (a quota 6). «Più che 
mai- dicono a Palazzo Chi- 
gi- bisogna d’ora in poi sta- 
re attenti a non fare passi 
falsi: lo tengano presente 
soprattutto coloro i quali 
vorrebbero gonfiare i costi 
della legge finanziaria ri- 
versandole addosso. una 

ioggia. di emendamenti- 
amikaze», 
Il rincaro che si è verificato 
rientra nella serie di ipotesi 
programmate quando la fi- 
nanziaria venne predispo- 
sta: si era stabilito che i ri- 
tocchi alle imposte dirette 
scattati con il decreto-legge 
di metà settembre, non do- 
Vesse provocare un aumen- 
to. inflazionistico superiore 
allo 0,6 per cento. In un cer- 
to senso, dunque, la botta 
era attesa: ora si tratta di 
capire quali voci.la. provo- 


L'ITALIA GIOCA 
“QUESTA CARTA, — 


Economia 
NUOVA RESTRIZIONE 


«Graffia» inflazione | Bonn tassa i Tir 


L'incremento medio dei prezzi è stato dell’uno per cento 


scorso l'aumento fu notevo- 
le, 0,8 per cento: se quest’an- 
no riusciremo a star sotto, 
l'inflazione tendenziale tor- 
nerà a scendere. In ogni ca- 
so l'inflazione media annua 
non potrà mai calare sotto 
l’attuale 6,4 per cento, anche 
se nell'ultimo bimestre i 
prezzi restassero invariati: 
dovrebbe toccare a fine anno 
il 6,6-6,7. 

Nelle sette città campione il 
maggior aumento generale 
lo si è avuto a Torino con 
|°1,3 per cento. Seguono Mi- 
lano (1,1), Bologna (1), Ge- 
nova e Venezia (0,9), Paler- 
mo (0,8), Trieste (0,7). La cit- 
tà con l’inflazione tendenzia- 
le più alta è Genova (8,5), se- 
guono Venezia (7,9), Milano 
(7,8), Bologna (7,7), Trieste 
(7,1), Torino, (6,9), Palermo 
(5,9) che è di solito una delle 
città meno care. 


IL GOVERNO DOPO L’IMPENNATA DELL'INFLAZIONE 


«Era previsto, ma stiamo in guardia» 


cano. Al ministero del Teso- 
ro dicono: «Senza dramma- 
tizzare, ma occorre indivi- 
duare quali sono i prodotti 
che fanno impennare la me- 
dia dei prezzi». In definitiva 
il governo decide di stare in 
guardia, pronto ad interve- 
nire. Ma sarà necessario? 
«Se il rincaro aumenterà 
ancora nelle prossime setti- 
mane, bisognerà fare qual- 
cosa per raffreddarlo: ma 
non è detto che vada cosi, 
tuttavia è sempre bene pre- 
pararsi a varare qualche 
misura». 

{i ministro del tesoro, Carli, 
quello del Bilancio, Cirino 
Pomicino, quello delle Fi- 
nanze, Formica, si sono te- 
nuti in contatto tutto il gior- 
no, e più volte hanno avuto 
scambi di pareri con Palaz- 
zo Chigi. 


: Andreotti è preoccupato per 


i pericoli che alla legge fi- 
nanziaria potrebbero deri- 
vare dal dibattito in parla- 
mento. Il sottosegretario al- 
la presidenza del consiglio, 
Cristofori, osserva che «per 
ora siamo dentro le previ- 
sioni che avevamo fatto, ma 


Pur con qualche punta il set- 
tore alimentare si conferma 
fra i meno mossi: 1,1 a Bolo- 
gna, 0,6 a Milano e Torino, 
0,2 a Venezia, Palermo e 
Trieste, 0,1 a Genova. Qual- 
che fermento fra i beni e ser- 
vizi vari: più 1 per cento aTo- 
rino, 0,9 a Milano, 0,6 a Ge- 
nova e Palermo, 0,4 a Bolo- 
gna, 0,3 a Trieste e Venezia. 
Il settore elettricità e combu- 
stibili ha dato uno dei mag- 
giori contributi inflazionisti- 
ci: 3,9 a Milano e Torino, 3,8 
a Genova, 3,3 a Palermo e 
Venezia, 3,2 a Bologna, 3,1a 
Trieste. Seguono le abitazio- 
ni: 4,2 a Venezia, 4,1 a Trie- 
ste, 4 a Torino, 3,4 a Bolo- 
gna, 3,3 a Palermo, 2,5 a Ge- 
nova, 1 a Milano. Infine l’ab- 
bigliamento: 3,7 a Milano, 3 a 
Torino e Venezia, 2,3 a Pa- 
lermo, 2,2 a Bologna, 2,1 a 
Genova, 1,8 a Trieste. 


non ci nascondiamo la 
preoccupazione derivante 
dalle modifiche che vengo- 
no richieste: esse potranno 
essere accettate soltanto se 
resteranno entro i limiti di 
spesa stabiliti, semmai spo- 
stando somme da una voce 
all'altra; altrimenti sarà ne- 
cessario aumentare le en- 
trate». | rischi maggiori de- 
rivano' dagli emendamenti 
prevedibili in materia di 
pensioni e di droga: «Vi è 
una insistente domanda di 
maggiori spese per queste 
due voci — aggiunge Cri- 
stofori — e se dovessero 
essere accettate senza pre- 
vedere sostituzioni con al- 
tre voci, sarebbe la rovina 
perchè l'inflazione non po- 
HEGLE essere più controlla- 
a». 

Anche al ministero del Te- 
soro seguono con qualche 
timore gli eventi e ritengo- 
no che:.gli ultimi sviluppi 
«Confermano la necessità 
di evitare — come osserva 
il sottosegretario Rubbi — 
una politica di. alti tassi di 
interesse». 


Il provvedimento oggi all'esame del Parlamento 


Servizio di 
Elena Comelli 


BONN— Stasera a Bonn si de- 
cide il futuro dei camionisti 
stranieri che viaggiano abi- 
tualmente in Germania. Il mi- 
nistro dei trasporti tedesco 
Friedrich Zimmermann propo- 
ne oggi al Parlamento di vara- 
te una legge che stabilisca 
l'introduzione di una tassa an- 
nuale per tutti i Tir superiori al- 
le 18 tonnellate circolanti nella 
Repubblica federale, che può 
variare, a seconda del peso 
complessivo, dai mille ai no- 
vemila marchi, cioè dalle set- 
tecentomila lire ai sei milioni e 
mezzo. 

Se la legge passerà (ed è so- 
stanzialmente sicuro che ot- 
tenga un'ampia maggioran- 
za), ogni camion.al primo in- 
gresso in Germania nell'arco 
di un anno solare dovrà paga- 
re l'importo corrispondente al 
tonnellaggio del proprio ca- 
mion, ottenendo una ricevuta 
che gli permetterà poi di rien- 
trare le volte successive fino 
allo scadere dell’anno. Anche 
ai camionisti tedeschi tocche- 
rà pagare la nuova tassa, ma 
nella. pratica ne verranno 
sgravati con una sostanziosa 
compensazione del bollo di 
circolazione. Perciò il provve- 
dimento colpirà esclusiva- 
mente i camionisti stranieri, 
portando senza polemiche in- 


Se la legge passerà ogni camion 


al primo ingresso in Germania 


nell’arco di un anno dovrà pagare 


un importo pari al tonnellaggio 


terne una valanga di marchi 
alle casse del fisco tedesco. 
Del tutto esentati dalla tassa 
saranno i Tir che hanno al pro- 
prio attivo almeno 180 viaggi 
«Huckepack» (camion su fero- 
via) in un anno. Con almeno 44 
viaggi all'anno è previsto un 
sostanzioso sconto. 

La proposta, che è rimasta per 
mesi nel cassetto del ministro 
Zimmermann per questioni di 
opportunità politica, è riemer- 
sa, guarda caso, proprio in 
prossimità della scadenza del 
primo dicembre, giorno in cui 
l'Austria chiuderà ai Tir i pro- 
pri confini durante la notte, su- 
scitando già oggi violentissi- 
me' proteste, soprattutto da 
parte tedesca. Ma l’entrata in 
vigore del provvedimento, che 
già suscita l'entusiasmo popo- 
lare, sarà posposta al primo 
maggio, in modo da non finire 
coinvolti nelle polemiche che 
si scateneranno a tra poco.in 


sede Cee contro chi «danneg- 
gia» la libera circolazione dei 
veicoli all’interno dei confini 
comunitari. 

Eppure non si scappa: la Ger- 
mania, paladina della libertà 
di circolazione innanzi tutto, 
con questo provvedimento va 
a collocarsi dalla parte dei 
paesi che mettono i bastoni fra 
le ruote del trasporto merci su 
Strada, e questo non manche- 
rà di suscitare proteste a Bru- 
xelles. Il ministro. Zimmer- 
mann, addirittura, si attende 
una condanna della Corte di 
giustizia europea dell'Aja, con 
conseguente nullità della leg- 
ge di Bonn e quindi dell'obbli- 
go di pagamento della salatis- 
sima tassa. 

Ciò non toglie che il provvedi- 
mento tedesco otterrà sicura- 
mente il suo scopo, cioè muo- 
vere le acque stagnanti della 
politica dei trasporti in sede 
Cee. Da anni la Germania ten- 


ta di convincere Bruxelles ad 
adeguare la regolamentazio- 
ne comunitaria aì severi stan- 
dard fiscali e di sicurezza vi- 
genti in Germania. Da anni i 
camionisti tedeschi protesta- 
no contro il governo sostenen- 
do di essere discriminati ri- 
spetto ai colleghi stranieri. 
Ora Zimmermann ha trovato il 
momento giusto per esercita- 
re una ‘pressione. Proptio nel 
bel mezzo della polemica eu- 
ropea sulle difficoltà di attra- 
versamento delle Alpi, mentre 
si parla, pur senza prendere 
provvedimenti concreti, di ri- 
torsioni contro l'Austria, di 
blocchi e via sanzionando, 
Bonn si appresta a varare una 
misura che in, confronto a 
quella austriaca è una bomba, 
pur se a scoppio ritardato. E 
guadagnandoci, per dî più. 
Così saranno tutti contenti, da 
un lato gli ecologisti, che av- 
versano il traffico merci su 
Strada, e dall’altro gli impren- 
ditori tedeschi, che si vedran- 
no improvvisamente equipa- 
rati, con questo balzello unila- 
terale, ai colleghi europei cir- 
colanti all’interno della Ger- 
mania. Gli unici poco contenti 
saranno i camionisti stranieri. 
Ma è tutto da vedere se coloro 
che tuonano contro l’Austria 
saranno în grado di dare una 
bacchettata. sulle mani alla 
Germania. 


QUOTAZIONE IN BORSA - ACCORDI INTERNAZIONALI IN VISTA 


La Stefanel «sbarca» a Vienna 


. VIENNA — La Stefanel ha 


fatto il suo debutto'al listino 
della Borsa di Vienna, un 
passo significativo nel pro- 
cesso di internazionalizza- 
zione della società di Ponte 
di Piave (Treviso), già quota- 
ta'a Milano e Venezia. 

Il presidente del gruppo, 
Giuseppe Stefanel, assieme 
a Karl Ludwig, direttore della 
banca viennese «Girozentra- 
le» (che era già presente nel 
consorzio di collocamento al 
momento della quotazione in 
Italia del titolo Stefanel e con 
la:cui assistenza la Stefanel 
opererà in Borsa) ha\illustra- 


to agli operatori economici e 
finanziari: e ai giornalisti 
questa prima uscita della 
sua società dai confini italia- 
ni. Una società, la Stefanel, 
già attivamente presente in 
Austria con una rete capilla- 
re di 45 punti di vendita. 

Giuseppe Stefanel ha sottoli- 
neato che l'azienda, dopo 
aver consolidato la sua posi- 
zione in Italia (520 negozi), si 
pone adesso l’obiettivo di 
proiettarsi con decisione sui 
mercati internazionali. Nel 
quadro di questa espansione 
internazionale della società, 
il presidente della Stefanel 


ha indicato tre nuovi accordi 
commerciali in aree geogra- 
fiche diverse. 

Una prima intesa con una so- 
cietà egiziana porterà all’a- 
pertura in questo Paese di 
dodici punti di vendita, men- 
tre in Jugoslavia, mediante 
un accordo con la società di 
commercializzazione «Emo- 
na», si arriverà, entro la pri- 
mavera del 1990, all’apertu- 
ra di venti negozi. Anche in 
Messico, all'inizio dell’anno 
prossimo, saranno aperti 
una decina di punti vendita. 
La quotazione a Vienna, ha 
detto Stefanel, coincide ap- 


punto con queste tre impor- 
tanti iniziative del gruppo sul 
piano commerciale. 

Sugli obiettivi della società 
— che nel primo semestre 
dell'89 ha fatto segnare un 
fatturato netto consolidato di 
1.386 miliardi di lire (più die- 
ci per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'88), un 
utile operativo di 22,5 miliar- 


. di di lire (più 5,5 per cento) e 


un utile netto consolidato di 
15,5 miliardi di lire — il pre- 
sidente ha dichiarato che la 
Stefanel intende arrivare 
agli 800 miliardi di fatturato 
entro il 1992, 


CartaSi-MasterCard: 
carta di credito ufficiale di 


ltalia ‘90. 


Non a caso. In soli 3 
anni di vita, abbiamo por- 
tato 1.300.000 persone in 
Italia ad avere fiducia in 
CartaSi; più di 120.000 eser- 
cizi commerciali a. conven- 
zionarsi; 500 banche, per 
oltre 13.000 sportelli, ad 
associarsi con noi. 

Per non parlare del 
collegamento internaziona- 
le con MasterCard: 29.000 
banche associate ed lire 7 


ni di esercizi commer- 


ciali convenzionati in 170 


paesi del mondo. 


La carta'vincente degli 
italiani, dunque, CartaSi; 
ed oggi, carta vincente an- 


che dei Mondiali. 


CALCIO / DOPO LA NONA IN SERIEA 


L'Inter troppo 


approfitta e se ne va - La grande giornata di Schillaci 


ROMA — Il ciuccio non raglia, 
ma innesta il turbo e se ne va. 
Allora ciao Inter, ciao tattica 
difensivistica del Trap, ciao 
panzer tedeschi e ciao difesa 
granitica. | nerazzurri alzano 
bandiera bianca ancor prima 
di cominciare, arroccandosi 
come 12 mesi fa e sperando 
che questo Napoli non sia mi- 
gliore di quello. E invece, an- 
che solo per un giorno, lo è. E 
per le alchimie milanesi è la 
fine. 

Bigon ha preferito lasciare le 
briglie sul collo ai suoi, lan- 
ciarli come sanno quando gio- 
cano in casa e sono ispirati. E 
il risultato è stato positivo, 
molto positivo. Gareca, Mara- 
dona, tutti a casa. Napoli si ri- 
.trova in fuga, con il morale alle 
stelle e un eloquente «più 2» in 
media inglese. 

| campioni d'Italia quest'anno 
non sembrano essere all'al- 
tezza del recente passato: 
troppi scompensi, troppi mo- 
menti di black-out a centro- 
campo. Subiscono e non pun- 
gono. E quando provano a 
pungere, non concretizzano. 
L'anno scorso Serena segna- 
va ogni volta che toccava la 
palia e Berti era un trascinato- 
re; quest'anno Serena neppu- 
re gioca, Berti è il fantasma di 
se stesso, e Matthaeus di me- 
stiere non fa il prestigiatore. 
Tempi duri per Trapattoni. Do- 
po l'Europa, gli sfuggirà anche 
l'Italia? 

Nel dubbio, meglio passare al- 
la Sampdoria, mazziata a Fi- 
renze dove Giorgi si diverte a 


Careca mette a segno la prima rete del Napoli e per l’Inter è finita. 


fare il Lazzaro, una volta nella 
bara e subito dopo arzillo e in 
gran forma. Alla Fiorentina 
mancava Una punta, è arrivato 
Nappi dal Brescia e le cose 
hanno subito cominciato a gi- 
rare per il meglio. Una spalla 
per Baggio, una spallata alla 
Sampdoria, che proprio quan- 
do stava per convincere tutti 
riguardo alla propria caratura, 
ha toppato. La impressione è 
che questo campionato abbia 
due sbocchi: o lo stravince.il 
Napoli, oppure, fra un pareg- 
gio e una sconfitta; sarà un tor- 
neo di basso punteggio e forse 
di bassa lega. E' quello che 
precede i mondiali, ai quali 
tutti vorrebbero far bella figu- 
ra. Capita l’allusione? 

Per un’Inter e una Sampdoria 
che crollano, c'è una Juventus 
che riparte con.lo slancio dei 
giorni.migliori e. con uno Schil- 
laci in formato dinamite. Due 
gol, una grandissima prova e 
un dubbio: che stia diventando 
davvero indispensabile? E' al- 
meno strano che il periodo ne- 
ro della vecchia signora sia 
coinciso con l'infortunio del 
centravanti siculo, Anche Alei- 
nikov.ha rotto il ghiaccio e la 
Juve ha. liquidato un Genoa 
terribile ma sprecone, ruggen- 
te ma arruffone, che alterna 
giocate stellari e fasi da squa- 
dretta di periferia, soprattutto 
indifesa. 

Anche il Milan risale lenta- 
mente la china e si ritrova con 
i forti (ma a 5 punti dal Napoli, 
dopo solo: nove giornate), do- 


po aver ridimensionato una 
volta per tutte la Roma di Radi- 
ce, ferma a undici punti, scon- 
fitta due volte a San Siro e 
bloccata dal Napoli in casa 
nelle uniche tre partite «che 
contano» sin qui disputate. Ro- 
ma da Uefa, quindi, non di più. 
E il Milan? L'ha superata a me- 
no dieci minuti della fine con 
un golletto di Van Basten, tor- 
nato giusto în tempo a togliere 
le castagne dal fuoco al diavo- 
letto, che di domenica si ripo- 
sa e lavora sodo solo il merco- 
ledì. 
Lezione di calcio della Lazio al 
Bologna, che è tornato clamo- 
rosamente con i piedi per terra 
dopo aver vissuto i novanta 
minuti più terribili del proprio 
campionato. Maifredi non ha 
saputo spiegare nulla, e forse 
non c'era proprio nulla da 
spiegare. Ruben Sosa è un 
campione vero, e quest'anno 
la Lazio sembra più convinta 
rispetto alla. scorsa stagione 
riguardo alle proprie potenzia- 
lità. 
L'Atalanta l’appaia in classifi- 
ca dopo aver battuto l'Ascoli, 
mentre si sono concluse in pa- 
rità le prime sfide nei bassi 
fondi. A Cesena, l'ex De Vitis 
ha raggiunto l'Udinese, a Lec- 
ce il Bari si è fatto onore con- 
tro l'eterno Virdis e la Cremo- 
nese operaia di Burgnich ha 
strappato un punto d'oro a Ve- 
rona. Bagnoli è ultimo, lo scu- 
detto è lontano. E la serie B) 
sembra più vicina. 

[9.g.] 


CALCIO /SERIEA 


Occhi puntati sulla difesa, 
Udinese ancor più Real? 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Laggiù, dove le 
panchine scottano e l'uni- 
ca preoccupazione è quel- 
la di tirar vicino punti per 
far quadrare poveri conti 
di povere squadre, dome- 
nica hanno pareggiato tut- 
ti. Solo l'Ascoli ha perso, a 
Bergamo. E così, a sottoli- 
neare ben contente che la 
media inglese è salva (al- 
meno. quella:..) sono le 
due formazioni che si so- 
no esibite lontano da ca- 
sa: la Cremonese (1-1 a 
Verona) e l'Udinese (iden- 
tico risultato a Cesena). 
Agli amanti delle statisti- 
che poco importa come.ta- 
li risultati sono maturati. 
Poco importa anche per- 
ché, alla fin fine, quell'1-1 
di Cesena è apparso il ri- 
sultato più ovvio per come 
si erano messe le cose. 
Anzi: più giusto ancora sa- 
rebbe forse stato uno 0-0. 
E le due reti, quindi, sono 
state solo un piacevole di 
più. 

AI di là dunque dei numeri 
(da non dimenticare pe- 
raltro: l'Udinese continua 
a stazionare, seppur in ot- 
tima compagnia, sul pe- 
nultimo gradino della 
classifica), valla pena, nel 
riandare con la memoria a 
quei novanta minuti di Ce- 
sena, aggiungere qualco- 
sina su ciò che la gara ha 
raccontato dal punto di vi- 
sta, diciamo così, tattico. 
Sottolineando, subito un 
particolare: Udinese pru- 
dente non significa Udine- 
se catenacciara. Ovvero: 
se lo 0-0 in trasferta è co- 
munque un buon risultato, 
meglio ancora è la vitto- 
ria. Una massima che par- 
rebbe degna del Catalano 
di arboriana memoria, ma 
che, al contrario, tanto ov- 
via (soprattutto se si torna 
conla memoria .a un pas- 
sato bianconero non certo 
lontanissimo) invece non 
è. L'Udinese, quindi, con- 
tinua ad aver voglia di gio- 
care pure in attacco, an- 
che se poi trasformare in 
gol anche le occasioni più 
limpide pare non sia esse- 
re così facile: Balbo lo ha 
dimostrato, esaltando a 
sua volta le indiscusse do- 
ti del numero uno roma- 
gnoto Rossi. 

Dunque, una buona Udi- 


Sport. 


nese? Beh, sarebbe dav- 
vero eccessivo dirlo. An- 
che perché la squadra 
bianconera ha in questo 
momento un problema 
non da poco da risolvere. 
Un problema «real»: Ri- 
cardo Gallego. La classe è 
classe (come spiegare al- 
trimenti la diabolica traiet- 
toria di.quel pallone che al 
90’ è andato a cercare la 
punta della scarpetta di 
De Vitis?), ma dov'era il‘ 
real Ricardo nella prima 
metà della gara? Quando 
la partita assume ritmi as- 
sassini, e sgomitando in, 
fondo alla classifica ciò 
accade piuttosto spesso 
smarrendo quelle caratte- 
ristiche ‘che dovrebbero 
fare della nostra serie A il 
più bel campionato del 
mondo; lui, il regale di 
Spagna, si assenta. Ed ec- 
co quindi che la mossa at- 
tuata da Mazzia al 69 
(fuori Lucci, dentro Bran- 
ca, e Gallego in posizione 
di libero) può essere letta 
attraverso le più diverse 
lenti interpretative. Il real 
Ricardo ha dato sicurezza 
(favorito dal calo avversa- 
rio) al reparto arretrato, 
pur mantenendo la libertà 
di sganciarsi in avanti non 
appena possibile per det- 
tare palloni di classe. Ma, 
ci si domanda, è stata una 
scelta dettata dalle circo- 
stanze o è questa un'idea 
che Mazzia sta cullando 
da tempo e che non vede 
Vora di concretizzare? 
Con l’innesto del neo ac- 
quisto Jacobelli (un cen- 
trocampista) questa po- 
trebbe essere la prossima 
sorpresa da cavare dal ci- 
lindro. 

Intanto, comunque, c'è da 
pensare al Verona. Esarà 
un derby mica da ridere, 
vista la situazione in clas- 
sifica delle due sorelline 
del Triveneto. | gialloblù; 
si legge, sono in costante 
crescita, ma.i punti sono 
sempre quelli. Cioè, po- 
chi. | bianconeri invece 
sono lì, sospesi tra Un ri- 
voluzione in difesa a lun- 
go annunciata e un gioco 
che comunque è votato al- 
la proposizione offensiva. 
Sono. pochi, comunque, 
anche i punti dell'Udine- 
se. E il derby del Triveneto 
è, così, sempre più pove- 
ro. 


CALCIO /TRIESTINA 


Martedì 24 ottobre 1989 


arroccata Foriero di soddisfazioni 


il modulo rinnovato 


Servizio dî 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Quant'è lontana 
Barletta! Tanto lontana che 
ci pare diversa afiche la gen- 
te che la popola. A esempio 
l'allenatore dei biancorossi, 
Albanese, sembrava uomo 
di un altro mondo solo se 
pensiamo che diceva ai gior- 
nalisti di laggiù che la sua 
squadra era stata defraudata 
dall’arbitro, reo di non aver 
concesso (né visto) due calci 
di rigore. A dire il vero, i 
giornalisti erano simili a noi: 
per essi, Albanese era an- 
che uomo di altri mondi. 

Sinceramente non abbiamo 
notato i due falli da rigore vi- 
sti da Albanese. Se li avessi- 
mo scorti, ne avremmo dato 
contezza. Abbiamo invece 
visto che la Triestina ha po- 
tuto rischiare di far gol in 
quattro occasioni abbastan- 
za ghiotte. E il Barletta solo 
in un frangente, quando Bia- 
to ha ribattuto un tiro di Ga- 
brieli proprio nelle vicinanze 
di Vincenzi che.stava tentan- 
do la deviazione in spaccata. 
Il risultato lo conosciamo, 
non c'è stato alcun gol, la 
partita non è stata né bella 
né vibrante. E, alla fine, salu- 
to a centrocampo e via a ca- 
sa. Ma a casa, gli alabardati 


sono arrivati appena ieri: 
» parte dopo un viaggio in pull- 
mann da Milano, parte in ae- 
reo dalla Lombardia solo nel 
pomeriggio. La nebbia ha 
coperto tutti, i giusti e gli ini- 
qui; ha impedito di vedere a 
sufficienza a piloti adusi-an- 
che al buio. Chi ha dormito a 
Milano e chi ha voluto arriva- 
re comunque a casa. 
Poca roba il Barletta, o più 
attrezzata la Triestina? Tut- 
t'e due le cose. Albanese in- 
ganna pubblico e lettori di 
giornali, proclamando che il 
Barletta gioca a zona. Nem- 
meno per sogno. C'è un libe- 
ro ben dietro a tutti, marcato- 
ri definiti che seguivano Rus- 
so e Romano fin sul limitare 
del vespasiano degli spo- 
gliatoi. Ma tanti ci credono. 
La Triestina non gioca a zo- 
na, anche se a centrocampo 
un barlume di zona c'è, in di- 


pendenza dell'assetto mo-, 


mentaneo e della disposizio- 
ne degli avversari. Ma in di- 
fesa, abbiamo visto più zona 
da parte di Costantini e Ce- 
rone che da parte di Laureri 
e Saltarelli. Cerone e Co- 
stantini si sono scambiati la 
marcatura di Pirozzi e Vin- 
cenzi in qualche frangente, 
secondo la posizione degli 
avversari. Gli altri no. 

Dicevamo nei servizi scritti 


domenica sera che la Triesti- 
na si è rinnovata nel modulo 
più che nei nomi. Con Cata- 
lano in campo, la strada più 
ovvia è impostare l’attacco a 
una sola punta, una punta 
capace di tenere in gioco i 
lunghi rilanci per chiamare 
al dialogo Pinuzzo Romano e 
Catalano medesimo. Se i 
meccanismi degli  inseri- 
menti e delle coperture co- 
minceranno a funzionare 
con automatismo, ne vedre- 
mo delle belle, Vi immagina- 
te certe squadre avversarie 
senza altri punti di riferimen- 
to che Bobo Russo o Franco 
Lerda? 

Frattanto buttiamo già il pen- 
siero a domenica prossima. 
Si torna al Grezar dopo qual- 
che settimana di assenza. E 
come avversario c'è il Pado- 
va di Enzo Ferrari che è in 
crisi profonda. Sconfitto in 
casa dall'’Ancona; il Padova 
parte in ritiro già da domani. 
A Trieste si gioca il tutto per 
tutto. Una sconfitta, sarebbe 
il dramma per gli sportivi 
della città di Sant'Antonio. 
Ma, certo che non si può 
neanche far regali a cuor 
leggero. Bisogna | essere 
spietati perché solo chi vince 
è rispettato. Allora: avanti 
Triestina. Fin. che si può... 


i Da na 3 su È È ISS o x son 
Casiraghi campione del mondo offshore 
ATLANTIC CITY — Stefano Casiraghi a bordo del monocarena Gancia dei Gancia del Team Leuci è il 
nuovo campione del mondo offshore 1989 della classe uno. Succede a Fabio Buzzi, vincitore l’anno 
scorso con il Cesa 1882 (l'imbarcazione è la stessa motorizzata Seatek), che quest'anno gareggiando 
nella classe superboat non ha avuto fortuna ritirandosi nelle due prove disputate. In classe due il 
campione del mondo 1989 è il monocarena Ebel di Carlo Umberto Bonomi, Emilio Riganti e Antonella 
Mandelli Brown. Finalmente domenica le condizioni meteorologiche e il placarsi delle polemiche nei 
confronti della giuria hanno permesso il normale svolgimento della competizione. La gara, essendo di 
una decina di miglia più lunga della prova di martedì, aveva un punteggio finale maggiore, così alla fine 
gli equipaggi italiani hanno vinto il titolo mondiale senza dover aspettare i responsi della giuria per le 
proteste inoltrate dopo la prima prova. 


VIOLENZA 
A Verona 
5 arresti 


VERONA — La squadra 
mobile di Verona — a 
conclusione di un’inda- 
gine condotta su testi- 
monianze e filmati dei 
fatti che hanno seguito la 
partita  Verona-Napoli 
del 10 settembre scorso 
— ha arrestato cinque 
persone e denunciato al- 
tre dieci, accusate a va- 
rio titolo di lesioni aggra- 
vate, uso di armi impro, 
prie, adunata sediziosa 
e violenza, resistenza e 
istoni a pubblico ufficia- 
e. 


Gli arrestati sono’ tutti 
veronesi e sono accusa- 
ti,in particolare sulla ba- 
se anche di materiale fil- 
mato messo a disposi- 
zione da privati, dell’ag- 
gressione al militare An- 
tonio Farina, 21 anni, di 
Caserta, tuttora ricove- 
rato nell'ospedale mili- 
tare della sua città per 
lesioni. guaribili in 55 
giorni. Dopo la partita, 
gli investigatori aveva- 
no, tra l’altro, trovato ot- 
to bottiglie incendiarie in 
un cespuglio. 


ei 


AUTOMOBILISMO /IN ATTESA DI UN VERDETTO SUL MONDIALE 


Ricorso McLaren per Senna 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


SUZUKA — La corsa è finita, 
il processo continua. Prost 
ha vinto il terzo mondiale 
della sua carriera, ma alla fi- 
ne di questa settimana po- 
trebbe vederselo, almeno 
momentaneamente, toglie- 
re. E' questa l'assurda situa- 
zione originata dal Gran pre- 
mio del Giappone. Un Gran 
premio che ha avuto come 
atto finale una sorta di «cena 
«delle beffe». 

Domenica sera, nello stesso 
ristorante, si sono ritrovati i 
grandi nemici. Ad un tavolo, 
circondato da francesi, Prost 
alzava il calice al suo trionfo. 
Trenta centimetri più in là, 
seduto con Ron Dennis, Ayr- 
ton Senna discuteva le pos- 
sibilità di veder accolto il suo 
reclamo. Alla fine, natural- 
mente, conti separati. 

Dal punto di vista procedura- 
le, il Gran premio del Giap- 
pone ancora non si è conclu- 
so. La McLaren ha presenta- 
to ricorso. Dovranno ora 
esprimersi i giudici del Tri- 
bunale d'appello della Fia, 
già convocati a Parigi per ve- 
nerdì. Avrebbero dovuto va- 
lutare il reclamo di Mansell 
contro la famosa esclusione 
dal Gran premio di Spagna. 
Poi, come si sa, la Ferrari 
aveva provveduto a ritirare 


l'istanza. | giudici, però, tro- - 


veranno sul tavolo una pata- 
ta ben più bollente. Debbono 
decidere se confermare il 
terzo titolo mondiale di Prost 
ose «resuscitare» le speran- 
ze di Senna, restituendogli la 
vittoria giapponese. 

A Parigi, con ogni probabili 
tà, Senna sarà assistito dagli 
avvocati della Federazione 
brasiliana e dai legali della 
Federazione inglese. Il Rac, 
l’Automobile Club d'Oltre- 
manica, tutela infatti gii inte- 
ressi della McLaren. Il pilota 
sudamericano intende pre- 


sentarsi in prima persona 
dinnanzi al Tribunale di ap- 
pello. Sosterrà la tesi già no- 
ta. «Non ho commesso infra- 
zioni, il mio tentativo di sor- 
passo era corretto, sono ri- 
partito dopo essere stato 
spinto dai commissari e ho 
seguito le loro istruzioni fe- 
delmente. E' una vergogna 
che mi sia stato tolto il suc- 
cesso a tavolino». 

Indiscutibilmente, Senna e 
Prost sarebbero due ottimi 
soggetti per un redivivo dott. 
Freud. Nel senso che ‘en- 
trambi meriterebbero di es- 
sere psicanalizzati. Non si 
capisce bene come la loro ri- 
valità possa essere sfociata 
in un odio tanto feroce, al li- 
mite tanto violento. Né, a 
questo punto, si può pensare 
che all'origine di tutto ci.sia il 


semplice sgarbo di Imola, 


quando nell'aprile scorso il 


brasiliano sorpassò il fran- ‘ 


cese alla prima curva venen- 
do meno ad un accordo sot- 
toscritto prima della parten- 


za. 
Prost, a sua volta, non inten- 
de assolutamente partecipa- 
re al Gran premio d’Austra- 
lia. «La McLaren ha presen- 
tato reclamo e posso capire 
questa posizione — ha riba- 
dito il francese — ma non ve- 
do con quale criterio un tri- 
bunale serio possa acco- 
glierlo. lo ho vinto il titolo 
mondiale e nessuno. può to- 
gliermelo. Non intendo cor- 
rere ad Adelaide. Non avreb- 
be senso». 

Gli amici del neoferrarista 
aggiungono che, qualora 
l'appello di Senna venisse 
clamorosamente recepito, il 
transalpino potrebbe ugual- 
mente rinunciare alla gara 
conclusiva, sentendosi  in- 
giustamente defraudato di 
quanto ritiene di aver, sia 
pur in modo rocambolesco, 
conquistato a Suzuka. 
Insomma, un bel pasticcio. 
Ad osservare la situazione, 
con molta malinconia addos- 
so, ci sono tutti i ferraristi. E’ 
vero che Prost, portando il 
numero uno a Maranello, re- 
stituirà prestigio, senza dub- 
bio, alle rosse. Ma è anche 
vero che la giornata giappo- 
nese, egemonizzata dal ter- 
ribile scontro fra Caino e 
Abele, ha riproposto dubbi e 
interrogativi sulle monopo- 
sto affidate a Berger e a 
Mansell. 

La Ferrari, insomma, si sta 
leccando le ferite. Basterà 
un fuoriclasse come Prost, 
ora che Barnard se n'è anda- 
to, per invertire definitiva- 
mente la rotta, per colmare 
lo svantaggio che ancora og- 
gi, al termine della stagione 
1989, separa la Ferrari dalla 
McLaren? 

Forse non è un caso che il 
più allegro di tutti, tra i ferra- 
risti, fosse, nei giorni vissuti 
in Estremo Oriente, Gerard 
Berger. Provate ad indovina- 
re perché. 


AUTOMOBILISMO / DOPO SUZUKA 


Nannini sogna di concedere il bis 
La Benetton intanto aspetta Barnard e ingaggia Piquet 


SUZUKA — «Adesso si tratta 
di continuare. Non vorrei fa- 
re la fine di tanti piloti che 
hanno vinto un Gran premio 
e poi sono scomparsi. Mi 
piacerebbe concedere subi- 
to il bis, sin dall'Australia. 
Ma mi rendo che sarà molto, 
molto difficile...». 
Guascone come sempre, 
Alessandro Nannini ha fe- 
steggiato con la moglie il 
successo ottenuto in Giap- 
pone. Il primo, appunto, del- 
la sua carriera. Un successo 
importantissimo non solo 
per lui, ma anche per la sua 
squadra. 
La Benetton, animata da am- 
biziosissimi propositi all’ini- 
zio della stagione, era infatti 
‘andata incontro ad una serie 
di cocenti delusioni. 


Telequattro 
Capodistria 
Telequattro 


Montecarlo 
Montecarlo 


de 
«Il Caffè dello Sport»: 
prima parte 

Calcio: campionato 
argentino. 

«Il Caffè dello Sport»; 
‘seconda parte 

«Sport News»: Tg sportivo 
«Sportissimo»: lo sport 


«E' vero, non abbiamo ri- 
spettato le attese — raccon- 
tava a Suzuka Luciano Be- 
netton — ora però bisogna 
invertire la rotta, facendo te- 
soro delle esperienze accu- 
mulate e cercando, a tutti i 
costi, di valorizzare al mas- 
simo il talento di Nannini. E' 
un campione e qui in Estre- 
mo Oriente ha dato l’ennesi- 
ma dimostrazione, una volta 
tanto fortunata, delle sue ca- 
pacità». 

Per la prossima stagione, la 
Benetton punta grosso sulla 
esperienza di Nelson Piquet: 
ma è assolutamente da 
escludere, come ha fatto no- 
tare lo stesso Benetton, una 
«retrocessione» di Nannini a 
secondo pilota. A. maggior 
ragione dopo il risultato di 


Lo sport in T.V. 


I 


Rai3 


Capodistria 


Rai2 


spettacolo 


Rai3 


Pallamano: partita di 


campionato 


Capodistria 


pugilato 
Rai3 


Equitazione: da Sanremo 


«Boxe di notte»: i grandi 
match della storia del 


«Derby dei fiori» 


Capodistria 


Rugby: Francia-Nuova 


Zelanda (secondo 


incontro) 
Capodistria 


Italia 1 


«Wrestling spotlight»: i 


giganti dello spettacolo 


Rai2 


«Tg 2 Sportsera» 


Telequattro 


Capodistria 
Capodistria 


Montecarlo 
«Montecarlo 
Capodistria 


Capodistria 


Suzuka. Più difficile, invece, 
si annuncia il.varo della nuo- 
va macchina, quella, per in- 
tenderci, che sarà disegnata 
da John Barnard. is 
La vettura progettata dall'ex 
tecnico. della Ferrari sarà 
pronta soltanto nel 1991. 
«Ma intanto Barnard potrà 
darci dei preziosi consigli — 
ha detto Nannini — e indi- 
scutibilmente la sua espe- 
rienza. ci servirà. lo sono 
molto fiducioso. Ci lasciamo 
alle spalle un'annata delu- 
dente, sia pure con l'ottimo 
ricordo di questa mia vitto- 
ria. Credo soprattutto nel- 
l'impegno della Ford. La ca- 
sa di Detroit si sta dando da 
fare. Il nostro motore fa pro- 
gressi su progressi». 

[l.t.] 


«Tg 3 Derby» 

«Dai e vai la pallacanestro 
di casa nostra» 

«Juke box»: la storia dello 
‘sporta richiesta 

Tg2Lo sport 

«Speciale boxe di notte»: 
‘prima e dopo i pugni 
mondiali della settimana 
Football americano fl: 
una partita della sesta 
giornata 

«Crono»; tempo di motori 
«Stasera sport» 
«Eurogolf»: i tornei del, 
circuito europeo. Torneo, 
Carrols Irish Opendi 
Portmanock-Dublino 
«Settimana gol»: 
programma di calcio 
internazionale 

«Fish eye»: obiettivo pesca 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Fiaccola Effe anziana indigena | 
che polverizza ogni record | 


Commento di 
Mario Germani 


Ancora lei a far mangiare la 
polvere ai celebratissimi ame- 
ricani, allo svedese emergen- 
te di casa nostra, all'indigeno 
in attività più rieco ma anche 
più sregolato. Hanno fatto, i 
sullodati, una figuraccia al co- 
spetto di Fiaccola Effe, l'indi- 
gena con globuli franco-ame- 
ricani, nel bolognese «Vitto- 
ria» miglio internazionale di 
lusso che quest'anno va giu- 
stamente considerato una 
specie di prologo del succu- 
lento Gran Premio Città di 
Trieste in programma a Mon- 
| tebello domenica 5 novembre. 
Ma del «great event» triestino 
è ancora troppo presto per 
parlarne, anche se la sua for- 
«mula, «vincere due prove», 
rappresenta fatto inedito e 
quanto mai interessante sotto 
il profilo spettacolare. 
Fiaccola Effe abbiamo detto, 
femmina dell’anno. in Italia 
senza remora alcuna. E° stato 
proprio Montebello, dove in 
agosto ha vinto il suo primo 
gran.premio, a lanciare la por- 
tacolori della Scuderia Garde- 
sana che allora mise in fila gli 
indigeni capitanati da Gain- 
ford in 1.15.6. Da quel giorno, 
escalation sul piano della ve- 
locità, con piazzamenti a Tre- 
viso e Montecatini in 1.15.5 e 
in 1.15.4, prima di approdare 
al successo a Ponte di Brenta 
in 1.14.6, successo ribadito ora 


tecnici hanno assunto dimen- 
sione invero rilevante.’ 
Fiaccola Effe in un sol colpo ha 
fatto fuori, oltre ai conclamati 
Hollyhurst, Jef's Spice e Fey- 
stongal, tutti e tre fallosi in par- 
tenza, ben tre record di veloci- 
tà. In uno stratosferico 1.13.2, 
la figlia di Mustache e Lolita ha 
migliorato il suo limite assolu- 
| to di 1.13.3 che aveva ottenuto 
a San Siro seguendo al tra- 


sata proprio in questi giorni in 
allevamento), e allo stesso 


all’Arcoveggio dove i risvolti. 


guardo Blossom's Pride (pas- 


tempo ha battuto sia il record 
della corsa, sia quello della pi- 
sta bolognese. Miracolo di un 
soggetto tutt'altro che preco- 
ce, quale è stata Fiaccola Effe 
che ha iniziato a farsi notare 
soltanto a 4 anni, quando buo- 
na parte dei nostri giovani co- 
minciano a soffrire le... prime 
spremiture. 

La «francesona», come Fiac- 
cola Effe è stata ribattezzata, 
per l’aitante portamento, ma 
anche per la prerogativa, non 
troppo in voga fra gli indigeni, 
di girare al largo, è dunque la 
grossa rivelazione in un cam- 
po anziani che sta continua- 
mente assottigliandosi. Vede- 
re esplodere 46 ‘anni un trotta- 
tore.da noi di questi tempi, de- 
ve giocoforza far gridare al mi- 
racolo. Non siamo in Francia 
dove esempi di questo tipo 
(Bellino Il e Ourasi quelli più 
eclatanti) sono all'ordine del 
giorno, e proprio per questo le 
imprese di -Fiaccola Effe ser- 
vono a illuminare un panora- 
ma che, dopo la rinuncia ago- 
nistica (tornerà, non tornerà) 
di Esotico Prad, si era abbon- 
dantemente  ingrigito. Potrà 
sembrare un controsenso, Vi- 
sta l'attuale politica (approva- 
ta dai più) infavore dei giovani 
adottata dai nostri enti, ma un 
«largo agli anziani» lo voglia- 
mo esternare per la salva- 


guardia dello spettacolo e all’ 
che di quel prestigio che ul" 
‘mamente in campo internazi®” 
nale ha lasciato alquanto a d®° 
siderare. 
E ora: veniamo proprio ai gi” 
vani, protagonisti della dom 
nica triestina dove la sfida 
Libica Sama e Logone si 


mente favorevole per l’allie! 
di Paolo Leoni. ni 
Inuna corsa per niente giocd d 
in chiave tattica, ma dove È 
stato l’agonismo più schiett0* 
‘prevalere, Logone ha fatto Lo, 
tendere che Libica Sama noll 
in grado di girargli al largo PÎ! 
l'intero tragitto. Avesse corsi 
dopo che le posizioni si erat) 
assestate nell’abbrivio, pel, 
posto d'onore, Libica Samo 
difficilmente avrebbe mance 
questo obiettivo, ma rinunoifi 
re a priori non piace a Coléli 
che è driver cui l'indole b4! 
gliera infonde energie e SPh| 
ranze mai sopite. È c'è si4 
battaglia dura, bella a vedof, 
con Logone teso a ribatie 
colpo su colpo l'orgogli: 
punta di Libica Sama. La 
‘mina ha tenuto sotto pressi (A 
il figlio dell'indimenticat9.}0 I 
done con un giro (dal palin 
dei 400 a quello dei 1200! 
1.01.3 sul piede di 1.164, 
ha dovuto rinunciare, r0È; 
essendosi dimostrato ult si 
cia impossibile da soallic;mò 
è dunque arresa Libic4° Gi? 
all’irriducibile maschi0. 1glî, 
ha mostrato tutto il suo È, hé 
ma il suo sacrificio 140 ml 
contribuito a rendere 9 x 
do spettacolare la ‘comp n 
ine e a dare alla stess4 FE 
so. tecnico noi 1090" 
l°1.17.6 soa0efo PA 
uò confermario. LOR, 
Difficile dunque battere mil è 
ne quando questi è % "perte 1) 
alla corda; a numeri 0 ché 
za invertiti cambierà € tl DA 


A 
| 


tattica dei protag tr 
questa eventualità DI pr 
conoscerla soltanto @! 

sime puntate. x 


Î 
conclusa in maniera nell 1 


- 
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BASKET /STEFANEL 


AI palasport un Messaggero deluso 


Per i romani una vittoria significherebbe il passaggio di turno in Coppa e il rilancio in campionato 


BASKET/COPPE 
Impegnate in Europa 
11 squadre italiane 


MILANO — Tutte in campo, In particolare per la Philips 
Questa settimana, le squa- è una settimana-stress, 
dre italiane iscritte nelle. inaugurata con un sofferto 
Coppe europee di basket, viaggio di rientro da Roma 
ben 11. E, almeno in quelle dopo l’open (la squadra mi- 
Maschili, ‘tutte costrette a lanese, perla nebbia, è an- 
fare i conti con la Coppa lta- data a:Torino in aereo e poi 
lia, giunta all'ultima giorna-. ha raggiunto la propria se- 
ta della fase eliminatoria. | de in pullman solo all'alba). 
| «Apre» la Knorr oggi (Cop- Oggi la Philips. giocherà 
pa Coppe), proseguono le . una. gara decisiva per il 
_ Quattro: di Korac (Phonola, passaggio del turno di Cop- 

Scavolini, Benetton e Eni- . pa Italia a Torino, il giorno 
mont) e le quattro di Ron-. dopo partirà per Londra, 
| Chetti (Primizie, ltalmeco, dove giovedì sarà impegna- 
Gemeaz. e Saturnia) tutte ta'a Readin g contro i cam- 
domani, chiudono Philips . pioni inglesi del Bracknell 
(Coppa dei Campioni ma: . per la ;oppa Europa. Ve- 
Schile) e Enimont Priolo | herdì rientro a Milano e, sa- 
(Coppa europea donne), bato, anticipo tv di campio- 
i Giovedì. nato, con la Vismara. 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Per ora Johnson non parte 


GORIZIA — Ormai è sicuro: . persone — dice Vanello — e mente di star fermo questa > 
domenica. prossima contro tutti mi hanno tessuto le lodi stagione. tutti coloro con i 
l’ipifim Torino nella.San Be- . di Johnson. Bantom, ad quali ho parlato mi hanno 
nedetto . giocherà George esempio, che ha giocato as- detto che le sue richieste so- 
Johnson. Le difficoltà incon- ‘ sieme a lui nell’indiana Pa-. no inamissibili, dovrà per for- 
trate dalla società per trova-  cers, lo ha descritto molto za calare le sue pretese ed 
re un giocatore in grado di forte, ma forse-un po' pigro. arrivare sui 200 mila dollari 
sostituirlo hanno indotto la Un giocatore cioè che deve se vuole giocare». 

San Benedetto a confermare essere Stimolato, Se è questo La società goriziana conti- 
il coloured, nella speranza, che dobbiamo fare lo faremo. nua intanto a guardarsi intor- 
anche, che, essendosi com- Walter Skzerbiak, che cura i no per trovare qualche altro 
pletamente ristabilito, possa rapporti della Federazione giocatore da contattare in ca- 
dare alla squadra quel con- spagnola con gli americani, so di bisogno. Si parla ora di 
tributo, anche in fase realiz- ha ricordato che anche in particolari attenzioni nei ri- 
zativa, che da lui ci si atten- Spagna il giocatore nei primi - guardi dell'ex canturino Tur- 
de. «Per il momento non ab- . due mesi non aveva reso al ner e di un altro elemento di 
biamo scelte — spiega il pre- . massimo ma che, poi, il suo cui verrà visionata una «cas- 
Sidente Vanello—e abbiamo rendimento era stato più che  setta».in questi giorni. 
deciso di confermare ancora soddisfacente». b Intanto, mentre il «ballo» de- 
Johnson almeno per la parti- Dichiarazioni confortanti, ma gli americani sembra essere 
ta di domenica prossima. Poi che ugualmente tengono i di- © ancora lontano da una con- 


STEFANEL 


4 Middleton 
6 Pilutti 
9 Bianchi 
10 Tyler 2 SEE RE RANE) 
12 Cavazzon 
ione i MESSAGGERO 
14 Cantarello . - 5 Barbiero 
16 Zarotti ; ; 7 Bargna 
119 Maguolo 8 Busca 
20 Sartori 9 Premier 
10 Gilardi 
12 Palmieri 
13 Castellano 
14 Ricci 
15 Ferry 
20 Shaw 


È Servizio di milioni di dollari, dalle quo- . «Non riuscivamo a tenere la VACISIU come si matureran- MOFOli GONziani sul Ce Sioneo la San Benedetto 
Commento di Silvio M. 5 tazioni tecniche eccezionali. testa nel gioco», ha com- FASE Ca ; contatti con Aleksinas conti- affronterà questa sera a Reg- 
sede ] vio Maranzana A Roma, dove il presidente  huano quasi giornalieri, l'ul- gio Emilia le Cantine Riunite 


A. Chiarbola rientrerà. in mentato Shaw sabato sera a 
TRIESTE — Tutta l'Italia del squadra dopo un piccolo in-. Madrid | dopo l'ennesima 
grande basket stasera guar- - fortunio anche Enrico Gilar- Sconfitta riportata dal Mes- 
da a Trieste: proprio da qui, - gi. Roberjo Premier e Fausto  Saggero stavolta  nell’ami- 
dall’ormai «obsoleto» pala- Bargna sonogli altri nomi ar- chevole persa 100-78 con il 
sport di Chiarbola, può parti- —' si Ile fil itoline, Real. Lo stesso Shaw è al 
re la riscossa della più:delu-  ®ÎNOtt nelle file capitoline, o riro'di un'importante tra- 
dente squadra! di questo av. | MeNtre Marco Ricci e Rober- <rcrmazione che sta suben- 
vio di stagione, il Messagge- 10 Castellano sono a caccia . go ja squadra di Bianchini € 
ro Roma. Se i capitolini bat- di rivincite dopo qualche sta- che lo ha portato a spostarsi 
tono la Stefanel, si qualifica- gione nelle serie inferiori. dal ruolo di play a quello di 
no per È Gue di finale della guardia. 
Coppa Italia e traggono da Un'occasione — ghiottissima 
. ciò.lo slancio per una risalita anche per la SIEISNRI per re- 
anche in campionato dove stare sotto i riflettori della 
SHE reduci da o scon- critica nazionale dopo la pic- 
lite consecutive dopo cin- cola notorietà derivatale dal- 
‘ que turni di gare. Se si fanno, la presenza nel io di te- 
mettere sotto dai triestini in- sta della A2 sebbene sia una 
ianeica formazione | neopromossa 
E e i triestini i 
mont Livorno favorita nel partita Ei 
derby con i cugini della Ga- Messaggero, è difficile ipo- 
so anche perchè chiama- tizzare un match equilibrato, 
{a a una pronta rivincita dopo essendo comi ti [o] 
la sconfitta patita all'andata SO IUNgue- oppo 
in questo girongino elimina- netta la differenza tecnica; 
torio se l’abulia romana continua, 
Trieste dunque può essere la ta Sierans, non avendo nulla 
chiave di volta nella stagione ‘a perdere in questo incon- 
del Messaggero che dome- tro, può giocarselo fino in 
nica ha un riapprodo morbi- fondo. ci 
do in campionato grazie al Ma Burtroppo la situazione 
match interno con le Riunite non è idilliaca in casa triesti- 
Reggio Emilia. Un incentivo na. «Bianchi è di nuovo a let- 
in più dunque per gli appas- to con la febbre -si Jamenta 
sionati per andare stasera al Bogdan Tanjevic- Maguolo 
palasport, unito all'interesse hia pure qualche grado. di 
suscitato da una nuova esibi- temperatura, e Lokar è con- 
Valescente. Contro il Mes- 


zione della Stefanel visto an- saggero spero di portarli tutti 


che che :domenica non gio- Li 7 
cherà in casa, ma sarà ìntra- e tre almeno in panchina. Ma 
l'influenza ‘debilita il fisico 


sferta a Brescia. IU ERE 

Ma il motivo di richiamo sarà per parecchi. giorni; è una 

soprattutto lo «show» che brutta tegola anche in vista 

Verrà certamente offerto dal del match con la Filodoro.» 
Sembra che al quadrangola- 


miliardario quintetto di Vale- ‘Dre ( 
' rio Bianchini che schiera le re di Piacenza, Tyler, Pilutti, 


Vanello si è recato con la tima telefonata è stata fatta per la partita di ritorno della 
scusa di assistere al torneo domenica sera: anche in Coppa Italia. Bosini dovrà 
«Open Mc Donald's» ma con questa occasione però l'ac- . ancora una volta far scende- 
il vero scopo di contattare i cordo è sfumato a causa del- - re sul parquet una formazio- 
numerosi proguratori di gio- le richieste economiche del ne rimaneggiata e priva di 
catori che sicuramente non giocatore (320 mila dollari ben tre titolari. Mancheran- 
sarebbero mancati a un ap- netti); «Aleksinas— spiega il ‘ no, oltre a Johnson, Giusep- 
puntamento. cestistico così presidente della San Bene- pe Ponzoni e Alberto Ardes- “* cs 
importante, cosa è succes- detto —,se continua aspara- si. Per ora Johnson 
so? «Ho parlato con diverse re certe cifre, rischia vera- [Antonio Gaier] resta. 


È Sn 


BASKET/FANTONI 


A Cantù con il morale alto 


UDINE — Caricata dallavit-. bata a priori ma degna di to dalla Fantoni. Perché 
toria sull’Arimo e con i mu- interesse infase avanzata. passare il turno sarebbe 
scoli rilassati dalla sosta |biancoblù sono partiti ieri per noi qualificante mentre 
del campionato, la Fantoni pomeriggio dopo l’ultimo nel peggiore dei casi po- 
torna questa sera sul par- allenamento disputato al tremmo sempre dire di 
quet per giocarsi in quaran «Carnera» ancora senza aver giocato alla pari con 
ta minuti.la. promozione in Cecchini (il giocatore ha ri- . una formazione di catego- 
Coppa. Chances, sulla car- . presola preparazione diffe- ria Superiore», 
ta, per la formaizone di Pic-  renziata dopo l’infortuio e Ma per il vincitore sarà co- 
cin, nonce ne sono poi mol- rientrerà nei dieci già do- munque dura nel turno suc- 
3 D: l'avversario di turno, da menica prossima a Livorno . .cessivo, quando Vismara o 
a RE I in occasione del big-match Fantoni dovranno affronta- 
gi ‘Marzorati, appaiata ai con la Garessio). Hank Mo re il Messaggero Roma (im- 
onice alla gradua: Dowell, che. negli ultimi pegnato stasera a Trieste) 
toria del. girone a quota 8. Siorni aveva sofferto di un o l’Enimont Livorno. E a 
Una squadra di categoria leggero mal di schiena, ha quel punto valicare l’ulte- 
superiore che comunque la beneficiato della sosta del riore ostacolo non sarà cer- 
Fantoni ha. saputo battere  CaMpionato'pertimettersi a to un gioco da nulla, anche 
al «Carnera» con il ristretto !UCIdo e questa sera sarà se i capitolini costituiscono 
scarto di due punti, propo- . !Ui pure della partita. Pic- al momento una mezza de- 
nendosi come team compe- | CÎN, prima di salire sul pull- lusione. x 
titivo a dispetto delle nefa- Man, si è dimostrato come | friulani, comunque, non . 
ste previsioni della vigilia. di consueto laconico nelle guardano oltre. Dimentica- 
Ultimo ‘scontro, quindi, al-. dichiarazioni; «La © mia to alla svelta lo scivolone 
l'insegna del vincere o an- squadra è in buona salute, | interno nel derby grazie al- 
dar fuori, senza drammi in. con il morale alto, con una la bella vittoria ottenuta sui 
caso di un'eliminazione tut- sana voglia di far bene an- . bolognesi dell'Arimo mar- 
to sommato. preventivata. che a Cantù. Non ci faccia-  tedì scorso, la Fantoni gode 


«La conferma della solidità delle favorite Comense, 
Cesena'e Vicenza — afferma il tecnico — e gli inat- 
tesi crolli di Sidis e Enimont Priolo, sono gli aspetti 
più importanti da rilevare in quest'ultimo turno. Se 
la sconfitta della Sidis per 73-59 sul.campo dell’Ital- 
meco mi lascia sorpreso, anche se non bisogna di- 
menticare che le marchigiane erano prive del play 
Costalunga; di Monterisi e Campobasso, vero e pro- 
prio scalpore fa.il nuovo tonfo dell’Enimont, battuta 
in casa da una compagine per nulla trascendentale 
come l'Omsa Faenza. E' chiaro che le campionesse 
d'Italia, ancoraa quota 0, sono precipitate in una 
profonda crisi tecnica, determinata certamente dal- 
le perdite di Woodarg, di Padovani e, momentanea- 
mente, di Tufano. A questo punto ben difficilmente 
l’Enimont riuscirà a recuperare il terreno perduto. 
Esaltanti, in fine, i successi della Comense, 64-90 a 
Magenta, di Cesena, 63-99 a Ferrara, e di Vicenza, 
‘passata sul difficile campo di Schio per 81-86. 

«Per quanto ci riguarda:dobbiamo cercare di espri: 
merci in.cohtinuità per tutti i quaranta minuti; senza 
Quelle pause che hanno contraddistinto la gara con 
l'Ipoplastic. Attualmente nella Grup ci sono ancora 
diverse cose da registrare, prima fra tutte il rendi: 
mento di Trampus e Gori, ancora lontane dalla mi: 
glior condizione. Vale però la pena di ricordare i 
Progressi di Verde, che ‘ha:‘dato fiato alla Pavone 
per alcuni minuti on indubbio costrutto, ela garan- 
zia di Diviacco, pronta a risolvere le partite nei mo- 
menti decisivi. Insomma, la Crup ha ancora molte 
potenzialità da esprimere, ed il fatto che le bianco- 


ve Ta ii raccolgano buoni risultati nonostante una con- stelle Danny Ferry, quest'an- Cai tarello e Sartori abbia o Ma a questo punto, sottoli- mo illusioni circa il risultato di un momento felice che 
dizione di forma ancora nol ottimale, non può che lo seconda scelta assoluta fatto faville. Ma per continua- nea il presidente Cainero finale, ma in ogni caso, solo la S B tto h M Il È 
lasciare ben sperare per il futuro». 7 ; 


dell'Nba, e Brian Shaw, ex " SRI, 
playmaker dei Boston Cel- tutti gli uomini in piena for- 
ties, due stranieri costati tte Danny Ferry. ma. 


EXPRESS E TRAFIC NV 
DANNO CREDITO A CHI LAVORA. 


re a guidare la A2 servono 


no ci si può tirare indietro in qualunque esso sia, non saputo intervallare. tornato in buona 
una manifestazione snob- può cherisultare ben accet- [Edi Fabris] forma. 


FINO A TO MILIONI IN UN ANNO SENZA INTERESSI. 


î x di ; "TERREI ; ialisti Pi ; o, 4 

Lavorare bene, premia. Ecco perché Renault è di- sul tetto; confort da berlina; tenuta di strada e senza problemi; 19 versioni per gli specialisti del proposta: o SR % e durata fino a 48 

Ventato il, primo! costruttore europeo di veicoli stabilità eccellenti, grazie al retrotreno a 4 barre trasporto più esigenti. E adesso è Renault a pre- mesi. È il modo Renault di dar credito a chi lavo- 

Commerciali*. Un successo che si fonda su solide di torsione che garantisce un assetto ottimale in miare chi vuole lavorare bene, con speciali con- ra. È un occasione vantaggiosa per scegliere un 

i basi: Express e Trafic! E sulla loro attitudine al qualsiasi condizione di carico. Renault Trafic: dizioni di leasing e due proposte di finanziamen- partner vincente e affidabile per il vostro lavoro. 
j lavoro duro. Renault Express: 1108 benzina e 2000 benzina e 2500 diesel; ai vertici della sua to valide fino al 30 novembre. Prima proposta: 8 

1595 diesel; vano di carico lineare e completa- categoria per il rapporto tra spazio utile e dimen- Milioni su Express e 10 milioni su Trafic, da resti- * Prima marca in Europa Occidentale nel -eginenia dei picogli 

‘| Mente sfruttabile, dotato dell’esclusiva apertura sioni; robustezza e maneggevolezza per un uso tuire in 12 rate mensili senza interessi. Seconda veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 

4 , + 
x e 
DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI*. RENAUI T ; i 
Renbuli sceglie lubrificanti elfi. . Muoversi, oggi. 


È } i n ù B a L Va 
Dr SS È 5 x 1 Ù x = API 
SI TIRNERNNE ; 


PISUFEE ISEE 


| 


Î 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi -Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 


‘85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è Soogeta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso.di mancata dfstribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
ue di senso vago; richieste dj 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e TRICIA 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
Apparzmonti e locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite: 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25-animali: 26 
matrimoniali; 27 diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, sì intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge È 
12-1977 n:903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19- 24- 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22-23. 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 percento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12; 


Dopo tale oraria gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nellé 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a.muova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
Figioale mancate inserzioni 
od.omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di dana devono 
‘essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


OTTIMA famiglia Milano cen- 
tro con tre bambini dai 5 ai 7 
anni cerca signorina fissa pra- 
tica referenziata ottima retri- 
buzione e contributi. Tel. 
02/4697451. (G1366) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CASA produzione cerca aspi- 
ranti attori/ci, generici, per ul- 
timare casting telefilm in lavo- 
razione. Le riprese si effettua- 
no nella : regione. Tel. 
02/66982108-02/66982097. 
(G40677) 

DIVERSIFICATO gruppo azien- 
dale in fase di concreta espan- 
sione, ricerca 3 signore/ine/î. 
per potenziamento filiale di 
Trieste. Richiedonsi età 20-40, 
disponibilità immediata. Si of- 
fre continuità lavorativa, sicu- 
rezza economica, minimo ga- 
rantito 1.200.000 mensili, car- 
riera di prestigio all’interno 
dell'azienda: Solo per fissare 
un primo colloquio telefonare 
oggi ufficio allo 1040-732086. 
(A500) 

GORIZIA cercasi apprendista 
commessa abbigliamento, co- 
noscenza lifigua slovena. Tel. 
0481-33150. (B398) 

HAI esperienza nel settore 
vendita? Vuoi arrotondare il 
tuo stipendio impiegando solo 
3 serate settimanali? Richie- 
diamo: età minima 23 anni, au- 
tomuniti, serietà, presenza, 
presentarsi per informazioni il 
giorno 24 ottobre alle ore 20 
presso albergo Carlina, via | 
Maggio 29, Monfalcone. (F005) 


OPEL 


caldo o ilfreddo, dotandola diun 


ESEMPIO VERSIONESPORTE 


PREZZO 13.333.000.* 
QUOTA CONTANTI 4.667.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE — 8.666.000 
RATA MENSILE X 24 361.100 


Nuova Kadett 


Stanchi delle solite code, 


IDEE IN TESTA. Il modo più intelligente di pensare a una nuova auto- 


mobile è quello di mettersi nei panni di chi dovrà guidarla, così ci è ve- 


dalle code del traffico ma sicuramente vi renderà 
più agevole uscirne. Osservandola di profilo capirete 
che ha un bel futuro davanti. Girandole intorno noterete anche il faro fendinebbia posteriore. Se siete proprio curiosi scopri- 
rete che il sedile posteriore, nella vaio GL, è reclinabile separatamente e la chiusura delle portiere è centralizzata. 
Cisuolicabbiamotilevato che gliautomobilisti non amano certo fermarsi sul più bello, abbiamo fatto in modo ché conla nuo: 


va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con Slitri dibenzina a 90km/h. Abbiamo anche pensato a chi non sopporta il 


*Prezzo di listino suggerito IVA inclusa al 15.9.89 del modello 1.2.5p LS. L'offerta, non comulabile con altre ‘nizative 
promozionali in corso, è valida per vetture disponibili escluse Station: Wagon, Gabrio, Sio commerciali, presso [Conces- 
Sionari Opel partecipanti ‘ed è riservata a clianti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAG Italia S.p.A. 


subito con un Concessionario Opel. 


L'offerta è valida fino al 31dicembre. 


potrete respirare a pieni polmoni tutta l'emozione | 


leasing costo zero con valore di riscatto dî sole 1000 lire per milione. Vi basterà parlarne 


Con l’adozione della marmitta catalitica, a richie- 


sta su Omega, Vectra, Kadett e Corsa Iniezione, 


eil divertimentodi guida, rispettando Pambiente. 


BY GENERAL MOTORS 
N'I NEL MONDO 


PSP & Co. Milano ricerca esat- 
tori per le zone di Ts, Ud, Pn. 
Offresi trattamento provvigio- 
nale garantito da contratto di 
collaborazione autonoma. Ri- 
chiedesi max serietà dinami- 
smo predisposizione ai contat- 
ti interpersonali auto propria 
tel.02-76002821. (G1350) 


SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 
(G41291) 

SOCIETA in espansione ricer- 
—ca personale anche primo in- 
serimento per attività com- 
merciale, 18-25enni, per primo 
colloquio presentarsi domani 
via Machiavelli 20 Il piano. 
9.30-12.30, 14.30-17.30. (A500) 
ODEON Film Pictures. pro- 
grammazione 89/90 cerca ele- 
menti tutt'età film-pubblicità- 
Tv. 02/278990-279143. 41124 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
e 
ARTIGIANO offresi per lavori 
di restauro di appartamenti e 
locali ecc., tel. 040/754779. 
d'occasione 


10 

Rm 
SI acquistano quadri dei mae- 
stri regionali. Telefonare 
0432/507518. ‘ore . 10.30-12 
116.30-19 escluso domenica e 
lunedì. (F193) 


Acquisti 


12) Commerciali 
PAS DEE IR 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 


ritirandole . sul 
040/821378. (A500) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 040- 
566355. (A500) 


FIAT Uno 60 S metallizzato km 
28000 1987 unico proprietario 
vendo permuto rateizzo, tel. 
948722. (A500) 


posto. . Tel. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
eee e) MO 
AFFITTASI non residenti ap- 
partamento ammobiliato 2 ca- 
mere cucina bagno Revoltella. 
040-364804. (A500) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta a 
sposi giovani 1 stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento centrale, 
ascensore. Tel. 040-61712. 
(T.A.272) 
IMMOBILIARE CIVICA. affitta 
zona CORONEO ufficio o am- 
bulatorio 5 vani, ‘bagno, pog- 
giolo; riscaldamento, ascen- 
sore, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A5805) 


20 Capitali 
Aziende 

Tr ite a arareme epr 
A.A.A.A.A. A:A.A.A.A. A.A.A. 
CARTA BLU FINANZIAMENTI 
eroga direttamente prestiti di- 
pendenti, Es.: 10.000.000 - 60 
«rate - 230.000 anche firma sin- 
gola. ATTIVITA' COMMERCIA- 
LI - IMPRESE fino 200 milioni. 
Es.:. 30.000.000 - 24 rate - 


TA BLU| 13 040/6623” 
UD:0432/25207 
Prestiti per Artigiani 


Commercianti - Dipendenti 
FINO 100 MILIONI 


Auto, moto 


ITALIA 28, primo piano. 
cicli 


n 
A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


Possibilità anticipi 
fino-8 milioni in 24 ore 
Anche firma singola 
nessuna spesa anticipata 


Es. 10 milioni 60 rate 230.000. 


1.524.000 possibilità anticipi 
240re. Nessuna spesa antici- 
pata. 040-54523. 0432-25207. 
(F005) I 

A.A.A. ASSIFIN finanzia casa- 
linghe, dipendenti, pensionati 
in firma: singola 040-773824. 
Gorizia 0481-532464. (A5769) 

A.A.A. SERVIZI PARABANCA- 
RI Istituto Finanziario Regio- 
nale - Eroga finanziamenti di- 
pendenti, autonomi, pensiona- 
ti, anche in firma singola e tra- 


‘ mite cessione quinto stipen- 


dio. Tel. 040-764105. (A5369) , 


A.A. ANCHE pensionati e ca- 
salinghe prestiti in 24 ore nes- 
suna promessa inutile Pool-In. 
040/362440. (A5842) 


A Effe Erre concede prestiti 
ogni categoria di lavoratori. 
Tel. 040/566358.(A50000) 


CITIFIN. finanziaria. Citibank: 
mutui acquisto-ristrutturazio- 
ne, pagamenti mensili tramite 
bollettini postali, erogazione 
10 giorni. Prestiti a qualsiasi 
categoria senza spese. 040- 
732411. (A5822) 


{ 


le per stampa off-set. 


te indirizzo: 


guenti informazioni: 
a) referenze bancarie; 


l'attività; 


BANDO DI GARA 
P 


Il Desk Top Publishing nel mondo 
Dipartimento Franchising - Milano Via Copernico, 42 


In esecuzione del programma di intervento del 30 giugno 
1989 sul territorio Nazionale, questa Società intende affi- 
dare in FRANCHISING n°82 centri di desk top publishing 
mediante l'applicazione del proprio Know how, per.la 
produzione veloce di testi e stampati di ogni genere a 
colori e non, inclusa quella di biglietti da visita, carta in- 
testata, depliants, libri, moduli continui ed anche pellico- 


Le richieste di partecipazione dovranno pervenire entro 
e non oltre.il 30 ottobre 1989 in busta chiusa al seguen- 


NEWPRINT - Dipartimento Franchising - Via Coperni- 
co, 42 - Milano e dovranno essere corredate dalle se- 


b) reperibilità o disponibilità di un locale da 120 a 300 
mq a piano terra nella città dove si intende svolgere 


c) nel caso di Società indicare l'oggetto; 

d) nel caso di persona fisica inviare brevi cenni sulla ca- 
pacità dell'interessato anche se in settori diversi da 
quello dei computers o da quello tipografico. 

Per ulteriori chiarimenti le ditte interessate potranno tele- 

fonare allo 02/865121 dalle ore 9 alle 14, rivolgendosi 

direttamente alla Sig. '* Fontana 


DONNE casalinghe lavoratrici 
finanziamo: velocemente se- 
gretezza firma singola senza 
, spese anticipate anche telefo- 
nicamente. 040/631815 
(G15219) 

FINIM 040/766681: prestiti per 
lavoratori dipendenti, autono- 
mi, pensionati, casalinghe. 
Restituzione bollettini postali. 
(A500) È 

IN giornata finanziamo dipen- 
denti improtestati 5.000.000 ra- 
ta 145.000. Tel. 040/64100. 
VELOCEMENTE fino 
20.000.000 senza spese antici- 


pate firma. singola varie dila- . 


zioni ipoteca auto agevolati di- 

pendenti pensionati. 

040/631478. (G15219) 

21 Acquisti 
e 


A.A.A.A. SE desideri vendere 
casa scegli l'immobiliare all'a- 


Case, ville, terreni 


* vanguardia a Trieste e nel Tri- 


veneto affidati alla Rabino via 
Coroneo 33 telefono 
040/762081 Trieste esegue sti- 
me gratuite. (A014) 
A: CERCHIAMO appartamento 
semiperiferico soggiorno due- 
tre stanze cucina. Disponibili 
fino 150.000.000 contanti. Faro 
040-729824. (A017) 
CASETTA indipendente possi- 
bilmente con scoperto Gorizia 
o immediata periferia, defini- 
rei con urgenza. 0481-532782. 
(B001) È 
PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
È gno, pagamento immediato te- 
lefonare 040-946269. (A5805) 
PROFESSIONISTA veneto ce- 


ra zona rive appartamento mi-. 


nimo 80 mq vista. mare paga- 
mento. contanti.  040-733209. 
(A05) DE 
QUADRIFOGLIO pronto acqui- 
rente cerca urgentemente ap- 
partamento' tristanze soggior, 
* no cucina doppi servizi zona 
tranquilla . max : 180.000.000. 
. 040-630174. (A012) s 
QUADRIFOGLIO-pronto acqui- 
rente cerca villetta con giardi- 


no zona Longera. Cattinara 
max 200.000.000. 040-630175. 
(A012) 

SIGNORILE appartamento .0 
Villa cerco in acquisto pagan- 


‘do contanti inzona valida Trie- 
‘ste Opicina Sistiana ininter- 


mediari telefonare 


040/763189. (A014) 
29 Case, ville, terreni 
Vendite 
[INI 
ABITARE a Trieste Montedoro 
(Muggia) recentissimo appar- 
tamento piccola palazzina. 
Soggiorno cucina tre camere 
biservizi tavernetta garage 
doppio. ‘170.000.000. 
040/771164. (A5847) 
CERVIGNANO: VILLESCHIE- 
RA bi-quadrifamiliari: 3 came- 
re, soggiorno, cucina, biservi- 
zi, garage, portico, terrazze 
con ampio giardino. 73 MILIO- 
NI entro SETTEMBRE ‘90, più 
MUTUO AGEVOLATO QUINDI 
CENNALE (60 MILIONI pari a 


Avviso 
ai Signori caricatori 
e ricevitori della 
South and 
South East Africa 
Conference Lines 


La Conferenza comunica che 
il CAF, aumenta dal 0,12% 


(positivo) al 2,14 (positivo) a 
partire dal 1 novembre 1989: 


La prima nave interessata 


sarà la T/N Africa/Nuova Afri- | 


ca. VG. 171 in partenza da 
Trieste il 16 novembre.1989 e 
da La Spezia il 20 novembre 
1989. 


La stessa percentuale di CAF 
verrà naturalmente ‘applicata 
ai viaggi di ritorno dall'area 
Walvis Bay/Beira dal 1 no- 
vembre 1989. sa; 


333 MILA mensili). Consegna 
SETTEMBRE ‘’90. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 410354. (C001) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
adiacenze BRAMANTE - re- 


‘cente, 2 stanze, :stanzetta, ti- 


nello, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, riscaldamen- 
to, ascensore, S. Lazzaro 10, 


tel. 040-61712. (A5805) 


LAUREA 
AMERICANA 


I a distanza - in base alle Vostre espe- 
rienze accademiche e professionali 


Bachelor, Master, Doctor 


Pacific Western 
University :Dept. P 
Sg] Via S. Isidoro; 8 
49” 20080 Vimodrone Mb 
Tel, (02) 2650075 ‘2650139 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
inizio ROSSETTI recente salo- 
ne, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggiolo, riscaldamento 
centrale, ascensore, S. Lazza- 
ro 10, tel. 040-61712. (A5805) 


“IMMOBILIARE CIVICA vende 


appartamento zona IMBRIANI 
da ristrutturare mq 420 - 12 va- 
ni, servizi, S. Lazzaro 10, tel. 
040-61712. (A5805) 

TARVISIO «3 Confini» vendesi 
appartamenti sulle piste inne- 
vamento artificiale pronta con- 
segna 49.500.000 dilazionabili. 
035/995595. (G5690) 

TERRENO Basovizza mq 5000 
vendo 6500 al metro 040- 
364804. (A500) 

TERRENO Muggia 25.000 meta 
cava renaria bosco vendo tel. 
040-364804. (A500) 


‘26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Per. risolverla 
felicemente con matrimonio 
convivenza amicizia rivolgersi 
all'unica umana iniziativa. 
Anag, - Romans. d'Isonzo 
0481/90118 ore 14-19. (B529) 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07:30 
15.30 
19.05 
Ancona 15.30 
Bari ‘11.25 
< 19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05. 
Cagliari 07.30 
11.25 
19.05 
Catania 07.30 
11.25 
19.05 
Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.30 
19.05 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.30, 
Napoli 11.25 
19.05. 
Olbia 11.25 
19.05 
Palermo 07.30 
11.25 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Pescara 15.30 
Pisa 07.05 
15.30 
Reggio Calabria 07.30 
11.25 
15.30. 
Roma 07.30 
11,25 
18.00 
O 19.05 
Trapani 11.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
09.15 
18.55 
Ancona 08.20 
Bari 07.00. 
15.45 
Brindisi 07.00, 
11.45 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.30 
Catania 06.35 
14.30 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
11.10 
15:00 
Lampedusa 13:50 
Milano 113,50 
21:40 
Napoli 07.00 
14.50 
19.05 
Olbia. 07.25 
13.20 
Palermo 07.30 
15.05 
17.45 
Pantelleria 16.25 
Pescara 07.05 
Pisa 10.40 
17.30 
‘Reggio Calabria 07.20 
18.05 
Roma 09.30 
14.00 
17.05 
20.45 
Trapani 09,15 
**) esclusi sabato e 
domenica 


RETE INTERNAZIONALE: — 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15.25 
Amsterdam 07.05 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 15.25 
Cairo 11.30 
Colonia-Bonn 15.25 
‘Copenhagen 07.05 
Dusseldorf 15.25 
Francoforte! 15.25 
‘istanbul 07.30 
‘Lione 15.25 
Lisbona 07.05 
‘Londra 07.05. 
Madrid 07.05 

11.30 
Malta 11.90. 
Manchester 15.25 
New York 07.30 
Parigi 15.25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
*Vienna 15.25 
‘Zurigo 15.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
«Amburgo 08.00 
Amsterdam 19.10 
Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles , 10.20, 
Cairo 09.00 
Colonia-Bonn 07.20 
14.35 
Dusseldorf 17,10 
Francoforte 10.00 
; 17,00 
Ginevra 18.15 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 19.20 
Malta 16.10 
Manchester 08.25 
New York 18.00 
x 10,05 
Parigi 09.05 
Stoccarda. 09.15 
Stoccolma È » 05 
Tripoli 10.30 
Tunisi 
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